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SADDAM LANCIA LE PAROLE D’ORDINE PER GLI ATTENTATI 


"Via libera’ al terrorismo | 


I capi del Pentagono in Arabia - Siriani contro iracheni - Tornado senza tregua 


Il presidente Bush è uscito 
dal riserbo degli ultimi giorni 
per dare una valutazione 
della guerra del Golfo e per 
rispondere agli approcci di- 
plomatici avanzati dall’Iran 
con un secco: «Non vi è nien- 
te da negoziare. L'obiettivo è 
invariato: il ritiro iracheno 
dal Kuwait». Allora la guerra 
non avrà tregue che possano 
favorire Saddam mentre si 
trova con le spalle al muro. 
Mosca non è dello stesso av- 
ve È il FLO di Gorba- 
ciov in un'intervista a T 
dichiara che Mosca è in Rigso 
re di Un cessate il fuoco prov- 
visorio che consenta a Sad- 
dam di ritirare «con onore» 
le sue truppe dal Kuwait. Lo 
spiraglio diplomatico aperto 
da Teheran viene adesso 
esaminato nella capitale ira- 
niana dal viceministro degli 
Esteri sovietico Belonogove 
dal capo della diplomazia 


I cannoni 


della Missouri 


hanno tuonato 


n 
turca Alptmuci. DI tutti î Pae- 
si non coinvolti direttamente 
nel conflitto l'Iran appare il 
più accreditato a mantenere 
una linea di contatto con 
Baghdad, ma le spinte diplo- 
matiche sono destinate a ca- 
dere nel vuoto dell’utopia se 
da Saddam non verrà una ri- 
sposta, come non è venuta fi- 
nora. 

Ma Baghdad non ha proprio 
taciuto, ha fatto parlare la 
sua radio ma solo per lancia- 
re messaggi in codice alle 
organizzazioni terroristiche 
«dormienti» nei Paesi con- 
sdierati nemici. Esperti ame- 
ricani ritengono fondata la 
minaccia mascherata sotto 
le parole d’ordine lanciate 
nell’etere, come ai tempi di 
«Radio Londra». 

l servizi informativi delle for- 
ze alleate si attendono piut- 
tosto un’improvvisa offensi- 
va delle forze irachene al 


fronte con largo impiego di 


armi chimiche. Lo stesso 
Bush nella sua conferenza 
stampa di ieri non ha voluto 
escludere questo rischio ma 


a proposito della durata del-. 


la guerra ha affermato con 
sicurezza che «non durerà 
molto, non si trascinerà a 
lungo». A queste parole ha 
fatto seguito la decisione di 
inviare in Arabia il segreta- 
rio della Difesa Cheney e il 
capo degli stati maggiori, ge- 
nerale Powell, per un esame 
degli schieramenti. 

A chi gli chiedeva se questa 
‘missione dei massimi re- 
sponsabili dell’organizza- 
zione -militare americana 
preludesse a un imminente 
offensiva, il presidente Bush 
lo ha escluso continuando a 
dire che il luogo e il momen- 
to saranno scelti da lui per- 
sonalmente, sulle informa- 
zioni del comandante in ca- 


po, e solo nel caso in cui ciò 
si rendesse ineluttabile. 

Per adesso tutto il peso degli 
attacchi resta all'aviazione e 
alla marina che ieri ha fatto 
intervenire di nuovo la co- 
razzata «Missouri» con i suoi 
potenti calibri. Fra gli inter- 
venti aerei va sottolineata la 


tredicesima missione dei no- ‘ 


stri «Tornado». Si è appreso 
che è stato abbandonata il 
profilo di attacco alto-basso- 
alto. Adesso i «Tornado» 
operano da settemila metri 
con bombe a guida laser 
contro comandi e depositi. 

La ventesima. giornata di 
guerra ha visto l’entrata in 
azione delle forze siriane 
che schierano in Arabia ven- 
timila uomini. Si è trattato di 
un duello di artiglierie dopo 
che gli iracheni avevano lan- 
ciato razzi contro le posta- 
zioni siriane. Una batteria 
irachena è stata distrutta, E’ 


Trieste: bloccati e respinti 25 iraniani sospetti 


Ye eee er 


gen 23 


Dick Cheney È 


sî reca sul fronte 


per esaminare 


stato questo il primo. con- 
fronto diretto fra l'esercito di 
Damasco e quello di Bagh- 
dad. Seppure le forze arabe 
tengano limiti d'intervento, 
tuttavia l’episodio militare 
segnala la tenuta della coali- 
zione anti-Saddam. Anzi, se- 
condo gli egiziani, si sareb- 
be già creata una frattura fra 
Saddam e Arafat, accusato 
dal primo di averlo pratica- 
mente abbandonato. L’Olp 
ha ieri subito, in Libano un 
pesante attacco dell’aviazio- 
ne israeliana che ha provo- 
cato otto morti e 28 feriti. 
Continua intanto la fuga di 
aerei iracheni in Iran. Altri 
dieci velivoli, fra militari e ci- 
* vili, sarebbero atterrati sulle 
piste del Paese confinante. 
Anche il ricorso alla marea 
nera si sta rivelando un’ar- 
ma a doppio taglio. Le cor- 
renti e i venti hanno spinto il 
greggio a Nord bloccando un 


gli schieramenti 


impianto desalinatore che 
forniva acqua alle truppe ira- 
chene nel Kuwait. Anche 
l’arma chimica potrebbe ri- 
servare sorprese a chi le im- 
. piega e sorprese assai più 
amare. 

La «luce verde» di Saddam 
al terrorismo ha aumentato 


l'allarme in tutti i Paesi più. 


esposti agli attentati. In Italia 
sono state aumentate le mi- 
sure di vigilanza. Proprio ieri 
a Trieste sono stati intercet- 
tati alle porte della città due 
gruppi di cittadini mediorien- 
tali. Dal controllo dei docu- 
menti alcuni erano di nazio- 
nalità iraniana, altri di diver- 
sa provenienza e non si può 
escludere che fossero ira- 
cheni. Tutti i fermati, 25 per- 


‘sone, sono stati riconsegnati - 


alle autorità jugoslave dal 
cui territorio erano penetrati 
clandestinamente in Italia. 


[f.f.] 
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Soldati inglesi, impugnando i loro fucili mitragliatori, «sbarcano» da un elicottero 
«Puma» nel deserto saudita. 


ATTERRAGGIO CRITICO | DOPO L’« 


Grecia: disperso 
un C-130 militare 
con 54 a bordo 


ATENE — Ansia in Grecia per una scia 1 
igura aerea che appa- 
re, Man mano che passano le ore, sempre più probabile. Un 


Secondo quanto hanno riferito fonti dell'aeronautica greca, il: 
‘ velivolo era decollato dall’aeroporto militare di Elevsian, a 


Sud di Atene, ed era diretto alla base militare di Nea Ankhia- 


los, alla periferia di Volos. 


L'aereo potrebbe essersi schiantato contro il monte Othris 
mentre iniziava le procedure di avvicinamento alla base, ten- 
tando un atterraggio strumentale a causa della scarsa visibi- 


lità dovuta a Pioggia e neve. 


Squadre dell'aviazione, dell'esercito, della marina e della 
polizia sono state mobilitate per le operazioni di ricerca, che 
sono condotte sia nella baia sia sulle colline circostanti. 

Vi sarebbe qualche Possibilità che l'aereo sia finito in mare. 
Sulla zona continua a piovere e la visibilità si mantiene molto 


limitata. 


{l ministero della Difesa ha reso noto che il C-130 stava effet- 
Ratto un regolare volo di trasporto verso Nea Ankhialos, 
Mparendo di colpo a una ventina di chilometri a Nord-Est 


della destinazione. 


Una suggestiva 
l’ombra dei pali dell 


Immagine della laguna di Grado: 
la corrente elettrica. La foto è 


INCIAMPO», NON E’ CHIARO SE INTENDA RICANDIDARSI 


Sul Pds il «mistero Occhetto» 


Giornata di relax in località segreta - Mol 


sull’acqua ghiacciata si riflette 
stata scattata ieri mattina. 


ROMA — Occhetto non s'è 
fatto trovare per tutta la gior- 
nata: pare che. abbia voluto 
prendersi 24 ore di relax to- 
tale in una località segreta. 
Frattanto Craxi ha scritto: 
«Un congresso nato male e 
finito peggio». A Botteghe 
Oscure sono arrivati tanti te- 
lex e telegrammi di solida- 
rietà con il segretario man- 
cato del Pds ma i big del par- 
tito non hanno voluto dire 
niente di ufficiale. 

Il redde rationem tuttavia è 
già fissato: alle ore 10 di mat- 
tina di venerdì, alla Fiera di 
Roma. Il consiglio nazionale 
si riunirà per una nuova vo- 
tazione sul nome del segre- 
tario. Ma Achille Occhetto 
non ha chiarito il mistero: si 
ricandiderà alla carica di se- 
gretario o persisterà nella ri- 
nuncia? 

Da che parte è arrivata la 
bocciatura del leader del 


cambiamento? Dagli ingraia- 
ni o dai miglioristi'di Napoli- 
tano? E se fossero solo degli 
scontenti che vogliono pun- 
tare sull'emergente Massi- 
mo D'Alema i franchi tirato- 
ri? Napolitano afferma: «lo 
ho sostenuto la candidatura 
di Occhetto e l'ho fatto per 
convincimento unitario no- 
nostante che essa non fosse 
stata accompagnata da al- 
cun gesto. politico.» Modo 
garbato, inglese quasi, per 
porre a Occhetto un aut-aut 
sul Golfo, sulla politica del- 
l'alternativa. 

Gli ingraiani fanno sapere di 
non avere alcun candidato. E 
se la maggioranza ripropor- 
rà Occhetto? Dice Salvagni: 
«Ci asterremo o voteremo 
contro.» E se fosse D'Alema 
il nuovo candidato? «Vedre- 
mo». 


Servizi in Politica 


CONSIGLIO DEI MINISTRI | 
Le Usl in regime transitorio | 
«Colombiadi»: 470 miliardi 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha reiterato il de- 
creto legge sul regime 
transitorio delle Usl, che 
ne proproga il commissa- 
riamento in attesa del va- 
ro della riforma della Sa- 
nità. Tra gli altri provvedi- 
menti approvati, quello re- 
lativo alle  «Colombiadi 
'92» che si svolgeranno a 
Genova peri 500 anni dal- 
la scoperta dell'America 
da parte di Cristoforo Co- 
lombo: a questo fine la Fi- 
nanziaria ha stanziato 50 
miliardi all'anno per un to- 
tale di 470 miliardi di lire, 


per la copertura di mutui 
decennali a favore del Co- 
mune di Genova. 

Infine, è stato approvato 
un decreto legge $ul com- 
pletamento del finanzia- 
mento degli accordo rela- 
tivi alla vertenza degli au- 
totrasportatori. Il decreto 
stanzia 150 miliardi per il 
bonus fiscale. 

E' stato anche reiterato il 
decreto su Venezia, con 
alcune modifiche: il testo 
definitivo si avrà soltanto 


oggi. 
Servizio in Interni 


ti nodi da sciogliere nella riunione di venerdì 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Autorizzata anche in Italia 
la televisione via cavo 


ROMA — Il Consiglio dei ministri ha abrogatouha nor- 
ma di legge del 1975 che stabiliva la possibilità di instal- 
lare un solo cavo per ogni stazione televisiva che tra- 
smetta con questo sistema. Viene quindi consentita l’in- 
stallazione di uno o più canali cavo. 
«Spetta allo Stato — ha dichiarato Mammiì — sia realiz- 
. zare che autorizzare l'impiego di questo sistema. Nel 
caso tuttavia in cui non ci fosse disponibilità a utilizzare 
questi mezzi pubblici! gli interessati potranno richiede- 
re la concessione per l'installazione e l'esercizio della 


rete». 


La nuova normativa rende praticabile nei fatti l'uso del- 
la tv via cavo, un tipo di trasmissione che potrà essere 
utilizzata da chiunque ne farà espressa richiesta al mi- 
nistero delle Poste, compatibilmente con la legge sull’e- 


mittenza radiotelevisiva. 


Servizio in Interni 


L’ECCEZIONALE ONDATA DI FREDDO ANCHE IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Gela la laguna di Grado 


Clima polare in montagna (-24 a Fusine) - Trieste: nella notte 8 gradi sotto zero 


TRIESTE — Continua l'ondata 
di freddo su tutta l’Italia. Se- 
condo i meteorologi è in arrivo 
una nuova perturbazione dalla 
Siberia che dovrebbe far scen- 
dere ulteriormente nei prossi- 
mi giorni la colonnina di mer- 
curio. L'altra notte la tempera- 
tura più bassa in assoluto, 24 
sotto lo zero, è stata registrata 
nella nostra regione, a Fusine 
Val Romana, al confine con 
I Austria e la Jugoslavia (a 
mezzogiorno il termometro 
segnava meno 19). 


Sull'arco. alpino, durante il 
giorno, le temperature si sono 
aggirate attorno ai 10 gradi 
sotto lo zero. Termometro in 
Negativo anche in pianura: a 
Trieste la temperatura si è ab- 


«bassata dai 5 gradi sotto zero 


del pomeriggio (bora con pun- 


. te di 75.km/h) ai meno 8 regi- 


Strati in alcuni punti intorno al- 
le 2 (l'altra notte c'erano 8gra- 
di sotto al valico di Pese); al- 
Ù aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari, alle 7.40 dell'altra 
mattina, il termometro segna- 
va meno 7,6, un minimo defini- 
to ‘storico’ (alle 18.30 di ieri 
meno 3,6); a Udine meno 4 con 
una massima, poco dopo le 14, 
di più 0,8; inserata a Pontebba 
ha cominciato a nevicare; 
sempre meno 4 a Gorizia con 
punte di meno 5 in provincia (il 
fiume Judrio è ghiacciato in di- 
versi punti). 

Anche l'ambiente sta risenten- 


do dell'eccezionale ondata di 
freddo: i canali interni della la- 
guna di Grado e di Marano La- 
gunare sono completamente 
ghiacciati, così come i flutti su- 
gli argini a Fossalon e al Lido 
di Staranzano. Nell'Oasi della 
Valle .Cavanata la lastra di 
ghiaccio ha ormai coperto 
gran parte dello specchio 
d'acqua costringendo. gli uc- 
celli ad emigrare più a Sud al- 
la ricerca di cibo. 


IF freddo sta ghiacciando an- 
che parte della laguna veneta: 
nel tratto compreso fra l'aero- 
porto di Tessera e Venezia i 
motoscafi hanno incontrato 
notevoli difficoltà, soprattutto 
di sera e di mattina. Le tempe- 
rature rigide, comunque, han- 
no anche un risvolto positivo: 
' stanno uccidendo le larve dei 
chironomidi, i micidiali insetti 
che invadono Venezia nei me- 


a 


(CARTOLINA 


si estivi. Inserata la neve è co- 
minciata a cadere su gran par- 
te del Veneto, Venezia com- 
presa, raggiungendo subito al- 
cuni centimetri di spessore e 
provocando difficoltà di circo- 
lazione. - 
Le previsioni per i prossimi 
giorni, come dicevamo, non in- 
coraggiano certo all'ottimi- 
smo: sono infatti in arrivo an- 
che precipitazioni nevose. Da 
registrare che venerdì scorso, 


in Carso, la colonnina di mer- 
curio ha toccato i meno 10. II 
record di freddo, comunque, è 
del 1956 quando a Opicina si 
registrarono meno 17 con bora 
a 130 chilometri orari (in porto 
soffiava a 155). 

La morsa del gelo nella nostra 
regione ha provocato un note- 
vole aumento del consumo di 
metano e di energia elettrica 
per il riscaldamento. A Trieste 
l'erogazione del metano è au- 
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mentata del 40 per cento ri- 
spetto alla settimana prece- 
dente; aumento del 25 per cen- 
to a Gorizia, dell'11 percento a 
Udine e dell'8 per cento a Por- 
denone. Infine una conse- 
guenza inevitabile: ai mercati 
ortofrutticoli i prezzi delle ver- 
dure sono aumentati dal 10 fi- 
no al 40 per cento. 

Anche in Alto Adige il freddo 
non dà tregua: a Maso Corto, 
in Val Senales, ai piedi del 
ghiacciaio, sono stati registra 
ti meno 19. Temperature rigi- 
dissime pure a Dobbiaco (me- 
no 17), e a Bolzano (meno 12). 
La neve è caduta abbondante 
nel Pistoiese, in Abruzzo e in 
Campania (meno 14 a Trevico) 
dove il gelo sta mettendo a du- 
ra prova gli impianti di coltiva- 
zione in serra del litorale Ve- 


| suviano e Salernitano, L'auto- 
| Strada Salerno-Reggio Cala- 


bria è rimasta a lungo bloccata 
Nei due sensi di marcia a cau- 
sa della neve e del ghiaccio. 
Dopo le prime spruzzate del 
mese di dicembre, la neve è 
tornata a fioccare in Sicilia. A 
Floresta, il comune più alto 
dell'isola, sui monti Nebrodi, 
la coltre bianca ha raggiunto i 
40 centimetri di altezza. Tem- 
perature sotto lo zero in Sar- 
degna con gelate notturne e 
neve in arrivo, secondo i me- 
teorologi, nelle Jocalità oltre i 
600 metri. 


GOLFO ©. D 


. «Ayman, aspettiamo la tua voce», «Muntaser deve andare in banca» fra le misteriose istruzioni 


RIAD — Con una chiara 
reazione al primo attentato 
terroristico in terra saudita, 
Riad ha confermato la sua 
intransigente posizione per 
chi infrange le leggi islami- 
che, dichiarando che i re- 
sponsabili saranno puniti 
secondo le regole più rigi- 
de dell'ordinamento islami- 
co. Il ministro dell'interno, 
principe Nayef Bin Abdul 
Aziz ha detto che il suo go- 
verno applicherà la «Sha- 
ria», la dura legge islamica, 
ogni volta che si presenterà 
la situazione di furto, sov- 
versione ma anche di attac- 
co alla sicurezza del popo- 
lo e della proprietà saudita. 
Sotto la legge islamica, un 
assassino è condannato al- 
la decapitazione «manua- 
le» e ad un ladro viene am- 
putata la mano colpevole. 
In un comunicato diffuso 
dalla. Spa, l'agenzia di 
stampa saudita, Nayef ha 
esortato tutti gli arabi e gli 
stranieri a cooperare con le 


sibili infrazioni alla legge 
offrendo una grossa ricom- 


autorità per prevenire pos- . 


| - Guerra / Speciale 
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CAPTATI MESSAGGI IN CODICE DA BAGHDAD 


Si prepara l’offensiva del terrore 


pensa a chi informa le auto- 
rità di possibili atti mirati a 
destabilizzare la sicurezza 
del Paese. E’ chiaro che il 


monito è una conseguenza, 


diretta dell’episodio dell’al- 
tra notte, quando un uomo 
ha sparato colpi di pistola 
contro il bus navetta per 
l'aeroporto di un albergo di 
Gedda con a bordo militari 
americani, ferendone due. 

La polizia saudita ha arre- 
stato un imprecisato nume- 
ro di stranieri sospettati 
dell'attentato di domenica 
scorsa. nel quale erano ri- 
masti leggermente feriti i 
due militari americani; lo ri- 
ferisce radio Riad, citando 
fonti del ministero dell'In-' 
terno secondo le quali i par- 
ticolari  dell’episodio  ver- 
ranno resi noti a conclusio- 
ne dell'inchiesta. In prece- 
denza il ministro dell’Inter- 
no principe Nayef, aveva 
‘ammonito che avrebbe fat- 
to applicare le pene più se- 
vere. previste dalla legge 
coranica, dal taglio di una 
mano o di una gamba alla 
condanna a morte, contro 


ISAUDITI MINACCIANO PUNIZIONI ESEMPLARI 


Decapitazione dei sovversivi 


coloro che avessero atten- 
tato alla vita di sauditi o di 
stranieri. 

L'Egitto «sorveglia» intanto 
la diga di Assuan sul Nilo 
che, secondo informazioni 
giornalistiche americane, 
sarebbe minacciata — in- 
sieme alla annessa centra- 
le elettrica — da mezzi of- 
fensivi iracheni stazionati 
nel vicino Sudan per minac= 
ciare anche impianti petro- 
liferi sauditi. Il ministro dei 
Lavori pubblici e delle ri- 
sorse idriche egiziano, ls- 
sam Radi, ha dichiarato che 
la diga è sotto il controllo 
della sicurezza egiziana e 
che sono state adottate an- 
che le misure tecniche ne- 
cessarie per proteggere gli 
impianti e fronteggiare 
eventuali dannia alla diga 
ed agli altri sbarramenti 
lungo il corso del fiume. 
Citando fonti diplomatiche 
e militari europee, la rete 
americana «Abc» ha affer- 
mato la notte scorsa che l'l- 
raq ha dispiegato in Sudan 
— il cui regimé è vicino a 
Saddam Hussein — batte- 


DOPO L’ALLARME ALLA BASE DI NORFOLK. 


E la Casa Bianca diventa bunker 


Due morti a Lima per un’autobomba accanto all’istituto di cultura nordamericano 


Dal corrispondente 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Un'autobomba 
è saltata in aria davanti a una 
centrale di polizia a Lima in 
Perù, a due passi dall'istituto 
di cultura nordamericano. 
L'attentato, . rivendicato. da 
gurriglierti di sinistra, ha fatto 
due morti, e si teme che l'atto 
terroristico sia la prima rispo- 
sta'del appello cifrato di Sad- 
dam. L'attentato alle cisterne 
di metanolo di Norfolk (Usa) 
non è stato invece rivendicato, 
ma l'FBI ha lanciato l'allarme 
rosso. Gli Stati Uniti sono nel 
mirino dei terroristi arabi invi- 
tati da Saddam Hussein alla 
guerra santa e aila rappresa- 
glia contro Washington per i 
continui bombardamenti su 
Baghdad. Le azioni potrebbe- 
ro scattare a catena in ogni 
momento. I 50 mila abitanti dei 
quartieri evacuati della cittadi- 
na delle Virginia sede della 
più grande base militare ame- 
ricana, dopo 14 ore trascorse 
in diversi centri di soccorso 


sono potute rientare nelle loro 
case solo lunedì notte. Le sei 
bombe al plastico di sofisticata 
fabbricazione, piazzate alla 
base dei terminal di una indu- 
stria nayale distante solo po- 
chi chilometri dal quartier ge- 


nerale della marina Usa, nonè . 


escluso possano essere an- 
che una vendetta o un avverti- 
mento di stampo mafioso, ma 
il portavoce dell'FBI di Was- 
hington ammette che la pista 
terroristica è la più seguita vi- 
sto che Norfolk rappresenta un 
bersaglio non solo simbolico 
ma anche strategico per aver 
inviato a combattere nel Golfo 
oltre 35 mila uomini. Servizi 
segreti e polizia stanno «sche- 
dando» . tutti gli esperti in 
esplosivi esistenti nel Paese. 
A molti di loro è stato chiesto 
di presentarsi alle autorità per 
spiegare che tipo. di attività 
stanno. svolgendo in questo 
momento. Gli iracheni. infatti 
potrebbero non limitarsi alla 
semplice azione di un arabo 
kamikaze, ma avrebbero la 


DOVE ANDRANNO POI? 
Un vero «giallo» il transito 
dei carri Usa in Austria 


VIENNA— li governo di Vienna ha concesso l'autorizzazio- 
ne al passaggio sul territorio austriaco di un centinaio di 
mezzi pesanti (M-88) statunitensi provenienti dalla Germa- 
nia e diretti nel Golfo Persico, E' stato.il ministro dell’inter- 
no Franz Loeschnak a dare il via libera dopo aver constata- 
to che nessun altro dipattimento governativo aveva da 


obiettare. 


La neutralità austriaca è sancita da una legge in vigore fin 
dal 1955, quando le forze alleate siritirarono dal Paese. | 
verdi e altre forze d'opposizione avevano già denunciato la 
decisione dell'esecutivo di consentire l’attraversamento 
dello spazio aereo austriaco agli aerei Usa. Via libera dun- 
que, ma a quali casi? Il governo italiano ha smentito le 
notizie secondo cui il contingente proveniente dall'Austria 
attraverserebbe l’Italia dal Brennero a Livorno per imbar- 
carsi poi per il Golfo. interpellato a proposito, il portavoce 
di Palazzo Chigi Pio Mastrobuoni ha negato «ogni fonda- 
mento a queste informazioni». Eppure la notizia era stata 
data da fonti americane a Roma. A 
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possibilità di finanziare anche 
qualche mercenario specializ- 
«zatosi nelle piccole guerre del 
Centro America. A Washing- 
ton tutti i ministeri sono stati 
protetti:con sbarramenti in ce- 
mento e staccionate per inca- 
nalare il pubblico in due uni- 
che direzione costantemente 
sotto il controllo dei poliziotti e 
dei tiratori scelti piazzati sui 
tetti. Negli aeroporti il «setac- 
cio» per tutte le compagnie na- 
zionali e internazionali è di> 
ventato. severissimo ‘e i'pas- 
seggeri si infilano uno alla vol- 
tassotto il metal'detector anche 
prima di effettuare la conse- 
gna dei bagagli. A New York 
nell'intero blocco delle Nazio- 
ni Unite e delle principali mis- 
sioni diplomatiche Onu com- 
presa quella americana, le 
transenne della polizia obbli- 
gano i passanti a lunghe ser- 
pentine tenendoli almeno 15 
metri distanti dai muri degli 
edifici. Tutti i tesserini di rico- 
noscimento sono stati sostitui- 


ti dall’inzio della guerra con ‘ 
quelli muniti di fotografia. Per . 


.me militare al 


rie missilistiche terra-terra 
nella zona di Arous Ed Ar- 
kowit, sulla costa del Mar 
Rosso. Sempre secondo 
«Abc», una ventina di aerei 
da combattimento iracheni 
sarebbero invece concen- 
trati poco a Nord di Khar- 
toum. 

Notizie del genere circola» 
no e si ripetono al Cairo 
dallo scorso settembre è il 
presidente egiziano Hosni 
Mubarak ha più volte solen- 
nemente dichiarato che — 
se le informazioni fossero 
fondate — le sue forze ar- 
mate sono in grado di di- 
struggere missili e aerei 
«nel giro di 24 ore». Il regi- 
potere a 
Khartoum si è affrettato ad 
inviare al Cairo un espo- 
nente del regime, il colon- 
nello Salah El Din Karar, 
per smentire formalmente 
«queste voci». Durante ma- 
nifestazioni ostili all'Egitto 
svoltesi due settimane fa a 
Khartoum, dimostranti ave- 
vano invocato la distruzio- 
ne della diga «per annega- 
re l'Egitto». 


chi entra in banca i controlli 
sono, continui, esasperanti, 
tanto da scoraggiare tutte le 
operazioni non strettamente 
indispensabili al cittadind. La 
Casa Bianca, anche se. all’e- 
sterno non appare, è ormai 
una cittadella fortificata. Su 
tutti gli elicotteri presidenziali 
e all'interno dell’edificio i poli- 
zioti e gli agenti del servizio di 
sicurezza si muovono tenendo 
vicina la maschera’ anti-gas, 
mentre alcuni esperti sosten- 
. gono che nel parco potrebbe 
essere stato montato anche un 
sistema di missile-anti missile 
come quello dei Patriot in gra- 
do di bloccare eventuali ordi- 
gni nemici. Tutti gli edifici cir- 
costanti pullulano di tiratori 
scelti, la tensione si taglia con 
il coltello. Tutte le auto da 
quelle dei politici a quelle dei 
fornitori che entrano dai can- 
celli devono venir ispezionate 
‘anche da una squadra di artifi- 
cieri e di cani che fiutano l’e- 
splosivo. Non solo intorno a 
Bush ma anche intorno a tutti i 


NICOSIA — «E' il giorno de- 
cisivo... è il giorno per tutti 
voi...  realizzerete il. pro- 
gramma dell'ultima ‘riunio- 
ne». Questo e altri criptici 
messaggi vengono lanciati 
stanotte. dalla radio irache- 
na, secondo la quale le trup- 
pe di Baghdad sono in attesa 
di un'segnale per lanciare 
una «schiacciante offensiva» 
contro la forza multinaziona= 
le nel.golfo guidata dagli Sta- 
ti Uniti. l 
In un commento, capitato dal- 
la Bbc, la radio ha accusato 
le forze alleate di perpetrare 
«il crimine dell’epoca» bom- 


bardando zone civili in Iraq. . 


«Qui sono le forze armate 
irachene della giustizia che 
attendono un segnale per 
unaschiacciante e devastan- 
te offensiva che.troncherà le 
teste dalle spalle». Il com- 
mento della radio ha coinci- 
so con una serie di messaggi 
cifrati, trasmessi da Radio 
Baghdad e provenienti da un 
«centro principale». i 

Uno dei messaggi, trasmes- 
so tre volte, riguardava il 
«giorno decisivo per realiz- 
zare il programma dell’ulti- 
ma riunione», un altro, diret- 
to a «Irwah e i suoi amici» ea 
«Al-Muntasser (il vittorioso)» 
diceva: «E' il vostro giorno, 
non ce ne sono altri». ll com- 
mento esortava anche a ven- 
dicare «i capelli.di tutte le ra- 


membri della sua famiglia dal- 
la moglie ai nipotini è stata raf- 
forzata la sorveglianza, dì 
Spesso, Un'auto simile a quel- 
la del presidente con alcune 
vetture della scorta viene fatta 
Uscire e Mandata in giro per 
Washington vuota in modo da 
creare confusione per chiun- 
que volesse seguirne gli spo- 
stamenti. La preoccupazione 
degli investigatori è che i ter- 
roristi possano tentare di col- 
pire sopratiutio.le aeree urba- 
ne densamente popolate in 
quanto più difficili da control- 
lare, l recenti attentati nelle Fi- 
lippine dove è stata danneg- 
giata una libreraia americana 
indicherebbero . infatti | che 
gruppi terroristici addestrati in 
Iraq sarebbero stati spediti in 
tutti il mondo e potrebbero ad- 
dirittura venir coordinati da 
centri ufficiali del governo di 
Saddam come le stesse amba- 
sciate irachene. leri ad Am- 
man è stata fatta saltare in aria 
l'auto dell'addetto militare del- 
l'ambasciata Usa. 


Potrebbe trattarsi di veri e propri richiami alle armi 


di emissari iracheni che si trovano già all’estero. 


L’ipotesi ha messo in stato di massima allerta 


le forze attualmente di stanza in Arabia Saudita 


nni 


gazze. irachene macchiati 
con il loro stesso sangue» e 
«tutte le madri irachene che 
hanno. pianto per la morte 
del proprio figlio», rendendo 
omaggio al «grande popolo 
iracheno che, con pazienza 
@e coraggio, ha resistito ai 
missili sganciati in più di 40 
mila proditorie incursioni», 

| misteriosi messaggi in co- 
dice trasmessi dalla radio di 
Baghdad captata in. Arabia 
Saudita potrebbero essere 
veri e propri richiami alle ar- 
mi di cellule terroristiche al- 
l'estero. L'ipotesi ha messo 
in stato di massima allerta le 
forze di stanza in Arabia 
Saudita. La prima divisione 
corazzata britannica ha pre- 
so misure precauzionali per 
difendere personale e at- 
trezzature, Ora che la minac- 
cia di attacchi missilistici ira- 
cheni è diminuita, ha detto il 
maggiore Peter. Cross,. re- 


sponsabile della sicurezza 
di una delle maggiori basi lo- 
gistiche del contingente bri- 
tannico, il:pericolo maggiore 
proviene dalla «squadre 
speciali» che i messaggi in 
codice. potrebbero. «attiva- 
re», . 

«Si tratta di squadre — ha 
detto Cross — che potrebbe- 
ro operare in piccoli.gruppi 
nelle retrovie’ cerdando di 
colpire le.installazioni nemi- 
che». Egli ha ricordato che 
commando. iracheni aveva- 
no colpito ‘a oltre 150 chilo- 
metri in profondità le forze 
nemiche nella. guerra tra 
Iran e Iraq. | servizi segreti 
hanno scoperto agenti ira- 
cheni che cercavano di en- 
trare in Arabia Saudita nei 
primi giorni dell’occupazio- 
ne del Kuwait mescolandosi 
tra i profughi in fuga dall’I- 
rag. 

| messaggi di. Radio Bagh- 


Ti 


dad, secondo il direttore del- 
la rivista «Terror Update», 
lan Gerald, potrebbero an- 
che rientrare in una campa- 
gna psicologica di Saddam 
Hussein per dar credito alle 
sue affermazionoi di riuscire 
‘a scatenare baMde terroristi- 
che in. tutto il mondo. «Dato 
che gli iracheni sono stati 
addestrati per lo più in Euro- 
pa Orientale — ha detto Ge- 
rald — potrebbero utilizzare 
la radio per mandare mes- 
saggi ai loro agenti in Unione 
Sovietica, Germania Orien- 
tale e altri paesi dell’Est eu- 
ropeo. Ma potrebbero anche 
essere tentativi per confon- 
dere i servizi segreti e far le- 
va sulla paura della gente», 

Tra i messaggi trasmessi 
dalla radio di Baghdad, che 
vengono captati dal centro 
d'ascolto della Bbc a Londra, 
uno, dal «comando centra- 
le», parla ai «combattenti di 


tutte le cellule rivoluziona- 
rie: combatteteli con tutte le 
Vostre forze, dentro tutti i lo- 
ro rifugi, dovunque essi sia- 
No». In un altro messaggio, 
inviato dal «Maymun» a Ku- 
tayaba e Mudar, le «istruzio- 
Ni» sono: «Attuate quello che 
è nel; piano è quello che è 
fuori, non esitate, Dio è con 
voi». E ad Ayman: «Aspettia- 
mo di sentire la tua voce e 
quella degli altri» mentre a 
Muntaser viene chiesto di 
«andare inbanca». 

Un ordigno esplosivo è' stato 
lanciato contro l'abitazione 
del console generale dell'A- 
rabia Saudita in Pakistan, fe- 
rendo leggermente una 
guardia e provocando poco 


danno a un muro di cinta. Se- ‘ 


condo quanto riferisce la po- 
lizia di Karachi, la bomba è 
stata buttata da un'auto in 
movimento e l'attentato è da 
collegarsi alla guerra del 
Golfo. 

In Pakistan-le-dimostrazioni 
a favore dell'Iraq e di Sad- 
dam Hussein avvengono a 
ritmo giornaliero. Il Pakistan 
ha mandato 11 mila soldati in 
Arabia Saudita, ma il gover- 
no insiste nel dire che hanno 
esclusivamente il compito di 
proteggere i**uoghi santi 
islamici di Medina eta Mec- 
ca e si tengono del tutto al di 
fuori delle ostilità contro I'l- 
raq.. 


Ma nel Golfo c’è anche chi canta 


GOLFO PERSICO — L'equipaggio della portaerei americana «Midway», schierato sul fianco della nave, 


sta cantando «Fanfara for the Common Man» come ringraziamento all’ 


«Spica» che ha appena rifornito.la «Midway» di cibo ed altri materiali necessari. 


‘equipaggio della nave appoggio 


‘ VERTICE DI SCOTTI CONI SERVIZI SEGRETI 


L'Italia si allerta, ma libera due uomini di Abbas 


Accusati di fiancheggiamento nel sequestro Lauro, sono già in Algeria - Domani ultime udienze intorno al caso Gladio 


Dal corrispondente 


L'EUROPA SI PREPARA i 
Attentati, la paura viene dal Nord 


Nascosti in Scandinavia molti agenti iracheni «in sonno» 


per gruppi installati, sede di transito libero 


Piero Paoli 


servizi di assistenza. 


Spagna. 


BRUXELLES — A chi sono diretti i mes- 
saggi cifrati di Baghdad? Dopo la caduta 
del muro di Berlino, che ha provocato la 
fine dell’impero sovietico in Europa e lo 
schieramento degli ex satelliti di Mosca su 
posizioni addirittura atlantiche, per il ter- 
rorismo internazionale ele sue reti medio- 
rientali è nato un problema di non facile 
soluzione: l’indebolimento della struttura 
logistica che si è accentuato con lo sfolti- 
mento «forzato» di molte ambasciate ira- 
chene in Europa. Un gruppo terroristico 
deciso a picchiare duro non,sopravvive a 
lungo senza i fornitori di armi, denaro e 


Detto questo però, non si può trascurare il 
fatto — e i servizi segreti di tutta Europa 
non lo trascurano davvero — che da tem- 
po esistono. «agenti in sonno», dislocati 
nei nostri Paesi da Saddam Hussein quan- 
do, durante la guerra con l’iran, poteva 
permettersi il lusso di essere considerato 
un amico fedele soprattutto in Francia, ma 
‘anche in Italia, in Germania, in Belgio e in 


La rete terroristica mediorientale più ag- 
guerrita pare sia dislocata però al di fuori 
dell'Europa comunitaria, in Svezia. E’ in 
particolare a Stoccolma che cì sarebbe 
una fortissima concentrazione di «agenti 
in sonno» arrivati dal Libano, senza subire 
particolari controlli, all’inizio degli anni 
Ottanta. Molti di loro oggi sono sposati e 
hanno nazionalità svedese, ma sono anco- 
ra strettamente legati ai gruppi di Abu Ni- 
dal e di George Habbash (strenui difensori 
di:Baghdad). E’ questa «filiale nordica», 
come la chiamano nell'ambiente dell’«In- 
telligence», che ha i maggiori legami coi 
terrorismo in Francia, in Germania e in 
Belgio, è in questi Paesi che ci sarebbero 
nascondigli di armi e un gran movimento. 

‘Anche Roma è considerata a rischio, ma 
molto meno rispetto a qualche anno fa. | 
servizi segreti dei paesi atlantici sosten- 
gono che l’Italia, su questo piano; avrebbe 
lavorato con maggiore attenzione rispetto 
ad altre nazioni tipo la Spagna considera- 
ta una specie di colabrodo: base per armi, 


tutto sciolto. 


o quasi e autentica banca del terrorismo. 
C’è però una giustificazione a tutto questo 
perché Madrid è impegnata su più fronti, 
ad esempio come punto d’approdo per i 
trafficanti di droga è terreno di scontro con 
baschi dell’Eta. Più o meno ! problemi 
che ha l'Inghilterra che però ha affrontato 
la guerriglia e il terrorismo irlandese con. 
maggiore convinzione rispetto alla Spa- 
gna anche se non ha ottenuto risultati mi- 
gliori. Per quanto invece riguarda Il terro- 
rismo mediorientale, Londra da tempo 
cerca di anticipare ogni iniziativa: lo Spe- 
cial Branch e l’«Mi 5» hanno messo stret- 
tamente sotto sorveglianza l’intera comu- 
nità araba. Si dice che non diano respiro e 
* si dice anche che i «servizi» inglesi, per 
l'antica esperienza accumulata in questa 
parte di mondo, siano perfino riusciti a in- 
filtrare alcune: «cellule» ancora «in son- 
no», ma pronte a'entrare'in azione. Di 
Gli attentati di cinque anni fa a Parigi han- 
no consigliato le diverse polizie e i «servi. 
zi» francesi a non perdere d’occhio nulla, 
Parigi comunque resta un luogo di transi- 
to, un possibile ricettacolo d'armi e di 
«agenti in sonno». In generale la situazio- 
ne è meno grave che a Vienna e ad Atene 
dove i socialisti del «Pasok», purtroppo, 
continuano a mantenere ottimi rapporti col 
partito «Baas» iracheno. Vienna continua 
a essere porto di svincolo europeo del ter- 
rorismo mediorientale e una base molto 
forte per il«Moukhabarat» di Baghdad. 
Infine la Germania, lo stato più a rischio 
d'Europa anche perché ospita le grandi 
basi americane da cui è partita l'offensiva 
del Golfo. Ci sono molte preoccupazioni, 
ma una particolarmente grave: agenti del- 
la «Stasi» (l’ex polizia segreta della Ger- 
mania orientale) sono rimasti in clandesti- 
nità dopo la caduta del Muro e hanno man- 
tenuto i'rapporti con organizzazioni e go- 
verni arabi che continuano a sostenerli 
economicamente. La polizia anti-terrori- 
smo tedesca, la «Bka», d’intesa con le al- 
‘tre polizie europee, cerca di tenere sotto 
controllo la situazione, ma Berlino resta 
sempre, se non proprio un incubo come 
tre anni fa, certamente un nodo non del 


GENOVA — Due rappresen- 
tanti del Fronte di liberazione 
della Palestina coinvolti nel 
sequestro dell'Achille Lauro 
hanno usufruito del condono e 
sono stati scarcerati nel di- 
cembre scorso. La notizia è 
stata resa nota ieri da uno de- 
gli avvocati difensori. | due pa- 
lestinesi sono Mohammed Is- 


sa Abbas, parente e guardia 


del corpo di Abul Abbas, lea- 
der dell’Fip, e Ahmad Sa Ad 
Yusuf. ll primo era stato con- 
dannato a sette anni di reclu- 
sione per aver trasportato da 
Tunisi a Genova, a bordo della 
motonave «Habib», il carico 
d'armi che servì al commando 
dell'Achille Lauro. Ahmad Yu- 
suf stava invece scontando 
una pena di sei anni per aver 
portato in Italia il denaro utiliz- 
zato per finanziare l’azione 
terroristica. L'ordinanza di 
scarcerazione è stata firmata 
dalla procura generale di Ge- 
nova pochi giorni dopo la pub- 
blicazione del decreto sul.con- 
dono, il 22 dicembre scorso. 


‘Issa Abbas era in carcere aLi- 


vorno, Yusuf a Rebibbia. Ap- 
pena scarcerati i due sono sta- 
ti raggiunti da Un decreto di 
espulsione e sono partiti im- 
mediatamente per l'Algeria 


dove si troverebbero attual-‘ 


mente, come afferma il loro le- 
gale, l’avvocato . genovese 
Gianfrancò Pagano. Issa Ab- 
bas'era stato arrestato nel set- 
tembre 1985, una decina di 
giorni prima che.il commando 
guidato da Al Molqui Magied si 
impadronisse della, nave da 
crociera e tenesse‘in ostaggio 
i suoi passeggeri e l'equipag- 
gio. Abbas fu bloccato all’arri- 
Vo della nave «Habib» nel por- 
to di Genova: la polizia lo trovò 
con documenti falsi, ma nes- 
suno si accorse che sulla nave 
era stato imbarcato un carico 
d’armi nascosto in un'auto, 
che probabilmente fu ritirata 
da un altro. componente del 
commando. Abbas si è sem- 
pre dichiarato estraneo al se- 


.Sî ritiene di avere fatto tutto 


iI possibile per abbassare 


la soglia di «pericolo diffuso» 


| perchiviaggiaè lavora 


questro e ha sempre affermato 
d'essere venuto in Italia solo 
per consegnare una lettera di 
Abul Abbas al gruppo dell’Fip 
chesi trovava a Genova. Yusuf 
fu invece arrestato in Germa- 
Nia e poi estradato in Italia. En- 
trambi sono stati assolti dal- 
l'accusa di concorso nel se- 
questro della nave. L'Italia in- 
tanto è in stato di allerta. Nes- 
suna polizza assicurativa può 
cautelarci dal rischio di azioni 
terroristiche, ma i responsabi- 
li della nostra sicurezza sono 
convinti che è stato fatto tutto 
quanto era in loro potere per 
abbassare sensibilmente la 
possibilità che l’Italia possa 
essere teatro di attacchi. Ri- 
spondendo alle domande, dei 
membri del comitato sui servi- 
zi segreti il ministro dell'inter- 
no Vincenzo Scotti e il diretto- 
re del Sisde, prefetto Malpica, 
hanno illustrato a palazzo S. 
Macuto il piano predisposto 
dal Governo, ponendo l'accen- 
to sia sul determinante contri- 
buto fornito dai servizi segreti 
stranieri (che pare abbia con- 
sentito l'arresto del sospetto 
terrorista bloccato a Fiumicino 
alcuni giorni fa), sia sui con- 
trolli predisposti per protegge- 
re i.possibili obiettivi. Si è par- 
lato anche delle numerose mi- 


naccie giunte in questi giorni,. 


alcune delle quali riguarde- 
rebbero acquedotti, grandi de- 
positi di carburanti, bacini idri- 
ci'e impianti chimici, oltre che 
dei numerosi falsi. allarmi. 


«Ovviamente — ha osservato 
il vicepresidente, il comunista 
Tortorella — il comitato non 
ha parlato delle nomine ai ver- 
tici dei servizi, nomine che 
spettano al presidente del 
Consiglio». «I fenomeni sinora 
Verificatisi — ha gettato acqua 
sul fuoco il ministro Scotti al 
termine delle due ore di audi- 
zione — sono tutti marginali e 
tutti di provenienza interna: 
non hanno nessun raccordo 
con i veri atti di terrorismo in- 
ternazionale». Scotti, che re- 
centemente ha sostenuto che 
il rischio potrebbe salire mano 
‘amano che cci avviciniamo alla 
fine della guerra, ha ribadito 
che la preoccupazione mag- 
giore riguarda i gruppi di ter- 
roristi «professionisti».  Nel- 
l'audizione il ministro ha riferi- 
to anche sulle misure prese 
per controllare i possibili fian- 
cheggiatori, che potrebbero 
essersi serviti delle valigie di- 
Plomatiche di alcune amba- 
Sciate. «Siamo sempre — ha 
proseguito Scotti — in stato di 
massima allerta, ma abbiamo 
la consapevolezza di aver al- 
lestito una. macchina efficien- 
te: ilcollegamento fra i servizi 
d'informazione e quelli di poli- 
zia è molto stretto, e lo stesso 
si può dire. per l'interscambio 
di informazioni con gli altri 
Paesi della coalizione». «L'im- 
portante ora — ha concluso — 
è evitare l’allarmismo e non 
cedere nè al panico nè alla 
psicosi, che farebbero solo il 
gioco di Saddam». Oggi Scotti 


presenterà alla commissione 
Affari costituzionali della Ca- 
mera il piano di prevenzione 
per la crisi del Golfo, lo stesso 
già esposto al Senato con le 
poche variazioni decise dopo 
l'esperienza di questi giorni. 
Positive le valutazioni dei 
membri del''comitato: il neo 

presidente dell'organismo 
parlamentare, .il de Tarcisio 
Gitti, ha detto che l'incontro «è 
Stato molto utile e ha dimost@- 

to che governo e'servizistan- 

no facendo .il loro dovere», 

mentre il senatore Ferdinando 

Imposimato, del Pds, ha defini- 
to la relazione «realistica per- 
ché il ministro ha messo in ri- 
lievo che con questo non si 

può dire che non c'è il pericolo 

di attentati», e ha chiesto che il 

comitato. sia periodicamente 

‘aggiornato sugli sviluppi della 
crisi. L'attività ‘del .comitato 
proseguirà. domani con. l’u- 
dienza del ministro della Dife- 
sa Rognoni e del direttore del 

Sismi, l'ammiraglio Martini, in 
modo da completare..il giro 
d'orizzonte sulla. questione 
terrorismo e tornare al caso 
«Gladio-stay behind», :per. la 
Stesura della relazione al Par- 
lamento e l’incontro con il pre- 
sidente della Repubblica. L'I- 
talia. presenterà. domani: ai 
partner della Cee'il suo sche- 
ma del testo su cui dovrà esse- 
re basata, secondo il progetto 
di unione politica europea 
(Upe), l'inclusione di una poli- 
tica estera e di sicurezza co- 
mune nelle competenze della 
comunità europea. Il. docu- 
mento italiano è il primo a es- 
sere articolato punto per pun- 
to. Esso, informano fonti diplo- 
matiche, prevede fra l'altro 
che il consiglio europeo (i capi 
di governo dei Dodici) «defini 
sca in modo graduale e pro- 
gressivo, senza escludere a 
priori alcun settore, le priorità 
ei settori della politica estera, 
e di sicurezza comune», pro- 
nunciandosi all'unanimità. 
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DHAHRAN — Le forze alleate 
hanno continuato anche ieri a 
lavorare ai fianchi l'esercito di 
Saddam, mentre l'aviazione 
ha martellato alcune delle 
principali città irachene. Il fat- 
to più significativo della gior- 
nata, sotto il profilo militare, è 
costituito dal primo scontro a 
fuoco tra gli iracheni e siriani 
dall'inizio della guerra. La co- 
razzata Usa «Missouri» è en- 
trata ancora in azione con i 
suoi pezzi da 406 mm colpen- 
do una postazione dell’arti- 
glieria nemica. 

Ma, secondo informazioni per- 
Venute dalla resistenza kuwai- 
tiana, l'esercito iracheno si 
starebbe preparando nel Ku- 
wait:a una dura battaglia casa 
per casa, nascondendo i carri 
armati nei parcheggi sotterra= 
nei. Dopo l'aviazione e la ma- 
rina, anche le truppe corazza- 
te cercando di sottrarsi a un 
combattimento frontale. 

| generali americani non han- 
no mai fatto mistero delle loro 
intenzioni: dare il via all’offen- 
siva delle truppe di terra sol- 
tanto dopo che. l'aviazione 
avesse spianato le difese ne- 
miche. Sembra però che l’e- 
sercito di Saddam Hussein ri- 
corra adesso a una tattica im- 
Prevista: invece di schierare le 
truppe al fronte, di formare la 
barriera di ferro efuoco che gli 
‘americani si aspettavano, ri- 
Piega verso Kuwait City, per 
attirare i marines inun sangui- 
noso combattimento casa per 
casa. «I carristi di Saddam 
Hussein — racconta Un ufficia- 
le kuwaitiano che dalla base 
saudita di Dhahran tiene i con- 
tatti con la resistenza — si so- 
no dispersi tra la popolazione 
Civile. Sotto ogni edificio di Ku- 
Wait City c'è una rimessa sot: 
terranea e le truppe corazzate 
hanno trovato rifugio laggiù. 
Sembra addirittura — prose- 
gue — cheicarri armati abbia- 
no sfondato le mura dei super- 
mercati e preso posizione al- 
l'interno». 

Questa manovra spieghereb- 
be perché le forze irachene, 
dopo la battaglia combattuta la 
settimana scorsa a Kahfji sono 
rimaste passive, mentre i 
bombardieri americani lancia- 
vano una bomba al minuto sul 


loro:Passali portavocée“delle. 


forze americane nel Golfo, Ro- 
berto Johnston, ha ribadito lu- 


‘ nedì la volontà di risparmiare i 


civili. Ma, trasferendo le loro 
forze in quartieri densamente 
popolati, gli iracheni non pos- 
sono più essere colpiti senza 
che avvenga una strage di in- 
nocenti. 

Tra l'altro Saddam Hussein 
avrebbe spostato alcuni centri 


‘ di comando nelle scuole di 


Baghdad: ha affermato il ge- 
nerale Norman Schwarzkopf, 
responsabile dell'operazione 
«Tempesta. nel deserto»; in 


| 


CARRI ARMATI NEI PARCHEGGI SOTTERRANEI DI KUWAIT CITY 


Guerra / Speciale 


nt 


Gli iracheni si annidano nelle case 


Per la prima volta dall’i 


Una intervista pubblicata dal 
«New York Times». Gli Stati 
Uniti hanno deciso a suo tem- 
po di non bombardare i bersa- 
gli militari situati all’interno di 
installazioni civili e continue- 
ranno a perseguire questa po- 
litica, ha aggiunto il coman- 
dante. dell'operazione «Tem- 
pesta nel deserto». 

Come già detto, truppe siriane 
e irachene hanno dato vita a 
quello che è il primo scontro a 
fuoco tra forze di Damasco:e 
Baghdad dall'inizio della 
guerra del Golfo: lo ha annun- 
ciato il portavoce saudita, co- 
lonnello Ahmed AI Robayan, 
precisando che gli iracheni 
hanno sparato razzi ai siriani 
che hanno reagito. con le arti- 
glierie costringendo i nemici 
alla ritirata. Secondo AI Ro- 
bayan,.lo scontro è avvenuto 
dopo Che una trentina di ira- 
cheni avevano tentato di pene- 
trare in territorio saudita. Il 
Portavoce non ha indicato il 
luogo della sparatoria avvenu- 
ta probabilmente nelle ultime 
24 ore. 

La coalizione alleata in Arabia 
Saudita conta nelle sue file cir- 
ca 19.000 siriani, fra cui ele- 
menti delle forze speciali che 
hanno combattuto in Libano. Il 
grosso del contingente siriano 
è costituito dai 15.000 uomini 
della nona divisione corazzata 
con 270 carri armati T-62. Altri 
duemila siriani sono stanziati 
negli Emirati arabi uniti. 

Altri aerei iracheni sono intan- 
to passati in Iran, mentre dal 
fronte di guerra nel Golfo si se- 
gnalano nuove diserzioni di 
uomini di Baghdad. Il generale 
Usa Johnston ha dichiarato a 
un'briefing per la stampa che 
dieci aerei, in maggioranza da 
combattimento, ‘hanno . rag- 
giunto il territorio iraniano nel- 
le ultime 24 ore. L'annuncio fa 
seguito a,una notizia di Radio 
Teheran che parlava di quattro 
aerei scesi in Iran fra lunedì e 
ieri, mentre il capitano Niall Ir- 
Ving della Raf ha riferito che 
alcuni aerei da trasporto ira- 
cheni IL-76 hanno preso la 
stessa destinazione. 

Il portavoce saudita Al Ro- 
bayan ha infine’ comunicato 
Che 25 soldati iracheni, fra cui 
un ‘capitano e Un'sottotenente; 


fanno superato la terra di nes- 


suno fra Kuwait e Arabia Sau- 
dita consegnandosi alle trup- 
pe di Riad. | nuovi arrivi fanno 
salire a 842 iltotale dei prigio- 
Nieri di guerra iracheni dall'i- 
nizio della guerra e nella cifra 
figurano ben 51 ufficiali fra cui 
il più alto in grado è maggiore. 
Al Robayan ha precisato che 
605 prigionieri sono stati cattu- 
rati in combattimento, la mag- 
gior parte durante la battaglia 
di Khafji. Gli altri 237, compre- 
si gli ultimi 25, si sono arresi 
volontariamente. 


song 


Un reparto di carristi siriani si prepara ad entrare in 


azione sui loro T 62. 


nizio del conflitto l’esercito siriano si è scontrato con truppe di Baghdad 


ALL’ALBA DI IERI INCURSIONE AEREA NEL LIBANO DEL SUD 


Israele colpisce le basi di Al Fatah 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — E’ stata 
la più massiccia operazione 
in Libano dall'invasione 
dell’82. All'alba ondate di 
caccia con la stella di David 
si sono avventate contro le 
postazioni di AI Fatah intor- 
no e alle spalle di Sidone. 
Per ora si ha notizia di sette 
morti e venticinque feriti. 
Mai, dall’inizio della guerra 
sul Golfo, l’esercito di Israe- 
le si era spinto a tanto. l pi- 
loti hanno sparato una ma- 
rea di missili aria-terra. In- 
teri villaggi palestinesi so- 
no stati sorpresi nel sonno. 
La fuga verso i monti dello 
Chuf è stata istantanea. 

Anwar Madi, portavoce del- 
l’Olp, a Sidone, davanti alla 
sua abitazione distrutta ha 
detto: «Israele non permet- 
terà mai all’armata libane- 
se di arrivare fin qui, il bom- 
bardamento di questa mat- 
tina più che contro di noi è 
un segnale alla Siria». La 
Siria è alle spalle di quella 


specie di governo di solida- 
rietà nazionale installatosi 
a Beirut da qualche settima- 
na, che tenta di riappro- 
priarsi passo dopo passo 
del territorio, togliendolo 
alle varie milizie. Proprio in 
questi giorni l’esercito liba- 
nese stava assestandosi a 
Sud del Libano, verso Israe- 
le, sulle alture di Iglim al 
Toufah, tradizionale feudo 
della guerriglia palestinese 
(attorno a Sidone e a Tiro, 
nel Sud del Libano, vivono 
un milione e mezzo di pale- 
Stinesi). «Ma per ora non ce 
la faremo» ha detto un uffi 
ciale libanese «perché le 
strade sono state distrutte. 
Crateri ovunque, anche di 
sei metri di profondità e die- 
ci di larghezza». 

«Abbiamo solo colpito le 
basi della guerriglia pale- 
stinese» ha dichiarato 
Shomron, il capo di Stato 
maggiore israeliano. «da 
dove in questi giorni sono 
stati sparati razzi Katiuscia 
contro. di noi». Durante la 


scorsa settimana, ma non 
ieri e ieri l’altro, dalla peri- 
feria di Sidone e di Tiro era- 
no stati scagliati un’ottatina 
di Katiuscia, che però non 
erano finiti in Israele ma si 
erano fermati lungo la fa- 
scia di sicurezza, quello 
spazio di 400 chilometri 
quadrati di superficie che 
Israele controlla insieme al- 
l’armata del Libano del Sud, 
suo alleato, per evitare infil- 
trazioni terroristiche nel 
Paese. 

Il ministro della Difesa 
Arens l'aveva detto: «Non si 
aspettino i guerriglieri pale- 
stinesi del Libano lo stesso 
comportamento paziente 
che teniamo con l’Iraq. Non 
permetteremo mai l’apertu- 
ra di un secondo fronte. Nel 
Golfo abbiamo da pensare 
in prima linea alla vittoria 
della coalizione, ma in Li- 
bano risponderemo imme- 
diatamente». La risposta è 
venuta dopo che il capo de- 
gli sciiti di Beirut, Nabih 
Berri, uno dei più tenaci so- 
stenitori dell’indipendenza 


del Libano all'ombra della 
Siria, aveva avuto assicura- 
zione dai palestinesi che i 
lanci di Katiuscia sarebbero 
terminati. «Sono uno show 
inutile» li aveva definiti Ber- 
ri. 

Le drammatiche notizie del 
fronte Nord, hanno ripropo- 
sto Israele come punto cal- 
do della guerra. Anche il 
fronte Est, quello con la 
Giordania, si sta innervo- 
sendo. Che vuol dire l’invito 
rivolto dalle autorità Usa 
agli americani che ancora 
sono in Giordania a lascia- 
re il Paese? leri il Jerusa- 
lem Post aveva un titolo a 
tutta pagina in cui si parlava 
del sospetto degli Usa che 
gli Scud partano o siano 
partiti dalla Giordania. Li 
avrebbero trasportati in ter- 
ra giordana i camionisti. 

Sul fronte interno, invece, è 
sempre il caso «Ze’evi» a 
tenere banco. leri il teorico 
del trasferimento in massa 
dei palestinesi dei territori 
è entrato definitivamente 


A BASSORA, DICONO I PROFUGHI DALLA GIORDANIA, SI BEVE L'ACQUA DELLE POZZANGHERE 


Sete e freddo per la popolazione irachena 


Il governo ha sospeso la vendita di combustibile ai privati.Il bilancio delle perdite civili secondo Baghdad 


BAGHDAD — Crescono le dif- 
ficoltà per il fronte «interno» 
iracheno alle prese con gravi 
problemi. di approvvigiona- 
Mento di acqua e di combusti- 
IR 
| profughi, che hanno attraver- 
sato ieri la frontiera passando 
dall'Iraq in Giordania, raccon- 
|- tano che Bassora è stata a tal 
punto devastata dagli inces- 
santi bombardamenti aerei 
della forza multi-nazionale 


che gli abitanti rimasti in città. 


sono costretti ad. andare a 
prendere l'acqua da bere dal- 
le pozzanghere in strada. 

La mancanza d'acqua è una 
delle difficoltà maggiori della 
popolazione, riferisce Nawal 
Issa, cittadina giordana, che 
ha passato la frontiera insie- 
me ad altri profughi: «Bassora 
è diventata un posto penosis- 
simo», aggiunge la donna, sot- 
tolineando che la città è stata 
colpita dai bombardamenti ae- 
rei senza interruzione dall’ini- 
zio della guerra, il 17 gennaio 
SCOrso, 

Senza contare che la macchia 
petrolifera nel. Golfo Persico 


potrebbe ritorcersi. contro 
Saddam Hussein: due dissala- 
tori nel Kuwait usati da Bagh- 
dad per fornire acqua alle 
truppe irachene, sarebbero 
stati messi fuori uso dalla 
macchia, secondo gli analisti 
del Pentagono. | quattro dissa- 
latori del Kuwait in mano agli 
iracheni sono una fonte prima- 
ria di acqua potabile per l'e- 
sercito di occupazione irache- 
no. La macchia ha già messo 
fuori uso l'impianto di Al Zor, 
che produce oltre 300 milioni 
di litri d'acqua al giorno, ed un 
secondo impianto s Shuaiba. I 
due impianti producono quasi 
un quarto dell'acqua potabile 
consumata nel Kuwait. , 
Il governo iracheno, inoltre, ha 
sospeso il rifornimento di 
combustibile al pubblico. Lo 
ha riferito ieri Radio Baghdad 
citando un comunicato del mi- 
Nistero del Petrolio, secondo il 
quale il provvedimento è ope- 
rativo da lunedì e resterà in vi- 
gore «fino ad ulteriori indica- 
zioni». La misura, adottata in 
pieno inverno, colpisce so- 


LA PARADOSSALE SITUAZIONE DEI PILOTI KUWAITIANI 


Obiettivo: bombardare il proprio Paese 


L’aviazione dell’emiro è ridotta a 25 uomini che sono riusciti a portare alcuni «Skyhawk» in salvo in Arabia Saudita 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


Piccoli Skyhawk. alle: iti 
del peso di 25 o Soncli 


= Ì 
che perplessi santi Wa an: 


che ..sia tutto co; 


nente Al Otaibi. Assieme ad 
altri cento ufficiali ha appena 
bombardato il suo paese: 
«Non ci siamo presi neanche 
Una pallottola di contraerea. 
Pare un sogno, se penso al- 
l'inferno del primo giorno di 
Missione! Anche la costa, 
forse la fascia di territorio 
PiÙ difesa, era completa- 
mente Silenziosa, inattiva, 
un encefalogramma piatto». 
Puntualmente, ostinatamen- 
te la pattuglia di piloti kuwai- 
tiani che è riuscita a sfuggire 
agli invasori Partecipa alle 
Missioni aeree della «Tem- 
Pesta nel deserto». L'avia- 
zione dell'emiro è ridotta a 
25 piloti. 
| «falchi del cielo» si avviano 
verso la pista di decollo. Sul 
fianco delle fusoliere si leg- 
ge una scritta ‘nera: «Free 
Kuwait», «Liberate il Ku- 
Wait». Il comandante della 
Squadriglia lancia un sorriso 
sa inoso, alza il pugno chiu- 
È Sventola l'indice e il me- 
see Aran a «Vu» e distribui- 
aci al suolo e al cielo. 


Gli aere 
E i pa i sul 
tor DE tono bassi sul 


gli edifici più vinte 
Gli Ufficiahi Vicini alla base. 


«SÌ, il nostr 


3 c) ; 
compito. Ma è uno strano 


Questa è 
guerra senza Tegole S40. 


dam non vuole 

non | Un confliti 
fra militari, ma tenta di SIE 
volgere anche i civili. So per 


certo che molti iracheni si 
sono rifugiati nelle scuole» si 
sfoga il maggiore Ala AI 
Sayegh, un veterano che ha 
alle spalle anni di servizio 
nell'aviazione dell’emirato. 
«Non c'è nulla di previsto in 
quello che sta succedendo 
ora. lo ho dovuto bomborda- 
re la base dalla quale ho de- 
collato per quattordici anni. 
E' stato come colpire la mia 
a Sonoscevo tutti gli an- 
DI ni i ifici 
o) CSS ioo edificio, 


della Pista» rac 


€ ch 
quello era un pezzo del o 


quelle 
mosche dal groppone, gli 
iracheni». 
| piloti dell'emiro Al Sabah 
non sono gente abituata alle 
mezze misure. «Se mi chie- 
dono di lanciare una bomba 
sulla mia casa, io eseguo 
l'ordine, punto e basta» pro- 
clama un tenentino di 23 an- 
hi, «non sarebbe poi una 
grande novità: la prima mis- 
sione che ci hanno affidata è 
stata la distruzione del. no- 
Stro aeroporto». «Purtroppo 
la guerra richiama sangue. 
lo parlo qui ai reporter delle 
tivù e i miei figli sono in Ku- 
Wait» sbotta Ala AI Sayegh. 
Poi sussulta e strappa dal 
SUpporto di velcron la fascet- 
ta di identificazione. 

opo neppure un'ora la 
Squadriglia atterra. Piloti e 
tecnici si baciano. Nessun 
aereo manca all'appello. E' 
il momento dei commenti, 
delle pacche sulle spalle, Il 
maggiore Ahmed AI Khamee 
fa la cronaca di una passeg- 
giata nei cieli: «Neanche una 
botta di contraerea. Mi sono 
potuto persino permettere il 


lusso di sganciare la mia 


bomba abbassandomi due 
volte sull'obiettivo. Negli ulti- 
mi dieci giorni è stato quasi 
sempre così». Il comandante 
della squadriglia, il colon- 
nello Khamis Al Farhan è più 
prudente: «Ho centrato un 
convoglio di cicli e di ca- 
mion. Hanno avuto una pau- 
ra maledetta e si sono buttati 
da tutte le parti quando gli 
sono piombato addosso. E’ 
stato. l'unico movimento a 
terra che ho visto. Non capi- 
sco perché siano così stati- 
ci». Anche il tenente Al Otai- 
bi sente puzza di bruciato: 
«Ho centrato il bersaglio, 
Una brigata di artiglieria pe- 
Sante semovente. Non c'è 
SE reazione. Gli iracheni 
© stanno acquattati 

aspettano. Non a e 
lutamente nulla. A volte ho 
l'impressione che non capi- 
scano neppure che cosa li 
sta succedendo». 
di primo pelo che raderebbe 
al suolo la sua casa ha ab- 
battuto un bunker nel Kuwait 
centrale. Esulta senza inter. 
rogarsi troppo: «Ho mollato 
tutte le mie cinque pillole e 
per di più ho replicato anche 
coni cannoncini». 

«Il pericolo maggiore ora è 
quello di scontrarsi con un 
aereo amico, oppure di arri- 
vare tardi sull'obiettivo. C'è 
sempre qualcuno più tempe- 
stivo che ti fa trovare il lavo- 
ro già fatto» sghignazza un 
altro ufficiale. 

Ormai la stretta finale si av- 
vicina. «Credo che a giorni 
partirà l'attacco a terra. Nel- 
le ultime 48 ore cisiamo con- 
centrati sulle mine di riforni- 
mento. Secondo me il Kuwait 
Verrà ripulito in pochi giorni» 
prevede il maggiore Al 
Sayegh. Il suo comandante 
scuote la testa: «Non è reali- 
stico, diciamo che saranno 
necessari almeno due me- 


si». 


prattutto i rifornimenti di com- 
bustibile per riscaldamento e 
segue di due settimane la so- 
spensione della vendita di 
benzina. 

La decisione irachena è stata 
spiegata dagli esperti petroli- 
feri italiani con due ordini di 
motivi. Il primo, di carattere 
militare, comporta la necessi- 
tà per le autorità di Baghdad di 
destinare soltanto ad usi belli- 
ci le scarse riserve di prodotti 
petroliferi'raffinati di cui il Pae- 
se ancora dispòrie, elîminan- 
do «sprechi» nel settore civile. 
Il secondo ordine di motivi è 
più strettamente economico: 
pur disponendo, insieme al 
Kuwait, di quasi il 20 per cento 
delle riserve petrolifere mon- 
diali accertate (26,5 miliardi di 
tonnellate di greggio) ed aven- 
do una produzione complessi- 
va annua di oltre 230 milioni di 
tonnellate di petrolio (pari al 
7,5 per cento di quella mondia- 
le), l'Iraq sta cominciando — 
secondo gli esperti — ad ave- 
re seri problemi sul fronte del- 
la produzione di greggio. L'e- 
strazione e la raffinazione di 


petrolio, che pure è andata 
progressivamente diminuen- 
do dal 2 agosto scorso, data 
dell'invasione di Kuwait City, 
si è pressoché integralmente 
fermata con lo scoppio delle 
ostilità. 1 bombardamenti al- 
leati hanno infatti danneggiato 
o distrutto molti pozzi e molti 
impianti petroliferi. 

| problemi logistici sono ag- 
gravati dagli aerei americani 
che attaccano autocisterne 
sulle.strade dell'Iraq occiden- 
tale supponendo che anche i 
mezzi civili siano adibiti al tra- 
sporto di carichi di natura mili- 
tare. Lo ha dichiarato proprio 
una fonte militare statuniten- 
se, sostenendo che è impossi- 
bile peraltro distinguere tra 
veicoli militari e civili special- 
mente di notte. 

leri il quotidiano londinese 
«The Guardian» ha pubblicato 
testimonianze di profughi 
giunti in Giordania che hanno 
raccontato di continui bombar- 
damenti alleati contro i mezzi 
che percorrono. l'autostrada 
Baghdad-Amman. | profughi 


parlano di numerose vittime 
civili lungo l'importante arte- 
ria trasformata in vera e pro- 
pria trappola mortale. Stando 
al primo ministro giordano 
Mudar Badran, gli alleati han- 
no distrutto recentemente 31 
autocisterne uccidendo sei au- 
tisti e ferendone altri sette. Il 
portavoce del dipartimento di 
Stato Margaret Tutwiler aveva 
difeso i bombardamenti affer- 
mando che gli automezzi viag- 
giano in una zona di guerra e 
«in particolare attraverso una 
regione da cui sono stati spa- 
rati missili Scud 70 contro Stati 
vicini». 

Mentre Baghdad. veniva ieri 
nuovamente investita da un di- 
luvio di bombe, il ministro de- 
gli Esteri iracheno Tarek Aziz 
ha reso noto che tra il 26 gen- 
naio e il 3 febbraio scorsi 108 
civili sono rimasti uccisi e altri 
249 feriti negli attacchi alleati 
contro l'Iraq. Aziz ha scritto 
una lettera, pubblicata ieri da 
diversi giornali locali, nella 
quale rivela che nello stesso 
periodo sono state colpite 37 
zone non militari tra cui molti 


centri abitati. Tra gli obiettivi 
attaccati: dagli alleati, il mini- 
stro degli Esteri ha citato sta- 
zioni radio e televisive nella 
capitale Baghdad ed in altri 
centri, diversi edifici governa- 
tivi, un grande impianto di irri- 
gazione a 270 chilometri da 
Baghdad, centri per le teleco- 
municazioni, centri commer- 
ciali, automezzi che stavano 
circolando sulle strade del 
Paese. 

Dopo i nuovi dati resi noti dal 
ministro degli Esteri, in base 
alle statistiche ufficiali, il nu- 
mero dei civili uccisi dalla 
guerra sale così a 428 mentre 
quello dei feriti a 650. Respon- 
sabili della forza multinazio- 
nale hanno ripetutamente so- 
stenuto che non è loro inten- 
zione colpire siti non militari. Il 
nuovo attacco alleato contro 
Baghdad è avvenuto tra lunedì 
notte e ieri mattina. Secondo 
quanto si è appreso, gli aerei 
della. forza multinazionale 
hanno colpito anche Tikrit, la 
città che ha dato i natali a Sad- 
dam Hussein. 


SR EVIDAL GOLFO 


nel governo. La votazione 
alla Knesset si è conslusa 
con 61 deputati che hanno 
votato per Ze’evi e 54 con- 
tro. Shamir aveva minac- 
ciato i deputati della mag- 
gioranza di «silenzio fino al- 
la fine della legislatura», se 
non avessero votato per 
Ze’evi. L’unico a votare 
contro è stato Begin, figlio 
dell'ex premier. Non sono 
invece ... arrivati alla Knes- 
set in tempo per votare, il 
ministro della Difesa Levy e 
quello della Sanità Olmert. I 
due avevano votato contro 
già in sede di governo. 
Mentre erano in corso le vo- 
tazioni, fuori c'è stata una 
battaglia fra i sostenitori di 
Ze'evi e gli avversari. Sono 
volati pugni e arresti. Sul 
quotidiano Aaretz era ap- 
parso un avviso a paga- 
mento di Peace Now, il mo- 
vimento che vuole trattare 
coi palestinesi subito, che 
diceva: «Pericolo, lupi nel 
governo». Ze’evi in ebraico 
vuol dire lupi. 


VISITA 
Altissimo 
in Israele 


GERUSALEMME — Una de- 
legazione del Pli ha com- 
piuto ieri una visita lampo in 
Israele per esternare la so- 
lidarietà dei liberali italiani 
verso lo stato ebraico, col- 
pito dagli attacchi missilisti- 
ci iracheni. «La nostra visita 
— ha detto il capo della de- 
legazione e segretario del 
partito, Renato Altissimo — 
ha voluto dare una testimo- 
nianza di solidarietà col po- 
polo di Israele in una situa- 
zione difficile come quella 
che sta vivendo. Credo che 
dopo le ondate di pacifismo 
a senso unico, che ci sono 
State in queste settimane, 
era forse importante dare 
una testimonianza dî pre- 
senza fisica al popolo israe- 
liano». 


Allarme gas tossici: 
polli in prima linea 


Un B-52 dell’aviazione Usa atterra nella base militare di Fairford în Inghilterra, che ospiterà provvisoriamente un 


certo numero di «fortezze volanti» destinate a missioni di bombardamento nella guerra del Golfo. 1 B-52 
impiegheranno da 6 a 8 ore per raggiungere gli obbiettivi in Kumait e in Iraq e saranno riforniti di carburante in 


volo. 


NAVIITALIANE NEL GOLFO: SCATTA LO SCAMBIO DI CONSEGNE 


Incontro tra Buracchia e Martinotti 


DA UN PORTO DELLA PENISOLA ARABIGCA 
— E' praticamente cominciato ieri lo scam- 
bio delle consegne al comando. del 20.0 
gruppo navale italiano dislocato nel Golfo, 
tra Mario Buracchia ed Enrico Martinotti. | 
due contrammiragli Si sono incontrati in un 
porto della penisola arabica dove questa. 
mattina è giunto ilcaccia missilistico «Auda- 
ce» con a bordo Buracchia. Martinotti era 
giunto nel Golfo lunedì sera. | due si sono 
recati Insieme ad Abu Dhabi dove, tra gli al- 
tri, hanno 'ncontrato l'ambasciatore italiano 
negli Emirati arabi uniti, Giovanni Ferrero. 
L'«Audace» rimarrà alla fonda nel porto fino 
a domani, quando salperà di nuovo. Venerdì, 
«in mare» a bordo del caccia, si svolgerà la 
cerimonia formale del passaggio delle con- 
segne tra i due contrammiragli, alla presen- 
za del capo di stato maggiore della Marina, 
ammiraglio Filippo Ruggiero, il cui arrivo nel 


Golfo è previsto per domani. Nello stesso 
porto si trova ancora la «San Marco», ùnità 
particolarmente adatta alla ricezione, al pri- 
mo trattamento e allo smistamento di even- 
tuali feriti e ammalati in genere. Ha invece 
ripreso il mare ia «Zeffiro» che aveva sosta- 
to in porto qualche giorno. Per avvicendare 
questa unità è in arrivo nel Golfo la fregata 
«Sagittario». Prosegue intanto, a ritmo rego- 
lare, l'attività dei «Tornado» del colonnello 
Mario Redditi, il comandante della base ae- 
rea.italiana «Locusta». Nelle «ultime 24 ore» 
gli aerei italiani hanno compiuto la 13.a mis- 
sione dall'inizio delle ostilità nel Golfo, la no- 
na negli ultimi dieci giorni, con un ritmo di 
quasi Una missione ogni 24 ore. Anche l’ulti- 
ma missione, nel corso della quale è stato 
compiuto più di un rifornimento in volo, si è 
conclusa positivamente e.gli aerei sono tutti 
rientrati alla base. Le condizioni meteorolo- 


giche non sono state favorevoli, ma nona tal 
punto da compromettere la missione. Gli 
obiettivi continuano a essere gli stessi: le re- 
trovie dei soldati iracheni in Kuwait, dove 
Saddam Hussein ha concentrato i suoi uomi- 
ni migliori, tta cui la Guardia presidenziale, 
che ha in dotazione, tra l'altro, i carri armati 
T-72 di fabbricazione sovietica. L'obiettivo fi- 
nale della strategia aerea degli alleati è 
quello di isolare gli iracheni attestati in dife- 
sa dell'Emirato invaso il 2 agosto in modo di 
preparare al meglio l'eventuale attacco ter- 
restre delle forze multinazionali. 

Infine è in piena attività il gruppo piurinazio- 
nale Nato cacciamine. Costituito nei giorni 
scorsi, ilgruppo è già in azione nel Mediter- 
raneo centrale: vi prendono parte, oltre all'|- 
talia, le marine spagnola, greca e turca con 
compiti di addestramento e di sorveglianza 
delle linee di traffico nel canale di Sicilia. 


NICOSIA — Le forze alleate si starebbero servendo dei polli 
per accertare tempestivamente l'eventuale uso di armi chi- 
miche da parte degli iracheni. Citando fonti militari, l'agenzia 
iraniana Jrna rivela che in prima linea, in posizioni strategi- 
che, sono state collocate migliaia di gabbie con i pennuti. 


Come evitare 

militi ignoti ; 

NORD-EST DELL'ARABIA SAUDITA — Ognuna delle quattro 
armi delle forze americane nel Golfo si è dotata di unità spe- 
ciali il cui compito è di identificare i cadaveri dei morti in 
battaglia, di ricomporli e di rispedirli in patria. «Sa faremo 
bene il nostro lavoro non ci sarà una tomba al milite ignoto», 
è un po’ il motto di questi soldati, dice il tenente colonnello 
John Cassidy, 40 anni, a capo dell'unità di identificazione dei 
marines, «Tutti coloro che pagheranno conla loro vita per ciò 
che siamo venuti a fare qui verranno censiti e riportati a ca- 
Sa», assicura l'ufficiale. 


Schiaffeggiato 
console Usa 


BONN — Uno sconosciuto ha schiaffeggiato lunedì sera a 
Stoccarda il console degli Stati Uniti in Baden Wuerttemberg, 
Sam Westgate, durante una discussione su «guerra e mass- 
media» nella sede del sindacato tedesco dell’informazione 
«Ig-Medien». Westgate, secondo quanto ha riferito la polizia 
tedesca, aveva accettato l'invito di «Ig-Medien» a una discus- 
sione che era andata avanti in maniera del tutto tranquilla 
fino a quando un ascoltatore ha cercato di impadronirsi del 
microfono. All'improvviso e senza motivo, ha reso noto un 
portavoce sindacale, lo sconosciuto ha dato uno schiaffo a 
Westgate. Il servizio d'ordine sindacale ha espulso l'uomo 
dalla sala. 

e 


Ben Bella (Algeria) 
afavore di Saddam 


ALGERI — L'ex presidente algerino Ahmad Ben Bella ha ri- 
volto un appello per la formazione di un nuovo governo che 
adotti una posizione chiara a favore dell'Iraq nella guerra del 
Golfo. «Per ristabilire la fiducia tra governanti e il popolo 
abbiamo bisogno di un governo forte, capace di adottare de-' 
cisioni con una posizione chiara» a favore dell’Irag, ha dettoi 
In un intervento alla televisione Ben Bella, che ha messo a 
confronto «il basso profilo» adottato dal governo e il clamore 
delle dimostrazioni popolari a favore di Saddam. 


lo--@ 

Polizze 

contro il terrorismo 

LONDRA — Il mercato assicurativo londinese dei Lloyd's of- 


frirà speciali coperture assicurative contro il terrorismo. La 
decisione, sanzionata dal comitato di guerra dei Lloyd's, è 
stata assunta in seguito alla forte domanda proveniente dalle 
multinazionali statunitensi e da alcuni gruppi britannici, 
preoccupati delle conseguenze del conflitto mediorientale. 


ne 
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Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'«idea» 
iraniana di una soluzione 
islamica della guerra del 
Golfo spinge George Bush 
ad affrettare i tempi. La guer- 
ra sta «andando molto be- 
ne», ha detto ieri. Ora è il 
momento di decidere se e 
quando passare dall’offensi- 
va aerea a quella terrestre. 
«Prenderò presto una deci- 
sione». Ma, prima, attenderà 
le raccomandazioni dei capi 
militari. 

Giovedì, o al più tardi ve- 
nerdì, partiranno per l’Ara- 
bia Saudita il segretario alla 
Difesa, Dick Cheney, e il ca- 
po degli Stati Maggiori riuni- 
ti, generale Colin Powell. In- 
contreranno il generale Nor- 
man Schwarzkopf, coman- 
dante dell'operazione «De- 
sert Storm», e i suoi princi- 
pali collaboratori. Rientre- 
ranno immediatamente a 
Washington. Riferiranno al 
REdCcia e questi decide- 
rà. 

L'annuncio della missione 
Cheney-Powell è stato dato 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa. «Entria- 
mo nella quarta settimana di 
guerra - ha detto il presiden- 
te - l'operazione prosegue 
secondo i piani e secondo i 
nostri tempi. Ora è il momen- 


SEMPRE PIU’ FORTE LA PREOCCUPAZIONE PER LE DIMENSIONI CHE HA ASSUNTO IL CONFLITTO CONTRO L'IRAQ 


Sono in partenza per l'Arabia 


Saudita il segretario alla difesa 


Cheney e il generale Colin Powell. 


Alloro ritorno la decisione 


to di fare il punto della situa- 
zione e di fissare le ulteriori 
tappe. Ho sempre detto che il 
Golfo non sarebbe stato un 
altro Vietnam. Non sarà una 
guerra lunga». 5 
Secondo indiscrezioni, il 
presidente non ha ancora 
abbandonato la speranza di 
evitare l'offensiva di terra. 
Attenderà almeno due setti- 
mane, prima di dare luce 
verde ai reparti corazzati e 
ai marines. Nel frattempo le 
condizioni dell’esercito .ira- 
cheno potrebbero peggiora- 
re al punto da portare a di- 
serzioni di massa o a una ri- 
tirata. Dal suo bunker Sad- 
dam Hussein continua a ri- 
petere che «mai e poi mai si 
arrenderà». 

«Non chiediamo la resa - ha 
detto Bush - quello che chie- 
diamo e su cui.non siamo di- 
sposti a concessioni o com- 
promessi è il ritiro totale e 


incondizionato dal Kuwait». 
Che ne dice della proposta 
iraniana? 

«Non c'è una proposta ira- 
niana. Almeno a noi non è 
stata inviata». Tuttavia l’atti- 
vità diplomatica di Teheran è 
«incoraggiante» e certo utile, 
se servirà a ottenere la «pie- 
na esecuzione delle 12 riso- 
luzioni dell'Onu». 
Basterebbe un impegno, di 
Saddam a ritirarsi dal Ku- 
wait? , 
«No. La semplice promessa 
non basterebbe. L'impegno 
a ritirarsi deve essere credi- 
bile, visibile, assolutamente 
convincente». 

L'accenno rientra nella pre- 
visione contenuta nel recen- 
te comunicato sovietico- 
americano. Costituisce 
un'ennesima via di uscita, 
l’ultima, per scongiurare la: 
distruzione dell'Iraq. Si lega 
all’«idea» degli ayatollah ira- 


Guerra / speciale 
GOLFO, APPREZZAMENTO, MA SOLO VERBALE, DELL'IDEA» IRANIANA DI MEDIAZIONE 


Bush affretta i tempi della guerra 


Nella conferenza stampa di ieri ha promesso di prendere presto una risoluzione sull’offensiva terrestre 


niani. Una tregua verrebbe 
concessa, solo se Saddam 
cominciasse un ritiro rapido 
e controllato (da una forza 
neutrale o «islamica»). Ma a 
dispetto dell’apprezzamento 
verbale, Bush non nutre fidu- 
cia. nell'iniziativa iraniana. 
La teme anzi, perchè senza 
sbocchi. Saddam continua a 
ripetere di non volersene an- 
dare. L'Iran rischia di incri- 
nare la compattezza della 
coalizione araba. 

L'Iran- come si sa - non è un 
Paese arabo. Ma è il capofila 
del fondamentalismo islami- 
co. Non a caso l’«idea» del 
presidente Rafsanjani è affi- 
data, nellasua esecuzione, a 
Kamenei, che è il leader reli- 
gioso e si è detto disposto a 
rivolgere appelli contempo- 
ranei a Saddame a Bush. 
Per queste considerazioni, 
Bush intende stringere i tem- 
pi. La fretta è cattiva consi- 
gliera, ammoniscono gli 
esperti militari. In effetti Sad- 
dam Hussein potrebe essere 
sconfitto solo con i bombar- 
damenti aerei, 

Un'offensiva di terra com- 
porta una prospettiva terribi- 
le. Il dittatore ricorrerebbe 
alle armi chimiche contro le 
truppe alleate. Ccome reagi- 
rebbe, presidente? 

«Spero che non lo faccia. Lo 
spero per lui». 


Mercoledì © febbraio 1991 


BAGHDAD SEMBRA ESSERE CON LE SPALLE AL MURO 


Armi chimiche: le ultime cartucce 


di, 


WASHINGTON — L'annun- 
cio del presidente George 
Bush (nella foto) indica che 
la guerra del Golfo entra 
nella fase finale. Molti i sin- 
tomi. Al Pentagono rifiutano 
previsioni, dopo. l'iniziale 
sbandata di ottimismo. Ma 
la sensazione dominante è 
che le cose stiano andando 
bene e che, come azzarda 
da Lussemburgo il presi- 
dente di turno della Comu- 
nità europea, forse già a fi- 
ne febbraio le armi taceran- 
no. 

La macchina militare ira- 
-‘chena è paralizzata. Inesi- 
stenti gli impianti radar ela 
' contraerea, Inefficaci e rari 
i lanci degli «Scud». In fuga 
o bloccata nei bunker l’a- 
viazione (ieri altri 12 caccia 
iracheni si sono rifugiati in 
Iran, mentre anche in Su- 
dan ne sono stati localizzati 
una ventina). Martoriate 
nelle loro fortificazioni le 
ruppe di terra, sulle quali,si 
scaricano le bombe da una 
tonnellata dei «B 52», i mis- 
sili cruise e gli obici da 16 
pollici delle.corazzate «Mis- 


souri» e «Wisconsin». «Ar- 
rendetevi o morirete», si 
legge nei volantini in arabo 
delcomando.americano. 

I bombardamenti sono dive- 
nuti routine. Uno al minuto. 
Il Golfo ha titoli a una colon- 
na sulle prime pagine dei 
giornali. All’inizio . della 
quarta settimana di guerra, 
le perdite alleate rimango- 
no basse. Non ci sono pole- 
miche. | pacifisti tacciono. 
Insomma, non'ci sono gra- 
ne e, dunque, giornalistica- 
mente la guerra non fa noti- 
zia. 

Maal di là dei bilanci, peral- 
tro non ufficiali, e dietro 
l'assuefazione. dell'opinio- 
ne pubblica americana, ci 
sono i sintomi. | più impor- 
tanti li lancia lo stesso Sad- 
dam Hussein. Il ricorso al 
terrorismo, come si ricava 
dalle trasmissioni in codice 
di Radio Baghdad, e i pre- 
Parativi per la guerra chimi- 
ca tradiscono la prossimità 
del capolinea. 

«Quando ‘mi riterrò con le 
spalle al muro, userò le ar- 


mi chimiche», aveva dichia- 
rato il dittatore, in un'inter- 
vista all'addomesticato cor- 
rispondente della «Cnn». 

Il terrorismo e i gas veleno- 
si sono la proiezione della 
sua disperazione. Nella si- 
tuazione in cui si trova; solo 
una carneficina sui due 
fronti può salvare Saddam 
dalla resa incondizionata o 
dalla distruzione totale. Il 
calcolo è quello di suscitare 
una tale ondata di orrore 
nel mondo, da rendere in- 
sostenibile la pressione per 
un cessate il fuoco. Come 
già notato, un cessate il fuo- 
co equivarrebbe a una vitto- 
ria agli occhi dell’estremi- 
smo arabo. 

Pentagono e Casa Bianca 
valutano i rischi. Il primo in- 
tensifica ricerche e distru- 
zione dei depositi di gas ve- 
lenosi. La ‘seconda attiva 
tutti i canali di comunicazio- 
ne per preparare amici e al- 
leati a una risposta non con- 
venzionale. 

L'attività diplomatica. di 
questi giorni. completa. il 


quadro. L'Iran degli ayatol- 
lahsifa promotore di inizia- 
tive volte a far capire a Sad- 
dam che la partita è persa. 
Resistere provocherebbe 
una catastrofe forse nuclea- 
re. Gli conviene cedere il 
Kuwait. È 
Teheran assurge a potenza 
della regione. Offre:una so- 
luzione islamica della crisi, 
dopo il fallimento della so- 
luzione araba. Il «pragmati- 
CO» Rafsanjani sembra vo- 
ler approfittare di un’occa- 
sione storica e certamente 
irripetibile: guadagnarsi la 
gratitudine del mondo ara- 
boe non arabo, assicurarsi 
un vicino abbastanza debo- 
leda non essere più perico- 
loso e, infine, accelerare il 
ritiro della forza multinazio- 
nale. 
In cambio Saddam avrebbe 
la sopravvivenza politica. E' 
un'ipotesi razionale. Ma dal 
2 agosto Saddam»ha smes- 
so di essere razionale. Di 
qui lo scetticismo di Bush, 
rinnovato anche ieri. 

Ù [Cesare De Carlo] 


I sovietici auspicano il ’cessate il fuoco’ 


MOSCA — Il Soviet supremo 
(parlamento)  dell'Urss © ha 
espresso allarme -per le' di- 
mensioni che ha assunto la 
guerra contro l’Iraq esprimen- 
do il timore che quanto sta 
succedendo nel Golfo provo- 
chi un raffreddamento nei rap- 
porti tra Mosca e Washington. 
Secondo Quanto riporta l’a- 
genzia Tass, la commissione 
affari internazionali del Soviet 
supremo ha deciso di chiedere 
al governo la creazione di «un 
gruppo di esperti per vigilare 
sulla situazione-nel. Golfo» e 
ha invitato la comunità inter- 
nazionale a «mettere al bando 
le armi ecologiche», condan- 
nando, nel contempo, il versa- 
mento in mare di grandi quan- 
tità di petrolio effettuato dagli 
iracheni. Diversi membri della 
commissione hanno affermato 
che le forze alleate stanno 
«eccedendo» i compiti loro 
prefissati dalle Nazioni Unite, 
le cui risoluzioni stabiliscono 
come. obiettivo l'espulsione 
degli iracheni dal Kuwait .e 
hanno messo in guardia dal 
pericolo che ne deriva da un 
deterioramento dei rapporti 


Per consentire 


a Saddam 
| di ritirarsi 


«cononore» 


tra Este Ovest. 

Il presidente della commissio- 
ne, Alexander Dzasokhov, ha 
chiesto un impegno di tutti, al- 
l'Est come all'Ovest, per scon- 
giurare il rischio-che la comu- 
nità internazionale «scivoli al- 
l'indietro dalle posizioni. attua- 
li alla guerra fredda». Queste 
parole rieccheggiano» quelle 
molto. simili pronunciate dal 
Nuovo.. ministro. degli. esteri 
Bessmernykh, il quale ha af- 
fermato che subito. dopo l’ini- 
zio delle operazioni militari 
contro l'Iraq la posizione so- 
vietica ha avuto come obietti- 


IL VOTO, FISSATO PER SABATO, VIENE DEFINITO «GIURIDICAMENTE NULLO» 


Gorbaciov boccia il referendum lituano 


MOSCA — Mikhail Gorbaciov 
ha. «bocciato» il referendum 
per l'indipendenza fissato per 
sabato in Lituania: il presiden- 
te dell’Urss, come riferisce la 
Tass, definisce in un decreto 
emanato in data odierna «giu- 
ridicamente nullo» il voto e il 
tentativo di spacciarlo per «un 
plebiscito sul futuro dello Stato 
lituano». Secondo il leader del 
Cremlino la consultazione 
«non può essere interpretata 
in nessun'altra maniera se 
non come un tentativo di bloc- 
care l'attuazione nella Repub- 
blica della risoluzione del So- 
viet Supremo dell’Urss circa lo 
svolgimento di un referendum 
nazionale sulla questione del- 
la. salvaguardia: dell’Unione 
Sovietica». La dirigenza litua- 
na viene altresì accusata di 
strumentalizzare la «esaspe- 
rata situazione socio-politica» 
che si è creata nella Repubbli- 
ca baltica, e di cercare attra- 
verso il voto di «organizzare il 
sostegno per il suo obiettivo 
separatista». 

Le 15 Repubbliche sovietiche 
sono state invitate a indire per 


IL BRACCIO DI FERRO TRA BELGRADO E ZAGABRIA 


La Slovenia morde il freno per lasciare 


BELGRADO — Si aggrava la 
crisi politica in Jugoslavia do- 
po che la repubblica di Slove- 
nia ha minacciato di lasciare 
la federazione e aumenta la 
tensione che rischia di divide- 
re il Paese. 

Il rappresentante sloveno alla 
presidenza federale ha aspra- 
-mente criticato la notte scorsa 
la gestione, da parte del Presi- 
dente federale, Borisav Jovic, 
della disputa con la repubblica 
di Croazia che ha fatto sorgere 
timori per una rivolta armata, 
e addirittura per la guerra vici- 
le. Janez Drnovsek — questo il 
nome del rappresentante slo- 
veno — ha dichiarato che Jo- 
vic è andato oltre la sua autori- 
tà per non essersi consultato 


Immediata e sferzante la replica 


di Landsbersis: «Inaccettabile 


interferenza nelle questioni 


di un altro stato sovrano» 


il 17 marzo un referendum sul 
mantenimento dell’Unione. Al- 
meno. cinque Repubbliche 
hanno opposto un rifiuto, non 
riconoscendo la validità delle 
leggi sovietiche sul proprio 
territorio. Nel caso della Litua- 
nia è stato deciso di chiedere 
ai cittadini se sono favorevoli 
all'indipendenza da Mosca. 

Il passo di Gorbaciov avrà pro- 
babilmente come risultato la 
riacutizzazione dei contrasti 
fra Mosca e Vilnius, culminati 
nell'intervento repressivo dei 
parà sovietici del mese scor- 


con il resto degli otto compo- 
nenti della presidenza prima 
di ammonire la Croazia che su 
di essa incombeva la minaccia 
delle armi .se non avesse prov- 
veduto a smobilitare.i riservi- 
sti della polizia. 

«Borisav Jovic è andato oltre 
le sue competenze e ha fatto 
un cattivo uso del suo incari- 
co», ha detto Drnovsek a gior- 
nalisti in Slovenia. «Non pos- 
siamo continuare a. vivere e a 
lavorare in questo Paese in 
questa maniera. Se alcune zo- 
ne della Jugoslavia vogliono 
l'esercito così com'è, se lo ten- 
gano pure. Ma allora si sappia 
che l’altra parte della Jugosla- 
via non vuole più cooperare in 


so, che causò 14 vittime nella 
capitale lituana. Gli elettori li- 
tuani hanno già cominciato a 
votare per il referendum, che 
ha carattere consultivo, grazie 
a una legge locale che preve- 
de delle deroghe per coloro 
che abbiano obiettive difficoltà 
a votare nella data stabilita. 
Una organizzazione compren- 
dente 19 gruppi lituani ha invi- 
tato i cittadini della Repubbli- 
ca a esprimersi per una «Li- 
tuania indipendente». Il comi- 
tato civile lituano e il partito 
comunista lituano lealista han- 
no invece chiesto agli elettori 


questo stato. Se è questo il ca- 
so attuale, dobbiamo almeno 
negoziare per un accordo pa- 
cifico che porti alla separazio- 
ne», ha aggiunto. 

Per parte sua, il presidente 
della coalizione governativa 
formata da partiti cristiani e 
socialdemocratici al potere in 
Slovenia, («Demos»), Joze 
Pucnik, ha dichiarato ieri-alla 
radio austriaca che «la Slove- 
nia vuole definitivamente rom- 
pere con la Jugoslavia». 

«Tutti i negoziati che hanno 
avuto per tema la formazione 
di una confederazione jugo- 
slava sono falliti a causa del- 
l'opposizione delle repubbli- 
che del Sud della Jugoslavia 


di disertare le urne, perché si 
tratterebbe di un voto viziato a 
causa della legge sulla cittadi- 
nanza. Questa nega a molti 
soldati sovietici di stanza nella 
Repubblica il diritto di voto. 

La consultazione rappresenta 
«un altro trucco della propa- 
ganda» del presidente lituano, 
Vytautas Landsbergis, ha af- 
fermato il partito comunista li- 
tuano rimasto fedele a Mosca, 
in una dichiarazione letta in te- 
levisione. Gli esponenti indi- 
pendentisti replicano che la 
legge garantisce il diritto di 
voto a tutti coloro che risiede- 
vano in Lituania in maniera 
permanerite al momento della 
sua approvazione, l’anno 
scorso. 

Immediata e sferzante la Re- 
plica di Landsbergis, il quale 
ha sottolineato che la Repub- 
blica baltica considera il de- 
creto del Presidente una inac- 
cettabile interferenza nelle 
‘questioni del sovrano Stato li- 
tuano». Landsbergis ha an- 
nunciato che il referendum si 
svolgerà come stabilito. 


(Serbia e Montenegro)», ha 
precisato, ritenendo che sia 
possibile un intervento dell’e- 
sercito per impedire alla Slo- 
venia di divenire indipenden- 
te, egli stesso ha ammesso 
che si tratta di un'ipotesi poco 
verosimile. Pucnik non ha 
escluso quindi la formazione 
di una confederazione con la 
Croazia, anch'essa contraria 
al mantenimento dell’attuale 
assetto politico jugoslavo. 

A proposito della Croazia non 
si è registrata nessuna schia- 
rita nella crisi in atto fra il go- 
verno federale e la dirigenza 
locale, che si è rifiutata di di- 
sarmare. la milizia locale in 
aperta sfida ai vertici militari 


vo la localizzazione, la delimi- 
tazione e infine la cessazione 
delle ostilità, badando al tem- 
po stesso a non consentire la 
distruzione dell’Iraq e del suo 
popolo. Il ministro degli esteri 
sovietico lo ha rivelato nel suo 
intervento . giovedì scorso a 
Mosca al plenum del comitato 
centrale del Pcus, del quale ri- 
ferisce la «Pravda», 

Bessmertnykh ha sottolineato 
come una «energica campa- 
gna» per: garantire la sicurez- 
za delle infrastrutture irache-' 
ne, del.popolo iracheno e del-. 
l'Iraq stesso. come Stato, sia 
cominciata in Urss dopo le di- 
chiarazioni a riguardo fatte dal 
Presidente Mikhail Gorbaciov 
il 22 gennaio scorso. In quel- 
l'occasione il leader del Crem- 
lino aveva affermato —ha rile- 
vato il ministro — che «le riso- 
luzioni del Consiglio di sicu- 
rezza non autorizzano la di- 
struzione totale dell'Iraq e. del 
suo popolo, che. è stato vittima 
del comportamento sconside- 
rato della sua dirigenza». Se 
all'inizio la comunità interna- 
zionale era su queste stesse 
posizioni — ha detto il mini- 


‘ L'iniziativa viene giudicata «un tentativo per boicottare la consultazione nazionale sul futuro dell’Unione» 


stro — quando Mosca ha co- 
minciato ad. «agire energica- 
mente» in questo senso.essa 
non ha fornito esplicito appog- 
gio alla posizione dell'Urss. Il 
capo della diplomazia sovieti- 
ca ha inoltre espresso le 
preoccupazioni di Mosca per i 
possibili pericoli che le regioni 
meridionali dell’Urss. corrono 
nell'eventualità di distruzione. 
di obiettivi nucleari e chimici 
in Iraq. In relazione a:ciò Bes- 
smertnykh ha detto:al.pienum 
di aver fatto, presente agli 
‘americani — «su incarico del 
Presidente» durante la sua re- 
cente visita a Washington — le 
preoccupazioni sovietiche. Da 
parte americana è stato rileva- 
to in quell'occasione che at-. 
tualmente tale pericolo non 
esiste, anche se permane la 
possibilità di un' «impiego di 
‘armi chimiche nella regione». 

Intanto il portavoce del mi 
stero degli esteri sovietico, Vi- 
tali Giurkin, in una conferenza 
stampa ieri a Mosca, ha riba- 
dito la. preoccpazione  del- 
l'Urss per la possibilità che il 
conflitto. «sfugga a ogni con- 
trollo». Per questo — ha ag- 


Un significativo cartello di protesta esibito da una piccola lituana davanti al 
consolato sovietico di San Francisco. 


nazionali. Il braccio di ferro ha 
portato il Paese sull'orlo della 
guerra. civile la settimana 
scorsa, e la minaccia non è 
stata ancora allontanata. 

Come accennato Sopra, ve- 
nerdì scorso Borisav Jovic, 
appartenente alla etnia serba, 
contraria alle aspirazioni indi- 
pendentiste della Croazia e 
della Slovenia, aveva avverti: 
to che l’esercito avrebbe fatto. 
di tutto per dare esecuzione al 
mandato di cattura spiccato 
dalla magistratura militare nei 
confronti del ministro della Di- 
fesa croato, il generale in con? 
gedo, Martin Spegelj, accusa- 
to di istigazione alla resisten- 
za armata. Le autorità croate 


AGGRAVA LA CRISI POLITICA INTUGOSLAVIA 


avevano fatto sapere di essere 
pronte a far ricorso alle armi 
per impedirne l'arresto.’ 

In una lettera indirizzata a Jo- 
vic, il presidente della Croa- 
zia, Franco Tudjman ha sotto- 
lineato il pericolo che corrono 
la sicurezza e la pace in Croa- 
zia e «in questa parte dell’Eu- 
ropa». Nel frattempo Spegelj, 
che ama definirsi «l'uomo più 
ricercato della. Jugoslavia», 
segue l'evolversi della situa- 
zione da Zagabria. Da quando, 
è scoppiato il caso che lo vede 
protagonista, se ne sta in un 
edificio sorvegliato da decine 
di guardie armate di mitra e pi- 
stole. «Non esiterei a dimetter- 
mi se ciò servisse a qualcosa 


la federazione 


— ha dichiarato ieri ad un'a- 
genzia di stampa — tuttavia 
temo che un passo del genere 
possa segnare l’inizio della fi- 
ne della sovranità della Croa- 
zia». 

Sempre ieri alcuni funzionari 
croati hanno detto di essere 
vittime di un complotto. che 
tende a destituire il loro gover- 
no democraticamente eletto e 
hanno rivolto un appello per 
tenere colloqui con le sei re- 
pubbliche. della federazione 
per mantenere unita la Jugo- 
slavia ed escludere l’esercito. 
| colloqui, avviati tempo addie- 
tro, ma poi sospesi, dovrebbe- 
ro riprendere venerdì prossi- 
mo. 


Oggi a Teheran 
il viceministro 
degli esteri 
Belogonov 


giunto — l’Unione Sovietica 
continua a mantenere contatti 
con tutte le parti coinvolte nel 
conflitto, compreso l'Iraq, do- 
Ve. l'ambasciatore sovietico 
«mantiene costanti rapporti 
conla dirigenza di Baghdad». 
A questo riguardo, Ciurkin ha 


. sottolineato che il viceministro 


degli esteri, Aleksandr Belo- 
nogov— giunto ieri a Teheran 
-— non ha proposte concrete 
né messaggi particolari del 
Presidente Gorbaciov, per la 
dirigenza iraniana, con la qua- 
le avrà tuttavia colloqui per 
trovare il modo di giungere a 


un cessate il fuoco nel Golfo. 
Belonogov ,-— ha. aggiunto 
Ciurkin — si fermerà a Tehe- 
ran «un;paio di giorni». A pro- 
posito dell'iniziativa iraniana, 
Vitali Giurkin ha sottolineato 
che Mosca non conosce parti- 
colari del «piano» di Teheran, 
il quale prevede tuttavia come 
«punto fermo» il ritiro dell'Iraq 
dal Kuwait e il ripristino del- 
l'indipendenza. del. piccolo 
sceiccato. 
Infine..il_portavoce del Presi- 
dente Mikhail Gorbaciov, Vita- 
ly ignatenko, ha detto.ieri a To- 
kyo che Mosca è.in favore di 
Un cessate il fuoco provvisorio 
per consentire al Presidente 
Saddam Hussein fi ritirare 
«con onore» le sue truppe dal 
Kuwait. «Non si tratta di pre- 
miare Hussein per l'invasione 
del Kuwait — ha detto Ignaten- 
ko in un'intervista esclusiva 
con l'agenzia di stampa' giap- 
ponese ”Kyodo"” — ma non bi- 
sogna neppure:costringerlo in 
un angolo. Occorre invece tro- 
vare una via per fermare il ba- 
gno di sangue di questa guer- 
ra». 


GORBY SEMPRE PIU’ SOLO 

Si dimette l'economista 
Abalkin: aveva ideato 

la riforma dei 500 giorni 


MOSCA — Deluso dal modo in 
cui è stato gestito il problema 
delle riforme economiche, l’e- 
conomista Leonid Abalkin ha 
deciso di lasciare la carica di 
vice primo ministro che rico- 
priva dal giugno del 1989. In di- 
chiarazioni pubblicate ieri dal- 
le «Izviestia», Abalkin ricorda 
che nell'autunno 1989 aveva 
promesso di far uscire l'eco- 
nomia sovietica dalla crisi nel 
giro di un anno e mezzo. «lo 
sostengo — ha detto l'econo- 
mista — che allora il governo 


aveva la possibilità reale di 


farlo. Tuttavia questa chance 
non è stata Sfruttata e io non 
ho il diritto morale di continua- 
re a operare intal senso». 
Un tempo ascoltato consiglie- 
re di Gorbaciov, Abalkinha se- 
guito l'esempio di un'altro con 
sigliere politico del presiden- 
te, l'economista progressista 
Nikolai Petrakov, dimessosi 
circa due settimane fa. Abalkin 
ha detto che il presidente Gor- 
baciov e il nuovo primo mini- 
stro Valentin Pavlov hanno ac- 
colto «con comprensione» la 
sua decisione di dimettersi. In 
un'intervista alla Tass, Abal- 
kin, ricordando la sua espe- 
rienza governativa, ha sottoli- 
neato che pur essendo perso- 
nalmente responsabile. per 
l'attuazione della riforma eco- 
nomica, non aveva alcuna 
competenza sugli organismi- 
chiave dell'economia naziona- 
le e cioè il comitato di pianifi- 
cazione statale, il ministero 
delle finanze e il comitato sta- 
tale peri rifornimenti materiali 
e tecnici. 
Abalkin è del parere che la 
transizione verso un'econo- 
mia di mercato richiederà tre 
fasi, rispettivamente di un an- 
no, cinque anni e trenta anni. 
Nella prima vi saranno il com- 
pletamento della base legale 
della transizione al mercato li- 
bero e la creazione dell'infra- 
struttura iniziale (borse valori, 
banche, ecc.). La seconda 
comporterà una reale smono- 
olizzazione dell'economia e 
’introduzione della convertibi- 
lità del rublo. La terza rappre- 
senta il periodo necessario 
per formare una mentalità di 
mercato. 
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Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — L'appuntamento 

del redde rationem è fissato: 

ore 10 di venerdì alla Fiera di 

Roma. Sarà lì che il consiglio 

nazionale del Pds si riunirà 

nuovamente per tentare di 

eleggere Occhetto ‘alla se- 

Qreteria. Sarà lì, che il Pds 
darà vita inpratica a un nuo- 
vo congresso in miniatura 

per tentare di riappiccicare i 
cocci infranti dal «pasticciac- 
cio brutto» di Rimini. «Per- 
ché il consiglio nazionale — 
Si è corretta ieri Giglia Tede- 
sco — non sarà solo un seg- 
gio elettorale. Occorrerà un 
dibattito preliminare perché 
tutto avvenga alla luce del 
sole. Chi non vuole la candi- 
datura di Occhetto. dovrà 
avanzarne altre». Una spe- 
cie di redde rationem, ap- 
punto, 

Il pasticciaccio brutto — 
Che quello accaduto a Rimi- 
ni sia un «pasticciaccio brut- 
to», originato. piuttosto da 
motivazioni politiche che 
non da semplici inghippi tec- 
Nici, oramai non lo dubita 
nessuno. Conti fatti a freddo 
dimostrano come a Occhetto 
(che, secondo una agenzia 
di stampa, temeva Qualcosa 
e per questo avrebbe prefe- 
rito l'elezione diretta da par- 
te del congresso) nel segreto 
dell'urna siano mancati 36 
voti di uomini della maggio- 
ranza. Non solo. Nell'ex fron- 
te del «no» giurano che al- 
Meno 14-15 esponenti della 
minoranza hanno votato per 
Occhetto. Se la cosa fosse 
vera, la fronda arriverebbe a 
contare almeno 50 voti. 
Troppi, per non giustificare 
Una richiesta di chiarimento 
da parte del segretario. «An- 
che perché l'elemento più in- 
quietante — ha affermato 
Fabio Mussi, occhettiano doc 
— è che invece nessuno ha 
dichiarato ‘un cambiamento 
di voto». 

Fronda di destra o di sini- 
stra? — Per tutta la giornata 
sia a Botteghe Oscure che a 
Montetitòrio l'argomento ‘di 
‘conversazione è stato quello 
di individuare da che parte 
provenisse . il dissenso. 
Esclusa l'ipotesi di un Gran- 
de Vecchio a tirare le fila del- 
l'operazione («Troppo intel- 
ligente, troppo perfetta», 
sorridono'al ‘Bottegone'), al- 
la fine Ja soluzione prevalen- 
te è un'altra: che nel voto 
contro. Occhetto si siano 
sommati motivi diversi di 
scontento. Così, i franchi ti- 


CRAXI DURO CON IL PDS E CONIL SUO MANCATO SEGRETARIO 


male e finito peggio» 


può che rafforzare la maggioranza esistente» 


«Congresso nato 


Secondo Martelli da mancanza di alternativa non 


Servizio di ; 
Giuseppe Sanzotia 


ROMA — «Un congresso na- 
to male e finito Peggio». E' il 
duro giudizio di Craxi che si 
è affidato allo pseudonimo di 
Ghino fi aero per dire fuori 
Che pens 
«idea de suo Segretario 5 di 
Situazione dj confusi; 
presente nel nuovo partito 
della Sinistra. | socialisti ino 
ieri hanno riunito l'esecuti. 
vo, dunque non modificano 


.di una virgola il loro giudizio 


negativo sul congresso di Ri- 
mini. Anche La Malfa confer- 
ma tutte le critiche al neona- 
to partito. ll segretario demo- 
cristiano Forlani rileva la 
grande confusione presente 
nel Pds dove «evidentemen- 
te esistono reali difficoltà di 
linea e di strategia politica». 

er Occhetto, allo smacco 
Per la mancata elezione si 
Aggiungono le critiche. La 
principale è quella di non 
aver posto una linea chiara 
preferendo Scegliere la stra- 


| PANDANEI 


La maggioranza del 
partito è concorde nel 
sostenere il candidato 
Occhetto. Però dovrà 
essere l'assemblea 
ariproporre il 

nome del segretario? 


ratori proverrebbero sia dal- 
la destra migliorista sia dalla 
sinistra occhettiana (per in- 
tenderci, gli uomini vicini a 
Massimo D'Alema). Nel miri- 
no, le impuntature del segre- 
tario sulla questione del Gol- 
fo da una parte,.alcune usci- 
te goliardiche (soprattutto 
quelle su Craxi e La Malfa) 
dall’altra. 

La freddezza di Napolita- 
no — ll sospetto che i franchi 
tiratori provengano dalle file 
miglioriste è stato però an- 
che ieri respinto da Giorgio 
Napolitano, «Qualsiasi gioco 
di intepretazioni — ha detta- 
to alle agenzie di Stampa il 
leader migliorista — potreb- 
be solo nuocere alla costru- 
‘zione del necessario clima di 
ritrovata unità. Quel che è 
accaduto ci ha colpito tutti, 
ferendo seriamente l'imma- 


Massimo D'Alema 


da del compromesso. Per 
ora la conseguenza sembra 
essere quella della ‘diffiden- 
za e di conseguenza dell'iso- 
lamènto. 
| socialisti sono particolar 
mente critici, non hanno gra- 
dito la polemica, particolar- 
mente vivace, contro Craxi. 
E Ghino di Tacco conferma 
Quanto grandi siano le di- 
Stanze tra Occhetto e il neo- 
Nato Pds con il Psi «Lo 
Smacco finale di Occhetto — 
SURI Ghino di Tacco — è 
" he I Sorpresa anche se 
"i So o imprevedibile, 
sono Corse OE Sinagncanti 
zioni». La prima, Gue 
accredita l'incidente tecnico, 
per Craxi è una scusa Scioc- 
ca che vale per gli Sciocchi 
perchè «cento e passa mem- 
bri di un consiglio nazionale 
appena eletto, nel momento 
in cui si svolge la prima vota- 
zione politica fondamentale, 
non vanno a prendere il tè, 
nè a spasso per il lungomare 


gine del nuovo partito. lo — 
ha proseguito Napolitano — 
ho sostenuto la candidatura 
di Occhetto, e l'ho fatto per 
convincimento unitario no- 
nostante che essa non fosse 
stata accompagnata da al- 
cun gesto politico». Un modo 
garbato ma freddo per intro- 
durre quella che potrebbe 
essere la. scelta migliorista 
in vista del consiglio nazio- 
nale di dopodomani: un ap- 
Poggio a Occhetto ma solo 
dopo un chiarimento sulla li- 
Nea politica del Pds. 

ll silenzio di Ingrao — Par- 
la Napolitano, tace Ingrao. E 
come lui, si affidano alla 
Massima cautela gli altri 
esponenti dell'ex fronte del 
no. «Noi — ha spiegato Pie- 
tro Salvagni — aspettiamo. 
Non abbiano nessun candi- 
dato. Spetta alla maggioran- 
za fare la propria proposta. 
Poi valuteremo». E che suc- 
cederà se la maggioranza ri- 
proporrà Occhetto? «Faremo 
come a Rimini: o ci asterre- 
mo o voteremo contro». E se 
uscisse un'altra candidatu- 
ra, come quella di D'Alema? 
«Vedremo». t 

Tutto alla luce'del sole — 

Da qualunque parte proven- 
ga. la: fronda, comunque, 
quello che vuole la maggio- 
ranza a questo punto è un 
pronunciamento chiaro. sul 
nome. di Occhetto. «Se c'è 
qualcuno che non è d’accor- 
do — ha fatto sapere da Pa- 
lermo Pietro Folena — ebbe- 
ne, lo dica alla luce del sole 
e chiaramente, senza mu- 
tuare i metodi e i vizi chè ne- 
gli altri partiti abbiamo sem- 
pre denunciato». 
Tutti, comunque, nella mag- 
gioranza sono. concordi nel 
sostenere la candidatura di 
Occhetto a segretario (che 
ieri ha ricevuto il sostegno 
esplicito di 18 Segretari re- 
gionali su 20) come l'unica 
Possibile. «Però a questo 
punto — ha spiegato Giulia 
Rodano — dovrà essere il 
consiglio nazionale a rican- 
didarlo». Insomma: per gli 
uomini. del. Grande Centro 
dovrà essere l'organismo 
assembleare a investire Oc- 
chetto con una larga maggio- 
ranza sostenuta da una chia- 
ra scelta politica. «E se qual- 
cuno. come Napolitano — ha 
ribadito per rafforzare il con- 
cetto. il braccio destro del 
leader, Antonello Falomi — 
non è d'accordo sulla candi- 
datura di Occhetto per qual- 
che motivo, ebbene: dovrà 
dirlo pubblicamente». 


COMPAGNI NON AVETE UN BRICIO 


Meran 


FRÉMPRA DI 


Politica 
VENERDP ALLA FIFRA DI ROMA IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PDS 


«Chi non ci sta dovrà dirlo chiaro» 


Il «pasticciaccio brutto» di Rimini originato da motivazioni po 


litiche e non da inghippi tecnici 


I MIGLIORISTI VOGLIONO UN CHIARIMENTO 


Napolitano pone l’«aut-aub» 


ROMA — Quando venerdì prossimo, nei saloni demodé 
della Fiera di Roma, il consiglio nazionale del Pds si riuni- 
rà nuovamente per tentare di eleggere il suo primo segre- 
tario, loro non incasseranno in silenzio, come spesso han- 
ho fatto durante i dodici mesi della «svolta». Anzi. La Lili 
chiesta che faranno ad Occhetto sarà esplicita: «O ti schie- 
ri con noi — gli diranno in sostanza — o stai con Ingrao». E 
sarà questo il prezzo che Napolitano & C. esigeranno dal 
Grande Centro occhettiano in cambio del loro Voto aperto. 
«Perché a Rimini — hanno sbottato ieri — abbiamo votato 
per Occhetto senza essere stati consultati. Ma a questo 
punto, dopo quello che è successo, prima di ogni decisione 
ci deve essere un chiarimento sulla linea politica che Oc- 
chetto vuol dare al Pds». Un aut aut? Ma sì. Un aut aut che 
testimonia il clima di inquieta diffidenza, di Grande Freddo 
che oramai è penetrato a gelare i rapporti fra i due Grandi 
Alleati Tattici della svolta: Achille Occhetto e Giorgio Na- 


politano. 


Fin qui, fra i due, era stata una convivenza d'interesse. 
Freddina, senza slanci, come tutte le convivenze d'interes- 
se. A Napolitano conveniva stare appiccicato ad Occhetto, 
restando così nella stanza dei bottoni del Pds ed evitando 
allo stesso tempo una conta che avrebbe anche potuto 
essere deludente. A Occhetto non dispiaceva tenersi ac- 
canto Napolitano, fosse solo per certificare che il partito 
che andava a nascere possedeva quei connotati di riformi- 
smo e di socialismo europeo da sempre predicati dal lea- 
der migliorista. E invece, dalle 15,29 di lunedì pomeriggio 
quella che era stata una convivenza freddina, senza slan- 
ci, si è tramutata in un clima di aperta diffidenza. Perchè? 
Perché con quel voto sono venute alla luce, con un fragore 
drammatico, tutte le tensioni, tutti i malumori, tutte i ranco- 
ri che per un anno erano stati anestetizzate dentro la ca- 
mera di compressione della maggioranza. 


IL LEADER IERI NON SI E’ FATTO VEDERE 


Occhetto torna a candidarsi? 


Servizio di 
Ettore Serio 


Roma - Cinque segretari re- 
gionali gli hanno inviato un 
messaggio chiedendogli di 
rinnovare la sua candidatu- 
ra, «necessaria e utile», alla 
guida del Pds; decine di mili- 
tanti di base partecipano al 
«filo diretto» di «Italia radio», 
manifestando rabbia, scon- 
forto, indignazione per il pa- 
sticciaccio di Rimini; ieri po- 
meriggio un gruppetto di 
iscritti romani si è riunito sot- 
to la sede di via Botteghe 
Oscure per una manifesta- 
zione di solidarietà. 

Al'indomani dell'esito «para- 
dossale e incredibile», come 
lui stesso lo ha definito, del 
congresso di Rimini, Achille 
Occhetto può segnare all’at- 
tivo molte prese di posizione 
‘a favore, nessuna delle quali 
però risolutiva. | personaggi 
che contano, sia miglioristi 
che del fronte del no, non so- 
no usciti allo scoperto. Gior- 


Critico anche La Malfa (Pri): Con le 
posizioni espresse al congresso, il Pds 

si colloca ora in una sorta di isolamento”. 
Patuelli (Pli) considera incompiuta la fase 
costituente e il nuovo partito, dice, ‘ha una 
identità confusa’. Per Sorge ’un partito 
che nasce senza segretario non nasce bene”. 


ini 


di Rimini, nè corrono a fare 
la pipì alla toiletta della sta- 
zione». 
La spiegazione della manca- 
ta elezione, «che non offen- 
de la logica e il buon Senso», 
dunque politica. «Sono sta- 
ti negati dei voti politici per- 
Chè il congresso si è aperto e 
Si è concluso nella confusio- 


Ne politica, su po: i 
ividevano | posizioni che 


venuti così amancare, 
4 n ‘e dei vo- 
ti creando un'gusto non da 


poco. Il rimedio, però, sug- 
gerisce il segretario sociali- 


‘sta, «dovrebbe prendere le 


mosse da una rigorosa chia- 
rificazione politica. Sarebbe 
‘comprensibile il rimedio di 
una ritrovata unanimità, per 
l'emergenza e per la faccia- 


‘ta. Il peggiore sarebbe quel- 


lo di una maggioranza larga 
quanto si vuole, ma al fondo 
delle cose priva di una vera 
politica». 

Quale potrebbe essere la 
«vera politica»? Per il Psi è 
l'unità ‘socialista e per que- 


gio Napolitano; nella dichia- 
razione che ha diramato per 
confermare l'appoggio dato 
a Rimini alla candidatura di 
Occhetto, ha inserito una 
piccola notazione che testi- 
monia la ruggine che il con- 
gresso si è lasciata dietro: «e 
l'ho fatto nonostante che es- 
sa non fosse stata accompa- 
gnata da alcun gesto politi 
co». Mentre il'fronte del no si 
è fatto vivo con Piero Salva- 
gni per difendere l'articoto 
dello statuto (la'maggioran- 
za qualificata) su cui è in- 
ciampato il mancato segre- 
tario e che D'Alema ha defi- 
Nito invece «roba da inge- 
gneri». 

A ventiquattrore di distanza 
dalla clamorosa Sorpresa, 
impensabile nel Pci di una 
volta, Occhetto insomma non 
è in condizione di Sciogliere 
l'interrogativo aperto a Rimi- 
ni: si ricandiderà o si tirerà 
definitivamente fuori, accon- 
tentandosi - come ha dichia- 


sto l'allontanamento da que- 
sta prospettiva «avrà come 
conseguenza solo un corso 
segnato da ulteriori lacera- 
zioni e divisioni». Intanto il 
pentapartito si rafforza, rile- 
va il vicepresidente del Con- 
siglio, Martelli, perchè «Ia 
mancanza di alternativa, che 
pure è un fatto che noi depre- 
chiamo non può che raffor- 
zare la maggioranza esi- 
stente». . 

Martelli individua ‘dei rischi 
per la tenuta del nuovo parti- 
to e accusa il Mancato segre- 
tario del Pds di non aver fatto 
delle scelte coerenti. «Mi 
sembra che Occhetto fin dal- 
la sua relazione di apertura 
— dice — abbia dato un pu- 
gno in faccia a Napolitano», 
poi Occhetto «ha costruito un 
partito che ha abbandonato il 
comunismo e.non ha abbrac- 
ciato il socialismo ed ha pre- 
ferito un catto-comunismo 
generico». 

Duro anche. il commento del 


presidente dei Senatori so- . 
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rato a caldo - del fatto «che 
l'obiettivo per il quale ho la- 
vorato con fatica e abnega- 
zione, cioé quello di dar vita 
al Pds, è uscito ampiamente 
vittorioso dal congresso»? 
Una risposta ancora non c'è, 
anche perché ieri Occhetto 
si è reso irreperibile. Di mat- 
tina era stato segnalato a 
Botteghe Oscure: ma poi la 
notizia è stata smentita. An- 
tonello Falomi, uno dei suoi 


. collaboratori più stretti, dice 


di avergli portato ‘a casa un 
pacco di telegrammi e fax di 
solidarietà (ne sono arrivati 
centinaia, tra i quali quello di 
Enrico Montesano e Gian 
Maria Volontè. E molti mes- 
saggi dicono ai dirigenti; 
«siete pazzi»). Ma dovrebbe 
essere stato l'unico ad avere 
libero accesso. La Tv è stata 
lasciata fuori, al telefono non 
rispondeva nessuno. Secon- 
do alcuni sarebbe partito con 
la moglie per una località te- 
nuta rigorosamente segreta. 
Farà conoscere dunque la 


cialisti, Fabio Fabbri. «Non è 
profeta di sventure — affer- 
ma — chi pensa che quanto 
è accaduto a Rimini con il 
tonfo finale di Occhetto è so- 
lo un debutto». Se i socialisti 
sono critici La Malfa non è da 
meno. Il segretario ‘del Pri 
aveva già anticipato il suo 
commento sul congresso di 
Rimini e non ha cambiato 
opinione nelle ultime ore. 
«Con le posizioni espresse 
al congresso, il Pds si collo- 
ca in una posizione di isola- 
mento», afferma, rilevando 
la mancanza, nel dibattito 
congressuale, di accenni ai 
problemi del Paese e questo 
avrebbe dato l'impressione 
di un partito che si rifugia 
nell'astrattezza. 

Antonio Patuelli, delta segre- 
teria liberale, considera an- 
cora incompiuta la fase co- 
stituente e il nuovo partito 
«ha una identità confusa». 
«Un partito che nasce senza 
il. segretario non nasce be- 
ne», afferina padre Sorge. 


sua decisione all'ultimo mo- 
mento, e dirà si se si verifica- 
no le condizioni che del resto 
ha già indicato: una richiesta 
di candidatura, «ampiamen- 
te unitaria», da parte del con- 
siglio nazionale. Un accordo 
cioé che coinvolga anche 
l'opposizione. «Ci devono 
aggiungere - ha detto subito 
dopo il. voto a sorpresa, 
scherzando, ma senza diver- 
tirsi » una villa al mare; un 
transatlantico. .Ci.sono tante 
cose che si possono fare. 
Quante possibilità ci sono 
che questo avvenga? Fino ad 
‘ora non sembrano molte, Oc- 
chetto si trova davanti ad 
uno dei passaggi più difficili 
della sua carriera. politica 
che nel partito ha dovuto 
sempre fare il conto con l’op- 
posizione e le diffidenza di 
una parte dei capi storici. 
Quando nel luglio del 1987 
Natta lo impose come vise- 
gretario 41 membri del comi- 
tato centrale gli votarono 


Proprio le truppe miglioriste, sono state infatti additate fra 
le maggiori responsabili (anche se non le sole) della cla- 
morosa debacle elettorale di Achille Occhetto. Loro, fin dal 
primo momento hanno rigettato con sdegno il solo sospet- 
to. «Macché complotto. E' l'ora di smetterla con le insinua- 
zioni», andava urlando a caldo Gianni Pellicani nei corri- 
doi di Rimini. Commenti a caldo che però non cancellava- 
Noi dato di fondo: la rabbia dei miglioristi per il comporta» 
mento ambiguo, gesuitico, tenuto da Achille Occhetto a 


Rimini. 


Voleva uscire dal primo congresso del Pds, Achille, Oc- 
chetto, senza un alleato precostuito. Lui al centro, autosuf- 
ficiente. Napolitano a destra. Ingrao a sinistra. E a seconda 
delle circostanze contigenti, avrebbe scelto l’alleato di tur- 
no. Un gioco, questo, ampiamente capito dai miglioristi. E 
respinto. «Quando si cerca l'isolamento come ha fatto il 
segretario, i risultati sono questi», aveva sbottato l'altra 


sera Luigi Corbani. 


Così, ribadendo di non essere i responsabili della debla- 
cle, ma allo stesso tempo irritati per la linea politica altale- 
nante di Occhetto, le truppe miglioriste si sono riunite ieri 
mattina per decidere il daffarsi, in vista di quello che ora- 
mai si annuncia come un mini congresso: il consiglio na- 
zionale di dopodomani alla Fiera dî Roma. Un lungo dibat- 
tito. Alla fine, appunto, la decisione arrivare ad un chiari- 


mento politico. 


Una specie di aut aut, appunto, per scoprire le carte del 
segretario «che non può continuare a giocare su due tavo- 
li». Un aut aut per provare a dissipare quella coltre di gelo, 
di Grande Freddo, che oramai ha irrigidito quella convi- 
venza:d'interesse. E che, in fondo, non ha mai entusiasma- 


to nessuno dei due partner. 


contro e 22 si astennero. Ma 
quella. di Rimini è una bru- 
ciatura ancora più scottante, 
perché doveva essere. l’oc- 
casione storica della sua vi- 
ta. Doveva essere il segreta- 
rio della trasformazione, sa- 
rà ricordato - comunque va- 
dano le cose - come il primo 
leader impallinato. E tutto 
questo in un partito famoso 
perla sua disciplina interna. 
Perché? Le spiegazioni che 
si raccolgono informalmente 
non. puntano. tanto sugli 
aspetti politici del congresso 
(la scelta sul golfo, l’astrat- 
tezza sulle alleanze possibli, 
l'attacco'ai socialisti, il movi- 
mentismo) quanto su que- 
stioni puramente interne. 
Occhetto, ma specialmente i 
suoi «colonnelli», si sareb- 
bero convinti di avere rag- 
giunto una forza sufficiente 
per governare dal. centro il 
partito tenendosi le mano li- 
bere nei confronti delle mi- 
noranze da usare di volta in 
volta a seconda delle neces- 


[Stefano Cecchi] 


sità. E* quella che D'Alema 
ha. chiamato l’«operazione 
puré», perché «il puré è buo- 
no anche senza spezzatino e 
stufato», dove per spezzati- 
no e stufato si devono inten- 
dere i miglioristi e il fronte 
del no. L'operazione, invece, 
non è riuscita. Nel momento 
in cui è stato attenuato il cen- 
tralismo democratico il Pds 
ha scoperto che la politica 
dei partiti ha le sue leggi ine- 
sorabili, con cui bisogna fare 
i conti. Dopo avere vinto la 
sfida di cambiare il nome al 
Pci Occhetto si trova costret- 
to a scegliere tra Napolitano 
e Ingrao e a combattere ad- 
dirittura per il posto di segre- 
tario. La «tendenza a media- 
re e a collocarsi in una fun- 
zione centrista, a scapito 
della chiarezza e della coe- 
renza» (è la critica che Napo- 
litano rivolge alla maggio- 
ranza) è la logica ma anche il 
rischio di un partito diviso in 
correnti. 


Occhetto, commosso, risponde al saluto della platea all'apertura del ventesimo 
congresso del Pci: la scena, forse, si ripeterà venerdì a Roma. La sua candidatura a 
segretario del nuovo Pds è sostenuta dalla maggioranza del partito. 


L. 10.023.000 CHIAVI IN MANO, 


Ancora una volta Panda le inventa proprio tutte per darvi di più e 


zo e carica di contenuti. 


Motore 750 Fire, cristalli atermici, vernice metallizzata, 


chiedervi di meno. L'ultimo acquisto della famiglia Panda, ad esempio, 
si chiama Panda Shopping e vale davvero la spesa perché è leggera nel prez- 


pneumatici 


maggiorati, nuovi tessuti interni, specchio retrovisore esterno destro e 5° 


marcia. Ma non stupitevi più di tanto. Perché 

senza chiedere nulla di più. Perciò, 

nario Fiat, non chiedetegli soltan 
Fatevi spiegare quanto vale. 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 


da oggi tutto questo Fiat lo dà ‘ 
quando oggi andrete dal vostro Concessio- - 
to quanto costa la nuova Panda Shopping. 


Interni 
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OPINIONE 
La città 
sotterranea 
post 
comunista 


Un problema essenziale tornato 


di attualità: fino a che puntò 


la società contemporanea è capace 


di trasformarsi radicalmente? 


Articolo di 
Vaclav Belohradsky 


ordinario di 
Sociologia della conoscenza 
all’Università di Genova 
Una delle opere più celebri 
della letteratura ceca è la te- 
tralogia di Karel Polacek sul- 
la «città provinciale» che era 
per lui la metafora. della 
«chiusura . comunicativa», 
cioè di quella capacità, così 
tipica per la «piccola città», 
di costituirsi in un universo 
chiuso alle istanze del «brut- 
to mondo» fuori delle mura. 
La-città provinciale è soprat- 
tutto un fatto linguistico: ogni 
azione vi si trasforma in una 
routine, tutto è sempre nor- 
male. 
La tetralogia di Polacek è in- 
centrata sulla polarità tra «la 
città provinciale» con i suoi 
ritmi ripetitivi e la «città sot- 
terranea», cioè le trincee 
della prima guerra mondia- 
le, uno spazio dominato dal- 
l'eccesso, dalla morte, che 
sembra essere una sfida in- 
vincibile per il potere norma- 
lizzante della «città provin- 
ciale». 


La guerra 
fatto normale? 


Come potrebbe mai la guer- 
ra essere «un fatto norma- 
le»? Essa sembra il «total- 
mente altro» rispetto alla cit- 
tà provinciale. Infatti, molti 
poeti austriaci, tra cui Hof- 
mannstahi, vi vedevano una 
«chance» storica per vincere 
la società «mercantile» rifon- 
dandola. sulle «virtù»: la 
guerra che ci chiede il sacri- 
ficio della vita, pensava Hof- 
mannstahi, riempiva di entu- 
siasmo i cuori svuotati dalle 
«truffe quotidiane». 

Polacek, invece, mostra co- 
me. la «città sotterranea» si 
trasforma lentamente in una 
copia della città provinciale, 
come anche in queste circo- 
stanze estreme si ricostrui- 
sca lo stesso universo chiu- 
so:.noi riconosciamo negli 
uomini con l'elmetto e la di- 
visa le macchiette della pic- 
cola città e nelle parole alti- 
sonanti dei generali le bana- 
lità di sempre. 


“Trasformazioni 
della società 


Dietro quest’analisi della 
«città provinciale» di Polà- 
cek si cela un problema es- 
senziale che è tornato. d'at- 
tualità in Cecoslovacchia: fi- 
no a che punto la società 
contemporanea secolarizza- 
ta è capace di trasformarsi 
radicalmente, di allontanarsi 
dallo status quo? Fino a che 
punto la città post-comunista 
d'oggi può discostarsi, nei 
suoi ritmi e valori, dalla città 
comunista di ieri? Non riusci- 
rà la città comunista, caccia- 
ta improvvisamente dalla 
storia, a proiettare in quella 
post-comunista i suoi tratti 
essenziali? Tre sono i punti 
dove comincia a riprodursi 
la città comunista attraverso 
quella post-comunista. In 
primo luogo, l'opposizione. 
La nascita dell'opposizione 
legale è il punto centrale dei 
mutamenti politici nei paesi 
ex-comunisti. 


Che cos'è 
un'opposizione 

Ma che cosa è un’opposizio- 
ne? L'opposizione è un go- 


O 


verno. alternativo e dunque 
presenta una sua concretez- 
za e responsabilità in quanto 
il suo scopo è quello di arri- 
vare al potere per governa- 
re. Essa può promettere 
scelte migliori di quelle fatte 
dal governo, ma non il bene 
in sé. Viceversa il dissenso, 
nei paesi comunisti, era un 
atteggiamento morale, psi- 
cologico e culturale, ma non 
un'opposizione politica nel 
senso che abbiamo detto. 
Ora la questione è se il dis- 
senso sia capace di diventa- 
re un'opposizione politica, 
cioè non metafisica e non 
psicologica, bensì politica 
nel senso di una razionale 
competizione per il governo 
del paese. Mi sembra di av- 
vertire molti segni del fatto 
che il dissenso non vuole tra- 
sformarsi in una semplice 
opposizione politica, perché 
trova difficile adattare il suo 
pathos ' antitotalitario alla 
quotidianità democratica. 


Economia 

di scarsità 

In secondo luogo, vi era un 
atteggiamento caratteristico 
nei paesi comunisti: quello, 
cioè, di guardare gli stranieri 
come coloro che sono venuti 
a «mangiarci la nostra ro- 
ba», a prendere ciò che è no- 
stro. Questa è la conseguen- 
za psicologica di quell’eco- 
nomia di scarsità che ha 
analizzato Kornai. Ora il fat- 
to che il cliente, il comprato- 
re fa accrescere la ricchez- 
za, è la base dell'economia 
di mercato. Il razzismo e il 
nazionalismo, che oggi de- 
vastano i paesi ex-comunisti, 
sono legati a questa conce- 
zione della vendita come di 
un atto che impoverisce noi, i 
nativi. 

L'economia vi è considerata 
come «gioco asomma zero», 
in cui il vincitore vince quan- 
to gli altri perdono. Nono- 
stante le riforme che portano 
i paesi ex-comunisti verso 
l'economia di mercato, que- 
sta mentalità «da economia 
di scarsità» traspare chiara- 


mente attraverso la «città 
sotterranea post-comuni- 
sta». 

Democrazia 

e imperfezione 


In terzo luogo, la-città comu- 
nista riposava sull'idea che 
vi fosse una forma perfetta 
della società; al contrario, la 
democrazia si fonda sull'im- 
perfezione come dimensio- 
ne fondamentale dell’uma- 
no. Vi è una diffusa incapaci- 
tà a vivere nell’imperfetto 
come:nella condizione finale 
dell'umanità; questa incapa- 
cità è la conseguenza dell’e- 
ducazione. comunista che 
consisteva nel concepire la 
«vera politica» come ricerca 
della società perfetta (tutto il 
resto era considerato mate- 
ria «da politicanti»). 

lo noto ancora una certa no- 
stalgia della «perfezione» 
nella Cecoslovacchia. post- 
comunista. Del resto non è 
facile accettare la perfettibi- 
lità come la precondizione 
della razionalità in politica, Il 
problema-chiave della città 
post-comunista è dunque 
questo: accelerare al massi- 
mo la socializzazione alla 
democrazia. 


UNA POLITICA PER GLI EXTRACOMUNITARI 


Enti locali messi sotto accusa 


Sarebbero «pigri e opportunisti» di fronte al problema della presenza degli stranieri 


Immigrati extracomunitari accampati sotto i portici dell’esattoria civica di piazza 
Vetra a Milano 


Servizio di 
Fabio Negro 


Roma— «Siamo una società 
civile perchè i diritti comuni 
sono veramente patrimonio 
di tutti: cittadini e stranieri. 
Non dobbiamo accettare che 
anche una guerra, come 
quella del Golfo, abbia un’e- 
co nel nostro Paese inne- 
scando una spirale di razzi- 
smo e di intolleranza». Il vice 
presidente del Consiglio 
Claudio Martelli lancia l'al- 
larme sulla possibilità che 
gli immigrati, soprattutto 
quelli dei paesi arabi, siano 
vittime di un’ostilità genera- 
lizzata creata dalle ambizio- 
ni di Saddam Hussein. «L'ac- 
cettazione degli immigrati — 
dice Martelli — deve essere 
la nostra civile risposta al fa- 
natismo dettato dalla volontà 
di potenza di chi, come Sad- 
dam Hussein, solo recente- 
mente ha riscoperto la sua 
vocazione di rappresentante 
del mondo islamico, dopo 
aver invaso un altro piccolo 
stato arabo». 

Si torna a discutere degli 
stranieri proprio mentre 
quelli che alcuni giorni fa 
erano stati costretti a sgom- 
berare la Pantanella hanno 
‘abbandonato gli alberghi in 
cui erano stati alloggiati 
(spesso lontano dalla città) 
per tornare ad occupare un 
palazzo abbandonato nel 


Gli immigrati fatti szomberare 


dall’ex pastificio della Pantanella 


tornano ad occupare un palazzo 


nel quartiere Monteverde di Roma 


quartiere di Monteverde: un 
altro edificio fatiscente che 
ospitava mendicanti e’ bar- 
boni. g 

La notizia è giunta solo di 
rimbalzo nelle sale del Cam: 
pidoglio dove la Uil aveva or- 
ganizzato un confronto sulla 
politica dell’immigrazione e 
dove il sottosegretario all'in- 
terno Spini ha fornito i dati 
più recenti: gli stranieri re- 
golarmente soggiornanti in 
Italia (al 31 dicembre 1990) 
erano 781 mila, dei quali 632 
mila extracomunitari... Di 
questi più di un terzo sono 
quelli che hanno usufruito 
delle possibilità di regolariz- 
zazione messe.a disposizio- 
ne dalla legge Martelli. Spini 
ha reso noti anche i dati rela- 
tivi alle operazioni di polizia 
derivanti  dall’applicazione 
della legge: quasi 62° mila 
persone sono state; respinte 
alla frontiera, 9.700 sono sta- 


ti gli espulsi, 212 mila le de- 
nunce all'autorità giudizia- 
ria, 68 mila gli arrestati, più 
di 2500 i detenuti all’inizio di 
dicembre. 

Resta ancora molto da fare 
perchè gli immigrati possa- 
no essere inseriti nella real- 
tà italiana e la responsabilità 
ora, affermano quasi ad una 
voce Valdo Spini, Rosa Rus- 
so Jervolino, ministro per gli 
affari sociali ed anche Gior- 
gio Benvenuto organizzato- 
re della riunione, non è più 
del governo, ma degli enti lo- 
cali. «Sono amministrazioni 
responsabili di pigrizia o op- 
portunismo» dice Benvenu- 
to, e Rosa Russo Jervolino 
rincara la dose. «I ministeri 
hanno un ruolo importante 
nella risoluzione dei proble- 
mi legati all'amministrazio- 
ne —accusa— ma altrettan- 
to notevole è quello degli en- 
ti locali: regioni, province e 


comuni. Per la creazione dei 
centri di prima accoglienza è 
stato approvato un decreto 
che divide fra le regioni 30 
miliardi, altri 20 sono stati 
messi a disposizione dal mi- 
nistro. del coordinamento 
della Protezione civile. Sono 
destinati al finanziamento di 
progetti speciali che debbo- 
no essere preparati e pre- 
sentati dalle amministrazio- 
ni regionali: ma solo Emilia e 
Romagna, Liguria e Lombar- 
dia sono state puntuali pre- 
sentando le richieste entro i 
limiti di tempo previsti dalla 
legge». 

Martelli aggiunge che non è 
possibile che il governo ap- 
provi un decreto per stanzia- 
re dei fondi ogni volta che 
una singola regione presen- 
ta il suo progetto: bisogna 
che tutti siano pronti insieme 
ed insieme approvati e finan- 
ziati. Così l'Emilia Romagna 
e le altre due regioni che so- 
no state più sollecite paghe- 
ranno per i ritardi della altre, 
in primo luogo per quelli di 
Lazio e Campania che sono i 
più macroscopici. Sono pro- 
blemi questi che per la Uil, 
aggiunge ancora Giorgio 
Benvenuto, hanno un'unica 
soluzione: quella di accen- 
trare le responsabilità in 
un'agenzia nazionale od ad- 
dirittura in un sottosegreta- 
riato specifico. 


LA DROGA PROVENIVA DALL'AUSTRIA | 
Milano, senza benzina il furgone 
ma con 20 chili di eroina pura 


Servizio di 
Luisa Ciuni 


MILANO — Una «panne» di 
benzina è costata 20 chili di 
eroina purissima (valore sul 
mercato, circa dieci miliardi) a 
Dragomir Mijailovic, 39 anni, 


poco pratico «cavallo» slavo, ‘ 


catturato il primo febbraio dal- 
la Guardia di Finanza dopo es- 
sere rimasto «a secco» în cor- 
so Sempione, una delle princi- 
pali arterie cittadine. L'eroina 
viaggiava dall’Austria, suddi- 
visa in 16 pacchetti e celata nel 
pannello del portellone del ca- 
mioncino Ford Transit guidato 
da Mijalovic. Un nascondiglio 
ingegnoso che è stato rivelato 
da un’ accurata perquisizione 
e dall'uso dei. cani antidroga. 
Dopo Mijailovic sono state fer- 
mate due persone anch'esse 
slave, Cedomir e Katarina 
Marjanovic, 42 e 44 anni, mari- 
to e moglie. Un quarto compli- 
ce, italiano, è riuscito a fuggi- 
re. 

Questa la ricostruzione dei fat- 


Arrestati i corrieri jugoslavi. 


Il Ford Transit ha provocato 


un ingorgo deltraffico: così 


sono intervenuti i finanzieri 


ti. Secondo le Fiamme Gialle 
la Cedomir e Katarina Marja- 
novic ‘avrebbero portato‘ dal- 
l'Austria in Italia ilfurgone, se- 
guiti a debita distanza dal Mi- 
jailovic cui, una volta arrivati a 
Milano, hanno ceduto la guida 
del Ford Transit:per una desti- 
nazione rimasta sconosciuta. 
Subito dopo i Marjanovic, sen- 
za avvertire Mijailovic della 
necessità di fare benzina, so- 
no andati a riposare in un al- 
bergo del quartiere Gallarate- 
se il cui nome non è stato reso 
noto dagli inquirenti. Nello 


Stesso hotel aveva fissato una 
stanza anche il loro:complice 
che, al momento dell'arresto, 
ne aveva ancora la chiave in 
tasca.» 

A bordo del camioncino resta- 
vano così solo lo slavo e un 
complice italiano, presto nota- 
ti da una pattuglia della Guar- 
dia di Finanza che, a causa 
della guerra del Golfo, ha in- 
tensificato i controlli in questi 
giorni. 

Quando il Ford Transit si è fer- 
mato, provocando un colossa- 
le ingorgo, i miitari sono inter- 
Venuti senza riuscire, però, a 


fermare l'italiano che è scap- 
pato via. Portato in caserma 
per accertamenti, Mijailovic 
non è riuscito a spiegare come 
mai viaggiasse su un camion 
vuoto. A un più attento control- 
lo, inoltre, saltava fuori la dro- 
ga. Dalla chiave d'albergo pre- 
sente nelle tasche di Mijailo- 
vic, la Guardia di Finanza riu- 
sciva a risalire all'hotel dove 
‘erano andati a riposarsi i co- 
niugi Marjanovic che sono sta- 
ti sottoposti a fermo di polizia 
giudiziaria a causa dei gravi 
indizi a loro carico. Non è stato 
ancora appurato il ruolo della 
coppia nell'intera faccenda. 
E'possibile, anche se non pro- 
babile, che non sapessero di 
trasportare un carico di eroi- 
na. | due hanno raccontato di 
essere stati contattati da Dra- 
gan Mijailovic per portare in 
Italia un furgone vuoto che do- 


veva servire per alcuni acqui-' 


sti per un locale di sua pro- 
prietà da effettuarsi in Italia e 
poi da riportare in Austria. 


LA «ALESSANDRO PRIMO» COLATA A PICCO 
Filmata la nave nel mare di Molfetta 
Individuate le prime tracce tossiche 


MOLFETTA — Proseguono 
le. riprese con telecamere 
calate in mare per acquisire 
ulteriori elementi di cono- 
scenza sulle condizioni in 
cui si trova il relitto della na- 
ve cisterna italiana Alessan- 
dro Primo, affondata venerdì 
scorso a 16 miglia a Nord di 
Molfetta con un carico di tre- 
mila tonnellate di dicloroeta- 
no e 550 di acrilonitrile pro- 
veniente dallo stabilimento 
Enichem di Gela e diretto a 
quello di Ravenna. Il relitto è 
stato localizzato a una pro- 
fondità di 108 metri e dalla vi- 
sione delle prime riprese te- 
levisive sarebbe stata accer- 
tata l'assenza di falle. 

Quattro  motovedette della 
Capitaneria di porto di Mol- 
fetta sono impegnate nel 
controllo di superficie della 
zona interdetta alla naviga- 
zione e alla pesca in un rag- 
gio di dieci miglia intorno al 
punto in cui è affondata la 
nave. Inoltre, tecnici dell’Isti- 
pio centrale per le ricerche 
applicate sulle acque (Icrap) 


Un ingegnere navale di Fiume 


offre un piano di recupero 


delle cisterne ‘inquinanti’. 


Le analisi delle acque continuano 


sono tornati a. prelevare 
campioni di acqua a varie 
profondità per verificare che 
c'è stata una leggera fuoriu- 
scita delie sostanze tossiche 
da una delle cinque cisterne 
centrali della nave in cui era- 
no contenute. Lievi tracce di 
acrilonitrile — 2,5 parti per 
milione — nei campioni pre- 
levati nella zona. 

Il comandante della Capita- 
neria di porto, Giancarlo 
Olimbo, ha precisato che è 
prevista a Roma una riunio- 
ne di tecnici convocata dal- 


l'armatore della Alessandro 
Primo (Transmare di Roma) 
per mettere a punto un piano 
programmatico di lavori per 
la rimozione del carico e del 
natante. Il piano deve essere 
presentato entro pochi giorni 
secondo quanto disposto da 
un'ordinanza della stessa 
capitaneria. L'armatore do- 
vrebbe, inoltre; disporre l’in- 
vio di mezzi altamente sofi- 
sticati per verificare lo stato 
del relitto. 7 

L'oceanografo. Nicola Co- 
nenna, dell’Associazione 
ambientalista Greenpeace, 


seguirà su invito dell'asses- 
sore alla cultura ed ecologia 
della regione Puglia l’evolu- 
zione della situazione di 
estremo pericolo ambientale 
legato all’affondamento, al 
largo di Molfetta, della nave 
Alessandro Primo. Ne dà no- 
tizia in un ‘comunicato lo 
è stesso assessore, precisan- 
do che la Capitaneria di por- 
to di Molfetta è stata invitata 
a fornire tutte le notizie atte a 
elaborare azioni di eventua- 
le disinquinamento. 
Un ingegnere fiumano ritie- 
ne di poter risolvere l’inqui- 
namento seguito all'affonda- 
mento della Alessandro Pri- 
mo. Bruno Jalic, esperto di 
costruzioni sottomarine e 
docente alla facoltà di inge- 
gneria tecnica di Fiume, scri- 
vono lo zagabrese «Vecernji 
List» e «Vjesnik», crede che 
il suo sistema brevettato per 
prelevare sostanze liquide 
dalle navi affondate potreb- 
be venir applicato con suc- 
cesso al caso. A 


STAMATTINA I FUNERALI A CALTANISSETTA 
L’agguato al carabiniere: 
a uccidere è stato un folle 


Senza motivi, un giovane ’bene’, 


NWOYVA: ROvER:4:000. 


dalla sua automobile, 


ha sparato una raffica di fucilate 


contro il tutore dell’ordine 


CALTANISSETTA — Un ba- 
lordo di «buona famiglia» ha 
Ucciso con premeditazione 
l’altra notte un giovane cara- 
biniere che stava eseguendo 
un normale servizio di routi- 
ne alla periferia di Caltanis- 
setta. La vittima di una 
esplosione assurda di follia 
omicida è l'appuntato dei ca- 
rabinieri Michele Fiore, 33 
anni, originario di Bari. A 
sparargli con un fucile del ti- 
po mitraglietta è stato Carlo 
Osnato, 32 anni, figlio di un 
avvocato tributarista e di una 
professoressa. tuntts 

Il giovane l’anno scorso era 
stato arrestato per aver ten- 
tato di travolgere un altro ca- 
rabiniere dopo un piccolo in- 
cidente stradale. Tamponò 
un auto e fuggì; i carabinieri 


‘lo inseguirono, lui finse di 


fermarsi, ma. poi ripartì 
sgommando, quasi investen- 
do un militare. Venne arre- 
stato, poi messo agli arresti 
domiciliari e presto è ritor- 
nato in libertà. Un diploma di 
liceo classico intasca, Osna- 
to risultava coltivatore diret- 
to giacché si occupava dei 
terreni dei genitori. 

Tutto è accaduto l’altra sera 
poco dopo le 22.30. L'Alfa del 
nucleo radiomobile di Calta- 
nissetta si trovava ‘alla peri- 
feria della città per un nor- 
male servizio di routine. Mi- 
chele Fiore e il collega Santo 
Buttafuoco avevano fermato 
un auto per il controllo dei 
documenti del. pilota. Una 
Peugeot si è avvicinata dal- 


. l’altra parte della strada e, 


‘una volta giunta all'altezza 
dei carabinieri, attraverso il 
finestrino di. destra, è stata 
sparata una raffica. Fiore è 
morto sul colpo raggiunto da 
una mezza dozzina di pallet- 


toni al torace, mentre.l’altro 
carabiniere ha sparato l'inte- 
ro caricatore dell'arma di or- 
dinanza contro l'auto che ri- 
partiva velocissima. 
L'Osnato è stato rintracciato 
dalla polizia nell'abitazione 
dei genitori: stava cercando 
di medicarsi da solo le ferite, 
giacché tre dei proiettili lo 
avevano raggiunto al. gomi- 
to, alla mano destra e al fian- 
co destro. Veniva così rico- 
verato in ospedale a San Ca- 
taldo per un intervento chi- 
furgico e quindi avviato ver- 
so ilcarcere di Caltanissetta. 
Michele Fiore è stato raccol- 
to invece morente dal sinda- 
co ‘di Caltanissetta. Aldo 
Giarratano che passava per 
caso nella zona dove è avve- 
nuto il delitto. Inutile la:corsa 
al vicino ospedale perché, 
come detto, il giovane milita- 
re era morto. 
Michele Fiore si era fatto tra- 
sferire a Caltanissetta da ap- 
pena due mesi dopo aver la- 
sciato la compagnia di Sciac- 
ca per stare più.vicino ‘alla 
moglie, originaria di un pae- 
se dell'Ennese. 1 due non 
avevano figli. Carlo Osnato 
era da tempo sofferente9' 
disturbi nervosi e anché la 
madre, Livia, docente.in un 
istituto cittadino, da un paio 
di giorni si trova ricoverata 
in un ospedale di Caltanis- 
‘setta per disturbi neurovege- 
tativi. Il padre dell’omicida è 
stato denunziato alla Magi- 
stratura perché in casa sono 
State trovate munizioni da 
guerra non denunciate. 
| funerali del carabiniere si 
svolgeranno oggi alle 11 nel- 
la cattedrale dj Caltanisset- 
ta. 

[Gianfranco Pensavalli] 
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INCONTRO IN VATICANO 


Il saluto del Papa polacco 
al «compatriota» Walesa 


Servizio di 
G. F. Svidercoschi 


ROMA — Una grande festa 
polacca. Lo dicono i gesti, le 
parole. Lo dicono i due pro- 
tagonisti. Il Papa polacco 
che dà il benvenuto al suo 
«compatriota», al presidente 
di «una nazione cristiana 
agli inizi della sua storia». E 
Lech Walesa che non riesce 
a nascondere il suo orgoglio 
ma anche la sua preoccupa- 
zione, nel sentirsi investito 
della missione di ricostruire 
da capo il suo Paese. Di es- 
sere, come gli chiede Gio- 
Vanni Paolo Il, «il presidente 
di tutti i Polacchi». 

Una grande festa della Polo- 
nia. Ma anche una festa del- 
l'Europa, ‘specialmente di 
quella parte d'Europa che è 
uscita finalmente dalla «ma- 
.ledizione» di Jalta ed è en- 
trata nell’era del postcomu- 
Nismo, Una festa che consa- 
cra la ritrovata libertà di mi- 
lioni di uomini e di donne. 
Perchè tutto è cominciato in 
Polonia: per merito di quel- 
l’elettricista che è ora il pre- 
sidente della Repubblica, e 
di quel Papa che dal Vatica- 
no ha sostenuto e difeso il 
grande movimento nato sul 
le sponde del Baltico, 

Papa Wojtyla vuole rendere 
testimonianza a quella sto- 
ria. Ne ricorda i simboli: Soli- 
darnosc, padre Popieluszko, 
il monumento. delle Croci a 
Danzica, Walesa. E ricorda il 
significato che quella storia 
ha avuto. «Non dimentichi il 
mondo che sono stati proprio 
gli Operai a svolgere il ruolo 
principale nel rovesciamen- 
to del sistema che doveva di- 
fenderli è identificarsi con'i 
loro interessi. E tutto si è 
realizzato nello spirito del 
Vangelo, senza violenza e 
prepotenza, senza guerra e 
rivoluzione, nel reciproco 
dialogo e con senso di re- 
sponsabilità. Il volto della 
nuova Europa, comune casa 
europea, iniziò a formarsi in 
Polonia, grazie a Solidar- 
nosc, e nessun evento può 
offuscare questo fatto». 

Una grande festa, segnata 
dalla solennità propria di 
una visita di Stato, ma carat- 
terizzata anche da un clima 
di grande: cordialità. Fin'dal- 
l'inizio; quando sulla soglia 
della sala del Trono Giovan- 
Ni Paolo Il si fa incontro a 
Walesa e lo abbraccia forte. 
Il presidente polacco non fa 
in tempo a inginocchiarsi e 
mormora: «Sia lodato Gesù 
Cristo». Lo spiegherà dopo: 
è venuto come capo di una 
nazione, ma anche come 
«pellegrino», come «mem- 
bro della Chiesa», a ringra- 
ziare a nome di tutti i Polac- 
chi, i quali, ispirandosi ai va- 
lori. della fede, «sono per 


questo differenti dagli altri». 


Si chiudono le porte della bi- 
blioteca per il colloquio pri- 
Vato. Restano.loro due sol- 


tanto, per una cinquantina di 
minuti. Poi entra la moglie di 
Walesa, Danuta. Indossa un 


lungo abito nero con un vi- 
stoso colletto di pizzo bianco 


e uno strano cappellino or- 
nato da una filettatura di per- 
le. Forse è un po' ingrassata, 
e qualcuno le attribuisce su- 
bito un'altra maternità; ma 
già da Varsavia hanno smen- 
tito. 

Giovanni; Paolo Il fa un di- 
scorso. lunghissimo, undici 
cartelle, ma è evidente l'in- 
tento di mettere a fuoco il 
senso di questa visita che 
abbraccia l’intera storia del- 
la sua nazione. î 

Si parte dagli inizi, dalla «na- 
scita» cristiana nel 966, mo- 
strando lo stretto legame che 
© e sempre stato tra la Polo- 
Nia, «antemurale del cristia- 
nesimo», e la Chiesa di Ro- 
ma. Poi, via via nei secoli, fi- 
no alla seconda guerra mon- 
diale, quando i Polacchi si 
batterono per la libertà pro- 
pria e altrui. «...una guerra 
che apparve subito come 


' Una difesa irrinunciabile del- 


l'Europa e della civiltà di- 
hanzi alla prepotenza totali- 
taria»: è il brano d'un discor- 
so del 1989, inteso:a ricorda- 
re come la Polonia seppe 
morire per l’Europa; ma, ri- 
cordato adesso, potrebbe 
anche voler sottolineare la 
grande diversità di situazioni 
tra allora e il conflitto del 
Golfo. 

Si arriva a Jalta, l’«annienta- 
mento della vittoria», infine 
al riscatto, alla nascita di So- 
lidarnosc, Ed.ecco l'oggi. Il 
Papa fa capire che non basta 
aver sconfitto il comunismo, 
bisogna formare un nuovo 
ordine. Invita tutte le forze al- 
l'unità, alla collaborazione, 
al dialogo. Chiede la coope- 
razione dei Paesi dell’Occi- 
dente, con l’auspicio che il 
problema dell'indebitamen- 
to venga risolto.in termini di 
solidarietà. Accenna alla di- 
battuta revisione della legge 
sull'aborto, ma limitandosi a 
ribadire il diritto alla vita di 
ogni uomo. E conclude'ricor- 
dando a Walesa il compito 
«enorme e difficile» che s'è 
assunto: quello di ricostruire 
la Polonia sul piano econo- 
mico, politico, ma anzitutto 
morale. Con una particolare 
raccomandazione: che «la 
necessaria unità cresca no- 
bilmente nel pluralismo». E 
forse. per Questo, prima di 
andarsene, Lech dice che la 
«nuova Polonia» sarà fonda- 
ta sui principi di Solidarnose. 
Una promessa, sembrereb- 
be, di riannodare i rapporti 
con Mazowiecki. 


AVEVA 84 ANNI 


Morto padre Pedro Arrupe, 
il capo gesuita «ribelle» 


interni 


IN SICILIA 
Sei operai 
muoiono 
in incidenti 
sul lavoro 


SIRACUSA — L'impalcatura di 
un ponte in costruzione nei 
pressi del campo sportivo di 
Melilli, nel Siracusano, è crol- 
lata determinando il cedimen- 
to delle casseforme predispo- 
ste per ricevere le colate di ce- 
Mento. Tre operai del cantiere 
risultano «dispersi» sotto le 
macerie, 

Gli operai sono Claudio Schia- 
vone, di Floridia, Antonino 
Amato, di Carlentini e France- 
sco Attardo, di Melilli. Per lo 
spostamento delle macerie 
sono al lavoro sei squadre di 
Vigili del fuoco, che ieri sera 
hanno operato sotto un fascio 


di luce.delle fotoelettriche del- 


la protezione civile fatte giun- 
gere da Catania. 
Il crollo riguarda la campata in 


costruzione di un ponte della 
strada di collegamento tra Me- 
lilli e Sortino. L'incidente è av- 
Venuto nel tratto del tracciato, 


che rasenta il campo sportivo, 


dove sono ospitati, intendopo- 
li, alcuni dei senzatetto del ter- 
remoto del 13 dicembre scor- 


so. L'arteria venne decisa su 


suggerimento della protezio- 


ROMA — Padre Pedro Arrupe, che è stato per molti anni 
capo dei 25 mila gesuiti presenti nel mondo, è morto ieri 
sera a Roma, nella curia generalizia della Compagnia 
di Gesù, in borgo Santo Spirito, nei pressi de 
Nato in Spagna nella regione basca 84 anni fa, aveva 
deciso di dimettersi ed era stato colto da paralisi circa 
dieci anni fa, al ritorno a Roma da un suo viaggio nelle 
Filippine, Rimasto semiparalizzato e con notevoli diffi- 
coltà di parola, egli ha continuato a risiedere nella curia 
generalizia dei gesuiti, in borgo Santo Spirito, ove ieri è 
deceduto poco prima.delle venti. Nella settimana scorsa 
le sue condizioni di salute si erano notevolmente aggra- 
Vate ed il'Papa si era recato a fargli visita. 

Ù funerali, a quanto si apprende presso la curia generali- 
zia dei gesuiti, si svolgeranno nella Chiesa del Gesù, al 
centro di Roma, sabato 9 mattina, alle ore 10. 

Nato in Spagna, a Bilbao, il 14 novembre 1907, padre 
Pedro Arrupe lascerà il suo nome legato a uno dei pe- 
riodi più tormentati della storia dei gesuiti, dei quali è 


stato «preposto generale», 


maggio 1965 al 13 settembre 1983. primo «Papa nero» 
(come è soprannominato il superiore dei gesuiti) a di- 
mettersi, Arrupe era entrato nella Compagnia di Gesù 
nel 1922. Ordinato sacerdote il:30 giugna; 1936, andò 
missionario in Giappone e nel 1954 fu scelto come:«pro- 
vinciale», cioè capo, dei gesuiti del Giappone. 

Undici anni dopo è al vertice della Compagnia. Una se- 
rie di contrasti con la Santa Sede lo spingono, nel 1980, 
ad annunciare al Papa le sue dimissioni, Giovanni Paolo 
Il gli chiede di prendere tempo, ma il 7 agosto del 1981 

padre Arrupe è colpito da una trombosi cerebrale che 

supererà, ma restando semiparalizzato. Il 13 settembre 

1983 .il suo posto è stato preso'dall’olandese Peter Hans 

Kolvenbach. Da allora padre ‘Artupe, che ha sopportato 

con forza la durezza della malattia, ha trascorso gli ulti- 
mi anni della sua vita a Roma in'una casa della «Compa- 


gnia». 


ne civile, come via di deflusso 
rapido in caso di emergenza 
delle popolazioni dei centri at- 
torno all'area .industriale di 
Priolo-Siracusa. 

Nel crollo sono anche rimasti 
feriti quattro operai, uno dei 
quali versa in gravi condizioni. 
All'ospedale di Siracusa i me- 
dici si sono riservata la pro- 
gnosi per Vincenzo Failla, di 
22 anni, che ha riportato. lo 
schiacciamento di varie verte- 
bre e fratture, 

Altri tre operai sono morti e un 
quarto è rimasto intossicato 
per le esalazioni di gas in un 
tombino in località Pozzillo di 
Acireale, a 20 chilometri da 
Catania, mentre lavoravano, 
secondo prime indiscrezioni, 
per sistemare alcuni cavi tele- 
fonici. Gli operai morti sono 
Silvestro Venezia, 31 anni, di 
Troina (Enna), Massimiliano 
Bertozzi di Novara e Giovanni 
Cittadino. Intossicato è rima- 
sto Francesco Solinaro Trova- 
to di 23 anni. 


Vaticano. 


carabinieri.i quattro operai; di- 
pendenti della Simei (Società 
installazioni meccaniche, elet- 
triche e industriali) di Catania, 
insieme con altri ‘tre colleghi 
dovevano sostituire per conto 
della Sip un cavo,telefonico in 
contrada «Femminamorta» di 
Pozzillo, a venti chilometri dal 
capoluogo. Aperto il tombino, 
per primo è sceso a circa tre 
metri di profondità, dove c'era 
Un ristagno di gas, Giovanni 
Cittadino, di 50 anni. Dopo di 
lui, Francesco Solinaro Trova- 
to, che è risalito subito dopo 
avvertendo i compagni del pe- 
ricolo. Nel tentativo di soccor- 
tere Cittadino nel tombino so- 
no scesi allora Massimiliano 
Bertozzi di 25 anni e Silvestro 
Venezia. 


ossia capo supremo, dal 22 


ABROGATA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI LA VECCHIA NORMA 


Aperte le porte alla tv via cavo 


Ripresentato il decreto che c 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


legislativo 
PiOego dal ministro delle 
oste, Oscar Mammì, il con- 


Sul nascere.le iniziative dei 
Pionieri che nei primi anni 
"70 avviarono l'epopea della 
televisione commerciale. Il 
Provvedimento, la cui appro- 
Vazione era prevista dalla 
Nuova legge sull'emittenza 


| Varata nell'estate dello scor- 


Lin<{Mno, consentirà. infatti 
Installazione e l'utilizzo di 
cavi multicanale. Ciò rende- 


scosso Un crescente Ù 
so. Basti Pensare alla Gna 
cn RESA Uniti raggiun: 
er abbona ilioni 

di utent, amento milioni 
La posa in opera dei i 
Spetterà al servizio PUbblicgi 
chi li utilizzerà sarà tenuto aj 
Pagamento di un canone e di 
Una tassa di concessione go- 
Vernativa il cui ammontare 
SSR Proporzionale alle tarif- 
Via ssate per chi trasmette 
die etere, Nel caso non vi sia 
Ponibilità di reti statali, i 
sterili autorizzati dal mini- 
campa Operare in questo 
in pro Potranno procedere 
dei ERO) all’installazione 
miti pre naturalmente nei li- 
ministro fel dalla legge. |l 
smorzare a pi Avia fenuto a 
L'approvazio entusiasmi. 
non significa l'aysi deereto 
diato di nuove reij televisivo, 
Ma certamente ne costitui. 


a ole- 
miche che ancora aWoelgne: 


no i rapporti all’interno della 
maggioranza — proprio ieri 
il capogruppo dc al Senato, 
Mancino, e il vicesegretario 
del Psi, Giuliano Amato, si 
sono scambiati roventi battu- 
te — il consiglio dei ministri 
ha deciso di ripresentare il 
decreto che prevede la no- 
mina (da parte delle Regioni) 
dei commissari straordinari 
per la gestione delle Usl e 
(da parte dei Comuni) la no- 
mina di comitati di garanti 
con compiti di indirizzo e 
controllo. Il provvedimento 
riprende le modifiche appor- 
tate dalla Camera al testo 
Varato nei mesi scorsi e [a- 
sciato decadere dal Senato. 
Quattro le novità sostanziali 
contenute nel nuovo decreto: 
I commissari dovranno esse- 
fe nominati entro il 31 mar- 
zo; i requisiti richiesti sono 
la laurea in discipline econo- 
Mico-giuridiche e cinque an- 
Ni di «direzione professiona- 
le» in aziende o enti oppure 
dieci anni di esperienza ma- 
Nageriale per chi fosse 
sprovvisto di titolo; la nomi- 
na a commissario non costi- 
tuirà titolo preferenziale per 
l'accesso al futuro albo dei 
direttori. generali delle 


«aziende di servizi sanitari» 
previste dalla legge di riordi- 
no all'esame del Senato; non 
Potrà essere eletto commis- 
sario o membro del comitato 
dei garanti chi avrà riportato 
condanne anche non definiti- 
Ve a pene detentive non infe- 
riori a un anno; chi è stato ar- 
restato in flagranza, chi è 
stato sottoposto anche con 
provvedimento non definiti- 
vo a misure di prevenzione e 
libertà vigilata. Queste ulti- 
me modifiche sono state stu- 
diate in collaborazione con il 
ministero di Grazia e Giusti- 
zia. Nella relazione che ac- 
compagna il decreto è stato 
inoltre meglio specificato co- 
sa si intende per attività di 

Irezione professionale, così 


da impedire | i 
Ù a nomina a 
commissario degli 


to dovrà ora affrontare le for- 


il testo resta l’unica strada 
percorribile, e che quindi ìl 
governo lo difenderà a spa- 
da tratta. 

Tra gli altri provvedimenti 
approvati quello relativo alle 
«Colombiadi» ’92, che si 
svolgeranno a Genova. Si 
tratta di una manifestazione 
collegata al cinquecentena- 
rio della scoperta dell’Ame- 
rica da parte di Cristoforo 
Colombo. E ancora quello 
(un decreto legge) sul conm- 
pletamento degli accordi re- 
lativi alla vertenza degli au- 
tostrasportatori. Il decreto 
stanzia 150 miliardi per il bo- 
nus fiscale, il credito d'impo- 
sta riconosciuto a compen- 
sazione del maggiore costo 
del gasolio. 


ommissaria le Usl - Bonus fiscale per l’autotrasporto 


Secondo una ricostruzione dei 


docente, gli alunni tutti del liceo 


esprimono la loro più profonda 
‘commozione per la improvvisa 
scomparsa di 


‘e manifestano solidarietà alla 
mamma MIRELLA e alla so- 
rella. 


Trieste, 6 febbraio 1991 
PEREZ DIETA I IRR 


FIORENZO MARTINELLI 
ringrazia coloro che con tanto 
affetto hanno ricordato la cara 


La S. Messa sarà celebrata il 20 
febbraio alle ore 18 nella Cap- 
pella di via Marconi 32. 
Trieste, 6 febbraio 1991 
SEZIONI NE 


[csc coo—__—___É__É—@l 


U 


Affidiamo a Te il nostro inno- 
cente Amore 


Fabrizio Visalberghi 


Abbracciandoti forte, preghia- 
mo con Te perché su questa 
Terra ci sia solo Amore, Com- 
prensione e Giustizia secondo il 
Tuo Credo. 

La tua mamma, la sorellina 
ANNALISA, la nonna NIVES, 
i nonni NUCY e BRUNO, gli 
zii, i cuginetti, i parenti e gli 
amici. © 

Un ultimo saluto giovedì 7 feb- 
braio alle ore 12.15 nella chiesa 
di S. Giacomo. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


BERNADETTE è affettuosa- 
mente vicina ad ANNALISA e 
ai suoi familiari nel loro dolore 
per la scomparsa del caro 


Fabrizio 
Trieste, 6 febbraio 1991 


Il Direttore, i docenti e il perso- 
nale tutto dell’Istituto di Chimi- 
ca applicata e industriale parte- 
cipano commossi al profondo 
dolore della prof. MIRELLA 
ORLANDINI VISALBER- 
GHI per la immatura scompar- 
sa del figlio 


Fabrizio 
Trieste, 6 febbraio 1991 


Siamo particolarmente vicini a 
MIRELLA: PAOLO ALESSI, 
MIRNA CEROVAZ, ANGE- 
LO CORTESI, MAURIZIO 
FERMEGLIA, NOELLA 
FURLAN, FLAVIA GENEL, 
TRENEO KIKIC, ROMANO 
LAPASIN, CLAUDIO PET- 
TENATI, RINO POMODO- 
RO, SABRINA PRICL, GIO- 
VANNI TORRIANO. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Profondamente addolorato per 
la scomparsa del figlio; UGO 
PRETI. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


AUGUSTO. e CLAUDIA 
TREBBI si associano al lutto 
della famiglia per la morte di 


Fabrizio 
Trieste, 6 febbraio 1991 


La zia ANNA con LUCILLA e 
ROBERTO, MARIA SYLVA 
e i nipoti piangono sconvolti 
l’immatura morte del carissimo 


Fabrizio 
Milano, 6 febbraio 1991 


ALDO e NOELA VISALBER- 
GHI coni figli ANNA, VALE- 
RIA, MARCO ed ELISABET- 
TA si associano affranti al dolo- 
re dei nonni, della madre e dei 
parenti per il crudele destino 
che ha stroncato la vita adole- 
scente di 


Fabrizio Visalberghi 
© 
Roma, 6 febbraio 1991 


Partecipano commossi al dolo- 
re di MIRELLA e ANNALISA 
perla perdita di 


Fabrizio 


— ANNE e GIORGIO ZA- 
NUTTIN 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Addolorati partecipano al lutto 
zia ALBA, UMBERTO, GRA- 
ZIELLA e famiglie. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Costernata, la famiglia BALDI, 
con profonda commozione, si 
unisce al dolore della famiglia 
VISALBERGHI. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Fabrizio 


rimarrai sempre il mio grande 
amico: GIOVANNI. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Fabrizio 


non ti dimenticheremo mai: la 
tua IVH. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Siamo vicini alla famiglia in 
questo triste momento: gli alun- 
ni della IVF. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Il Preside, il Consiglio d’Istitu- 
to, il personale docente e non 


scientifico «G. OBERDAN» 


Fabrizio Visalberghi 


RINGRAZIAMENTO 


Ellen Eisenhammer 
Martinelli 


| ringraziano quanti in vario mo- 


LI 


dei suoi cari 
Luisa Favret 
in Settimi 
di anni 53 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito, la figlia, i 


cognati, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 7 


mitero di S. Anna ove la salma 
giungerà dal Cro di Aviano. 


Trieste; 6 febbraio 1991 


Sono vicini alla famiglia tutta: 
— DARIA e WALTER ROS- 
SIGNOLI 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Ciao 
Luisa 


donna eccezionale. 
— NELLA e CLAUDIO 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Piangono la cara 
Luisa 


— ELIS, FRANCO 
Trieste, 6 febbraio 1991 


Si uniscono al dolore della fa- 
miglia: abbigliamento CINA, 
buffet VITA, salone MIREL- 
LA, CLELIA, TIZIANA, puli- 
tura ANNA, macelleria SER- 
GIO, buffet TONI, pulitura 
MELANIA, emporio ROLLI, 
LUCIANA GUERINI, fami- 
glia CARMELI, salumeria LU- 
CIANO, calzature ROLLI. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Partecipiamo al vostro dolore: 
famiglie BUDAI e RATTINI. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Ì 


E° mancato ai suoi cari 


Rocco Grubelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli ALDO e 
GRAZIELLA, la nuora ADA, 
il genero SERGIO, i nipoti 
MAURIZIO e ROSSELLA, 
PAOLO ed ELISA, la consuo- 
cera CARMELA ZORN e fa- 
miglia POLITO. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. F. FAN- 
NA. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 6 febbraio 1991 


Partecipano al dolore l’amico 
fraterno BERTO con la moglie 
MARIUCCIA e il figlioccio 
PIERO, il cognato BRUNO 
ZENNARI e famiglia. 

Trieste, 6 febbraio 1991 
La-ec-@-scs-s<@“©%i 
E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Fatima Bellocci 
Lo annunciano le famiglie VI- 
SENTIN e OKRETIC. 
I funerali seguiranno giovedì 7 
alle 13 dalla Cappella di Aurisi- 
na. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Addolorata partecipo al lutto 
‘perla morte della cara 


Fatima 
CLAUDIA AMMENDOLA, 
Trieste, 6 febbraio 1991 


LU 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Ruzzier 
ved. Dessardo 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LIDIA, la cognata, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
febbraio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio» 
re. 

Trieste, 6 febbraio 1991 
lira eee prin 
Partecipano al dolore della fa- 
miglia GARZONE per la perdi- 
ta dell’amato 


Giovanni Garzone 


NELLO, PINI, GENNARO, 
SERGIO, REMIGIO, VENE- 
‘RINO. 


Trieste, 6 febbraio 1991 
RECVISTASS STEN STI DAFT 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Angiolin 


do hanno preso parte al loro 
dolore. 

Fam. GIORGI 
Trieste, 6 febbraio 1991 
RZ RT TITTI 


III ANNIVERSARIO: 


Don Giuseppe 
Passante 


il tuo ricordo è sempre vivo nei 
nostri cuori. 

Una S. Messa sarà celebrata ve- 
nerdì 8 febbraio alle ore 18 nella 
chiesa di S. Luca (Melara). 


I tuoi cari 
Trieste, 6 febbraio 1991 


eni 


[III << 


Lunedì 4 è mancata all’affetto 


alle ore 12.15 nella chiesa del ci- 


LI 


na 


Anna Postogna 
ved, Gohet 


parenti tutti. 
per le amorevoli cure prestate. 


per il duomo di Muggia. 
Muggia, 6 febbraio 1991 


Un grande abbraccio 


Sania 


SARA. 
Muggia, 6 febbraio 1991 


PRODAN ved. POSTOGNA. 
Udine, 6 febbraio 1991 


Trieste, 6 febbraio 1991 


e STEFANIA VEGLIA. 
Muggia, 6 febbraio 1991 


U 


cari 


Leda Moso 


sa di riposo. 


te. 
Trieste, 6 febbraio 1991 


BIO ricordando 
zia Leda 
Milano, 2 febbraio 1991 


LU 


Si è spenta serenamente 


Vera ved. Tonet 


le e nipoti. 


I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.15 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 
Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 6 febbraio 1991 


Partecipa al lutto famiglia CA- 


NOVA. 
Trieste, 6 febbraio 1991 ‘ 


cc iz sen] 


I; 


E’ mancato improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari 


Paolo Grosatto 
di anni 56 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie PACE unitamente ai 


parenti tutti. 


dell’ospedale. 
Monfalcone, 6 febbraio 1991 
occ 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la prematura scompar- 
sadi 


Valerio Zudech 


la Direzione e le maestranze del- 
le officine LABORANTI. 


Trieste, 6 febbraio 1991 
liste cirie eee 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Costantino Scropetta 


ringraziano quanti hanno ono- 

rato la sua memoria. 

Trieste, 6 febbraio 1991 

ED I N 
TANNIVERSARIO 


Eleonora Stani 
ved. Finzi 


Cara mamma ti ricordiamo con 
infinito amore sentendoti seme 
pre vicina a noi. 


TIZIANA, 
STEFANO, 
nonno VITTORIO 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Eee 
II ANNIVERSARIO 


GEOM. 
Paolo Bassa 


Sei sempre vivo nei nostri cuori. 
Mamma 
Trieste, 6 febbraio 1991 


SIZE N IE 


Cura. 


Improvvisamente è mancata la 
nostra adorata mamma e non- 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio SERGIO con la moglie AS- 
SUNTA, il caro nipote MAR- 
CO con FRIDA, sorella DIR- 
CE, cognati FANNY, GINO e 
GIULIA, nipoti e pronipoti e 


| Un caro ringraziamento alla si- 
gnorina LUCIANA MARSI 


I funerali seguiranno oggi alle 
10 dalla Cappella del Maggiore 


dai nipoti LAURA e FABIO 
con PIERO, ILDE, MANUE- 
LA, MAURIZIO, BRUNA, 
MASSIMO, DINO, ANNA e 


Partecipano: MARIO e LILIA- 
NA CASSARI, FRANCESCA 


Si associa addolorata la nipote 
ANITA. 


Si associano VALNEA, BORIS 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
FABIO, la nuora FLAVIA, la 
nipote AGNESE. Un grazie 
particolare alla signora MILA- 
NI, a tutto il personale della ca- 


Si ringraziano anche ADA e 
NORI per le premure dimostra- 


MARIAGRAZIA con FEDE- 
RICO e figli abbracciano FA- 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio VALDEO con la moglie 
ADA, WALTER e LISETTE, 
- FURIO e MARCELLA, sorel- 


I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 6 febbraio alle ore 
12.15 partendo dalla Cappella 


LI 


Venerdì 1.0 febbraio 


Vladimiro Negrelli 


sene è andato serenamente. 
A-tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano il figlio GIORGIO e il 
nipote BRUNO con le loro fa- 
miglie. 

Trieste, 6 febbraio 1991 


Partecipano con affetto al dolo- 
re di GIORGIO e famiglia EL- 
VIO, GABRIELLA, FRAN- 
CESCA e MATILDE GUA- 
GNINI. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Il personale docente e non do- 
cente del Dipartimento di Ita- 
lianistica e discipline dello spet- 
tacolo partecipa al lutto del 
prof. GIORGIO NEGRELLI e 
famiglia. 


Trieste,.6 febbraio 1991 


t 


Il 4 corrente è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Umberto Marzotti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie AMELIA, 
la figlia, il genero e la nipotina 
MARTINA unitamente ai pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 7 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 

a favore 
dei bambini handicappati 


Trieste, 6 febbraio 1991 


Partecipano. al dolore famiglie 
BIZIAK. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


LI 


Si è spenta serenamente il 4 feb- 
braio 


Teobalda Zeriali 
ved. Sancin 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio BORIS, la nuora NEVIA, 
il nipote ANDREA, i fratelli 
VALENTINO, RODOLFO e 
PINO, le cognate, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
febbraio alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re per la chiesa di Bagnoli della 
Rosandra. 


Trieste, 6 febbraio 1991 


LI 


Si è spenta serenamente 


Irma Pirani 
ved. Gidino 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIANFRANCO con la 
moglie MIRELLA, i nipoti 
MASSIMILIANO ed ELENA 
nente al marito MARI- 


I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 6 febbraio 1991 
FERIRE VAN AD TR e e e 


L’ASSOCIAZIONE NAZIO- 
NALE ATLETI AZZURRI 
D'ITALIA partecipa al dolore 
della famiglia per la perdita del 
socio 


Ermanno Bertuzzi 
Trieste, 6 febbraio 1991 
TORI ETA ETIENNE 


ANNIVERSARIO 
2.2.1984 2.2.1991 


Pina Carbonini 
nata Rohregger 


«Uxori optimae» 


Gorizia-Trieste, 
6 febbraio 1991 
l-cshes4l- iii 


IT ANNIVERSARIO 
GEOM. 


Paolo Bassa 


Con tanto amore e rimpianto ti 
ricorda 


papà 
Trieste, 6 febbraio 199] 
STENZA ISOLA ANT 
VI ANNIVERSARIO 


Floriano Trocca 


Ti ricordiamo sempre con tanto 
affetto e infinito amore 


tua moglie ANGELA 
e amici 


Trieste, 6 febbraio 1991 


NISTII RO TO 
V ANNIVERSARIO 


Oliviero Fornasari 


Lo ricorda con infinito rim- 
pianto 


la moglie RENATA 
Trieste, 6 febbraio 1991 


1983-1991 
CAP. 
Fausto Gramenuda 


sei con noi nei nostri pensieri, 

I tuoi cari 
Trieste, 6 febbraio 1991 
RRRRESOOO III TR ETA TITANIO ER 


Regione 


Mercoledì © febbraio 1991 


CAMBIO 
Un nuovo 
console 
d’Italia 

a Klagenfurt 


KLAGENFURT — Nicola Di Tullio, 46 anni, originario della 
provincia di Chieti, sarà dal prossimo 11 febbraio nuovo con- 
sole generale d'Italia a Klagenfurt. Lo si è appreso da am- 
bienti della Farnesina. Di Tullio sostituisce il console Roberto 
Martini, rimasto nel capoluogo carinziano per 5 anni e ora 
rientrato a Roma al ministero degli esteri. Di Tullio, laureato- 
si in scienze politiche nel 1970, è entrato nella carriera diplo- 
matica nel 1978 prestando servizio presso la direzione gene- 
rale per l'emigrazione. 


È ALPE ADRIA) 


Foza 


Rea 
tà 


Blitz di primavera in Austria: 
tre notti al prezzo di due 


GRAZ — Gli alberghi «italofili» nelle principali città austria- 
che invitano a un «blitz» primaverile. In febbraio, marzo e 
‘aprile l’ospite italiano, pur restando tre notti, ne dovrà paga- 
re solo due. Oltre a offrire servizi che li pongono nella fascia 
alta del settore alberghiero austriaco, negli alberghi Api si 


| parla anche italiano. L'ospite italiano potrà inoltre ottenere : 


biglietti per concerti, manifestazioni, mostre ecc. 


A Dignano in onore di San Biagio 
un programma artistico culturale 


DIGNANO — Festa di sapore casareccio alla comunità degli 
italiani di Dignano, riporta «La voce del popolo». In onore di 
San Biagio, patrono della cittadina, gli attivisti della comunità 
hanno proposto un programma artistico culturale, riappro- 
priandosi, dopo anni, di una vecchia tradizione popolare e 
religiosa, particolarmente sentita dai bumbari. 


Malattie renali e osteoporosi 
al meeting di Gorizia in marzo 


GORIZIA — Si discuterà delle strategie diagnostiche connes- 
se con le malattie renali e l’osteoporosi al primo meeting 
internazionale «Alpe Adria» (vi aderiscono regioni d’Italia, 
Austria, Jugoslavia, Germania e Ungheria) di chimica clinica 
che si terrà a Gorizia il primo. e il 2 marzo prossimi. Il conve- 
gno — organizzato dalle società di chimica-clinica dei Paesi 
aderenti alla comunità di «Alpe Adria. con il patrocinio della 
federazione internazionale di chimica clinica (Ifcc) — sarà 
aperto da una relazione del prof. Wolfang Guder di Monaco. 
Seguirà un dibattito cui parteciperanno medici e ricercatori 
di Udine, Trieste, Graz e Monaco. 


Conferenza nazionale sull’Adriatico 
nel Palazzo Corner di Venezia 


VENEZIA — Lunedì 18. febbraio 1991, alle ore 9.30, si terrà a 
Venezia nel Palazzo Corner, fondamenta Zaguri-San Marco 


2662, la conferenza nazionale sull’Adriatico, organizzata dal- | 


l’Unionturismo di Roma. l temi che verranno trattati nel corso 
dei lavori rivestono particolare importanza per la nostra re- 
gione. Ciò anche per i riflessi negativi che il «problema 
Adriatico» ha avuto gli scorsi anni sull'economia turistica di 
Lignano e di molti altri centri turistici marini. 


Mostra internazionale felina 


alla Fiera di Pordenone 
PORDENONE — Il comprensorio fieristico di Pordenone, in 


viale'Treviso 1, ospiterà il 16 e il 17 marzo prossimi la secon- 
da esposizione internazionale felina. Ghi volesse iscrivere.i 
propri superbelli invii la richiesta entro il 3 marzo a Eva Tap- 
parello, via Revedole 109, o a Gianni Rossitt; viale Libertà 9, 
entrambi di Pordenone (33170). 


LE «GIUNTE ANOMALE» NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


L'accordo Dc-Psi evita la crisi 
ma Il Pili ha qualcosa da ridire 


UDINE — L'esecutivo regiona- 
le socialista ha approvato a 
larghissima maggioranza (con 
un solo voto contrario, quello 
di Rossini), la relazione del se- 
gretario regionale Zanfagnini 
sull’esito del confronto con la 
De e il documento politico si- 
glato dai segretari regionali 


.| dei due partiti, Longo e Zanfa- 


gnini. 

Ciò in quanto è stato valutato 
(si legge in una nota del Garo- 
fano) l'avvenuto consegui- 
mento degli obiettivi sui quali 
il Psi era andato alla verifica 
con la Dc: affermazione del 
ruolo essenziale dei due Parti- 
ti e assunzione di iniziativa 
per superare le giunte locali 
Dce-Pci. 

L'esecutivo socialista ha riba- 
dito che gli atti concreti corri- 
spondenti alle dichiarazioni 
politiche debbono partire con 
urgenza, poiché il documento 
politico ha operatività entro 
termini temporali definiti, e ciò 
in particolare per la giunta di 
Monfalcone e di Cordenons. 

In polemica con il parlamenta- 
re de on. Agrusti, Zanfagnini 
ha precisato che non era stato 
il Psi a creare condizioni di cri- 
si regionale, bensì l’azione 
ispirata proprio da lui che una 
parte della de pordenonese 
aveva dispiegato sintonizzan- 
dosi con il Pci. E questa azione 
— dice la nota — è stata scon- 
fessata dalla Dc regionale e 
dal documento approvato. 
Naturalmente, ha. concluso 
Zanfagnini, come sempre alla 
fine dovranno parlare i fatti, 


soprattutto in provincia di Go- 


rizia e in provincia di Pordeno- 
ne, poiché nessuna sanatoria 


è stata consentita per i casi di 


Monfalcone e Cordenons. 

Del resto la Dc e il Psi del Friu- 
li-Venezia Giulia in relazione 
alle maggioranze che si sono 
realizzate a Monfalcone, e a 
Cordenons hanno riconferma- 
to la necessità di un loro rapi- 
do superamento perché incon- 
ciliabili con il disegno di cre- 
scita e di sviluppo dell'intera 


realtà regionale. La presenza 
in maggioranza dell'ex Pci, va 
superata oggi — secondo il 
Psi — anche alla luce delle 
conclusioni del congresso na- 
zionale de! nuovo Pds, conclu- 
sioni che contrastano in modo 
netto con le linee di politica 
estera del nostro Paese e che 
pongono le condizioni per 
l'impossibilità di una intesa 
programmatica, sui grandi te- 
mi politici per il Psi, conlaDce 


con gli altri partiti democratici. 
Tale giudizio è ancora più evi- 
dente nella‘ situazione del 
Friuli Venezia Giulia per la sua 
peculiare collocazione inter- 
nazionale, caratterizzata dai 
delicati sviluppi della situazio- 
ne jugoslava, che richiede as- 
sunzioni di responsabilità non 
equivoche. In questo quadro, 
riconfermando la validità del- 
l'attuale alleanza politica, Dc e 
Psi hanno ritenuto essenziale 
una collaborazione tra due for- 


ze politiche indispensabili per 
il governo dell'intera regione. 

Ma c'è già chi sull'accordo 
raggiunto tra Dc.e Psi spara a 
zero. «Attendiamo l'incontro 
programmato pet lunedì pros- 
simo, quando i segretari del- 
l'esapartito:che‘governa la Re- 


«gione s'inconireranno per ve- 


rificare‘#esistenza e la credi- 
bilità della maggioranza, per 


fare commenti:sulle notizie ap- 


‘afferma infatti in una nota il se- 
gretario regionale del Pli Fran- 
co Tabacco. 

«E' singolare il semplicismo 
= peraltro. già riscontrato in 
altre occasioni — con cui Dc e 
Psi perpetuino con pervicacia 
—continua Tabacco — l'atteg- 
giamento di logica spartitoria 
della realtà regionale, ergen- 
dosi ad arbitri e reggitori unici 
in grado di elargire punizioni 
al Psdi e di gestire la presiden- 
za del Consiglio regionale (og- 
gi del Pli). E'un atteggiamento 
inaccettabile per chi crede fer- 
mamente nella valenza di una 
rappresentanza democratica. 
«Deve essere chiaro a tutti — 
conclude la nota del Pli — che 
il concetto di partecipazione a 
una maggioranza in piena di- 
gnità politica è il presupposto 
imprescindibile per la presen- 
za del Pli al governo della Re- 


- gione e degli enti locali. Nes- 


sun rappresentante del Pli è 
disponibile a nessun livello ad 
assistere passivo e inerte a 
mere logiche di potere». 


TRIENNIO 1991-1993 


Bilancio regionale: si del governo 


Si sblocca la capacità di spesa dell’Ente - Già utilizzabili parte dei fondi previsti 


TRIESTE — Con l’approva- 
zione del governo sono ope- 
ranti a tutti gli effetti il bilan- 
cio del Friuli-Venezia Giulia 
per il triennio 1991-1993 e la 
connessa legge finanziaria. 
Ne ha dato notizia ieri, l’as- 
sessore regionale alle finan- 
ze, Dario Rinaldi, che ha rile- 
vato come «dopo tre mesi di 
intenso lavoro e dopo l’ap- 
provazione del consiglio re- 
gionale» sia stato superato 
anche «l’ultimo passaggio e 
cioè il vaglio deligoverno.na- 
zionale, quest'anno — ha 
detto — particolarmente at- 


tento e rigoroso, ma che non 
ha comportato rilievi. di sor- 
ta». 

«Si trata di un bilancio diffici- 
le — ha detto, tra l'altro, Ri- 
naldi—che chiaramente na- 
sce in una situazione di 
‘emergenza finanziaria perla 
nostra regione a causa della 
conferma a livello nazionale 
dei tagli e delle assegnazio- 
ni statali in importanti setto- 
ri, ma che.proprio per questo 
ha comportato per noi non ri- 
dimensionamenti indiscrimi- 
nati, ma scelte precise, an- 
che se difficili, nella politica 
della spesa per il prossimo 
triennio». 

«Si apre adesso — ha conti- 
nuato — una fase altrettanto 
importante, quella dell'attua- 
zione del bilancio e del piano 
regionale di sviluppo, che 
deve vedere impegnate tutte 
le strutture dell'amministra- 
zione regionale e per la qua- 
le appare indispensabile un 
periodo di stabilità politica 
che consenta di rivolgere le 


maggiori energie all'attività 
legislativa ‘e. amministrati- 
Va». 

«A tale riguardo — ha detto 
ancora l'assessore Rinaldi 
—basta ricordare che il nuo- 
vo bilancio triennale preve- 
de nuovi interventi per quasi 
1.400 miliardi di lire intre an- 
ni, parte dei quali immedia- 
tamente utilizzabili con. la 
legge finanziaria parte desti- 
nati ai finanziamenti di nuovi 
provvedimenti legislativi 
previsti, in particolare, nei 
settori dell'ambiente, della 
sanità e dell'assistenza, del- 
la.ricerca scientifica, nonché 
per ilsostegno, in conformità 
alle direttive comunitarie, al- 
l'industria, all’artigianato e 
allo sviluppo agricolo». 

«Con tempestività, inoltre — 
ha riaffermato Rinaldi —, e 
cioè entro il mese di feb- 
braio, dovrà essere definita 
la ripartizione dei finanzia- 
menti — per oltre 100 miliar- 
di nel triennio — delle asse- 
gnazioni alle province, ai co- 


«Sanità, su 


muni, alle comunità monta:. 


ne, in attuazione della legge 


regionale 10. sul decentra- 


mento e dovranno essere 
formulati altresì gli indirizzi 
e i criteri per gli accordi di 
programma fra regione ed 
enti.locali, cui sono destinati 
20 miliardi all'anno». 

«Una partita assai ‘importan 
te — a giudizio di Rinaldi — 
riguarda il npari 
permangi 
livello nazionale inceri 

e contraddizioni nelle defini- 
zioni e nel varo assoluta- 
mente urgente della riforma 
delle Usl». 

«Infine — ha aggiunto anco- 


ra Rinaldi — entreranno a. 


far parte del bilancio, con di- 
Sposizioni da ‘emanarsi. ‘al 
più presto, .i finanziamenti 


per, quasi 200 miliardi desti- © 


nati alla regione Friuli-Vene- 
zia Giulia nel triennio 1991- 
1993 dal recente provvedi- 
mento legislativo statale sul- 
le aree di confine, entrato in 
vigore proprio oggi (5.2.91). 


mparto. delle 


L'assessore Rinaldi 


i RUBRICHE ) 


Abbiamo ricevuto l'edizione 
1991/92 del Catalogo enci- 
clopedico italiano (Cei), edi- 
to da Augusto Ferrara, relati- 
vo.ai settori Regno, Rsi, Oc- 
cupazioni, Repubblica e T.L. 
di Trieste. Il catalogo progre- 
disce di edizione in edizione 
nell’estendere notazioni 
specialistiche offrendo quin- 
di ai collezionisti un sempre 
un più vasto campo di studio 
particolarmente rivolto alle 
molteplici varietà d’emissio- 
ne, alle affrancature, al di- 
stinguo specifico fra franco- 
bolli nuovi, con gomma inte- 
ra, e linguellati. 


Steam Carriage 


Per la Zona «A» di Trieste,\a 
prescindere dalle valutazio- 
ni adeguate, come negli altri 
settori, al mercato e alla rari- 
tà dei pezzi, c'è da rimarcare 
l'avvenuta catalogazione 
della serie di sette esemplari 
Italia ‘al lavoro (coppie con 
interspazio) recanti la sovra- 
stampa rosso-verde «Natale 
Triestino 1953», attuata ‘a 
Trieste su disposizione del- 
l’Amministrazione postale 
del periodo, come pure del 
l’intero postale relativo. 
E’ la prima volta che tale se- 
rie triestina viene inserita in 
un catalogo nazionale, an- 
che se la stessa era nota da 
tempo. L'inserimento attuato 
nel C.E.l. colma una lacuna 
non solo documentativa ma 
anche di mercato. } 
ile quotazioni corrispondono 
a L.'500.000 per la serie con 
appendice sovrastampata e 
\-di analogo prezzo per l'inte- 


“iffro; postale, entrambe allo 


‘stato di nuovo..Non viene se- 
gnato. il valore per la «cop- 

 interspazio | (tiratura 
00 goppisthnéguelli relati 
vialmatetialeusato o su let- 
.tera viaggiata. L'editore pre- 
‘“‘cisa che ciò verrà attuato 
‘nella prossima edizione del 
‘catalogo. ; 

; Passiamo a San Marino. 
Usciranno il 12 prossimo due 
serie: quella di due valori 
(facciale 1.550) per la tradi- 
zionale Europa Cept ’91 il cui 
tema comunitario è dedicato 
allo spazio. | bozzetti si rife- 
riscono all’attività dell’Agen- 
zia spaziale europea, ripro- 
ducendo l’Ariane 4 e l’'Ers 1. 


« zionale, | 


FILATELIA 
«Natale 
triestino 


1953» 


in catalogo 


Rotopolicromi . per 375.000 
serie; l'altra di cinque esem- 
Plari quadrangolari continua 
il tema dell'«Invito alla filate- 
lia» incui, su bozzetti di fran- 
co Filanci, si sottolinea l’ap- 
porto all’hobby dato dalle.di- 
Verse associazioni, stampa 
filatelica, cataloghi, conve- 
gni ‘e manifestazioni. ‘Roto- 
pluricolori in mini figli da 25. 
Tiratura 300.000 serie. 

Un. libretto. da 80 Kr della 
Svezia, con sei valori se-te- 
nant, viene dedicato allo svi- 
luppo. della cartografia na- 
pezzi riportano 
mappe dal 1572.al 1989, que- 
st'ultima raffigurante il cen- 
tro storico di Stoccolma. Cal- 
cografico-policromi del 31 
gennaio. Neozelandese in- 
vece l'emissione di sei fran- 


cobolli (facciale. 610.c) tutta - 


dedicata agli ovini, una delle 
risorse più importanti dell'e- 
conomia locale, le cui origini 
dell'allevamento risalgono 
all’anno 1834. Emissione 23 
gennaio. 

Per l’usuale serie dedicata 
ai trasporti, nelle sue 'molte- 
Plici attività, è apparso il 25 
gennaio un francobollo da 4 
c..riproducente un..«Steam 
carriage» (carro a vapore) 
del..1866. .Intaglio di colore 
marrone: Primo giorno a 
Tucson.(Arizona). 


Ancora. altre. novità. Dalla 
Francia pet i campionati 
olimpici di Aberville 92 sono 
emessi il 4 e |°11 corrente 
due valori orizzontali dedi- 
cati allo ‘sci di fondo e all'- 
hockey. Facciale complessi- 
vo Str. Tricolori infogli da 50. 
Dalla vicina Austria l’8 feb- 
braio ‘tre pezzi (facciale 
‘16.50 s)‘neltema?delle «Belle 
Arti»: Richiamano Affons 
Walde (1891-1958) piftore, 
Raphale Donner (1693-1741) 
scultore e Teopli Hansen 
(1813-1891) architetto, illu- 
strando rispettivamente. ‘il 
quadro «Kitzbuehel d'inver- 
no», la «Fontana di Donner» 
e l’edificio della Borsa di 
Vienna. Rotoreticolo-calco- 
grafici esacolori, della 
Osterreichisce | Staatsdruc- 
kerei . viennese. Tiratura 
2.750.000. 

[Nivio Covacci] 


DOMANI IN TV NELLA SECONDA PUNTATA DI NORD-EST 


Alla ricerca dei teatri perduti 


oluogo giuliano e-sulla Bora 


Altri servizi sulla mostra postuma di Ertè nel cap 


TRIESTE — Domani, alle ore 
14.30, dopo il Tg regionale 
dalle ore 14.30, andrà in on- 
da la seconda puntata di 
Nord-Est, il programma della 
struttura di programmazione 
della sede Rai per il Friuli- 
Venezia Giulia, diretta. da 
Marcello Lenghi. 

Il magazine, giunto quest'an- 
no alla sua terza edizione, 
proporrà ogni giovedì ai tele- 
spettatori della nostra regio- 
ne, servizi dedicati all'arte, 
alla musica, allo spettacolo, 
alla scienza, ma anche al- 
l'avventura e alla curiosità. 

Il sommario della seconda 
puntata prevede: un servizio 
sulla bora a Trieste, curato 
da Giancarlo Deganutti. 
Stadelmann, in occasione 
della prima nazionale al Po- 
liteama Rossetti di Trieste, 


‘ firmato da Mario Mirasola. 


Un servizio dedicato a Ro-. 
man de Tirtoff, in arte Ertè, a 
conclusione della mostra po- 
stuma svoltasi a Trieste. II 


NEL CIVIDALESE 


servizio è presentato da An- 
tonio Devetag: 

Un'intervista a Gail Gilmore, 
interprete di Abigaille’ nel 
Nabucco di Verdi nei giorni 
scorsi al Comunale di Trie- 
ste, che eseguirà per il pub- 
blico di Nord Est uno stupen- 
do gospel. 3 

La Videoest di Trieste pro- 
porrà quindi un servizio sul- 
le iniziative e le attività del- 
l’Immaginario scientifico dei 
mesi scorsi. E 

Dal. rotocalco televisivo Ro- 
tosei dedidato ai corregiona- 
li residenti all'estero seguirà 
un servizio a cura di Bruno 
Mercuri, alla scoperta di 
paesi come Barcis, Claut e 
Andreis. 

Chiuderà la seconda puntata 
di Nord-Est il servizio «Alla 
ricerca dei teatri perduti» 
coordinato da Paolo Patui e 
firmato da Lilla Cepak. 
Conduce il programma Gioia 
Meloni, regia di Mario:Lical- 
SÌ. 


Gli alpini donano una casa 
agli extracomunitari 


CIVIDALE — Gli immigrati. 
extracomunitari hanno una 
casa tutta per loro. Gliel'- 
hanno costruita gli alpini 
dell’Ana del Cividalese ri- 
strutturando una vecchia © 


struttura dell'ente friulano . 
assistenza (Efa) che nella 
città ducale vanta consi- 
stenti proprietà. Nel borgo 
cividalese di Rubignacco la 
Caritas diocesana ha ora a 
disposizione una nuova 
struttura di servizio per af- 
frontare i bisogni dei tanti 
immigrati che si trovano in 
Friuli. Pe 
La casa per gli stranieri è 
frutto del lavoro volontario.» 
di 35 gruppi Ana del Civida- 


lese che. hanno impiegato 
circa 4.500 ore complessive 
per ripristinare l'immobile e 
renderlo accogliente. | 250, 
alpini: volontari sono stati 
ufficialmente ringraziati a 
nome dell'arcivescovo di 
Udine Alfredo Battisti, dal 
direttore della Caritas dio- 
cesana, Angelo zanello che 
ha donato loro una icona 


‘. della «maternità divina». 


A coordinare il lavoro dei 
volontari è stato il presiden- 
te della sezione Ana di Civi- 
dale Luigi Calligaris il cui 
nome figura nella lista degli 
‘appartenenti all'organizza- 
zione segreta «Gladio». 


i: 


Quelli di Nord-Est: il regista Mario Licals 


°°. 


5 


illight-designer Silvano Kapell; il...‘ 


capostruttura Marcello Lenghi; i programmisti-registi, Piero.Pieri, Mario Mirasola, 
Paola Bolis.(seduta a sinistra); la presentatrice Gioia Meloni; l’assistente'al 


programma Viviana Olivieri. , 


UDINE 


Meno isolati isordomuti n 
con i telefoni a tastiera. 


mento deve costituire un 


impegno. delle istituzioni 


pubbliche. 


Questi i due concetti su cui 


«ha insistito l'assessore re- 
gionale. alla assistenza 
sociale, Paolina Lamberti, 
inaugurando l’installazio- 
‘ne. di(un:dispositivo di co- 
‘municazione per sordo- 
‘muti nella sede udinese 


dell'ente che raggruppa.le... 


persone portatrici di qui 
sto particolare. handicap 
Il dispositivo consiste lin, 
una linea-telefonica ‘pub@ 
blica (il numero è il.26489.., 
della. rete di Udirie)a cui'è 
collegato un ‘apparecchio 
composto da una:tastiera 


‘e da un video attraverso i 


quali le persone sordomu- è 
te possono inviate è rice. 

vere i messaggi. Questo. 

strumento:consente ora la. 
comunicazione non solo 

fra i singoli disabili ma an- 

che con l’organizzazione 

associativa... Ù 


RITARDI 

«La prevenzione 
degli incidenti 
nelle attività 
‘industriali 


‘TRIESTE + «E' urgente che 
la ‘Regione Friuli-Venezia 
Giulia attui la cosiddetta "’di- 
rettiva Seveso", allo scopo 
di regolamentare le attività 
industriali rischiose e di.pre- 
venirne gli ineidenti». Lo 
hanno ribadito ieri i consi- 
glieri regionali Andrea Weh- 
renfennig della lista verde e 
Giorgio Cavallo.dei verdi Ar 
cobaleno, presentando a 
stampa, nella sala Granzotto 
di Trieste, la loro proposta di 
legge regionale in materia. 


“In Friuli-Venezia Giulia, a 


‘quasi tre anni, dal decreto 
presidenziale, manca anco- 


‘ ra una normativa regionale 


di attuazione, nonostante gli 
importanti compiti assegnati 
alle regioni. in questa mate- 
ria, e benché in questo terri- 
torio siano oltre quaranta gli 
impianti industriali «a. ri- 
schio», due dei. quali, la chi- 
«mica del Friuli di Torviscosa 
e la Siot di Trieste, classifi- 
cati nella categoria di mag- 
gior pericolosità. 

Per ovviare a questa lacuna, 
Wehrenfennig e Cavallo han- 
no presentato nei giorni 
scorsi una proposta di legge 
regionale, in attuazione del 
dpr ni 175/88, che prevede 
tra l'altro. l'istituzione di un 
servizio. di prevenzione del 
rischio industriale, ‘incarica- 
to di esercitare, in.coordina- 
mento con le strutture tecni- 
che delle Usl. e con gli altri 
uffici regionali interessati, le 
competenze. attribuite: alla 
Regione. Questa’ struttura 
dovrebbe essere. affiancata 
da un comitato tecnico con- 
sultivo. 

Dal canto suo il Gruppo Mon- 
teShell ha fatto sapere che 
negli stabilimenti di Visco 
sono stati raggiunti i mille 
giorni senza infortuni al per- 
sonale e che nello stabili- 
mento di Trieste (ex Aquila) 


è stato raggiunto il primo tra- , 


guardo di..200 giorni.senza 
infortuni. 
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AVVISI 


ECONOMICI, 
SPESSA TRA RARI, 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
Naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 


12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- ! 


li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1: 
sportelli via Cornalia 117, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222, BOLOGNA; 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi» 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. 

via Cavour _ 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 
In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le VISUTGHO. verranno accettati 
avvisi MENTE in 

tariffa doppia. RIE 


La Pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 


ma. collettiva, nell'interesse di 


più persone o enti, com Ì 
parole arlificiosamente legga 
comunque di senso Vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli perla risposta. 


| testi da Pubblicare verra 

d inno 
accettati Se redatti con calligra- 
fia leggibile, Meglio se dattilo- 
Scritti. 
La collocazione dell'avviso Ver-. 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono; 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari: 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
Nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali* richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni = acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 


- di entrambi ì sessi (a norma del- 


Goal 1 della legge 9-12-1977 n. 

3). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 

dono per parola: numeri 1-3 lire 

580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 

10- 11-12-13-14-15-16-17-. 
18319 -20-21-22-23-24-25- 

26-27 lire 1640, 


La domenica gli avvisi vengono 
Pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore:12.' 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
fanno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ùr- 
Genti», applicando la tariffa pre-; 
ista. : 
Gli errori e le omissioni nella ! 
Stampa degli avvisi daranno di-| 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
Rui na dell'inserzione, 
SI risponde comunque dei 
danni derivanti da CRI di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale 
ni resa nSerzioni od omissio- 
stampa ani goncernenti errori di 
tro 24 ore dalla pepsere fatti en- 
cazione, 
Coloro che-intendono inolt 
la loro richiesta per corrispore 
denza possono scrivere a So. 
CIETA' PUBBLICITA* EDITORIA: 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in: I 
Serzioni deve essere corrispo- 
Sto anticipatamente per contanti 
© Vaglia (minimo 10 parole a cui | 
va ‘aggiunto il 19 per cento dh 
iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
Gg,chiamando il numero 366766 
So e ore 10 alle 12 e dalle 15.30! 

'@ 17, esclusi i giorni festivi. | 


servizi di hi n) 
ca degli accettazione telefoni- | 


annunci ; È 
zionano inci economici fun 


esclusivam 
rete urbana dj SAI per la | 


aa È 
MRO 


Npig///44t 
ANGRRIN 1 


Ford Escort. E' così bella, elegante e spor- 
tiva, costruita "su misura" per il gusto degli 
italiani: gli automobilisti più competenti del 
mondo. Vi entusiasmerà la sofisticata tecno- 
logia dei suoi propulsori il 1.6 Compound 
Valve Hemispherical (CVH) da 90cv raggiun- 


CTeiIsazzen | 
Lavoro ‘pers. servizio 


Offerte 


CERCASI signora 55/60 anni, | 
fissa giono e notte, buon carat: 
tere, pratica governo casa e 
lavori domestici, libera qual- 
siasi impegno familiare, per| 
signora sola autosufficiente,! 
con piccolo cane, referenze! 
controllabili. Telefonare | 
02/29003589. (A099) j 


Ford Escort. 
Berlina da 90 cv. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


AIUTO. cuoco giovane, con 
ana attestato scuola 

lera, offresi. Tel. 
040/52571. (A51427) È 
IMPIEGATA 
Volonterosa 
rienza ottima i 
tica computer 


Veno e inglese cerca impiego 
stabile. Tel. 761698 ore pasti. 


(A51479) 
IMPIEGATA . contabile con 
esperienza cerca impiego. 


Tel. 040/280186. (A51389) © 
OFFRESI a ditta elettricista ve- 
tamente esperto. Chiamare; 
12.30-13.30 040/381628 esclu- 
so domenica. (A555) 

OFFRESI assistente bambini e 
anziani anche lavori domestici 
no mattine chiamare ore pasti 
040/381628. (A51461) 


_LATUA 
_NASC 


Se avete il problema di trova 
avete già trovato il modo di 
annuncio economico sulle 
Questo piccolo spazio vi 


re o di vendere casa, 
risolverlo. Pubblicate un 
pagine de IL PICCOLO. 
farà ottenere un grande 


ge i 177 km/h con un'accelerazione da 0 a 
100 Km/h în soli 11,6". Interni raffinati, gran- 
de confort e prestigioso equipaggiamento 
che potete personalizzare con servosterzo 
(Lit.550.000), ABS (Liît.1.337.000) e aria 
condizionata (Lit.1.759.000). 


RAGAZZA diciassettenne cer- 
ca lavoro come apprendista 
commessa banconiera o par- 
rucchiera. Tel. 030/768008. 
(A51489) 

RAGIONIERA 19enne cerca la- 
voro serio come impiegata (o) 


segretaria; disposta a contrat- 


to formazione. Tel. 
040/576569. (A51328) 


SEGRETARIO amministrazio- 
ne pubblica italiana in quie- 
scenza 50enne .vasta cultura 


intelligenza moralità presenza 
con qualificata esperienza 
commerciale assumerebbe in- 
carichi burocratico-commer- 
ciali alto livello da paesi est 
europeo. Scrivere a Cassetta 
n. 11/E Publied 34100 Trieste. 
(A50954) 

SIGNORA offresi contabilità 
fatturazione segreteria uso 
computer videoscrittura. Gori- 
zia 0481/390796 mattino. (B29) 
SONO sarta modellista, cerco 
occupazione, ore pomeridia- 


CASA IDEALE 
EDA UN PICCOLO SPAZIO. — 


"Libertà di Scelta Ford". 
L'idea più bella del mondo. Ford, per prima nella 
storia dell'automobile, vi offre un rivoluzionario con- 
cetto di libertà. Potete scegliere la motorizzazione 
che preferite, 1.3 HCS o 1.6 CVH, allo stesso prezzo. 
Ford Escort: da Lit. 16.205.000 chiavi in mano. 


QUALITA’ IN AZIONE 


ne, tel. 003866/23110 Capodi- 
stria ore 12-14. (A51468) 
24ENNE neolaureata Accade- 
mia belle arti offresi come di- 
segnatrice grafica in studi 
pubbicità. Ottime referenze, 
Cervignano tel. .0431/32485. 
(C50) 

26.ENNE patentauto. offresi 
qualsiasi impiego tel. 
040/810037. (A51421) 

SO.ENNE pluriennale espe- 
rienza lavori ufficio contabilità 
uso computer disponibilità im- 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


Il Tribunale di Trieste nella 
causa penale contro BERLIN- 
GERIO CLAUDIO, nato a Trie- 
ste il 3/4/1949, residente a Trie- 
ste in via Camber Barni n.1 
IMPUTATO 

del reato di p. e p. dagli artt. 
595, I, Il e Ill co. C.P. e 13 leg- 
ge 8/2/48 n. 47 (diffamazione 
a mezzo stampa) 

OMISSIS 
DICHIARA 
Berlingerio Claudio colpevo- 
le del delitto a lui ascritto e, 
esclusa l'aggravante di cui 
all'art. 13 L. n. 47/48 in essa 
assorbita quella di cui all'art. 
595, Il co. c.p., concesse le at- 
tenuanti generiche dichiara- 
te prevalenti sulla residua 

contestata aggravante, lo 


CONDANNA 
alla pena di L. 200.000 di mul- 
ta, oltre al pagamento delle 
spese processuali. 


ORDINA 
la pubblicazione della pre- 
sente sentenza, per estratto, 
sul quotidiano IL PICCOLO di 
Trieste. 
CONDANNA 

il Berlingerio al risarcimento 
dei danni in favore della co- 
Stituita parte civile che liqui- 
da in complessive Lire 
500.000 nonché alla rifusione 
delle spese di costituzione e 
patrocinio determinate in 
complessive L. 521.000 + 
IVA e CNAP come per legge. 


Trieste, 12/11/90 

Il Giudice estensore 

f.to Scarano Il Presidente 
f.to Brenci 

IRREVOCABILE il 18/1/1991 


Il Collaboratore di cancelleria 
f.to Mejak 


Per estratto conforme 


Trieste, 29/1/1991 
Il collaboratore di Cancelleria 


Avviso ai caricatori 


ITALY/FAR EAST 
CONFERENCE 


Le compagnie aderenti alla 
Italy/Far East Conference, a 
seguito di una attenta analisi dei 
livelli di nolo attualmente acquisiti 
nel traffico dall'Italia verso 
l'Estremo Oriente, hanno ritenuto 
necessario —. introdurre un 
aumento generale dei noli. 

Tale aumento sarà ripartito in due 
fasi: la prima parte dell'aumento 
sarà di US dollari 100 per 20" ein 
proporzione per 40° e per il carico 
LCL, e diverrà effettiva il. primo 
aprile 1991, mentre la seconda 
parte di pari livello, entrerà in 
Vigore il primo ottobre 1991. 

| nuovi tassi di tariffa saranno 
disponibili quanto prima presso le 
Compagnie della Conferenza e.i 
loro agenti. 


Segreteria 
ITALY/FAR EAST CONFERENCE 


AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- i 
vere Arcom casella postale 
17183 20170 Milano. (G36) 
CERCASI giovani ambosessi 
per lavoro part-time da svol- 
gersi anche nei giorni festivi. 
Presentarsi c/o agenzia Ippica 
via Marziale 5 Monfalcone, tut- 
ti i giorni escluso lunedì dalle 
13 alle 14. (C001) 

CERCASI personale amboses- 
si conoscenza esperienza per. 
gelateria in Germania marzo: È 
fine settembre '91. Offresi e Î 
chiedesi massima serietà. Tel. 
0437/789377. (A51522) 
CERCASI personale amboses- 
si con o senza esperienza per 
gelateria in Germania marzo 
fine settembre ’91. Offresi e 
chiedesi massima serietà. Tel. 
0437/789377. (A51522) 
CERCHIAMO MOTORISTA- (o) 
ELETTROMECCANICO qualifi- 
cato per nave da diporto Mon- 
falcone (non. occorre. libr. 
nav.). Richiesti serietà profes- 
sionale, buona presenza, co- 
noscenza della lingua inglese 


o tedesca. Tel. 0481/44578 
(8.30-16.30). (C38) è i 
IMPORTANTE e dinamico 


gruppo industriale-commer- 
ciale operante in provincia di 
Trieste, fatturato 50 miliardi in 
espansione, 100 dipendenti, ri- 
cerca responsabile ammini- 
strativo e finanziario per ri- 
strutturazione organico, pre- 
supposto di ulteriori crescite. 
Si offre inquadramento ade- 
_ guato alle aspettative in fun- 
Zione dell'esperienza e delle 
attitudini. Come minimo qua- 
{dro adeguamento allo scadere 
{della prova se superata. Scri- 
[vere a Studio professionale. 
{Scrivere a Cassetta n. 16/E Pu- 
|blied 34100 Trieste. (A556) 

IRAGIONIERE, pratico Iva e di- 
|chiarazioni redditi, cerca stu- 
‘dio commercialista per colla- 
|borazione stesura dichiarazio- 
|ni annuali. Scrivere a Cassetta 
n. 3/F Publied 34100 Trieste. 


5 Continua in 22.a pagina 


mediata cerca impiego part-ti- 
me. Tel. 040/818042. (A51425) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. GARZANTI ricerca per la 
zona di Trieste-Gorizia due 
persone da. inserire. proprio. 
organico. Richiede disponibili 
tà, presenza, età minima 22, 
Presentarsi .venerdì 9.30-12 
via Udine 15 Trieste. (A099) 


commi 


ATI i 
vet NO, CDA 
74 


se (A 


CRITICA: CECOVINI 
Gli amici scrittori 
che da Trieste 
han avuto «poco» 


Recensione di 


Lino Carpinteri 


La differenza d’età fra Man- 
lio Cecovini e noi corrispon- 
de alla metà degli anni che 
vengono convenzionalmente 
adottati come misura di una 
generazione. Non. molta, 
quindi, ma essenziale. Non 
solo perché Cecovini fece in 
tempo ‘a essere, sia pure pic- 
colissimo e senza saperlo, 
un suddito di Francesco Giu- 
seppe; mentre noi venimmo 
al mondo quando già gli anni 
si indicavano con i numeri 
romani dell’«era fascista» e 
nemmeno perché, quando 
lui era ufficiale sul. fronte 
d'Albania, noi combatteva- 
mo solo con le equazioni bi- 
quadratiche sui banchi del li- 
ceo. No: a diversificare radi- 
calmente le nostre esperien- 
ze è il rapporto che, appunto 
per quel «gap» semi-genera- 
zionale, abbiamo avuto con 
la «nomenklatura» letteraria 
della nostra città. Maturo e 
consapevole il suo già tra le 
due guerre; distratto, diffi- 
dente e spesso irriverente il 
nostro. 

In «Escursioni in. Elicona» 
(Edizioni Lint, Trieste, pagg. 
209, s.i.p.) a proposito di Sil- 
vio. Benco, Cecovini scrive: 
«Il mio è un ricordo di incon- 
tri, più d’uno, avvenuti in 
Carso (...) mio padre (...) mi 
spiegava sottovoce: è Benco 
lo:scrittore; e non potevo più 
staccargli gli occhi di dosso, 
dal viso scavato. Nella mia 
mente, scrittore era il vertice 
assoluto consentito all’uo- 
mo, un mistero che speravo 
di potergli carpire in un ge- 
sto, una parola, un'illumina- 
zione improvvisa. Invece, 
proprio come noi, centellina- 
va il suo bianco vinello del 
Vipacco, con uno stecchino 
infilzava da un piatto centra- 
le fettine di prosciutto crudo 
e pezzetti di formaggio...». 
Ecco; noi in simili estasi di 
fronte a uno scrittore, specie 
di casa (ma questo è un difet- 
to tutto triestino), abbiamo il 
torto di non essere mai cadu- 
ti. 

A parte Giani Stuparich, che 
ebbimo la rara fortuna d’a- 
Ver nostro insegnante d’ita- 
liano e latino al liceo «Dan- 
te», ma del quale, finché 
fummo suoi allievi avevamo 
letto poco o nulla (tanto da 
commettere, in un tema, la 
«gaffe» di confessare la no- 
stra allergia ai libri di guer- 
ra, meritandoci, tuttavia, lo 
stesso un buon voto), i prota- 
gonisti delle «Escursioni in 
Elicona» allora già insediati 
sullavetta (o a mezza costa) 
del monte sacro delle Muse 
o destinati a inerpicarvisi do- 
po la guerra, ci ispiravano 
un'invincibile antipatia. 


Umberto Saba, 
omino bilioso 


Umberto Saba era per noi 
l'omino bilioso che, non ap- 
pena vedeva un ragazzo av- 
vicinarsi alla porta del suo 
«negozietto» di via San Nico- 
lò, balzava fuori a gridargli 
in faccia con voce acutissi- 
ma: «Qui non si vendono libri 
scolastici!». Sarebbe stato 
più logico se, nella stagione 
della riapertura delle scuole, 
l’avesse scritto su un cartel- 
lo, ma evidentemente il buon 
senso è restio a convivere 
con il genio. O forse quelle 
sceneggiate .lo facevano 
sentire più vivo, come quan- 
do, a Radio Trieste, essendo 
stato costretto da un incon- 
veniente tecnico a rinviare di 
qualche minuto la registra- 
zione d’un suo intervento, si 
mise a urlare: «Il Poeta Saba 
non aspetta!». 

Di Giotti, Dio ci perdoni, c’in- 
fastidivano la malinconia si- 
stematica e il dialetto così di- 
verso da quello parlato; di 
Benco ci facva sorridere la 
generosità illimitata con cui 


BIENNALE 


. di tutti i suoi scritti — dai vo- 


egli dispensava prefazioni e 
critiche elogiative anche al- 
l’ultimo venuto, e di Biagio 
Marin non potevamo dimen- 
ticare la testardaggine conla 
quale, mandando all'aria il 
programma d'una serata del 
Teatro Stabile, aveva fatto 
congedare attori e attrici di 
buon livello, per essere la 
sola «voce recitante» delle 
proprie poesie. 

Risentimenti meschinissimi, 
certo, superati da un pezzo e 
dei quali la longanimità di 
Manlio Cecovini ci fa vergo- 
gnare. In questo libro, che 
tiene dietro a «Testimone del 
caos» (a proposito: s'è ac- 
corto Stelio Crise, suggerito- 
re di quel titolo, ch'esso è la 
parafrasi esatta della «Con- 
templazione del disordine» 
di Silvio Benco?), tutti i per- 
sonaggi chiamati in causa — 
Barni, Marin, Saba, Joyce, 
Benco, Kandler, Stendhal, 
Sangiglio, Alessi, Fraulini, 
Sanzin, Mattioni, Salam (con 
l'aggiunta di scritti dedicati a 
Fitzgerald e Beckett) — a 
detta di Cecovini (e quando 
non lo dice, lo pensa) per il 
solo fatto d'essere di Trieste 
o d'aver legato il proprio no- 
me alla città, meritano di più 
di quanto ebbero o, per lo 
meno, vanno difesi da giudi- 
zi riduttivi e superficiali. 


——— 
Quell’eredità 


non giace più 


Quella di Silvio Benco sareb- 
be, per esempio, «un'eredità 
giacente», il che era senz'al- 
tro vero nel 1977, quando fu 
scritto il capitolo così intito- 
lato, mentre oggi non è più 
così, anche grazie ai contri- 
buti di un'acuta studiosa to- 
scana: Ernestina Pellegrini. 
«Non dico l’Italia — afferma 
Cecovini — ma neppure 
Trieste gli ha reso l'onore 
che gli era dovuto. Destino 
comune dei profeti in patria? 
O piuttosto una patria, quella 
triestina, particolarmente 
sorda verso i suoi figli mi- 
gliori?». <A 
Giusta rampogna, ma la dia- 
gnosi di sordità può essere 
formulata, almeno in un ca- 
so, anche per Benco stesso, 
dal quale Italo Svevo attese 
invano un riconoscimento. 

Il dovere di elevarlo alla 
sommità dell’Elicona non so- 
lo. giuliano, ma nazionale, 
dev'essere, invece, ancora 
adempiuto nei confronti di 
Giulio Camber-Barni, cui Ce- 
covini dedica il primo, il più 
commosso, documentato ed 
esemplare dei propri saggi. . 
Giusta, ancorché dura, la 
sentenza di Umberto Saba, 
secondo il quale «La Sagra 
di Santa Gorizia» di Vittorio 
Locchi, tanto più nota ed 
esaltata della «Buffa» di 
Camber-Barni «è nient'altro 
che un nobile falso», ma for- 
se eccessiva la pretesa del- 
l’autore del «Canzoniere» di 
attribuirsi in esclusiva il me- 
rito, d'aver «donato — con 
l'edizione mondadoriana del 
1950 — un nuovo poeta all’l- 
talia». «La canzone di Lavez- 
zari» — uno dei componi- 
menti più alti e perfetti delle 
patrie lettere — era già nelle 
antologie scolastiche fra le 
due guerre e noi ricordiamo 
le lagrime versate nel leg- 
gerla, da ragazzini, nel lon- 
tano 1936. 

Mette quasi a disagio il ve- 
der accostati al testo dedica- 
to in «Escursioni in Elicona», 
a un poeta della statura di 
Giulio Camber Barni, capito- 
li riguardanti modeste opere 
dell'artigianato culturale lo- 
cale, ma Cecovini ha il dono 
di saper dire cose che riman- 
gono anche occupandosi di 
libri destinati a non rimane- 
re. Utile perciò il repertorio 


lumi ai saggi, dagli articoli di 
giornale ai contributi vari — 
pubblicato in coda all’intro- 
duzione di Giorgio Baroni. 


RELIGIONE/TENDENZE  - 


Dappertutto è l’ora di Dio 


Un sociologo francese vede e spiega le nuove «crociate» lanciate da ogni fede 


de 


ANS ; s 


IA 
< 


Non solo la devozione popolare (come in questa foto di Pepi Merisio), ma la 


coi 


incidenza fra religione e Stato è l’idea che informa i nuovi movimenti religiosi in 


ogni parte del mondo, con singolari coincidenze tra le varie confessioni. 


RELIGIONE /PROFEZIE 


Gesù, questa è proprio 


WASHINGTON — La guerra 
del Golfo ha innescato anche 
negli americani l'incubo, e 
per alcuni addirittura la spe- 
ranza dell'Apocalisse prossi- 
ma e ventura. Sulla rete tele- 
visiva «Mtv» George Michael 
canta la fine del mondo in 
«Praying for time» e c'è odore 
di Apocalisse nell'ultimo suc- 
cesso di Johnny Cash, «Goin' 
by the book», dove sinistri so- 
no i tuoni nel deserto e angeli 
con le trombe risvegliano i 
morti per il Giudizio univer- 
sale. n 

Fuori della iperpoliticizzata 
Washington e della cosmopo- 
lita New York, l'America 
«profonda» compra e legge in 
massa libri come «Armaged- 
don: appuntamento con il de- 
stino», «La fine del grande 
pianeta Terra», «L'ascesa di 
Babilonia». Anche le centurie 
di Nostradamus vanno forte. 
Dai pulpiti i telepredicatori 
fondamentalisti hanno inten- 
sificato gli appelli alla con- 
versione: la seconda venuta 
di Cristo è ormai vicina. 
Clamoroso il successo di 
questo «Armageddon, il pe- 
trolio e la crisi del Mediorien- 


L'interesse ) quasi. morboso 
per i presunti risvolti religiosi 
della guerra nel Golfo si basa 
su. un passaggio dell’Apoca- 
lisse in cui la fine. del mondo 
sembra innescata proprio da 
una! guerra che. inizia ‘nel 
Paese di Saddam Hussein: un 
angelo versa la sua coppa 
«Sopra il gran fiume Eufrate», 
le. acque ‘si prosciugano, 
compaiono un drago e.tre es- 
seri immondi e i re della Ter- 
ra;intera finiscono per ritro- 
varsi con le loro spaventose 
armate ad Armageddon, per 
«la battaglia del grande gior- 
no di Dio». 

| predicatori fondamentalisti 
‘americani&hanno agganciato 
le‘oscure.profezie di San Gio- 
vanni alla crociata. contro 
Saddam. Il'più famoso «tele 
vangelista». d'America — il 
reverendo Billy Graham, con 
cui il presidente Bush ha pre- 
gato alla Casa Bianca nella 
serata del primo attacco — 
ha avvertito che nello scontro 
tra Saddam Hussein e il resto 
del mondo «agiscono forze 
spirituali». Il Kuwait non ‘è 
un’altra Corea o un altro Viet- 


te» in.cui un anziano teologo 
di Dallas — John Walvoord — 
‘annuncia che con la creazio- 
ne dello Stato di Israele nel 
1948 è scattato il conto alla 
rovescia verso la fine del 
mondo: le potenze dell'Occi- 
dente riusciranno a imporre 
‘appena sette anni di pace, so- 
lo dopo catastrofi e sofferen- 
ze inaudite l’Anticristo sarà 
sconfitto. Il best-seller dell’ot- 
tantenne Walvoord è. del 
1973, ma nelle settimane 
scorse il tele-evangelista Pat 
Robertson ne ha distribuito 
duecentomila copie ai suoi 
seguaci. Da dicembre a oggi 
la casa editrice «Zondervan» 
ne ha stampato un altro milio- 
ne'di copie. 

«La fine del grande pianeta 
Terra» di Hal Lindsey, è l'al- 
tro best-seller del filone apo- 
calittico: centomila le copie 
vendute nelle ultime settima- 
ne. Gli «instant-book» di ta- 
glio «laico» («Lo stupro del 
Kuwait», «Come sconfiggere 
Saddam Hussein», «L'alma- 
nacco dello Scudo del deser- 
to») ne escono con le ossa 
rotte... 


Nel fuggi-fuggi dei direttori, s'invola Dal Co 


VENEZIA — Effetto dimissioni alla Biennale di Venezia. 
Dopo Carmelo Bene, Giovanni Carandente, Guglielmo 
Biraghi, Sylvano Bussotti, ora tocca a Francesco Dal Co, 
direttore del settore Architettura. Con una lettera indiriz- 
zata al presidente Paolo Portoghesi, e per conoscenza al 
segretario generale Raffaello Marbelli, Dal Co ha denun- 
ciato la sua incompatibilità personale con quest'ultimo. 
Così, ora, uno dei più importanti enti italiani rischia di 
restare, a un anno dalla scadenza del mandato, senza 
tutti i direttori di settore. Buseiti per il Teatro e Biraghi 
per il Cinema, dopo aver anfiunciato il loro proposito di 
abbandonare l'incarico, hanno fatto marcia indietro. Be- 
ne, Carandente e Dal Co, invece, ritengono ingannabile 
il contrasto: tutti polemizzano per la scarsità di finanzia- 


menti a disposizione. 


Dal Co, ùno dei maggiori storici italiani dell’Architettura, 
da tre anni in carica, avrebbe ricevuto da Martelli l'invito 
a non superare il budget di bilancio, fissato per il 1991 in 
un miliardo e 950 milioni. Il direttore ha visto in pericolo i 
suoi progetti e, quindi, si è arrabbiato. Il programma pre- 


vedeva per quest'anno, ai Giardini, la prima Mostra in- 
ternazionale di architettura, quindi la Rassegna delle 
scuole architettoniche universitarie di tutto il mondo alle che. 
Corderie dell'Arsenale, e le due esposizioni dedicate ai 
progetti per il rifacimento del palazzo del Cinema del 
Lido e per «La porta di Venezia», che riguarda il riassetto 
urbanistico di piazzale Roma. Sta, infine; concretizzan- 
dosi il progetto per.il rifacimento del Padiglione Italia ai 
Giardini: stanno arrivando i primi finanziamenti statali, 
«E' stato un momento di stanchezza di Dal Co — smorza 
le polemiche Martelli — e stiamo facendo di tutto per 
garantire l'intero ciclo di manifestazioni restando all’in- 
terno dello stanziamento già firmato. Avremo prossima- 
mente un incontro anche con Portoghesi, e sono certo 
che le dimissioni del direttore rientreranno». 

Dietro la minaccia di Dal Co ci sarebbe, comunque, an- 
che dell'altro: l'incarico di presidente della Triennale di 
Milano, altra importante istituzione culturale in cui lo sto- 
rico veneziano ha già trovato posto in consiglio. Di cui 


l'esigenza di Dal Co di svincolarsi rapidamente dalla 
Biennale, data l'evidente incompatibilità tra le due cari- 


La lettera di Dal.Co evidenzia quindi il malessere gene- 
ralizzato dai direttori della Biennale. Tre anni fa i neodi- 
rettori nominati da Portoghesi misero in cantiere pro- 
grammi faraonici e affascinanti, con l'intenzione di |a- 
sciare la propria impronta su questa Biennale alle soglie 
della riforma. Così Bene riuscì a far passare il laborato- 
rio sul «Tamerlano» di Marlowe. e sul «Bafometto» di 
Klossowski— con tanto di museo «stregato» da costrui- 
resu un'isola della laguna (spesa prevista, 6 miliardi). 
Dal Co snocciolò idee come la Festa della Sensatargata | 
Aldo Monni, la Piazza dei teatri, o ancora le tre mostre 
storiche dedicate a Kahn, Tossenow-e Laureicka. 
Una massa di manifestazioni ron compatibili con la «po- 
Vvertà» della Biennale. Quando.i direttori se ne sono resi; 
conto sono iniziate le liti ele minacce di dimissioni. 
[Luciano Ferraro] 


atti pina SEIT IRE IAA ROTAIA 


. «sentimento. religioso» non 
| poteva essere più clamore 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Un. mensile fem- 
minile lo ha presentato in 
questo modo: «Religione: il 
primo testo comparativo. Il 
miglior rapporto qualità-pre- 
ghiera». Difficile dire se si 
tratti di un complimento o di 
una garbata presa in giro per 
questa nuova opera di Gilles 
Kepel («La rivincita di Dio», 
edito da Seuil). Ma una cosa 
è certa: almeno per quanto 
riguarda le vendite, il libro 
ha fatto centro. Da' pochi 
giorni in vetrina, è già un 
best-seller. 

Tutto merito di Dio: mai co- 
me oggi l'interesse dei me- 
dia si era concentrato su un 
argomento — la religione — 
che in genere non è ritenuto 
suscettibile di interessare il 
«grand public». Da qualche 
tempo, invece, non si parla 
d'altro: copertine e inchieste 
di settimanali, dibattiti in te- 
levisione, interviste a filosofi 
ebrei, cattolici, protestanti, 
islamici, buddisti, scintoisti, 
tutto ripropone il tema del ri- 
torno in terra dell'unica, ve- 
ra, indissolubile Star di sem- 
pre. 

«Dio attacca da ogni parte», 
sintetizza . Kepel.. Magari 
esagera quando. pretende 
che tre diverse espressioni 
della fede (cristiana, musul- 
mana, ebraica) possano ‘es- 
ser messe a confronto come 
fossero tre marche di lavatri- 
ci: Ma il fenomeno della «ri- 
vincita di Dio» esiste. Si è 
pienamente avverata la pro- 
fezia di André Malraux: «Il 
XXI secolo — aveva detto — 
sara un'epoca di fede, o non 
esisterà nemmeno». Il ririno- 
vamento religioso occupa gli 
enormi, spazi vuoti lasciati 
dagli eserciti disfatti delle 
Utopie terrestri, Alla vigilia 
del Duemila l'umanità deve 
constatare che Marx è morto 
e sepolto, \che. la. grande 
messa atea del modernismo 
onnipotente si. è conclusa, 


che le idee-guida del terzo- . 


mondismo, del. nazionali- 
smo, del socialismo si sono 


| sgonfiate: Dio è risorto do- 


vunque La rinascita del 


Sa: lo vediamo'perfino di 
drammatiche cronache di 
questi giorni, che. ci mostra- 
no un dittatore dello stampo 
di Saddam Hussein, laico fi- 
no a ieri, inginocchiato sul 
tappeto. delle preghiere, 
pronto. a invocare l'aiuto di 
Allah affinche «i miscredenti, 
gli ingiusti, gli infedeli op- 
pressori siano schiacciati». 

La tesi di Gilles Kepel, ricer- 
catore del Cnrs, docente al- 
l’Istituto di studi politici: di 
Parigi, già autore di‘una ‘ec- 
cellente opera sulle «Ban- 
lieues dell'Islam» (che ana- 


l’Apocalisse! 


nam, «c'è qualcosa di molto 
di più sinistro e difficile». 
Il telepredicatore evangelico 
Jack van Impe, è ancora più 
esplicito nell’avvertire che si 
avvicina il giorno del. Giudizio 
universale: «Ben quattro pro- 
fezie della Bibbia indicano 
nell'Iraq e nel Golfo persico il 
preludio alla battaglia di Ar- 
mageddon». Nella Bibbia Ar- 
mageddon è il campo di bat- 
taglia in Palestina dove’ re 
Giosia subì una: disastrosa 
sconfitta. L'Apocalisse lo rie- 
voca come il. luogo dove av- 
verrà lo sterminio finale: dei 
«nemici di Dio» e nei momen- 
ti più aspri della guerra fred- 
da l'estrema destra fonda- 
mentalista americana. ha. 
sfruttato la profezia per an- 
nunciare un'epica battaglia. 
finale con le bombe atomiche 
tra l'Occidente e l'impero del 
male. 
Con l'Urss al collasso, la 
guerra del Golfo ha permes, 
so ai predicatori Usa — mille= 
naristi da sempre*— un cla- 
moroso e riuscito «aggiorna- 
mento». ; 
[Pier Antonio Lacqua] 


RIVISTE 


lizza il problema sociologico 
delle comunità musulmane 
di Francia), è semplice eam- 
biziosa a un tempo: un fer- 
mento ideologico simultaneo 
— osserva — si è sviluppato 
nelle. diverse religioni del 
pianeta; in ognuna di esse, 
che si tratti di Cristo o di 
Maometto, .le.nuove genera- 
zioni cercano .la -propria 
identità, le affermazioni e i 
principi su. cui modellare l’e- 
sistenza. 

| primi fremiti di questa «ma- 
rea universale» risalgono al- 
la metà degli anni Settanta, 
quando movimenti cristiani, 
ebrei e musulmani realizza- 
no un'avanzata spettacolare 
sul terreno del sociale e del 
politico. Favoriti dal crollo di 
utopie secolari, dal clima di 
sfiducia e smarrimento che 
sempre:si respira fra le ma- 
cerie di ‘ideologie sconfitte, 
questi movimenti hanno tutti 
da proporre un progetto di ri- 
costruzione del mondo: per 
definire le regole della so- 
cietà futura basta attingere 
ai testi sacri, alla religione 
dei padri. 

Dice Kepel: lo Stato laico ‘e 
razionalista (liberale o mar- 
xista) ha dimostrato di non 
essere. all'altezza dei suoi 
compiti; ha drammaticamen- 
te fallito, per esempio, nei 
settori. : determinanti della 
giustizia e dell'assistenza. 


La conseguenza immediata‘ 


di questo fallimento è l’azze- 
ramento delle regole relati: 
ve al rapporto tra religione e 
politica: prima — secondo la 


definizione della filosofia il-.. 


luminista, rimasta valida fino 
alla seconda guerra mondia- 
le— religione e Stato aveva: 
no ben distinti settori di inter- 
vento. Oggi non più: la reli- 
gione non può. limitare alla 
«Sfera del privato ilsuo raggio 
dir azione, e lo Stato a sua 
‘volta non può prescindere 
dalle convinzioni della fede. 
I nuovi «militanti» sono.gio- 
vani, moderni, colti)‘ per nul- 
la convinti che tra fede e 
scienza il constrasto sia in- 
sanabile; essi non contesta- 
no— chesianocristiani, mu- 
sulmani o ebrei — gli strù- 
menti e le tecniche della co- 


l'eredità del Secolo dei Lumi 
e il laicismo che da esso è 


nato. Tutti hanno adottato 
tattiche ‘comparabili, ‘che 
operano sia «dall'alto» (nel 
tentativo diretto di ‘conqui- 
stare il potere);.sia «dal bas- 
so» (allargando sempre più i 
propri circuiti di comunica- 
zione si arriva, prima o poi, 
alla stanza dei bottoni). i 
Il grande merito dell’autore, 
Che ha ‘effettuato una lunga 
inchiesta in Europa, America 
e Medio Oriente, è avere stu- 


& 


| cavalieri. 
dell'Apocalisse di 
Duerer (part.): 
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diato sul terreno realtà non 
ancora sistematicamente 
esplorate, da quella dei «te- 
le-evangelisti protestanti» a 
quella degli «ultra-ortodossi 
giudei». Il suo sguardo non è 
quello del teologo, ma del 
sociologo: «Come ieri il mo- 
vimento operaio, i movimen- 
ti religiosi oggi hanno la sin- 
golare capacità di mostrarci 
le disfunzioni della società». 

Le «grandi date» cui fare ri- 
ferimento sono tre: 1) il mag- 
gio 1977, quando Begin di- 
venta. primo ministro. di 
Israele e i movimenti religio- 
‘si di Tel Aviv cominciano a 
sopravanzare la trazione lai- 
ca e'socialista, che aveva 
retto:fino ad allora la politica 
israeliana; ‘2)\ il. settembre 
1978, quando la «mano fer- 
ma» di Giovanni Paolo Il met- 
te fine alle incertezze post- 
conciliari e gruppi carismati- 
ci europei («soprattutto Co- 
munione e' Liberazione in 
Italia», scrive Kepel) prendo- 
no ad agire in seno alla so- 
cietà per ricostruirla sù basi 
cristiane; 3) l’anno 1979, che 
vede .il ritorno di Khomeini 
(proclamazione della  Re- 
pubblica Islamica) in Iran, e 
in Arabia Saudita l’assalto 
alla Grande Moschea della 
Mecca (rifiuto di accettare 
che il controllo. dei Luoghi 
Santi sia affidato alle autori- 
tà saudite). 

Lungo questi tornanti si svi- 
luppa la crescita dei nuovi 
militanti, inun contesto e con 
caratteristiche che possono 
dar motivo di preoccupazio- 
ne, dal momento che «nes- 
suno sa dove vadano a para- 
re». Ecco sorgere dunque il 
grande. interrogativo, che 
Gilles Kepel' affronta nelle 
ultime pagine del libro: dopo 
avere sconfitto. il nemico co- 
mune (lo Stato laico e razio- 
nalista),.i diversi movimenti 
religiosi troveranno un «mo- 
dus vivendi» per una convi- 
venza pacifica? O al contra- 
rio le varie confessioni sono 
destinate allo scontro? Scri- 
ve Kepel: «A medio termine, 
è una logica di conflitto quel- 
la portata dallo sviluppo in 
parallelo di movimenti reli- 
giosi che hanno l'ambizione 
di riconquistare >il mondo. 
Conflitto: ovvero guerra fra 
«credenti» ‘che ifanno. della 
riaffermazione della propria 
identità religiosa ilcriterio di 
Verità tanto esclusive quanto 
particolari». 

Il vento della Ragione, che 
ha soffiato per duecento an- 
ni, cambia direzione? L'uma- 
nità si prepara per domani a 
nuove Crociate? Non per do- 
mani, risponde Kepel: forse, 
per dopodomani, all’alba del 
Duemila. E se invece fosse 
vero il contrario? Se fosse 
proprio un «accordo» tra'le 
varie religioni a salvare il 
mondo? 


finora sentito». 


logiche». 


RELIGIONE /SCANDALO 
Spiega San Paolo dicendo 
che era omosessuale 


WASHINGTON — Mentre dappertutto si assiste a un in- 
teresse più vasto nei confronti della religione, qualcuno 
sceglie il momento per attirare sopra di sè il massimo 
dell'attenzione. E'un famoso vescovo episcopale, John 
Shelby Spong, della diocesi di Newark, nel New Jersey, 
che ha deciso di spiegare il sentimento di colpa e di- 
sprezzo che San Paolo provava per il proprio corpo, e 
anche la sua misoginia, con un fatto molto semplice: 
San Paolo era omosessuale, dice. «La guerra che com- 
batteva con se stesso — aggiunge questo vescovo noto 
per il suo anticonformismo — riproduce in modo fedele 
il dramma degli omosessuali repressi». 

Esponente di una chiesa protestante piuttosto conserva- 
trice, che.conta tra i fedeli anche il presidente George 
Bush, sposato e con tre figli, Spong non è nuovo alle 
polemiche, l'anno scorso ha ordinato sacerdote. uf 
. omosessuale. Il libro, «Salvare la Bibbia dal fondamen- 
talismo», si è guadagnato subito l’attenzione detlaigran- 
de critica, ma ha scatenato un putiferio tra storici del 
cristianesimo e teologi: «Non solo è scioccante — ha 
commentato l'arcivescovo cattolico della stessa diocesi 
di Newark —, ma è anche la cosa più folle che abbia 


Un docente di studi biblici dell’Università di Boston, 
Pheme Perkins, loha bollato invece sul metodo storico: 
«La tesi di San Paolo omosessuale — ha detto— riflette 
la tendenza di attribuire all'apostolo tuite le nevrosi del 
cristianesimo dei secoli successivi. Quando si vuole 
psicoanalizzare una figura dell'antichità si rischia sem- 
pre di proiettare su di essa le nostre complessità psico- 


RELIGIONE 
Sultema 
c’è un quiz: 
approvato 
dal Papa 


PARIGI — Domanda: quale 
Pontefice trasferì ad Avigno- 
ne la sede del Papato? A chi 
si rivolse Cristo dicendo «Fe- 
lici coloro che per credere 
non hanno bisogno di vede- 
re»? Quale poeta scrisse nel 
1953 «La Settimana Santa»? 

Chi conosce le risposte giu- 
ste (nell'ordine: Clemente V; 
San Tommaso; Aragon) per 
queste ed altre domande, 
avanza sul sagrato della Cat- 
tedrale, supera un dedalo di 
cappelle, arriva sotto la: sta- 
tua della Vergine, e vince. Il 
nuovo gioco di società, pre- 
sentato in questi giorni al 
«Salone del giocattolo» di 
Parigi, si chiama «Catechic»: 
è una sorta di «Trivial Pur- 
Sult» in versione cattolica, 
che ha ottenuto l'imprimatur 
di Giovanni Paolo Il (la cui 
immagine è riprodotta sulla 
scatola). Fra pochi giorni in- 
Vadera i negozi della Francia 
edi molti altri paesi, tra cui 
l'Italia; ideato ‘da Marc-Eric 
Gervais, edito e distribuito 
dalla società Ideal Loisirs, si 
è avvalso della consulenza 
di Padre Reyne, canonico di 
«Notre-Dame des Doms» adi 
Avignone. 

In questi tempì di rinascita 
del sentimento religioso(do- 
cumentata fra l’altro dal libro 
La rivincita ‘di Dio’, scritto 
dallo. storico .e. politologo 
francese Gilles Kepel, di cui 
parliamo qui accanto), era 
quasi scontata l'apparizione 
di un gioco a quiz sulla storia 
del cattolicesimo; ‘ma sono 
dovuti trascorrere otto mesi 
prima che Marc-Eric Gervais 
riuscisse a convincere il Va- 
ticano che la sua «creatura» 
non aveva nulla di eretico, e 
che non si. trattava di una 
profanazione di argomenti 
sacri. La lunga trattativa è 
stata condotta in'particolare 
con il cardinale Paul Pou- 
pard, presidente del «Consi- 
glio Pontificio per il dialogo 
con i non credenti», e con 
monsignor Dino Monduzzi, 
prefetto del Vaticano. «Cate- 
chic» —è scritto nella man- 
chette pubblicitaria — nasce 
dalla collaborazione fra spe- 
cialisti della cultura religio- 
sa, esperti di comunicazione 
e amanti del giochi di'socie- 
tà: L'obiettivo ‘è quello di 
promuovere lo scambio.cul- 
turale e il dialogo su ciò che 
rappresenta il grande patri- 
monio comune. dell’umani- 
tà'». Fra le curiosità del gio- 
co, citiamo l'esistenza di una 
«casella confessionale»: il 
giocatore che vi.finisce ha la 
possibilità di «liberarsi di tut- 
ti i peccati» commessi nel 
corso.della partita, compresi 
eventuali imbrogli a danno 
degli'altri concorrenti. 
x [g.ser.] 


Ma la storia va avanti, nonostante 


LEGGERE. La storia è finita, 
Questa la sconvolgente as- 
serzione di un autorevole 
membro del Dipartimento di 
Stato degli Usa, Fukuyama, il 
quale mesi fa aveva. visto 
nella fine del duello tra Usa e 
Urss la nascita di una con- 
cordia globale, senza scopi e 
senza tensioni, turbata solo 
da conflitti locali. Insomma, 
una corsa verso il nulla. Su 
«Leggere» . di febbraio 
Krzysztof Pomian lo contesta 
duramente: «Alcune malelin- 


gue si chiesero se non fosse . 


una gag degna del miglior 
Buster Keaton», Ma .il' peggio 
è che tutto il mondo ha «ri- 
preso» questa tesi, diventata 


RIMPIANTI MAIA TIA PPT LINA i pena rm 


(a suo giudizio immeritata- 


mente) un,punto d'interesse 
“per. il «grande pubblico 
scombussolato, che non sa 
più da che parte si sta. an- 
dando», Oltre \a_ numerosi 
servizi (su Musil, su Emilio 
Villa, sulle antologie lettera- 
rie, sugli scrittori polacchi) 
da segnalare un ampio «ri- 
tratto di città» su Napoli e un 
testo di Gruenter Grass: «La 
nuvola come un:pugnosopra ‘ 
ilbosco». | 7 

PUNTO ROSSO. Per chi.va in 
montagna'c'è un nuovo men- 
sile, edito dalla. Vivalda di 
Torino. E' interamente dedi-. 
cato all’arrampicata sportiva 
e direttore ne è Enrico Ca- 


Bd POR 


t 

manni. Grande formato, die- 
ci numeri all'anno, è disponi- 
bile però solo in abbona- 
mento, 

STUDI GORIZIANI. La rivista 
della Biblioteca. di Gorizia 
esce in ritardo (ha data gen- 
naio-giugno 1990) ma è co- 
me sempre corposa: Ales- 
sandro Arbo racconta l’atti- 
vità melodrammatica di Go- 
rizia nel 700; Maria Walcher 
Gasotti analizza l'architettu- 
ra della. chiesa di Sant'Igna- 
zio e dell’antico collegio dei 
Gesuiti; Nicoletta Tessarin e 
Raimondo Strassoldo inter- 
vengono con un'indagine so- 
ciologica sul tema dell’«at- 
taccamento» dei friulani alla 


propria terra; Gino Benzoni 
discute. sulle differenze di 
metodo scientifico fra l'eru- 
dito e lo storico; Fulvio Sa- 
limbeni, Italo Fiorin e Clau- 
dio Girelli spiegano le possi- 
bilità del cinema di mettersi, 
alservizio della storia. 
MUSICA JAZZ. Un disco ap- 
positamente compilato di Bix 
Beiderbecke, anche in occa- 
sione dell’uscita del film di 
Pupi Avati, dedicato al gran- 
de musicista jazz scomparso 
60 anni fa: è una antologia di 
brani storici, accompagana- 
ta, sulle pagine di «Musica 
Jazz» di febbraio, da. molti 
servizi sul personaggio e sul 
film che lo celebra. 
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Bloccati dalla polizia sull’ 


Per soldati, poliziotti, carabinieri Î Ù 

dati, i, e Guardia di finanza 
il compito di sorveglianza contro eventuali azioni ; 
terroristiche diventa sempre più difficile. Da oggi 


l’ordine è di Sparare. 


FINANZIAMENTI ALLA MACCHINA DI LUCE 


MASSIMA ALLERTA CONTRO IL TERRORISMO 


Ormai anche a Trieste è sta- 
to di massima all'erta. Per i 
militari e le forze dell'ordine 
impegnate allo spasimo nel- 
lavigilanza di possibili obiet- 
tivi terroristici da stanotte 
l'ordine è di sparare. Ai mes- 
saggi in codice lanciati da 
Saddam Hussein ai suoi so- 
Stenitori in tutto il mondo 
perché mettano in atto azioni 
terroristiche contro gli inte- 
ressi di tutti quei Paesi che 
Partecipano al fronte  anti- 
iracheno, gli organi preposti 
all'ordine pubblico rispondo- 
no con una «sensibilizzazio- 
ne» di tutti gli apparati difen- 
sivi. 

E i segnali che giungono an- 
che nella provincia di Trieste 
non sono tranquillizanti. leri 
Mattina.la polizia di frontiera 
ha intercettato e rispedito .ol- 
treconfine , venticinque. ira- 
niani.. entrati clandestina- 
mente in Italia. Li hanno pre- 
si nei pressi della Cava Fac- 
canoni. Si erano divisi in due 
gruppi nel tentativo di sfuggi- 
re ai controlli. Alcuni aveva- 
no documenti personali, altri 
no. Potevano anche essere 
iracheni. Controlli immedia- 
ti, e poi i venticinque clande- 
stini sono stati riconsegnati 
alle autorità jugoslave. 

leri sera si è volto in Prefet- 
tura. l'ennesimo «summit» 
del'comitato provinciale del- 


«Summit» 


in prefettura 


sulle misure 


di sicurezza 


l'ordine pubblico. Alla pre- 


senza del prefetto De Felice 
e del questore Renato Servi- 
dio, i comandanti dell'Eser- 
cito, della Guardia di finanza 
e dei Carabinieri hanno di- 
scusso ed esaminato l'evol- 
versi della situazione «sulla 
base di nuove notizie e nuovi 
elementi». «Non posso esse- 
re più preciso — ha detto il 
questore Servidio al termine 
dell'incontro —, diciamo che 
la vigilanza è stata sensibi- 
lizzata: ci giungono conti- 
nuamente segnalazioni di 
ogni tipo, e queste vanno tut- 
te valutate con attenzione». 

Servidio minimizza e non 
vuole usare la parola «raffor- 
zamento» anche perché, 
spiega, tutte le forze sono 
già in campo. Anzi, fonti del- 
l'Esercito avvertono che, ca- 
somai, il problema è proprio 


Prende forma l’anello del sincrotrone: 
sette miliardi per nuove commesse 


«Elettra», la macchina di lu- 
ce di sincrotrone, sta diven- 
tando una realtà: i lavori di 
costruzione infatti procedo- 
no a ritmo incalzante. Al can- 
tiere di Basovizza si sta ulti- 
mando la prima fase del pro- 
getto; gli scavi che ospite- 
ranno gli edifici prefabbricati 
dell'acceleratore lineare e 
dell'edificio W, adibito a la- 
boratori e officine, sono or- 
mai ultimati. 

Nei giorni scorsi, inoltre, le 
betoniere hanno raggiunto il 
sito attraverso la nuova pista 
rd aGcesso.che:lo collega alla 
Statale ‘14 per iniziare i getti 
fondamentali. La consegna 
dei due edifici è fissata per 
l'autunno 91, con un appron- 
tamento parziale verso l’ini- 
zio dell'estate. ; 
Sono pure iniziati i lavori di 
preparazione del terreno do- 
ve verrà realizzato l’edificio 


. macchina, mentre proseguo- 


no gli ordini dei principali 
«pezzi» della macchina e de- 
gli impianti dei servizi pri- 
mari. Nel mese di gennaio, 


infatti, sono stati emessi or- 
dini per un ammontare di 7 
Miliardi di lire; in particolare, 
è ‘stata affidata alla ditta 
Gemmo di Vicenza la com- 
messa per la costruzione 
della cabina elettrica che ali- 
menterà il comparto. Tradot- 
to inlire, si parla di 2 miliardi 
e 97 milioni. La Ansaldo in- 
dustria spa provvederà inve- 
ce a realizzare il gruppo di 
rifasamento che servirà a 
controllare il livello di tensio- 
ne sulla rete elettrica princi- 
pale. di: distribuzione. L'im- 
porto è pari a 600:milioni. 

Quanto all'impianto di venti- 
lazione. e condizinamento 
dell'edificio macchina, della 
sala sperimentale, dell’anel- 
lo di accumulazione ‘e degli 
edifici ausiliari, affidato alla 
Thimco di Verona, il‘costo è 
di 2 miliardi e 815 milioni. In- 
fine, la ditta Varian di Cam- 
bridge. (Gran Bretagna) si 
occuperà della fornitura (del 
valore di 1 miliardo e 400 mi- 
lioni) delle. pompe ioniche 
Starcell e degli alimentatori. 


‘COMUNITA’ ISTRIANE 
Foibe: tragedia 


 da«rileggere» 


Le foibe: ancora una volta questo tragico capitolo della storia 
recente delle genti giuliane torna alla ribalta della cronaca; 
questa volta su iniziativa dell'Associazione delle comunità 
istriane, Che questa sera alle 18, presso la sede di via Mazzi: 
Ni, in collaborazione con il «Centro studi Vanoni», presenterà 


l'ultimo numero de 
storia». 

E Un quaderno particolare 
zi 


ne, ma con la deci 
ina, 
Quella «politi D 


gli omonimi quaderni: «Foibe tra politica e 


per LpT DG; PSloe O al comunista Costa, passando 


storici di età ed'estrazione div, 
Castro, Fogar, Pupo, Spazzali 
Questi ultimi (eccettuato De Castro, 
lute) e il capogruppo comunale de P. 
no in una tavola rotonda aperta al Pubblico, intri 


» Con i saggi di quattro 


‘ersa, ma di sicuro Prestigio: De 


assente per motivi di sa- 
‘angher, si cConfronteran- 
odotta dal 


Presidente delle Comunità istriane, Vigini, e Moderata dal 
direttore del «Vanoni», Cernuta. Come noto, proprio su una 
mozione democristiana a settembre il Consiglio comunale di 
Trieste aveva trovato una posizione unitaria nel proporre la 
costituzione di una commissione di studio italo-jugoslava, di 
livello Storico-scientifico, in grado di vagliare tutte le notizie; 
anche quelle sin qui rinchiuse in inaccessibili Archivi di Sta: 
to, allo scopo di fare piena luce sulla tragedia delle foibe. 


ZICk 


Via 


DARGEA 
NUOVO RISTORANTE IN GRETTA 


di Aperto anche a pranzo — 
‘Sternone 21.- TRIESTE - Tel. 417618. 


A Basovizza sono stati ultimati gli scavi che 
ospiteranno gli edifici prefabbricati dell’acceleratore 


lineare. non si attuassero le staffette in _ ti ai vari partiti e all’indicazio- 


PREPARATIVI PER LA VISITA DEL PONTEFICE 


Diocesi: Papa in agenda 


Cambia l’ordine del giorno di incontri già fissati - Ricordo di Santin 


Il vescovo, 
» Monsignor 
Lorenzo Bellomi. > 


L'annuncio ufficiale della vi- 
sita: del Papa a Trieste e in 
regione per il 1992 ha creato 
notevole fermento negli am- 
bienti ecclesiali locali. Dalla 
Santa Sede si attende la defi- 
nizione precisa del periodo 
della visita che dovrebbe es- 
sere compreso nell'ultima 
decade di aprile. Non è 
escluso che il vescovo Bello- 
mi, in questi giorni a Roma 
peri lavori della commissio- 
ne: Cei sul laicato, approfitti 
per attivare dei contatti al tal 
fine coni competenti uffici 
vaticani. 

Nel frattempo a Trieste è 
programmata una serie di 
importanti incontri a livello 
diocesano in cui l'argomento 
della visita di Giovanni Paolo 


Il sconvolgerà gli ordini del » 


giorno fissati già da tempo. 
Si comincia il 7 febbraio con 
la riunione di tutti i parroci 
della diocesi convocata in 
seminario alle 15.30. Nella 
scaletta degli argomenti da 


PUO UN MATERASSO 


ORIGINALE 
COSTARE SOLTANTO 
85.000 LIRE? 


La risposta affermativa è alla Casa del Materasso SQ È 


casa del mat 


TRIESTE - VIA CAPODISTRIA. 33.- AUTOBUS LINEA 1 + PAGAMENTO RATEALE ert 


erasso 8.45-12.30 14.00-19.00 


rie n. 
RR 


quello dell’avvicendamento 
dei reparti, stremati da un 
«tour de force» che da setti- 
mane li impegna giorno e 
notte. Inoltre non va dimenti- 
cato che l'intero «Piemonte 
Cavalleria» di stanza a Opi- 
cina è impegnato in altre re- 
gioni. Nessuno lo dice espli- 
Citamente, ma è chiaro che 
gli sforzi maggiori in questo 
momento si concentrano 
lungo la linea di confine con 
la Jugoslavia. L'intercetta- 
zione dei venticinque irania- 
ni è un episodio eloquente. E 
da stanotte l’ordine di spara- 
re. 

«Ai combattenti di tutte le 
cellule rivoluzionarie — ha 
strillato ieri Radio Bagdad 
— battetevi contro di. loro 
con tutte le vostre forze, in 
tutte le loro tane, dovunque 
si trovino, non risparmiate 
nessun interesse di nessuno 
dei Paesi che prendono par- 
te all'aggressione contro i 
vostri fratelli in Iraq, contro 
una nazione araba e islami- 
ca, non datez tregua ai tradi- 
tori e ai vili». Sono parole 
che, a detta degli esperti, 
vanno al di là della solita 
propaganda. Oggi in prefet- 
tura si svolgerà un altro 
«summit» del comitato pro- 
vinciale per l’ordine pubbli- 
co. $ 


OSPEDALISENZA INFERMIERI 


L’ordine è: «Sparare» |Rischio di collasso 


Sempre meno infermiere 
nelle corsie. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


L'ospedale di Cattinara e il 
«Maggiore» rischiano il col- 
lasso. L'emergenza-infer- 
mieri dello scorso anno è 
ben poca cosa di fronte alla 
situazione attuale: in terza 
medica la scorsa settimana 
c'era solo una «diplomata» 
per ottanta posti-letti. E' solo 
un caso -limite? Niente affat- 
to. Pochi giorni fa al «Mag- 
giore» hanno «perduto» una 
anziana paziente che è stata 
ritrovata il giorno seguente 
semiassiderata all'esterno 
del nosocomio. Se gli orga- 
nici di ciascun reparto non 
fossero ridotti veramente al- 
l'osso episodi così inquie- 
tanti non si verificherebbero. 
| sindacati degli ospedalieri 
sono allarmati. «Se entro 
qualche settimana nonsi tro- 
Va una soluzione al proble- 
ma dovremo chiudere. gli 
ospedali. E' ormai diventata 
una questione di sicurezza. 
A Cattinara non ci sono più di 
20-30 infermieri per turno in 
tutto il nosocomio», afferma 
Sincovich della Cgil. 

Decine di lettere di dipen- 
denti sono piovute nelle ulti- 
me' settimane alla direzione 
dell'UsI. E' gente che declina 
ogni responsabilità per 


quanto riguarda l'assistenza 
ai pazienti. Sono troppo po- 
chi in corsia per poter avere 
la situazione sotto controllo. 
Ed'è proprio in un contesto 
così ‘precario che possono 
accadere’ le tragedie. L'e- 
miorragia del personale non 
solo continua ma'rischia di 
aggravarsi; per il momento i 
«vertici» della struttura sani- 
taria non sono'riusciti a tam- 
ponaria. Nei prossimi mesi 
oltre:una ventina di infermie- 
ri.che'hanno maturato alme- 
ne venti anni di: anzianità 
chiederanno di ‘andare in 
pensione. Il nuovo contratto 
ha assicurato loro un tratta- 
mento economico dignitoso. 
Ma chi li:rimpiazzerà? Que- 
sta figura professionale - 
non è una novità'- è total- 
mente assente dal mercato 
del. lavoro. Incentivazioni, 
Nuovi corsi e altre iniziative 
promozionali non hanno sor- 
tito risultati apprezzabili. 

La proposta di assumere ex- 
tracomunitari diplomati non 
sembra: praticabile: per più 
motivi. Fatto sta che-all’Usi 
attualmente c'è un «buco» 
nella pianta organica di 240 
infermieri senza contare le 
assenze fisiologiche per fe- 
rie, malattie, permessi, ma- 
ternità. 

| sindacati già dopo lo scio- 


altipiano venticinque iraniani clandestini | Non viene più garantita l'assistenza in corsia 


pero dello scorso giugno 
hanno chiesto all'Usi «Trie- 
stina» un piano di riorganiz- 
zazione. Se mancano gli in- 
fermieri - è questa Ia filosofia 
- è necessario razionalizza- 
re i servizi. Questo verbo sa- 
rà anche brutto e subdolo ma 
non:ci sono altri rimedi. Per. 
garantire una assistenza de- 
cente si devono chiudere al- 
cuni «doppioni» e ridimen- 
sionare qualche reparto», di- 
conoì i. sindacati. Lunedì i, 
rappresentanti della catego- 
ria si sono incontrati con il 
commissafio dell'Usi Maz- 
zurco per individuare una 
via d'uscita. Il funzionario ha 
promesso che in tempi brevi 
presenterà il nuovo piano di 
riorganizzazione. «Se non 
verremo convocati al più 
presto - minaccia Sincovich - 
potremo: nuovamente indire 
manifestazioni di protesta. In 
questi giorni sono comunque 
previste assemblee nei vari 
reparti per saggiare l'umore 
di chi si sottopone a turni 
massacranti». 

La Cisal è già uscita allo sco- 
perto. Il sindacato autonomo 
ha proclamato lo stato di agi- 
tazione. «Ii malessere è or- 
mai diffuso», spiega Adriano 
Marchesic. «Molti reparti 
non sono più gestibili. Si va 
verso un nuovo sciopero». 


IN' CASO DI MANCATA ATTUAZIONE DELLE STAFFETTE FRA-DC E PSI 


Fa capolino la terza via laica 


Possibili scenari per una soluzione del rebus politico al Comune e alla Provincia 


E' un'ipotesi che qualcuno già 
sussurra. Qualora ci fosse 
l'«impasse» fra Dc e Psi nel- 
l'attuazione delle staffette ai 
Vertici di Comune e Provincia 
(ultima data l'8' marzo), per 
salvare la governabilità si po- 
trebbe dare vita a una terza 
via laica sul sindaco e il presi- 
dente della Provincia? Natu- 
ralmente democristiani e so- 
cialisti si presume non voglio- 
no sentirne parlare. Ma sem- 
bra tuttavia che Psdi e forse i 


liberali. possano pensare a so-.. 


luzioni alternative-avuna:staf-. 
fetta mancata..Il Pli (che con 
tre consiglieri comunali po- 
trebbe puntare al sindaco) ha 
criticato la gestione dell’attua- 
le giunta, a suo avviso poco 
collegiale. Ed ha dichiarato 
che non accetterà ricatti del 
cinquantottesimo giorno. Co- 
me dire non si è trovata l’inte- 
sa, manteniamo lo status quo. 
L'ipotesi dello status quo che 
va bene alla De (e fino ad oggi 
sponsorizzata dal.Pri, qualora 


trattare stabilita a suo tem- 
po, non figura la visita papa- 
le, ma è molto probabile, da- 
ta la circostanza, che il ve- 
scovo ragguagli i parroci sul- 
la vicenda anche perché a 
loro spetterà un gravoso im- 
pegno nell’ambito del lavoro 
preparatorio alla visita me- 
desima. 

Altro importante appunta- 
mento è, come abbiamo già 
riferito, la riunione di tutti i 
consigli pastorali parroc- 
chiali fissata per il 23 feb- 
braio. Un simile raduno non 
si ripete dal 1985. Esso sarà 
preceduto il 18 febbraio dalla 
seduta del consiglio pastora- 
le diocesano e sarà seguito il 
28 febbraio, dalla riunione 
del consiglio Presbiterale 
diocesano, il «Parlamentino» 
del clero locale. Tutti questi 
incontri saranno presieduti 
dal vescovo Bellomi che, è 
legittimo supporre, approfit- 
terà per mobilitare le princi- 


“ NUOVO ORARIO: 


prestito amico: un anno senza interessi 


un quadro politico confermato) 
è bocciata dai socialisti che di- 
cono di volere l'alternanza. 
Anche i democristiani voglio- 
no in primo luogo onorare il 
patto della staffetta, ma se non 
si arriva all’intesa, piuttosto 
che alle elezioni puntano sulla 
riconferma di Richetti. In apri- 
le la Dc fra l’altro va a congres- 
so e il segretario Tripani pro- 
babilmente non vuole traumi. 
Arnaldo Pittoni, componente 
della segreteria provinciale 
del «garofano», sottolinea. co- 
munque; in una nota che «le 
elezioni anticipate non sono 
assolutamente fra gli obiettivi 
del Psi». «Obiettivo prioritario 
dei socialisti — si legge nel 
comunicato — rimane quindi 
quello di rafforzare il penta- 
partito». 

Il Pli dopo un incontro bilatera- 
le con il Psdi chiede assieme 
ai socialdemocratici che ve- 
nerdi (data della nuova gior- 
nata di verifica) si arrivi a una 
distribuzione degli assessora- 


pali realtà ecclesiali in vista 
dell’aprile '92. 
Intanto la diocesi tergestina 
si accinge a celebrare solen- 
nemente il decimo anniver- 
sario della scomparsa di 
monsignor Antonio Santin, il 
compianto arcivescovo che 
resse le sorti della Chiesa lo- 
cale per quasi 40 anni. Una 
commemorazione ufficiale è 
prevista per il 16 febbraio in 
cattedrale alla presenza del 
vescovo di Vittorio Veneto 
monsignor Eugenio Ravi- 
gnani, già stretto collabora- 
tore di Santin, del quale rac- 
colse l’ultimo respiro. Nel 
giorno seguente, il 17 feb- 
braio, i parrocchiani di San- 
t'Antonio Nuovo, la chiesa a 
cui lo scomparso presule era 
particolarmente legato, do- 
neranno alla parrocchia del 
centro cittadino una nuova 
campana dedicata proprio a 
monsignor Santin. ' 
[Sergio Paroni] 


ate 


magia e cabaret. 


BALLETS». 


OGNI SERA 
DALLE 22 ALLE 04 


“PRINCEPS VIP 
DISCOTECA - GRIGNANO TRIESTE - Tel. 224544 - PIANO BAR 


* OGGle tutti i mercoledì di febbraio e marzo SEXI GAME con 
le ragazze di COLPO GROSSO 

* GIOVEDI? 7/2. GIOVEDI” GRASSO fino alle 06 
Revival anni '60: Anni ruggenti; Magia e CA- 
BARET e poi tutti a ballare con i ritmi AFRO- 
CUBANI: MUSICA DAL VIVO (DALLE ORE 22 
ALLE 23.30) direttamente dall'america... il 
mito continua con «ELVIS». 

* OGNI GIOVEDI? continuano i nostri inimitabili AEVIVAL ANNI 
'60.con «musica dal vivo» dalle 22 alle 23.30 e spettacoli di 


* DOMENICA10 eccezionalmente aperto per la MEGAFESTA 
di Carnevale con premiazione della più bella maschera. 
Crostolata di mezzanotte ‘ed esibizione del balletto«STAR 


TUTTII POMERIGEI DI CARNEVALE BALLO DEI BAMBINI DALE 15,30 ALLE 19 


he del sindaco e del presiden- 
te della Provincia. 

leri il Pli si è incontrato anche 
con la De. Le posizioni sono ri- 
smaste inalterate, compresa 


quella critica dei liberali sulla - 


Camera di commercio. C'è la 
volontà di superarla, ma Pam- 
panin ricorda che il suo partito 
non ha ritirato la firma dalla ri- 
chiesta di dimissioni. di Tom- 
besi dalla presidenza della 
Camera di commercio. Il gior- 
no prima la Dc aveva fatto il 
punto con_il Pri. Il missino 
Dressi infine, denuncia che nei 
recenti incontri di pentapartito 
«non è stata. spesa una sola 
parola sui programmi». E ri- 


volge alla maggioranza tre do- » 


mande: perchè una staffetta 
prevista ha bisogno di 60 gior- 
ni per compiersi? Quali sono 
programmi e priorità? Quali 
sono i tempi di realizzazione 
delle opere più significative, 
se ce ne sono, nel program- 
ma? ì 

[f.c.] 


izio Visalberghi, lo 
idente della quarta H 
ceo Oberdan spira- 
entre stava rispon- 
l'appello prima 
lezione di ginnasti. 

tato stroncato da 

flessere.di origine 
Lo ha stabilito 
‘opsia. I funerali 
jjovane. si svolge- 
domani, alle 
nella. chiesa di 
‘Giacomo, Vi parteci- 
‘anno oltre ai familia- 
gli alunni e i docenti 
dell'istituto di via Paolo 
| Veronese. La salma sarà 
poi tumulata al: cimitero 
di Sant'Anna. 


\ 


preti 


EUROPA 
Stricca 
eletto 


Il triestino Alessandro 
Stricca, responsabile del 
settore esteri della «Gio- 
ventù liberale italiana» e 
vicepresidente dell’«In- 
ternazionale giovanile li- 
berale», è stato eletto 
rniell'esecutivo del Consi- 
glio politico europeo gio- 
vanile, l'organo politico 
che raccoglie tutte le or- 
ganizzazioni giovanili 
politiche europee. «Vi 
sono. già degli accordi di 
massima — ha detto 
Stricca — che nel prossi- 
mo:autunno si svolga in 
regione, e forse a Trie- 
ste, una grande ‘conven- 
tion' di giovani sul tema 
della libertà e della de- 
mocrazia». 


Trieste-Cuba, nuovi rapporti 


Ha passato una giornata tutta di corsa, ieri, Javier Ardizones, ambasciatore 
in Italia della repubblica di Cuba. Ma non tornerà a Milano senza risultati. i 
L’esponente diplomatico, nella tarda mattinata, alla Fiera, ha affrontato coni 
responsabili l’ipotesi di una allargamento della presenza dell isola caraibica 
in seno alla «Campionaria» e nel pomeriggio ha avuto dei contatti con 
esponenti dell’import-export locale in vista di futuri interscambi. Gran finale, 
ieri sera, in un locale cittadino, presenti anche il console generale in Italia, 
Manuel Capa Ruiz, esponenti delle amministrazioni regionale, provinciale e 
comunale e il sindaco di Gorizia, Scarano. (Italfoto) 


80546, 


COM. EFF. 


PER TRASFERIMENTO ATTIVITÀ AL DETTAGLIO 
VENDITA PROMOZIONALE CON 


SCONTI 


OREFICERIA 20% 
GIOIELLERIA 30% 
ARGENTERIA 40% 
GIOIELLERIA LA, 


VIA VITTORINO DA FELTRE 8/D - TEL. 948591 
(angolo via Donadoni - 


zona piazza Perugino) 


Î 
| 


12] 


SERVIZIO DIFFICILE 


Messi comunali, 


Ex-Act 
in assemblea 


Gli ex dipendenti dell'Act, 
usciti dall'Azienda nell’ul- 
timo quinquennio per vari 
motivi e in particolar mo- 
do per il diritto alla quie- 
scenza, sono chiamati in 
assemblea oggi alle 17, 
nella sede della Fit-Cisl, în 
via Lazzaretto Vecchio 12. 
. Si parlerà delle spettanze 
relative alla liquidazione 
di fine rapporto lavoro non 
corrisposte. 


Ragazza 
investita 


Il veneziano Ernesto Fran- 
co ha investita ieri con un 
furgone Cristina Del Pic- 
colo, 23 anni, via San Gili- 
no 79, mentre attraversa- 
va via Fabio Severo, vici- 
no a piazzale Europa. La 
ragazza ha riportato un 
trauma cranico facciale e 
contusioni multiple al ba- 
cino: ne avrà per 20 gior- 
ni. 


Gasolio 
sulla strada 


Alcune decine di litri di 
gasolio sono fuoriusciti ie- 
ri sul manto stradale da 
un'autobotte che stava 
riempiendo il serbatoio 
dell'impianto di riscalda- 
mento dello stabile di via 
Toti 12. L'inconveniente, 
rimediato con della sega- 
tura sulla via, ha causato 
rallentamenti al traffico, 


Capitaneria: 
concorso 


La Capitaneria di porto di 
Trieste rileva in un comu- 
nicato che l'11 febbraio 
scade il termine per la 
presentazione delle do- 
mande del concorso per 
18 posti di sottotenente di 
vascello. | posti riguarda- 
no' il «servizio permanen- 
te effettivo» dei ruoli nor- 
mali del suddetto Corpo. 


Incendio 
di sterpaglie 


Incendio di sterpaglie, 
l’altra sera, sull'Altipiano. 
| vigili del fuoco di Opicina 
sono intervenuti per do- 
mare un focolaio sulla sta- 
tale 202, in zona Prosec- 
co. Sconosciuta l'origine 
delle fiamme. 


Deroghe 
agli esercenti 


La Fipe comunica che il 
sindaco ha autorizzato gli 
esercizi pubblici con sede 
nel comune a derogare al- 
l'obbligo di osservare la 
giornata di chiusura obbli- 
gatoria settimanale dal 7 
al 13 febbraio, compresi. 
L'autorizzazione com- 
prende il protrarre l'aper- 
tura sino alle 4 del matti- 
no: nella notte del 12 feb- 
braio, invece, non sono 
previsti limiti d'orario. 


tanti piccoli scogli 


GUT | Daoperai qualificati aimpiegati 
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PDS / DOPO LO «STRAPPO» DI RIMINI 


Una scissione ’controllata’? 


a tutti gli effetti. La pioggia 


delle leggi e il disagio di sentirsi 


‘ibridi’, attendendo una disciplina 


Hanno in mano la città. Un fi- 
lo diretto tutto «cartaceo», e 
un lavoro fatto in punta di 
piedi, tra una telefonata di 
verifica e una firma protocol- 
lata. Eppure, dietro una ve- 
ste del tutto familiare agli.oc- 
chi del cittadino della strada, 
si nasconde una storia di pic- 
cole e grandi «defaillances», 
tra vuoti. d’organico..e una 
pioggia di leggi e leggine, al- 
la ricerca costante di una 
precisa identità. 

«Nella nostra professione 
non possiamo sbagliare. una 
virgola — intona il capo mes- 
so comunale Raffaele Ac- 
quafresca —. In questo sen- 
so, siamo equiparati a un 
pubblico ufficiale». L'aria se- 
rena di chi ne ha passate 
tante, trovandosi a fronteg- 
giare a colpi di cronometro 
le secche della carenza. di 
personale. e dell'emergenza 
delle consegne, abituato a 
«fotografare» chiunque gli si 
presenti con un colpo d’oc- 
chio, il capo messo comuna: 
le sembra quasi un «compu- 
ter» umano. Non trascura 
neppure i codicilli più perni- 
ciosi, diventando quasi il 
«Freud» del più zelante legi- 
slatore. 

«Come il sindaco e il segre- 
tario generale — aggiunge 
— i messi hanno potere di 
firma al di fuori del Comune. 
Il nostro»intervento si pone 
tra il dirigente amministrati: 
vo e l'esecuzione vera.e pro- 
pria di un atto». Di strada, 
questa figura professionale, 
ne ha fatta tanta. «La nostra 
sezione è a prova di guerra 
— riprende Acquafresca —: 
erano i.tempi in cui funziona- 
va come ufficio informazioni 
sui dispersi e i deceduti». Ed 
erano anni in cui il messo 
era un operaio specializzato. 
Il '79 ha segnato il «passag- 
gio di grado», riconoscendo- 
lo come impiegato a tutti gli 
effetti. «Con l’ultimo concor- 
so dell’88 — precisa il capo 
messo —, abbiamo integrato 
l'organico all'insegna di una 
migliore qualificazione. At- 
tualmente, la sezione! com- 
prende 28 persone (12 uomi- 
ni e 16 donne), tra cui un'lau- 
reato a pieni voti e una quin- 
dicina di diplomati frequen- 
tanti l'università». 

Dalle conquiste alle questio- 
ni aperte. «Grazie all'ultima 
infornata —. aggiunge Ac- 
quafresca —, abbiamo otte- 
nuto l'inserimento in ruolo di 
altre sei persone». Ma la leg- 
ge Tognoli dell’89 sembra 
quasi aver invertito la rotta 
di marcia. «Con quella leg- 
ge, le contravvenzioni non 
pagate che noi notifichiamo, 
passano, dopo sei mesi dalla 
data di emissione, diretta- 
mente sulle tasse. Con tale 
passaggio. il messo viene 
esonerato dal recapitare a 
casa l’ingiunzione di paga- 


— pelliccerie 


FRANCEI 


CHIUSURA 


mento». Una «fetta» di lavoro 
non. indifferente, visto che 
solo in fatto di multe per vio- 
lazione del codice stradale, 
la sezione mette in fila alme- 
no 40 mila atti all'anno. «At- 
tualmente, inoltre, — conti- 
nua — tra la nostra giacenza 
e quella della Prefettura van- 
no notificati circa 120 mila at- 
ti». Mole di lavoro per la qua- 
le, su proposta del direttore 
di sezione Fulvio Michelazzi, 
è stata chiesta l'assunzione, 
secondo un «progetto mira- 
to», di altre 12 unità a tempo 
determinato. 

Ma non è la prima volta che 
si «attinge» al personale 
provvisorio. «Nell'agosto 
dell’89 — aggiunge Acqua- 
fresca —, mi sono state con- 
segnate 35 persone dall’Uffi- 
cio personale per notificare 
12 mila atti inerenti le nomi- 
he degli scrutatori e dei se- 
gretari di seggio. Un'altra 
emergenza è stata quando, 
sempre in quell’anno, dove- 
vamo provvedere all’evasio- 
ne di 19 mila atti di carattere 
tributario, per la quale ab> 
biamo chiesto l'integrazione 
di una trentina di vigili urbani 
e di sette messi comunali». 
Altri «record» nell’89, con 
105 mila atti notificati e nel 
'90, anno in cui è stato messo 
a punto il piano di riorganiz- 
zazione da parte del diretto- 
re di sezione, sono state rag- 
giunge oltre 97 mila notifi- 
che. Quanto alla natura delle 
notifiche, il record spetta alle 
contravvenzioni è alle infra- 
zioni per mancata denuncia 
o per omesso pagamento 
delle tasse automobilistiche. 
«Per conto dell’Uîficio bollo 
— conclude il capo messo — 
notifichiamo circa 6 mila atti 
all'anno». Circa 600 milioni 
di introito per l'Amministra- 
zione comunale. A.cui si ag- 
giungono le 40 mila contrav- 
Vènzioni che, «essendo in- 
giunzioni di pagamento, indi- 
cano come effettivamente le 
multe emesse dai vigili urba- 
ni siano molto di più». 

Infine, un «nodo» di natura 
giuridica. Con l'ordinamento 
delle autonomie. locali del 
'90, è stato dato un colpo di 
spugna al vecchio testo uni- 
co del ’34. Testo che preve- 
deva. l'istituzione. dell’albo 
pretorio e la disciplina di no- 
mina del messo. comunale. 
Qui non mancano alcune 
contraddizioni. - Innanzitutto, 
la situazione dei messi co- 
munali è del tutto ibrida, poi- 
chè «cancellata» dalla legge 
statale, ora attende una sua 
regolarizzazione demandata 
all’ente locale. Altro contra- 
sto, un’albo pretorio annulla- 
to, quando lo stesso ordina- 
mento prevede che le delibe- 
re.comunali vengano pubbli- 
cate mediante affissione allo 
stesso albo. 


DEFINITIVA 
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da 


Nico Costa (Pds) : «E' difficile 
fare previsioni su quali sa- 
ranno le scelte degli iscritti 
triestini. Il mio auspicio è che 
possano prendere una deci- 
sione rispondendo alla loro 
coscienza e sulla base dei 
fatti reali. Il Pds nato a Rimini 
è un partito che riconferma il 
suo carattere democratico e 
di sinistra, che vuole valoriz- 
zare il patrimonio politico e 
culturale del movimento 
operaio italiano, nella situa- 
zione di oggi, contro la guer- 
ra e per rifondare la demo- 
crazia. | compagni avranno 
comunque modo di vedere 
che lo statuto è profonda- 
mente democratico, che ga- 
rantisce diritti e doveri indi- 
viduali e collettivi e anche la 
dissociazione per motivi di 
coscienza. Ma questa non 
può che essere individuale, 
perchè individuale è la co- 
scienza di ciascuno di noi». 


Maurizio Pessato (Pds): «La 
situazione a Trieste si pre- 
senta difficile, ma resta nei 
binari di quanto visto in pre- 
cedenza, La scissione è una 
logica conseguenza di.come 
si sono mossi nell'ultimo an- 
no esponenti del no alia pro- 
posta Occhetto. Il Pds man- 
tiene fino in fondo le ragioni 
della sua proposta politica e 
lavorerà per farla cammina- 
rea Trieste, dove mi sembra 
particolarmente appropriata 
per la città. Il rapporto con 
questa nuova forza che si 
crea, lo misureremo'su pro- 
grammi e iniziative concrete 
che ognuno metterà in cam- 
po. Cosa succederà in caso 
di elezioni comunali e pro- 
vinciali anticipate? Si vedrà. 
Valuteremo le proposte poli- 
tiche che emergeranno da 
chi non ha aderito al Pds. Ma 
è difficile pensare oggi ad 
automatismi». 


PDS / PARLA LA BASE 


I tanti dubbi dei «compagni» 


Il viaggio nella sede e nelle 
sezioni dell'ex Pci è un 
cammino travagliato. C'è 
chi. ha dubbi sul. cosa fare, 
chi ha certezze sul Pds, chi 
punta decisamente su. Ri- 
fondazione comunista. Ne- 
rino Tremul (nella foto) se- 
gretario della sezione 'Che 
Guevara’ della Maddalena, 
una delle roccaforti del no 
con il suo 74 per cento, è 
fermo in mezzo al guado. 
«In questo momento sto a 
guardare — afferma — non 
prendo decisioni; se avrò 
garanzie dal Pds di poter 
lavorare come comunista 
aderirò, altrimenti sarà una 
decisione sofferta perchè 
sono contro la scissione». 
Tremul ha 57 anni e da 41 è 
iscritto al Pci. «E molto tri- 
ste vedere compagni con i 
quali si è lavorato assieme 
— racconta — allontanarsi, 
ma bisogna rimanare anco- 
ra amici e compagni». 
«Spero in una ricomposi- 
zione:— afferma — pur- 
troppo non condivido molte 
‘ tesi del Pds e di Rifondazio- 
ne, ho comunque una pro- 


fonda amarezza». La sezio- 
ne della Maddalena è com- 
posta per il 60 per cento da 
gente anziana, «Cosa dirò 
loro? Esporrò i miei dubbi 
— conclude — poi ognuno 
dovrà decidere per proprio 
conto». In. caso di elezioni 
comunali anticipate precisa 
che voterà per gli uomini, 
non per i simboli. 

Da una generazione all’al- 
tra il passo evidentemente 
non è breve. Claudio Cu- 
mani, ex segretario provin- 
ciale della Fgci, 27 anni, 
studente universitario e og- 
gi semplice iscritto, forni- 
sce una? diagnosi del mo- 
mento con maggiore fred- 
dezza. «Il Pds ha gosse po- 
tenzialità — dice — e lasua 
speranza è che entri il nu- 
mero maggiore possibile di 
esterni per arricchirlo con 
altre culture e. soprattutto 
con gente che è fuori dalla 
logica delle, mozioni. con- 
trapposte». «La scissione? 
Un anno fa la consideravo 
una sconfitta — continua — 
ora dopo un anno di discus- 


Antonino Cuffaro. (Rifonda- 
zione): «Nel 1921 i comunisti 
triestini hanno dato un gros- 
so contributo alla battaglia, 
allora minoritaria, per la na- 
scita del Pci. Anche questa è 
una battaglia minoritaria, ma 
credo che la storia alla fine ci 
darà ragione. Il partito de- 
mocratico della sinistra è un 
partito di correnti e noi rifiu- 
tiamo un rapporto perma- 
nente e sclerotizzato che si 
imposti sulla degenerazione 
correntizia, fattore che ap- 
punto abbiamo sempre rifiu- 
tato. Il nuovo statuto non ri- 
conosce fra l’altro l’autono- 
mia ed è più rigido del prece- 
dente: i parlamentari ad 
esempio non potrebbero dis- 
sociarsi dalle scelte per mo- 
tivi di coscienza. Noi manter- 
remo comunque la strada 
del patto federativo con il 
Pds.e le altre forze della sini- 
stra». 


sione scopro che non lo è». 
«Vedo che con queste per- 
sone non c'è una concezio- 
ne comune di democrazia, 
del confronto e del rapporto 
umano — conclude — la lo- 
ro concezione è infatti di- 
versa ed è giusto separarsi, 
anzi è la condizione per 
nuove adesioni», 

Sergio Perini, 45 anni di Pci 
sulle spalle, segretario del- 
la sezione di Borgo san 


;Sergio Valmaura (75-76 per 


cento a Rifondazione co- 
munista) si. schiera con 
Monfalcon, Spetic e Cuffa- 
ro. «E° difficile trovarsi nel- 
le correnti del Pds — affer- 
ma — ma noi siamo dispo- 
sti a convivere e credo'che 
a Trieste sarà una convi- 
venza facile, nel rispetto re- 
ciproco». 

Mariolina Brattoni, segre- 
taria della sezione Barriera 
vecchia «Tomasic» (55 per 
cento al sì) dichiara che 
non bisogna drammatizza- 
re, anche se una parte non 
entrerà nel Pds. «Lo si sa- 
peva già da un anno — ag- 


ASSOLTO L'INGEGNER BELLOFATTO 
Ma il metallo esportato in Jugoslavia 
non era esattamente «made in Italy» 


L'ingegnere triestino Michele 
Bellofatto, 55 anni, titolare del- 
l'omonima società d’import 
export che ha sede in piazza 
Venezia 1 e l'imprenditore ro- 
mano Aldo Fenzi, 58 anni, so- 
no usciti indenni da un proces- 
so; che li vedeva sedere sul 
banco degli imputati per con- 
corso in falsità in scrittura pri- 
vata e per reati di natura valu- 
taria. Il tribunale penale pre- 
sieduto da Alessandro Brenci ( 
p.m. Antonio De Nicolo) li ha 
entrambi assolti perchè i fatti 
loro ascritti non sono previsti 
dalla legge come reato. L'ipo- 
tesi di reato di falsità ideologi- 
caè stato invece estinto per in- 
tervenuta'amnistia. 

La disavventura giudiziaria di 
Bellofatto e Fenzi aveva avuto 
inizio nel 1984 in seguito a un 
dettagliato rapporto della poli- 
zia tributaria riguardo la com- 
pravendita di 244 chili di na- 
stro bimetallico. II materiale 
era stato acquistato da Bello- 
fatto attraverso la ditta «Engel- 
hard» di Roma di cui il Fenzi è 


titolare per essere poi espor- 
tato in Jugoslavia. È 
Secondo l'accusa i due im- 
prenditori avrebbero dichiara- 
to che il nastro bimetallico era 
di origine italiana mentre era 
stato realizzato in Inghilterra. 
Con questa attestazione i due 
avrebbero indotto in errore 
anche i funzionari della doga- 
na che a loro volta avrebbero. 
inconsapevolmente firmato 
documenti falsi. In sostanza il 
materiale sarebbe Stato ac- 
compagnato da false dichiara- 
zioni d'origine. i 

Sempre stando agli investiga- 
tori con questa Operazione 
Bellofatio e Fenzi avrebbero 
creato su conto della società 
«Trournay» di Umago una di- 
sponibilità pari a oltre 280 mi- 
lioni. Ma gli avvocati difensori, 
Sergio Pacor per Bellofatto e 
Olivo del Foro di Roma per 
Fenzi hanno dimostrato che 
l'affare era stato bloccato non 
appena i loro clienti si erano 
‘accorti che la merce proveni- 
va dall'Inghilterra. 


La tragica fine della pen- 
sionata Ernesta Donda ve- 
dova Filippi, 82 anni, già 
abitante in via dei Porta 
20, verrà rievocata il 23 
maggio al tribunale pena- 
le con il processo a Davi- 
de Paravia, 21 anni, via 
Bergamino 2. Poco dopo 
le 13 del 5 settembre 
dell'89, al volante della 
sua macchina, il giovane 
si accinse a svoltare da 
via dei Porta invia Rosset- 
ti e nella conversione a 
destra urtò la vegliarda 
che stava attraversando la 
carreggiata sulla zebra. 


N, TTI 


FU OMICIDIO COLPOSO? 
Svoltando con la sua auto 
urtò un’anziana donna 


(_ 


Stojan Spetic (Rifondazio- 
ne): «Al Senato si è costituito 
un gruppo di undici senatori 
comunisti che proporrà subi- 
to una mozione di dissocia- 
zione dalla guerra nel golfo 
in quanto anticostituzionale. 
Non ci si scinde da qualcosa 
‘a cui non si è mai appartenu- 
to: per molti anni i dissidenti 
sono stati degli eroi della de- 
mocrazia mentre oggi la dis-. 
sidenza dal Pds viene vista 
come un fatto di rottura. Noi' 
non formiamo un nuovo par-' 
tito, ma avviamo un proces- 
so costituente che riproporrà 
la federativa. Fra di noi non 
ci sono cossuttiani'e ingraia- 
ni, ma solo comunisti che 
hanno vissuto percorsi diffe- 
renti e. individualità specifi- 
che. Rifondazione comunista 
è un processo di chiarezza 
che intende lasciare aperte 
le porte». 


giunge — e vista la storia 
del partito a Trieste era im- 
maginabile». «Cosa succe- 
derebbe in caso di elezioni 
comunali anticipate? E’ tut- 
to da valutare — conclude 
— vedremo se gli altri ri- 
marranno un movimento 
ma, per metterli in lista, do- 
vrebbero accettare le no- 
stre tesi». 
Il polso dell’ex.Pci nella pe- 
riferia lo fornisce Giuseppe 
Depangher, consigliere co- 
munale di Duino Aurisina. 
«Siamo in attesa di capire 
cosa faranno due consiglie- 
ri — afferma — ma abbia 
mo. deciso comunemente 
che prima del 18 marzo, da- 
ta in cui dovrà formarsi la 
nuova giunta, pena le ele- 
zioni, terremo le bocce fer- 
me». «L'auspico — aggiun- 
ge — è che il Pds, al quale 
‘aderisco, sia un valido sog- 
getto politico per far rien- 
trare ‘gli altri. Per, ora an- 
ch'io non sono. del. tutto 
soddisfatto: ci sono alcune 
cose da chiarire». 

[f.c.] 


Imbarcata dalla vettura, la 
Filippi stramazzò al suolo, 
riportando gravi lesioni e 
venne trasferita d’urgen- 
za all'ospedale, dove spi- 
rò il mattino di due giorni 
dopo. | rilievi del mortale 
investimento furono as- 
sunti dalla polizia strada- 
le, i cui agenti definirono 
Paravia all'autorità giudi- 
ziaria per omicidio colpo- 
so. L'imputazione per il 
giovane, difeso dall’avvo- 
cato Pierpaolo Poillucci, è 
stata convalidata. 

[mir] 


& 


Il 40 per cento dell’ex Pci potrebbe staccarsi, ma le posizioni sono morbide 


Cuffaro: «A suo tempo ho pagato 


professionalmente e di persona 


| per aver scelto il Pci». 


Spetic: «Non siamo un partito» 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


In una delle giornate più gelì- 
de della stagione invernale, 
dentro via Capitolina, nella 
sede dell'ex Pci, si è sentito 
il grande freddo. Non è ba- 
stato il riscaldamento. a toni- 
ficare una scissione (ai pro- 
tagonisti la parola non piace) 
che vedrà probabilmente 
protagonista il 90 per cento 
di Rifondazione comunista, 
ovvero il 40-42 per cento del 
vecchio Pci. 

Il Pds nella nostra provincia 
nasce infatti da un parto più 


è che mai difficile. leri nella 


sede del Pds o del vecchio 
Pci, lo «zoccolo duro» ha. ri- 
spolverato con orgoglio le 
bandiere rosse con la falce e 
il martello. Come dire niente 
quercia, il Pci ha sempre e 
solo i simboli tradizionali. 
C'erano. il senatore Stojan 
Spetic, l'ex parlamentare 
Antonino Guffaro (potrebbe 
essere il segretario della 
nuova formazione), Fausto 
Monfalcon, il professor Ric- 
cardo Luccio, la delegata 
cossutiana per Rimini, Olivia 
Tomasini, Denis Visioli, Ga- 
briella Gherbez, Arturo Ca- 
labria. 

Il Pds non dovrebbe perdere 
tuttavia rappresentanza nel- 
le assemble. elettive. Sono 
‘ancora da definire le posizio- 
ni del consigliere comunale 
Antonia Zanin e del consi- 
gliere provinciale Spaccini. 
Il Pds perde invece Fausto 
Monfalcon nella commissio- 
ne amministratrice dell’Ace- 
ga e Giorgio Canciani nel 
consiglio direttivo dell'Ente 
Porto A'Duino Aurisima po- 
trebbero lasciare Stanislava 
Mokole e Ivan Sirca, consi- 
glieri comunali. Quest'ultimo 
avrebbe tuttavia chiesto una 
pausa di riflessione. 

«Sono. caduti i presupposti 
della svolta di Occhetto —ha 
affermato Cuffaro — ma non 
è tempo nè ‘di scomuniche, 
nè di lacerazioni: con il Pds 
cercheremo una collabora- 
zione e, in caso di elezioni 
‘anticipate, forme di collega- 


DIRETTISSIMA 


mento unitario nella sini- 
stra». Il senatore Stojan Spe- 
tic ha ricordato di non voler 
essere il parlamentare solo 
di una parte e ha auspicato 
che la stessa cosa la pensi 
Bordon 

«Il nostro è un processo co- 
stituente — ha aggiunto Spe- 
tic — non siamo un partito». 
«Ci costituiremo in assem- 
blea permanente — ha ag- 
giunto Cuffaro — partecipe- 
remo all'assemblea romana 
di Rifondazione comunista, 
in programma; domenica e 
manterremo, la strada del 
patto federativo; ‘garantire- 
Mo infine l’accesso al Pds ai 
Circoli di rifondazione comu- 
nista». Cuffaro, ‘Spetic e 
compagni vogliono però la 
presenza di una forza comu- 
Nista nel nostro Paese. La 
mancata adesione. al Pds.di 
Cuffaro è stata in effetti la 
sorpresa dell’ultima'ora. 

A chiosserva che la sua può 
essere una posizione dettata 
da una «ruggine» con Bor- 
don risponde serenamente: 
«A suo tempo ho pagato pro- 
fessionalmente di persona 
per aver scelto il Pci». E ag- 
giunge: «Le mie figlie non mi 
avrebbero mai perdonato 
un'adesione al Pds». Poi 
scherza: «Sono figlio di un 
bolscevico». 


Rifondazione comunista 
vuole inoltre la massima 
apertura, la garanzia di 


obiettività e pluralismo nella 
gestione dei quotidiani del 
partito e delle case del popo- 
lo. Insomma Cuffaro, Spetic 
e. Monfalcon chiudono. al 
Pds; ma lasciano;una porta 
aperta. l'primi due'‘inpartico- 
lare. Monfalcon dalpatte sua 
dice che si rimetterà ‘alle de- 
cisioni collegiali. 

Intanto Luciano Ceschia è di- 
ventato consigliere naziona- 
le del Pds. «Per gran parte 
degli esterni — afferma-— la 
candidatura di Occhetto alla 
segreteria ‘è l’unico. modo 
per. distruggere le correnti, 
formatesi purtroppo nel Pci e 
che nel Pds vanno elimina- 
te». Staremo a vedere. 


Ruba una vettura: 
7 mesi di carcere 


Direttissima per i detenuti 
Stefano Guastini, 24 anni 
piazza San Giovanni 1, e 
Claudio Reduce, 32 anni, via 
Grandi 15, imputati di furto e 
(il solo Guastini) anche di 
porto illegale di un coltello, 
guida senza patente e guida 


‘in stato di ebbrezza. 


Con il patteggiamento tra il 
difensore avvocato Fabio 
Degiovanni, e il pubblico mi- 
nistero, Giorgio Nicoli, a 
Guastini è stata applicata la 
pena di sette mesi di reclu- 


| sione e 100 mila di multa ma 


gli è stata negata la scarce- 
razione. 

A Reduce, che era assistito 
dall'avvocato Franca Pompi- 
li Saitta, non è invece stato 


convalidato l'arresto e l’uo-- 


mo è stato pertanto messo in 
libertà. Verrà giudicato con 
rito ordinario. 

Lunedì sera Guastini si im- 
padroni di un'utilitaria po- 


steggiata davanti ad una piz- 
zeria di Strada vecchia dell’I- 
stria, la mise in moto e si av- 
viò verso l'estrema periferia 
della nostra città. | 

Durante il percorso, intravvi- 
de Reduce che stava uscen- 
do da un bar, gli‘offrìi un pas- 
saggio che l'altro, ignaro del 
furto, accettò. 

Nei pressi del posteggio del 
Cimitero, però, la vetturà 
venne intercettata da. una 
pattuglia della; polizia. stra- 
dale che decise di seguirla 
anche per l'andatura non 
troppo ortodossa del veico- 
lo. 

Inseguiti e inseguitori giun- 
sero così in piazzale Cagni, 
dove, causa un’errata mano- 
vra, Guastini andò a sbattere 
contro un palo della luce, di- 
sintegrando l’auto e dove fu- 
rono subito, ovviamente, 
bloccati ed arrestati. 


Mercoledì 6 febbraio 1091 


Trieste / Città 


AMBIENTE /INIZIATIVA 


Lezioni nelle aule per imparare ad amare la natura 


Oltre tremila alunni delle elementari e delle 
medie partecipano a «Scuolambiente ’90/°91). 
Il programma prevede incontri con gli operatori 
del settore, escursioni guidate, dibattiti ed 
esercitazioni in laboratorio. L'appuntamento si 
ripeterà nei prossimi anni grazie al neocostituito 
Centro di educazione ambientale permanente 


"i 


Come si possono creare le 
basi per una società con una 
Spiccata coscienza ecologi- 
ca? Semplice, basta provve- 
dere all'educazione ambien- 
tale ‘scolastica. Questo è il 
ragionamento che ha portato 
l'assessore ' comunale al- 
l'ambiente Gianfranco Bettio 
all'ideazione di «Scuolam- 
biente», l'iniziativa che si ri- 
volge agli scolari delle ele- 
mentari e delle medie della 
nostra città, giunta ormai al- 
la sua terza edizione. 
«Stiamo cercando di sensibi- 
lizzare le generazioni più 
giovani — spiega Bettio — 
nella convinzione che questo 
sia l'unico sistema corretto 
di inculcare il rispetto della 
natura, A questo proposito, 
l'apparato Pubblico ha, se- 
condo me, il dovere di mobi- 
litarsi affinché l'ambizioso 
obiettivo sia raggiunto». 
Quest'anno il programma di 
«Scuolambiente», al quale 
hanno aderito 150 classi (ol- 
tre tremila studenti) tra ele- 
DIanari e medie, è notevol- 
mente cresciuto e migliorato 
rispetto alle Passate gite 
ni. Il punto focale è stato la 
creazione, con il Placet della 
giunta Municipale, di un 
Centro di educazione am- 
bientale permanente, diretto 
dal ‘dottor Sergio Dolce del 
Museo civico di storia natu- 
rale di-Trieste, al quale han- 
no aderito sette associazioni 
cittadine che hanno il comipi- 
to.di. coordinare. e di curare 
gli aspetti didattici dell’ini- 
ziativa. Sono il Gruppo spe- 
leologico San Giusto, la So- 
cietà ‘adriatica di speleolo- 
gia, il Gruppo guide naturali- 
stiche, la Riserva ‘marina di 
Miramare, il Wwf, l'Associa- 
zione guide naturalistiche 
Picea eila cooperativa Ecot- 
RaMaziiauiiinizà 
Proprio. Nell'ultima seduta di 
giunta è stata approvata, al- 
l’unanimità, la delibera con- 
tenente gli schemi di con- 
venzione tra Comune e le 
sette associazioni. «Con 
questo e con i precedenti atti 
— asserisce Bettio — abbia- 
mo creato-i presupposti per 
la continuità nel.tempo dell’i- 
niziativa. Gli assessori cam- 
bieranno, ma. il. Centro di 
educazione ambientale .re- 
sterà al suo posto e adempi- 
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rà alle sue funzioni». 
Ritornando a «Scuolambien- 
te ’90/’91», è opportuno ri- 
cordare che il programma 
didattico è operativo ormai 
dall'inizio dell’anno scolasti- 
co. Grazie a uno stanzia- 
mento comunale di comples- 
sivi 90 milioni, è stata prepa- 
rata (e în parte già utilizzata) 
una notevole quantità di ma- 
teriale didattico come sche- 
de, depliant, filmati, videota- 
pe, diapositive e dispense. 
Un altra novità di rilievo è.il 
ricorso alle strutture di pro- 
Prietà comunale che più si 
avvicinano allo spirito dell’i- 
Niziativa: così «Scuolam- 
biente» dispone delle dota- 
zioni e degli ambienti del 
Museo di storia naturale e 
* dell’Acquario. 
Nei mesi passati sono stati 
realizzati alcuni incontri pre- 
Ventivi tra gli operatori del 
Centro di educazione am- 
bentale e gli insegnanti delle 
scuole coinvolte. A questi 
sono seguiti un ciclo di lezio- 
ni propedeutiche in classe 
che si stanno tutt'ora svol- 
gendo. Poi ci saranno una 
serie di escursioni e visite 
guidate. Infine si ritornerà in 
classe per stilare un consun- 
tivo ed elaborare i dati rac- 
colti. I.temi affrontati sono 
stati suddivisi in quattro rag- 
gruppamenti: ambienti carsi- 
ci e zone umide, ambiente 
marino, natura in città ed 
ecologia urbana, ècologia 
urbana con particolare riferi- 
mento ai licheni come bioin- 
dicatori. dell’inquinamento 
atmosferico. Quest'ultimo 
argomento riveste un parti- 
colare interesse in quanto 
l'Ecothema, che sta svolgen- 
do uno studio dettagliato sui 
licheni, si avvarrà della col- 
laborazione dei ragazzi per 
portare a compimento la ri- 
cerca. 
In tutto, tra lezioni e visite, 
sono previsti oltre 500 ap- 
puntamenti. Il ciclo «Scuo- 
lambiente '90/’91» si chiude- 
rà in giugno, con la fine del- 
l’anno scolastico. Tuttavia, il 
Centro di educazione am- 
bientale ha già predisposto 
la possibilità di prolungare il 
programma di studio fino a 
dicembre. 

[a.b.] 
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AMBIENTE / CENTRALINE 
Il Comune gestirà ancora 
i dati sull’inquinamento 


La manutenzione delle 
quattro centraline di rile- 
Vamento dell’inquinamen- 
to della nostra città e la 
gestione dei relativi dati 
elaborati dai macchinari 
elettronici resterà per al- 
Meno altri sei mesi.a cari- 
co  dell'amministrazione 
comunale. Lo ha stabilito 
Una delibera adottata dal- 
la giunta con la quale'tali 
compiti vengono. affidati 
alla ’Meccatronica', una 
ditta specializzata del set- 
tore che cura le centraline 
già dal tempo. Spesa pre- 
vista 70 milioni circa. 

L'intricata vicenda della 
rete di rilevamento dell’in- 


quinamento, per la gestio-- 


ne della quale Comune e 
Usl avevano dato vita la 
scorsa estate a una zuffa 
da mercato, non accenna 
quindi a sbrogliarsi. Anzi 
a complicare il tutto ades- 
so ci si è messa anche la 
Gamera di Commercio. 

E' il caso di ricapitolare. Il 
Comune. di- Trieste ap- 
pronta le quattro cabine e 
le consegna (giugno '90) 


di facile interpretazione. 


un ambiente più pulito.. 


no precedente. 


AMBIENTE / ARTIGIANI 
La tutela e la normativa 
in una rivista speciale 


«Speciale Ambiente»: questa la titolazione data ad un 
numero speciale dell’«Artigianato triestino», pubblica- 
zione edita dalla Confartigianato di Trieste e realizzata 
per.fornire al mondo dell’artigianato una illustrazione 
completa delle normative e delle varie scadenze. La 
pubblicazione si prefigge l’obiettivo di ricordare agli ar- 
tigiani tutta la normativa che riguarda la difesa dell’am- 
biente con una stesura ricca di dati e informazioni che 
tenta in questo modo di costituire un supporto per l'ap- 
proccio con problemi burocratici e tecnici, non sempre 
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al Presidio multizonale di 
prevenzione dell’Usl che 
però non ha sufficiente 
personale per provvedere 
alla raccolta manuale dei 
dati, e chiede al Comune 
l'acquisto e l’installazione 
di un elaboratore centra- 
le. L'amministrazione co- 
munale allora propone di 
continuare a gestire in 
proprio tutta la rete, ma 
l’Usl non lo vuole permet- 
tere. Dopo varie discus- 
sioni, il Comune promette 
di dotare il sistema dell’e- 
laboratore centrale entro 
la fine del ‘90, utilizzando 
un. finanziamento di 250 
milioni messo a disposi- 
zione dalla Camera di 


. Commercio. Passa dicem- 


bre, passa gennaio, sta 
passando febbraio, ma 
dei 250 milioni nemmeno 
l'ombra: sembra che si 
siano persi nei meandri 
burocratici camerali. Da 
qui il rinnovo del contratto 
per. altri sei. mesi alla 
‘Meccatronica’, il solito 
privato di turno. 


«Una iniziativa — come la definiscono gli editori — che 
vuoole essere un aiuto per il rispetto di una normativa di. 
legge e, nello:stesso tempo, un'contributo per arrivare a 


L'Associazione degli artigiani di Trieste.ha da tempo 
costituito un apposito «ufficio ambiente» che assiste le 
imprese in tutte e procedure relative alla legislazione 
per la tutela ambientale nell’ufficio di via Cicerone 9. 
sono disponibili gratuitamente copie della pubblicazio- 
ne «Speciale Ambiente» per gli artigiani interessati. 

La prima scadenza è quella del 28 febbraio 1991 entro la 
quale tutti i produttori di rifiuti devono predisporre, com- 
pilare ed inviare all’assessorato regionale all'ambiente 
un apposito modulo con il quale viene comunicata la 
Quantità e la qualità dei rifiuti prodotti e smaltiti nell’an- 
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CALO D’ISCRIZIONI NELLE SCUOLE 


Ecologia in classe | Sempre meno presenti | 


La flessione riguarda in misura parallele elementari e le medie 


Nel corrente anno scolastico si 
sono iscritti alle prime classi 
della scuola media quei ragaz- 
ziche cinque anni fa, nell’anno 
scolastico 1985-'86, frequenta- 
Vano la prima elementare. In 
quell’anno, nella nostra pro- 
Vincia erano complessiva- 
mente, 1.690, vale a dire 272 in 
meno — pari a una diminuzio- 
ne del 13,9 per cento — rispet- 
to all'anno precedente. 
Conseguentemente, nel cor- 
rente anno scolastico, anche 
gli iscritti alle prime classi del- 
le scuole medie sono diminui- 
ti, rispetto allo scorso anno. 
Secondo alcuni, in quest'anno 
si sarebbe dovuto toccare il li- 
vello minimo nel numero dei 
nuovi iscritti alle scuole medie 
della nostra provincia. Ma le 
Statistiche: ufficiali non avval- 
lano tale ipotesi. 

Secondo una valutazione, ba- 
sata sia sul numero delle na- 
scite che su quello degli alunni 
delle scuole elementari, inve- 
ce, il «fondo del barile» do- 
vrebbe venir toccato nel pros- 
simo anno scolastico. 
Considerato. il parallelismo 
esistente fra: il numero degli 
alunni delle prime classi della 
scuola elementare e quéllo 
degli studenti che — dopo un 
determinato numero di anni — 
frequentavano le prime classi 
della scuola media, l'analisi 
della serie storica delle stati- 
stiche relative agli scorsi anni 
rivela che nell’anno scolastico 


1991-'92 dovrebbe verificarsi 
un'ulteriore diminuzione nel 
numero dei nuovi iscritti alla 
scuola media nella nostra pro- 
vincia. 3 

Quindi, per circa un quinquen- 
nio, l'andamento dovrebbe 
mantenersi pressoché stazio- 
nario. 

Dalle statistiche ufficiali, infat- 
ti, risulta che, dopo essere 
scesi da 1.962 nell’anno scola- 
stico 1984-'85 a 1.690 in quello 


seguente, nel 1986-'87 gli 
alunni iscritti al primo ‘anno 
delle scuole elementari nella 
nostra provincia hano subito 
un'ulteriore flessione del 10,5 
per cento,.il loro numero es- 
sendo calato a 1.513; per asse- 
starsi, quindi, a quota 1.524 e 


1.522 rispettivamente negli an- + 


ni scolastici tra il 1987-'88 e il 
1989-90. 


Un'ulteriore \conferma: della, 


forte riduzione numerica della 


Popolazione scolastica nelle scuole elementari 


Trieste »30,2 


i Med. Naz. 14,4 


CULTURISMO IN AUSTRALIA 
Un triestino al quarto posto 
nella gare di «Mr. Mondo» 


Melbourne, in Australia. 
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Il triestino Giorgio Magi ha 
colto.il quarto posto nel pre- 
stigioso «Mr. Mondo» di.cul- 
turismo svoltosi a Melbour- 
ne. (Australia). sotto l'egida 
della federazione Nabba. 

Per il venticinquenne atleta 
locale l'eccezionale piazza- 
mento sublima una stagione 
agonistica già foriera di otti- 
mi risultati, coincisi con le 
precedenti affermazioni avu- 
te in quel di Roma e Brindisi, 
rispettivamente nel Trofeo 
nazionale Linea-Sport non- 


— ché nell’ambito delle sele- 


zioni valide per il campiona- 
to mondiale stesso. ; 
Con l'impresa di Melbourne, 
Magi ribadisce al meglio la 
valenza tecnica della scuola 
culturistica triestina, che al 
di là della sua caratura ago- 
Nistica, opera nel preciso in- 
tento di consacrare tale di- 
sciplina nell'ambito d'una di- 
mensione meno elitaria e più 
consona ai valori di unasana 
formazione educativa oltre- 
ché fisico-sportiva. 
[Francesco Cardella] 
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PISELLI DOLCI ARENA — 


popolazione delle scuole ele- 
mentari — che, inevitabilmen- 


“te, pur con minime differenze 


imputabili a eventuali varia- 
zioni di residenza e ai ripeten- 
ti, successivamente si rifletto- 
no negativamente sulla popo- 
lazione scolastica degli istituti 
d'istruzione media — emerge 
dalla graduatoria. riportata 
nella tabella, secondo la qua- 
le;.nel quinquennio intercor- 
rente fra gli. anni. scolastici 
1984-'85 e 1989-'90, gli alunni 
delle scuole elementari della 
provincia di Trieste (che nello 
scorso anno erano 7.897) sono 
complessivamente diminuiti di 
3.059 unità. In altre parole, del 
30,2 per cento; cioè, di quasi 
unterzo. 
In una sola delle diciassette 
maggiori province italiane è 
stato riscontrato un calo pro- 
porzionalmente superiore: in 
provincia di Genova, con il 
81,2 per cento. 
Tutte le altre presentano fles- 
sioni di minore entità, a inco- 
minciare da quelle dì Bologna 
(30,0 per cento in meno) e Ve- 
nezia (25,8 per cento), per fini- 
re con le province di Catania e 
di Palermo. 
Unica eccezione, la provincia 
di Taranto; nella quale, al con- 
trario, gli alunni delle scuole 
elementari sono aumentati 
hella misura dell'1,7 per cen- 
to. 

[Giovanni Palladini] 


CLUB ROSSELLI 


SCUOLA 
Lo Snals 
sollecita 


A seguito delle preiscri- 
zioni alla prima classe 
della scuola media, che 
hanno determinato si- 
tuazioni non equilibrate 
nella distribuzione degli 
alunni tra le varie scuo- 
le, lo Snals si è incontra- 
to con il provveditore 
agli studi, affinchè verifi- 
chi «la corretta applica- 
zione dei parametri otti- 
mali di ricettività, stabili- 
ti da una precisa circola- 
re dell'ufficio scolastico 
provinciale». Il segreta- 
rio... provinciale -dello 
Snal, Giuseppe Ughi, nel 
sostenere ‘che ‘tutte le 
scuole medie triestine 
garantiscono la stessa 
affidabilità, ha invitato il 
provveditore ad assicu- 
rare una logica distribu- 
zione degli studenti, per 
evitare il  sovraffolla- 
mento in molte prime 
classi. Il provveditore ha 
assicurato il suo interes- 
samento. 


L’industria vista ai raggi X 
nei «Messaggi Registrati» 


Il settimo numero del 
mensile del Club Rosselli 
«Messaggi Registrati» che 
esce in questi giorni, è de- 
dicato all'industria. Vari 
rappresentanti del sinda- 
cato; degli enti competen- 
ti, dell'imprenditoria’ e 
della cultura hanno trac- 
ciato la mappa della situa- 
zione triestina, rilevando- 
ne i problemi e i quesiti ir- 
risolti, e indicandone le 
potenzialità da sfruttare 
per puntare al rilancio e 
alla competitività nei con- 
fronti delle realtà italiana 
ed europea. 

AI servizio di'apertura del- 
l'assessore regionale 
Gianfranco Carbone, fan- 
ho seguito — per i settore 
sindacale — gli interventi 
di Giorgio Benvenuto, se- 
gretario generale della Uil 
e.di Roberto Treu, segre- 
tario generale della Cgil di 
Trieste. Il presidente degli 
Industriali di Trieste, Pie- 
ro Toresella, l'assessore 
regionale all'Industria, 
Ferruccio Saro, il presi- 
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dente dei Giovani impren- 
ditori, Giancarlo Laboran- 
ti, delinenao quindi le mo- 
dalità con le quali indu- 
stria ed enti ad essa pre- 
posti si rapportano. At- 
tuando una cernita fra le 
numerose imprese che ne 
proponesse le più signifi- 
cative del momento, sono 
stati raccolti i commenti di 
Livio Marchesini, respon» 
sabile della Pianificazione 
strategica della Fincantie- 
ri, di Giuseppe Lignana, 
amministratore . delegato 
delle Cartiere Burgo e del- 
le Cartiere del Timavo, di 
Francesco. Zacchigna, 
amministratore delegato 
del Bic, di Antonio Minniti, 
vice presidente dell’Ezit e 
di Paolo Felice, direttore 
degli Altiforni e Ferriere di 
Servola. Da segnalare, 
inoltre, le testimonianze 
di Umberto Laureni, re- 
sponsabile della Riparti- 
zione ambiente dell’Ust 
n 1 «Triestina», e del se- 
natore Arduino Agnelli. 
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II 7 febbraio distribuiremo 
degli omaggi per | - 
festeggiare il Carnevale 


Dal 10 febbraio troverete 
nel supermercato le ricette 
per il menù di magro 


XPRESS 
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CHI SONO I POTATORI DEL COMUNE 


«barbieri verdi» 


Vigilano sulla salute dei 6500 alberi della città 


«Dobbiamo vigilare  conti- 
nuamente su 6500 alberi 
sparsi per tutta la città, sfol- 
tendoli in modo che i rami 
secchi non cadano all’im- 
provviso addosso a qualche 
malcapitato passante. Dob- 
biamo periodicamente po- 
tarli perchè non crescano a 
dismisura. Dobbiamo inter- 
venire in maniera tempesti- 
va-.quando si. verificano 
emergenze (rami pericolan- 
ti, tronchi sradicati e simili), 
come per esempio è succes- 
so con la forte bora di qual- 
che settimana fa. Ma le ca- 
renze di organico e la diffi- 
coltà nel reperimento dei fi- 
nanziamenti per attuare 
qualsiasi tipo di intervento ci 
mettono spesso in imbaraz- 
zo. Dopo tutto, la squadra 
che di solito ho a disposizio- 
ne per tutti questi compiti è 
composta. da soli tre uomi- 
ni». Queste sono le parole di 
Vladimiro Vremec, direttore 
del Settore verde pubblico, 
l'ufficio che ha l’incarico di 
badare alla salute’ degli al- 
beri triestini di proprietà co- 
munale, quelli cioè che cre- 
scono ai margini delle vie.e 
nei giardini pubblici. 

L'ultima missione gli uomini 
di Vremec l'hanno portata. a 
termine alla fine della scorsa 
settimana, con. l’energico 


sfoltimento dei platani. di via- 
le D'Annunzio. «Il tipo di po- 


«Ci scambiano per ’massacratori’ 


di piante, invece ogni più piccolo 


taglio di ramo è studiato». A cosa 


serve la macchina ’cippatrice’ 


tatura-che abbiamo adottato 
per quelle piante — racconta 
Vremec — è definita ‘a om- 
brello' ed è piuttosto radica- 
le. L'albero non ne soffre, ma 
il risultato estetico è piutto- 
sto scadente. D'altra parte, 
inviale D'Annunzio lo spazio 
scarseggia: la vicinanza di 
abitazioni e la presenza di 
cavi elettrici sospesi ci obbli- 
gano a questa soluzione. Ma 
anche in questa maniera, nel 
giro di un anno i platani pro- 
ducono circa due metri di ra- 
mi, ed è per questo che sia- 
mo costretti a intervenire 
sulla medesima pianta alme- 
no ogni biennio. Invece dove 
non ci sono impedimenti, co- 
me per esempio nei giardini 


pubblici, i platani vengono . 


lasciati crescere e sviluppa- 
re, salvo sottoporli solo a in- 
terventi di cosmesi». 

Troppo spesso scambiati per 
«massacratori» di piante, gli 


La macchina «cippatrice» in azione: nell’imbuto vengoni 


uomini del Settore verde 
pubblico sono invece veri 
esperti del campo: «Ogni più 


piccolo rametto — spiega 


Vremec — viene tagliato so- 
lo per il bene dell’intero al- 
bero, o tutt'al più per rispet- 
tare le disposizioni di leg- 
ge». 

«Il platano — continua — è 
uno dei più grandi alberi del- 
la zona: raggiunge con facili- 
tà i 30 metri d'altezza. Ma è 
anche una pianta con molte 
malattie. La più comune e 
pericolosa è il cosiddetto 
seccume apicale: le cime co- 
minciano a seccarsi e, se 
queste ultime non vengono 
tagliate subito, la malattia si 
propaga al tronco con rapidi- 
tà. Inoltre, se non vengono 
asportati, i rami secchi pos- 
sono cadere travolgendo chi 
si trova sotto. Per questo la 
nostra opera di prevenzione 
deve essere costante e pun- 


SS 


Trieste / Cintà 


tigliosa». 
ll settore verde pubblico del 
nostro Comune ha in dota- 
zione una autoscala da dodi- 
ci metri, mentre per gli inter- 
Venti ad altezze maggiori 
vengono noleggiate scale ad 
hoc. Un particolare curioso 
riguarda le ’cippatrici’, mac- 
chinari che sminuzzano la 
ramaglia potata, riducendola 
‘a una specie di segatura di 
legno fresco. Il Comune ne 
ha una piccola, quelle più 
grandi, anche in questo ca- 
so, vengono prese a nolo. 
«Le cippatrici sono molto uti- 
li — precisa Vremec — per- 
chè ci consentono di liberare 
in pochi minuti il suolo dove 
cade la ramaglia. La poltiglia 
prodotta dal macchinario 
viene caricata su dei camion 
e riutilizzata, spargendola 
sulle aiuole e sui roseti con 
funzione anti-erbacce e di 
concimazione naturale. Ab- 
biamo anche sperimentato 
che la poltiglia delle rama- 
glie protegge le radici delle 
piante e trattiene il calore e 
l'umidità del terreno». 
Il prossimo intervento di po- 
tatura partirà entro la fine 
del mese e riguarderà gli al- 
beri che incorniciano le arte- 
rie toccate dalla Grande via- 
bilità: via Flavia, via Locchi, 
viale Campi Elisi, passeggio 
Sant'Andrea. 

[Alberto Bollis] 


o gettati i rami tagliati che vengono sminuzzati e ridotti a 
‘una specie di segatura di legno fresco. La poltiglia verrà poi riutilizzata per concimare le aiuole. (Italfoto) 


fi __canvicao 
: Una: 


AUTORILASSAMENTO 
Come reprimere la collera 
ed evitare ogni «stress» 


SCLEROSI MULTIPLA: 


«mappa» contribuirà 


Articolo di | La 
Maddalena:Berlino: 


L'autorilassamento. è una 
pratica largamente in uso 
per risolvere problemi di 
tensione e attenuare lo sta- 
to d'ansia, che peraltro so- 
no alla base dei disturbi di 
origine psicosomatica. Non 
è mai sufficiente ribadire 
che. il 70% (delle malattie 
diffuse traggono la loro fon- 
te proprio laddove l’indivi- 
duo non riesce a risolvere 
stati d'ansia e di tensione, 
Ecco che ogni qual volta noi 
blocchiamo il pianto, repri- 
miamo uno'scatto di collera 
o neghiamo a noi stessi la 
possibilità di vivere un 
qualsiasi ‘stato emotivo, il 
nostro. corpo registra l’emo- 
zione negata e la deposita 
in una delle sue parti. Così 
si manifestano disturbi co- 
me il mal di fegato, il mal di 
stomaco e l'ulcera—in par- 
ticolare tra gli uomini —; la 
colite, Ja ‘cistite e le varie 
malattie interessanti le sfe- 
re genitali — in particolare 
tra le donne —; senza trala- 
sciare l'asma bronchiale, 
“cette forme di tipo eczema- 
foso cutaneo, determinate 
cefalee ed allergie: in tutte 
è dimostrata e ben precisa- 
bile una componente psico- 
gena. Ebbene, molti di que- 
sti disturbi possono essere 
eliminati — o, ancor me- 
glio, prevenuti — grazie al- 
l’azione'curativa e preventi- 
va delle tecniche di rilassa- 


mento. Chi ricorre all'uso di 
queste pratiche non fa altro. 
che riappropriarsi del pro- 
prio corpo e vivere in'armo=', 
nia con esso, rilassandosi 
in modo naturale e non fa- 
cendo ricorso a psicofarma- 
ci vari, che rappresentano 
solo un mezzo di fuga dalla 
realtà e creano dipenden- 
za. Scientificamente l’auto- 
rilassamento, più conosciu- 
to come «training autoge- 
no» (allenamento che si ge- 
nera da sé), agisce sul si- 
stema nervoso neurovege- 
tativo, che non è controlla- 
bile direttamente dal cer- 
vello ma può essere in- 
fluenzato da emozioni e . 
stress. Il sistema neurove- 
getativo governa, tra l’altro, 

i muscoli di organi come 
bronchi, la vescica, l'utero, . 
e i capillari — un esempio 
classico della sua azione si 
può verificare quando una 
persona arrossisce: l'emo- ’ 
zione dilata i capillari, che 
fanno arrivare più sangue 
alla pelle. 

Cosa succede grazie al 
Training Autogeno? Il rilas- 
samento ottenuto può esse- 
re tanto profondo da favori- 
re un'azione di controllo su 
questi organi, quindi otte- 
nere benefici. E' importante 
innanzitutto iniziare a cono- 
scere le proprie reazioni, , 
parlarne e soprattutto impa- . 
rare a dominarle. Occorre | 
insomma adottare una par- 
ticolare igiene di vita. 


‘ATTIVITA’ DELLA JUNIOR CHAMBER 


Presidente nazionale in visita 


La sezione cittadina della 
Junior Chamber Italiana ha 
inaugurato i suoi appunta- 
menti per il ‘91 alla presenza 
del presidente nazionale 
Marco Martelli Calvelli» Du- 
rante una conviviale tenutasi 
‘all'Hotel Riviera, presenti ol- 
‘tre ai soci anche molti «sena- 
itori» e tutti i membri del con- 
isiglio direttivo, è stata fatta 
un'interessante panoramica 
sui programmi nazionali e 
internazionali della Jci e sul 
ruolo di Trieste nell’ambito 
idell’associazione. A livello 
înazionale, Martelli Calvelli 
‘ha ricordato il convegno di 
‘Roma sulla privatizzazione 
‘delle Poste, e quello di Firen- 
ize sul problema energetico, 
‘organizzati per il ’91 dalla 
‘Junior. Si è quindi sofferma- 
‘to sugli appuntamenti inter- 
inazionali, tutti di grande ri- 
llievo, da sempre obiettivi 


primari di questa associazio- 
ne che raccoglie soci in tutto 
il mondo. Gli incontri que- 
st'anno, ha ricordato Martelli 
Calvelli, si terranno tutti in 
Europa e precisamente: a 
Montecarlo questo mese, in 
Danimarca in giugno (Confe- 
renza europea) e a Helsinki 
in novembre (Congresso 
mondiale). 

Nel ribadire l'importanza di 
una sostenuta presenza ita- 
liana all'appuntamento nella 
capitale finlandese, durante 
la sua serata triestina il.pre- 
sidente della Jci ha voluto ri- 
cordare anche il tema nazio- 
nale, varato quest'anno dal- 
la Junior, e precisamente: 
«L'indipendenza energetica, 
strumento di sviluppo non 
solo economico ma politico e 
sociale - Giovani proposte 
mediando tra ambiente ed 
economia». Oltre alla convi- 


| Martelli Calvelli ha ribadito la validità delle iniziative promosse dal «chaptem» locale 


viale, Martelli Calvelli ha 
avuto anche altri incontri 
nella nostra città, primo tra 
tutti quello con il consiglio di- 
rettivo della Junior locale. La 
riunione è stata preziosa oc- 
casione per parlare della 
prossima assemblea nazio- 
nale che si terrà proprio a 
Trieste dal 12 al 14 aprile. Si 
è inoltre discusso sull’impor- 
tante appuntamento con la 
seconda edizione del premio 
«Trieste per la scienza», in 
programma a ottobre, «che 
saprà riconfermarsi — ha 
detto Martelli Calvelli — ap- 
puntamento e occasione di 
risonanza internazionale per 
tutta la città». 

La visita del presidente della 
Jci, si è conclusa con una 
conviviale e una riunione 
con il direttivo della sezione 
Junior di Cervignano. 


RINATA LA SEZIONE AERONAUTICA DEL CUS 


«Aquilotti» universitari | Wwf: aumentano gli aderenti 


‘E’ finalmente rinata la sezione 
Aeronautica del Cus, untempo 
punta di diamante del Centro 
universitario sportivo della no- 
(stra università, che ormai da 
parecchi anni aveva interrotto 
lla sua attività a causa di pro- 
blemi organizzativi. 

ÎIn seguito a una ripresa dei 
contatti tra il nuovo presidente 
dell’Aeroclub giuliano di Gori- 
zia e Trieste, il comandante 
Dario Nardini (già caposezio- 
ne del Cus Trieste) e il presi- 
dente del Cus Trieste Romano 
Isler, si è riusciti far rinascere 
una sezione che rappresente- 
rà il collegamento fra il mondo 
universitario e il mondo del 


volo. La collaborazione Cus- 
Aeroclub giuliano ha già por- 
tato i primi frutti: è stato orga- 
nizzato un corso di cultura ae- 
ronautica che verrà tenuto da 
piloti dell’Aeroclub nei locali 
del Centro universitatio sporti- 
vo e sarà aperto agli studenti 
dell'università di Trieste e a 
quelli degli ultimi anni di scuo- 
la superiore. Il corso sarà arti- 
colato'in 50 ore di lezioni teori- 
che che, seguendo in parte il 
programma ministeriale per il 
conseguimento del brevetto di 
pilota. privato, spazieranno 
dall'aeronautica alla naviga- 
zione, dalla meteorologia agli 
strumenti di volo e altro. 


A coronamento del corso, per 


tutti gli studenti che supere- 


ranno un test scritto, l’Aero- 
club offrirà «un battesimo del- 
l’aria» consistente.in un volo 
nel «cockpit» di un aereo scuo- 
la nel corso del quale verran- 
no illustrate nella pratica alcu- 
ne nozioni imparate durante le 
ore di teoria. 

Tra le iniziative promosse dal- 
l’Aeroclub giuliano, ricomin- 
ceranno, fra poco, i corsi di vo- 
lo a vela e di volo ultraleggero, 
che consentiranno di volare a 
Un costo nettamente inferiore 
rispetto al tradizionale volo a 
motore. 


A sinistra, il presidente nazionale della Junior ; 
Chamber Marco Martelli Calvelli con al suo fianco il 
presidente del chapter triestino Enrico Torlo. 


CONFERMATA AL VERTICE GIULIA BOVA SICILIANI 


Gli aderenti alla sezione trie- 
stina del Wwf, il Fondo mon- 
diale per la difesa della natu- 
ra, hanno provveduto al rin- 
novo delle cariche sociali. La 
responsabile di sezione 
(confermata) è Giulia Bova 
Siciliani, mentre i suoi due 


vice ora sono Lia Brautti e. 


Carlo Cassola. Il resto del 
neo-eletto Consiglio direttivo 
del gruppo è poi composto 
da Fabio Gemiti, Guido Pe- 
sante, Flavia Svara e Rober- 
to Valerio. * 

Il rinnovo delle cariche è av- 
venuto nel corso della riu- 
nione annuale del sodalizio. 
In precedenza, la stessa Giu- 
lia Bova Siciliani, come re- 


sponsabile uscente, aveva il- 
lustrato ai presenti l'attività 
svolta dall’associazione nel 
corso del 1990. — 

Fra i punti principalmente 
sviluppati, ha citato quelli le- 
gati alla politica di tutela e 
protezione del territorio, al- 
l’analisi dei rischi d’inquina- 
mento, “all'educazione am- 
bientale ‘per gli operatori 
scolastici e gli studenti. E’ 
stato pure evidenziato il forte 
incremento dei soci del Wwf, 
sia a livello regionale che 
sezionale. Le cifre: in Friuli 
Venezia Giulia è stata supe- 
rata la soglia dei diecimila 
iscritti, in città ci sono 2500 
soci. Un aumento del 20 per 


OFF-SHORE 
Cannone: . i 
«A programmare 
deve pensarci 

la Provincia» 


Le opportunità di sviluppo del- 
l'economia triestina offerte 
dalla zona franca valutaria 
prevista dalla legge sulle aree 
di confine sono l'argomento di 
una dichiarazione dell’asses- 
sore provinciale alla Progra- 
mazione, Salvatore Cannone, 
secondo il quale «per concre- 
tare il progetto è ora necessa- 
rio superare subito lo scoglio 
rappresentato dalla Cee e ga- 
rantire da parte degli enti pub- 
blici preposti quei servizi ne- 
cessari per le strutture econo- 
miche che intendono investire 
eoperare a Trieste». 

Cannone sottolinea inoltre 
l’importanza che la Provincia 
svolga il proprio ruolo di ente 
di programmazione. 

«E' in questa logica — ha pro- 
seguito Cannone — che deve 
intendersi l’off-shore finanzia- 


. rio, che se da una parte accen- 


tua lo sviluppo del comparto 
bancario e assicurativo, dal- 
l’altra deve essere volano per 
politiche complementari quali 
trasporti e vie di comunicazio- 
ne, industria ad alta innovazio- 
ne tecnologica, ricerca qualifi- 
cata e altro ancora». 


cento — è stato sottolineato 
— rispetto al 1989. 

Giulia Bova Siciliani, dopo 
aver ringraziato l’intero Con- 
siglio direttivo uscente per 
l'impegno dimostrato lungo 
l'arco dell'anno, ha anche 
avuto parole d'elogio nei 
confronti dell’attiva parteci- 
pazione fornita dai soci alle 
diverse iniziative proposte 
dal Wwf giuliano. La stessa 
responsabile ha quindi illu- 
strato i progetti che la sezio- 
ne intende. realizzare nel 
1991. Di particolare interes- 
se appare la costituzione di 
nuovi gruppi di lavoro, che 


- saranno aperti anche ai sim- 


patizzanti. 


; convegni 


Mercoledì 6 febbraio 1991 


Votato il nuovo direttivo dell’Aism 


Tra i primi obiettivi l'acquisto 


di un pullmino e l’organizzazione 


di un convegno sulle «barriere» 


Finito il periodo del commissa- 
riamento, la sezione provin- 
ciale dell’Aism (Associazione 
italiana sclerosi multipla) si 
sta riorganizzando. Nel corso 
di un'assemblea tenutasi nei 
giorni scorsi presso la Sala 
della Camera di 
commercio, si sono tenute le 
Votazioni per l'elezione del 
consiglio direttivo provinciale, 
dei delegati. dell'assemblea 
nazionale e del rappresentan- 
te del comitato permanente 


delle persone malate di scle-. 


rosi multipla. 

Il presidente nazionale Aism, 
professor Battaglia, che ha 
svolto in questo periodo le fun- 
zioni di commissario, ha ricor- 
dato l’attività svolta ed i pro- 
blemi affrontati. Nel 1990 sono 
State ‘gettate anche le basi 
Operative su cui ora lavorerà il 
Nuovo consiglio direttivo. L'as- 
sociazione sta per ampliare la 
propria sede e può così realiz- 
zare finalmente un centro so- 
ciale che rappresenti ausilio 
costante e punto di riferimento 
per una più completa vita di 
relazione dei soci. 

Un importante obiettivo. da 
perseguire è l'arrivare a ren- 
dere anche domiciliari i servi- 
zi di assistenza e fisioterapia. 
Ogni malato, tra breve, verrà 
coinvolto. nella compilazione 
di un questionario per far sa- 
pere le proprie necessità so- 
cio-sanitarie. E’, questa, un'al- 
tra fase della ricerca che, una 
volta ultimata, darà una map- 
pa completa di tutti gli aspetti 
ed effetti della sclerosi multi 
pla a Trieste: Per intanto la 


« dottoressa Zadini, del servizio 


di riabilitazione dell'ospedale 
Maggiore, sta concludendo 
un'indagine finalizzata all'ot- 
tenimento di ausili necessari 
ai singoli malati per migliorare 
la loro qualità di vita. 

Le inziative che l'associazione 
ha'in cantiere'sono quindi pa- 
recchie ‘e le due raccolte di 
fondi intraprese l’anno scorso 
hanno contribuito alla loro or- 
ganizzazione. Il. nuovo diretti- 
vo dovrà affrontare anche il 
grossoiproblema rappresenta- 
to dalla necessità di dotare 
l'associazione di un altro pul- 
mino.attrezzato, fondamentale 
per il potenziamento dei tra- 
sporti di malati. 

Il prof. Battaglia ha sottolinea- 
to l'importante ruolo dei tre 
obiettori di coscienza nelle 
esigenze quotidiane dei soci. 


Un ruolo che li vede in prima 
linea nel fornire servizi di assi- 
stenza sociale ai malati ed alle 
loro famiglie, nell'accompa- 
gnamento e nel trasporto. 
Nel corso degli interventi suc- 
cessivi è stato affrontato il pro- 
blema delle barriere architet- 
toniche, molto sentito da tutte 
le associazioni con disabili 
motori. Val la pena di ricorda- 
fe che già un ascensore inesi- 
stente o di dimensioni troppo 
ridotte rappresenta la prima 
tra le barriere per chi deve 
Usare la carrozzina, in quanto 
gli impedisce di uscire di casa. 
Da vent'anni «a questa parte 
sono state emesse diverse 
leggi sull'argomento, appro- 
fondendolo di volta in volta. 
L'ultima inordine ditempo è la 
legge 13 del 9 gennaio 1989, 
che dà disposizioni per favori- 
re il superamento e l’elimina- 
zione delle barriere architetto- 
niche negli edifici privati. Pro- 
prio questa legge sta sollevan- 
do molte polemiche perché la- 
scia margini interpretativi 
troppo ampi ed è ancora poco 
conosciuta da chi opera nel 
campo della progettazione. 
L'Aism, in collaborazione con 
altre associazioni, intende or- 
ganizzare nei prossimi mesi 
un convegno sulle barriere ar- 
Chitettoniche. Sarà dato così 
modo ai relatori di illustrare la 
legislazione in materia, sensi- 
bilizzando ingegneri, geome- 
tri, tecnici ed altri professioni- 
sti del settore edilizio. | pro- 
gettisti hanno bisogno di capi- 
re a fondo queste leggi per poi 
viverle come un:obbligo cultu- 
rale,;non più come un peso. A 
proposito di sensibilità socia- 
le, è stato rilevato che sarebbe 
buona cosa se Comune ed Usi 
dessero. per. primi il buon 
esempio, interpretando la leg- 
ge 13 nell'ottica socialmente 
più avanzata. 
Al termine dell'assemblea le 
votazioni hanno dato iseguen- 
ti risultati: consiglieri del diret- 
tivo. provinciale: Annamaria 
Alberghetti Zabini, Andrea 
Ballanza, Marinella Clun, Car- 
lo Corbato, Edda Corsi-Corba- 
to, Fulvia Costantinides, Ro- 
berto Gomezel, Marzia Marti- 
ni, Loris Premuda, Marina Tre- 
visan, Cristina Turco. Delegati 
nazionali: Roberto Gomezel, 
Cristina Turco. Rappresentan- 
te malati di sclerosi multipla: 
Marzia Martini. 

[Anna Maria Naveri] 


DISTROFIA 
Un appello 
di aiuto 


Quando a volte handicap 
significa sapere di non 
avere neppure i mezzi 
per poter «recuperare» il 
distacco che separa dal- 
la integrazione sociale. 
E' la storia di Massimo 
Cercego, disabile affetto 
da distrofia muscolare 
grave, una malattia che 
non gli permette, senza 
un adeguato automezzo, 
di mettere il naso fuori di 
casa. Il suo rischia di di- 
ventare un triste destino, 
quello di rimanere «mu- 
rato» fra le pareti dome- 
stiche. L'Unione italiana 
per la lotta alla distrofia 
muscolare, l’associazio- 
ne triestina che si occu- 
pa delle persone afflitte 
da questa malattia.tanto 
«aggressiva» quanto 
progressiva (oltre ad es- 
sere un riferimento per 
tutti gli altri disabili) ha 
lanciato l'Sos: Massimo, : 
infatti, ha bisogno di un 
mezzo di trasporto adat- 
to alle proprie esigenze, 
che. gli permetta di ac- 
quisire una certa libertà 
di movimento e di ‘auto- 
sufficienza. 

Un mezzo il cui costo si 
aggira attorno ai 18 mi- 
lioni, cifra alla quale non 
può far fronte nè l’Asso- 
ciazione, nè la stessa fa- 
miglia. 

Si tratta di un Renault 
Express modificato con 
una pedana. fissa che 
consentirebbe a Massi- 
mo Cercego di potersi 
spostare senza eccessi- 
vi problemi, integrando- 
si realmente con la so- 
cietà in cui vive. 

La richiesta di aiuto si 
traduce dunque nell’invi- 
to a sottoscrivere una 
colletta per evitare che il 
ragazzo continui a vive- 
re con il disagio causato 
quotidianamente dal:suo 
stato di handicap. 

La sottoscrizione è aper- 
ta a tutte le associazioni, 
alle istituzioni, e ai citta- 
dini. Il numero di conto 
corrente al quale far rife- 
rimento per il versamen- 
to del fondo è il 13194/3, 
aperto presso l'Agenzia 
2 della Cassa di rispar- 
mio di Trieste. Il contri- 
buto va’ intestato alla 
Uildm, sezione di Trieste 
«Fondi pro Mic.». 


9] 


Prima fotografia ricordo per mamma Valeria Impalato e papà Giuseppe Dalia che 
posano insieme con il piccolo Gianmarco (kg. 3,340), nato nella nostra città il 31 


gennaio. 


L'operato di ciascuno di que- 
sti sodalizi, poi, verrà coordi- 
nato da uno dei membri del 
direttivo. Nel dettaglio, il 
gruppo di lavoro destinato a 
esaminare i problemi del ter- 
ritorio si riunirà ogni ve- 
nerdì, alle 18; quello legato 
al settore educazione ogni 
lunedì, alle 17; il gruppo gio- 
Vanile ogni primo e terzo gio- 
Vedì del mese, ancora alle 
18. Resta da stabilire, inve- 
ce, il «punto d'incontro» per 
il gruppo-inquinamento, Per 
ogni altra informazione, gli 
interessati potranno contat- 
tare la segreteria del Wwf di 
via Romagna 4, telefonando 
al numero 360551. 


Fondazione Ananian 
Sussidi agli studenti 


La Fondazione Gregorio Ana- 
nian mette in concorso per 
l'anno accademico 1990-1991 
alcuni sussidi per gli studenti 
delle scuole superiori e. uni- 
versitari. 

Sono stati stanziati 20 sussidi 
da un milione di lire ciascuno 
per ragazzi che frequentano le 
superiori, 10, da due milioni 
ciascuno, a favore di universi- 
tari attualmente frequentanti 
un corso di laurea presso fa- 
coltà tecnico-scientifiche. o 
economiche dell'ateneo trie- 
stino (o di altra città, ove a 
Trieste non esista il corrispon- 
dente corso di laurea). La Fon- 
dazione Ananian ha inoltre 
predisposto 10 borse. di due 


milioni ciascuna riservati a 
studenti di qualsiasi corso di 
laurea all’Università di Trieste 
(o in altra città, qualora a Trie- 
ste non esista il corso corri- 
pondente), è 

l bandi di concorso sono diffusi 


». in tutte le sedi pubbliche inte- 


ressate ed esposti all'albo del- 
la Fondazione, in via Pascoli 
31. Per la presentazione delle 
domande, il cui termine scade 
alle 12 del primo marzo 1991, e 
per eventuali informazioni, gli 
interssati possono rivolgersi 
‘alservizio assistenza, al piano 
terra'della sede di via Pascoli 
31, dal lunedì al venerdì, dalle 
8.30 alle 11.30. 
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Mercoledì 6 febbraio 1991 


MUGGIA 


Chiatta-ristorante 


allo z00 di Bengasi 


E) ;; È È TI 
L’«EI Berka», l'imbarcazione appena uscita'dai cantieri navali muggesani, fa rotta 


Verso la Libia. (Foto Balbi) 


Servizio di 
Pier Paolo Simonato 


Dai cantieri navali «Trieste», 
a Muggia, è. appena «uscita» 
un'imbarcazione che farà 
molto parlarè di sè. Si tratta 
dell'«El Berka», una chiatta- 
ristorante costata oltre sei 
mesi di lavoro, lunga trenta- 
due metri e larga poco meno 
di sette; 

La nave cantierina'è destina: 
ta a-fuîngere da «attrazione 
galleggiante» per uno zoo- 
park. africano ubicato quasi 
interamente sull'acqua, in 
Libia, nella celebre laguna dî 


‘ Bengasi. 


Bengasi e il suo territorio ti- 
picamente mediterraneo, in 
effetti, hanno vissuto negli 
ultimi tre-quattro anni un au- 
tentico «boom» turistico, che 
li ha portati a diventare una 
delle: mete favorite da chi 
ama i viaggi esotici. | re- 
sponsabili africani delle 
strutture turistiche lagunari 
avevano manifestato, nei 
Mesi scorsi, l'assoluto biso- 
gno di un'imbarcazione per 
le escursioni e che fosse an- 
che in grado di fungere de- 
gnamente da ristorante mo- 
bile sull'acqua. 

l cantieri «Trieste», da tempo 
operanti con successo nel- 
l'ottica dell'esportazione, 
sono riusciti a rispondere al- 
le esigenze dei libici, che 
avevano posto limiti tempo- 
rali vincolanti al contratto di 
costruzione. La commessa 
era «maturata» l'estate scor- 
sa, e, per metà febbraio, a 
Bengasi volevano assoluta- 


mente poter «toccare con 
mano» la chiatta. 


Le difficoltà maggiori, per j 
progettisti navali Muggesa- 
ni, risiedevano in un detta- 
glio rigorosamente tecnico; 


Non è ancora iniziato, nem- 
meno inizierà regolarmente, 
ed è già il più chiacchierato 
di tutti quelli passati, Com- 
Plice la deflagrazione del 
conflitto nel Golfo, con la 
L irreperibili 
del solito Spirito, Brioso, È 
edizione del 


SE Nelle prime ore della 


“Picchi 


Sole si sarà dil 
del tu ileguato 
CORI) tto, andrà a ci 


TeatroR È 


MUGGIA /INIZIATIVE 


Carnevale «riservato» ai bambini 
Ballo in costume e concorso di disegno attivano i ragazzi 


I'<El Berka» (nonostante la 
buona «stazza») si sarebbe 
trovata a operare su un fon- 
dale molto basso. Chiglia e 
carena, dunque, dovevano 
essere in grado di «pescare» 
e di muoversi liberamente 
anche con un livello dell’ac- 
qua inferiore ai 40 centime- 
tri: un ossequio alla dura 
«legge» della laguna. 

Per. nulla scoraggiati, i. can- 
tierini muggesani si sono 


| messi all’opera, riuscendo a 


rispettare in pieno i tempi 
previsti. per la consegna. | 
cantieri «Trieste» sono inse- 
diati, a Muggia, in una por- 
zione dell'ampia zona che 
prima occupavano i colleghi 
dell'«Alto. Adriatico». | re- 
Sponsabili. si avvalgono di 
una trentina di dipendenti in 
loco e di una quota analoga 
di personale che potremmo 


DUINO 


Ibar 

aperti 

Da domani al 13 feb- 
braio, su ordinanza del 
Sindaco duinese Dario 
Locchi, i titolari di eser- 
cizi pubblici e locali di 
pubblico spettacolo po- 
tranno derogare all’ob- 
bligo della chiusura set- 
timanale. | bar, i risto- 
ranti e le sale da ballo, 
da domani al 12, sono in- 
vece autorizzati a’ pro- 
trarre le loro attività fino 
alle 4 del mattino. Fra il 
12 e il 13 febbraio, infine, 
gli esercizi citati potran- 
no rimanere aperti per 
tutta la notte. Ù 


riuniranno nuovamente il 25 
febbraio per accordarsi su 
tempi e modi dell'intera ma- 
nifestazione (iniziative colla- 
terali incluse, ora pure que- 
ste sospese), stanno lavo- 
rando alacremente per com- 
pletare entro febbraio i pro- 
prì carri, che verranno poi 
trasportati in un capannone 
nella Valle delle Noghere 
‘ove resteranno fino in esta- 
te, vista l'imminente parten- 
za dei lavori nell'area a 
monte dell'ex Alto Adriatico. 


Ma domani, il calendario 
non fa discriminazioni, inizia 
ugualmente il Carnevale. 


Saranno in molti a divertirsi 
a Muggia. | più piccoli po- 
tranno andare a ballare nel 
pomeriggio, a_partire dalle 
14.30, in sala Roma oppure 
in sala Verdi, dove tutte le 
sere, per l'intera settimana 
carnascialesca, sono previ- 
sti i classici veglioni. E do- 
menica? Non ci sarà nem- 
meno la proposta manifesta- 
zione per la pace, sicché 
qualunque altra iniziativa, di 
qualsiasi tipo, verrà lasciata 
all'estemporaneità dei sin- 
goli e dei gruppi. Piuttosto, 
domani ci sarà un altro mo- 
do per aprire il solito Carne- 


definire esterno, che opera 
«in seconda, battuta». sulle 
commesse. Come accenna- 
to, i «Trieste» lavorano molto 
per l'estero: nei mesi scorsi, 
diverse fra le imbarcazioni 
uscite da Muggia hanno pre- 
so la via delle Isole Seychel- 
les, di Malta e del Marocco. 
Ora anche la Libia ha arric- 
chito il.«palmares» locale. 
L'«El Berka» ha.una linea so> 
stanzialmente semplice, ma 
si avvale di un sistema di 
propulsione assai sofistica- 
to, che le permette appunto 
di operare con notevole tran- 
quillità anche sui fondali 
molto bassi. E' capace di 
ospitare 150 persone nella 
zona-ristorante e possiede 
altri 120 posti sul pontone. 

La forma scelta dai progetti- 
sti è quella della classica 
chiatta (quindi con uno scafo 
piuttosto allargato e relativa- 
mente basso), poichè la la- 
guna di Bengasi e il suo par- 
co risultano caratterizzati da 
acque fondamentalmente 
calme. 

Bengasi, città costiera di ol- 
tre 145 mila abitanti, in Cire- 
naica, è anche il capoluogo 
dell'omonima provincia. La 
città possiede due porti, 
quello più moderno è stato 
costruito dal Governo italia- 
no ai tempi dell'occupazione 
militare della Cirenaica. 
Grosso agglomerato com- 
merciale e turistico, possie- 
de importanti industrie del 
sale, raffinerie d'olio d'oliva, 
aziende di concia delle pelli, 
distillerie di liquori, industrie 
Molitorie ed edilizie. A Ben- 
gasi e nel suo comprensorio 
è anche molto sviluppata 
l'attività legata ai fiorenti 
mercati delle spugne e della 
pesca del tonno. 


Yale muggesano, Alle 17, in- 
fatti, presso la Casa veneta 
di Calle Oberdan 14, si terra 
la premiazione degli alunni 
vincitori del Concorso di di- 
segni sul tema «Il Carnevale 
a Muggia», promosso dal- 
l’attivissima Associazione 
culturale istro-veneta Fa- 
meia Muiesana, per le classi 
quarte e quinte delle scuole 
elementari locali. > 

Il concorso, che ha visto im- 
pegnati circa 150 alunni, è 
stato reso possibile grazie 
all'appoggio del Provvedito- 
rato agli studi di Trieste, del- 
la Direzione didattica di 
Muggia e dell'assessorato 
alle attività culturali del Co- 
mune costiero. La. mostra 
dei disegni che verrà inau- 
gurata subito dopo la pre- 
miazione dei tre lavori mi- 
gliori, rimarrà aperta fino a 
domenica 17 febbraio, dalle 
16 alle 19 nei giorni feriali e 
dalle 10 alle 13 in quelli festi- 
vi. l tre disegni prescelti ver- 
ranno pubblicati sotto forma 
di cartolina, edita dalla Fa- 
meia Muiesana, per ricorda- 
re il carnevale ‘91, anno già 
passato alla storia. Purtrop- 
po per tutt'altri motivi. 

[Luca Loredan] 


Trieste / Cinà e Provincia 


APPUNTAMENTI CON L’ALLEGRIA 


Maschere «a raffica» 
per Chiadino-Rozzol 


Il Carnevale di Chiadino-Rozzol, uno dei pochi «sopravvissu- 
ti» in regione, ha messo a punto il suo programma. L'organiz- 
zazione è curata dal Centro culturale del Ferdinandeo; dalla 
Pro loco di San Luigi, dal Consiglio circoscrizionale e dai 
Ricreatori comunali Rozzol-Melara e Lucchini. . 
I vari gruppi organizzatori hanno infatti stabilito di evitare le 
classiche sfilate, ma di non «congelare» le feste programma- 
te nei locali chiusi. «E questo — si sostiene — soprattutto per 
non deludere le aspettative di quei giovani e giovanissimi 
che alla preparazione del Carnevale hanno già dedicato - 
grandi sforzi. In questo modo, riaffermeremo il diritto degli 1 
uomini civili ad avere un mondo più equilibrato e sereno, 4 
finalmente affrancato dalla violenza. Abbiamo pure pensato 
— proseguono gli organizzatori — di eliminare dal ‘program- 
ma originario le sfilate lungo le Strade, insintonia con quanto 
deciso dalle altre organizzazioni carnascialesche, dal mo- 
mento che non ci sembra giusto distogliere le forze dell'ordi- 
ne dai gravosi impegni che le tengono impegnate in relazio- 
ne alla situazione internazionale. L'invito alla partecipazione 
che rivolgiamo ai cittadini è naturalmente formulato alla luce 
della certezza che il ricatto dell'angoscia non prevarrà mai 
sul sentimento di fratellanza che deve unire gli uomini fra 
loro». à 
Ecco, comunque, il calendario completo delle manifestazioni 
in programma, che appare decisamente «ricco». Domani po- 
meriggio, alle 15, festa nel Ricreatorio di Rozzol-Melara, în 
via Pasteur, con la partecipazione della banda «Sluk». Ve- 
nerdì sera, alle 18, Carnevale all'Arci del quartiere di San 
Luigi, in via Biasoletto 4. Sabato, ancora alle 18, festa in co- 
stume all'Acli di San Luigi, in via Aldegardi 15, 
Domenica, alle 14.30, spazio al Carnevale delle maschere, 
nel palazzetto di pattinaggio di via Felluga 56. Lunedì, alle 16, 
Carnevale dei piccoli, sempre all’Acli di San Luigi. Per mar- 
tedî «grasso» ecco il gran finale in allegria, alle 21, con il 
veglione mascherato che si terrà nel palazzetto di pattinag- 
O. , 
larine, il doveroso «addio» alla manifestazione è in cartellone 
per mercoledì prossimo, alle 16, con il funerale e rogo di «Re 
Carnevale» all'interno del quadrilatero di Rozzol-Melara. 


Il Carnevale di Chiadino-Rozzol avrà un’«appendice al 
chiuso» per i giovani. (Italfoto) 


MT _— 
andali all’opera: 


scritte ingiuriose 


Vandali in azione a Monrupi- 
no. Nella notte fra sabato e 
domenica, infatti, i «soliti 
ignoti» hanno imbrattato con 
vernice spray nera tutte le 
scritte slovene sulle tabelle 
turistiche del comune e sui 
segnali stradali con indica- 
zioni nelle due lingue collo- 
cati sulla strada provinciale, 
in località Zolla. 

Presi di mira e oltraggiati an- 
che il monumento dedicato 
alla memoria delle vittime 
del Fascismo (con abbon- 
danza di svastiche e scritte 
inneggianti al Duce) e la tar- 
ga marmorea che ricorda i 
componenti della 30. Divi- 
sione dell’«Eplj». 
«Particolarmente odioso e 
segno di totale mancanza di 
cultura — racconta il sinda- 
co, Paolo Colja — è poi il 
danneggiamento dei torrioni 
di Monrupino, che oltre a co- 
stituire un'offesa al senti 
mento democratico di tutti i 
nostri concittadini, italiani e 
sloveni, si rivela anche come 
un grave danno ai beni natu- 
ralistici della provincia di 
Trieste». 

Va detto che il torrione sul 
quale è fissata la lapide in ri- 
cordo delle vittime del Fasci- 
smo possiede una notevole 
importanza storico-archeo- 
logica, in quanto è espres- 
sione di un fenomeno carsi- 


UNA NUOVA GRANDE INIZIATIVA ZERIAL INCOLLABORAZIONE CONLA CASSA DI 
RISPARMIO DI TRIESTE: DA OGGI PUOI ACQUISTARE SUBITO L'ARREDAMENTO 
PER LA TUA CASA, E VERSARE LA PRIMA RATA APPENA DOPO SEI MESI, 


NON SONO NECESSARI ACCONTI, NÉ CAMBIALI, NÉ LUNGHE ATTESE, O ALTRE 
COMPLICAZIONI. NON OCCORRE NEANCHE PASSARE IN BANCA: ZERIAL PENSA 
A TUTTO. TU DEVI SOLO SCEGLIERE LE QUOTE MENSILI CHE PREFERISCI (LA RA- 
TEAZIONE'ARRIVA FINO A 5 ANNI), E GODERTI TRANQUILLAMENTE IL NUOVO SA- 
LOTTO O LA CUCINA ULTRAMODERNA SENZA METTER MANO AL PORTAFOGLIO. 


E LA PRIMA RATA FRA 6 MESI 


sui monumenti 


co pressochè unico nel suo 
genere. | «coraggiosi incur- 
sori», con il  compiacente 
aiuto fornito loro dalle tene- 
bre, hanno potuto agire (co- 
me del resto era già avvenu- 
to in passato) totalmente in- 
disturbati, lasciando i loro 
consueti «marchi», rappre- 
sentati da svastiche e croci 
uncinate, nonchè dai vari ri- 
chiami all'attività politica di 
Benito Mussolini. 

«Simili manifestazioni teppi- 
stiche — dice ancora il primo 
cittadino di Monrupino — 
vorrebbero incrinare la con- 
solidata e pacifica conviven- 
za fra persone che parlano 
lingue diverse. Si punta, in 
questo modo, a rinfocolare 
le spinte nazionalistiche at- 
traverso una serie di episodi 
odiosi e completamente 
estranei all'attuale contesto 
storico. In un'Europa che 
tende a un'unità sempre 
maggiore e al rispetto delle 
varie Nazionalità, il fatto ri- 
sulta ancora più grave. Invito 
tutti i cittadini di Monrupino 
— conclude Colja — non sol- 
tanto a non raccogliere que- 
ste forme di provocazione, 
ma anche a continuare fer- 
mamente a procedere lungo 
la strada maestra della com- 
prensione, della conoscenza 
edel rispetto reciproco». 


GODITI LA CASA NUOVA SENZA PENSIERI 


ZERIAL 


AV 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62, TEL. (040) 944505 


CASSA 
DI RISPARMIO 


DI TRIESTE 


Eterna 


sapienza 
Oggi alle 16.30, nella sala 


della Curia vescovile in via sede, riunione conviviale dei Campo barco in diminuzione. Pertr: Il sole sorge alle 7.21 La luna sorge alle” ‘0.53 
Cavana 16, per gli Incontri bi- soci del Lions Trieste Host. Mr signed | e tramonta alle 17.17 e calaalle 10.10 


blici mons. Luigi Parentin 
proseguirà il commento ai 
Profeti minori con il seguen- 
te. argomento: Itinerario 


SRL lla pianura. Venti da debali a mode- Ci h ; NE } x 
messianico «I dodici profeti SOIA per soci, signore e a psi ia pica sa s/n aa 5 Z 
Vane ospiti. le. Mi lo mosso. Tem- 50 2, 5 ; 
bea Den si - ra di 215 
; î i jezi i ni ti tune Bolzano -1 ‘atania 
Messia». Shlirasi ditiazlezlo na Domeniche bianche Venezia 4. 1 Bologna 52 
triestini diapositive carsiche = ea Torino -8. 0 Milano 8-1 
à E gite e corsi Union Firenze +46 Genova 20.9 
Terza Per la serie di incontri su:  Domanialle 20 presso lase- La XXX Ottobre organizza Ò Falconara -2. 3 Pisa Md 7 
i «Scrittori triestini del ’900», de della XXX Ottobre, Dario ‘per domenica 10 febbario  Ravascletto-Zoncolan, viag- Pescara 0 3 Perugia da 0,2 
elà domani alle 18, nella sede D'Agnolo, presenterà una unagita nel vicino Carsoslo- gio L. 16.000, skipass L. L'Aquila -3 1 Campobasso DIA 
Le lezioni di oggi: sede aula del Circolo della cultura e serie di diapositive dal titolo:  veno con partenza da Gocee © 16:000, Ski Union, via Valdiri- Roma ci Napoli Un 
A: 16-18 prof. F. Nesbeda - delle arti, via San Carlo 2, «Due cime dell'Austria: arrivo a Cehovini, per visita- v030, ore 17-19tel. 761470. Reggio C. 7 12 Cagliari si 
Musica: «Cosi fan tutte» (ia Luca Zorzenon, terrà una Gross Wenediger e Wild- rele più belle ed interessanti 
i . i 5 ivi itz». i itro- ioni ionali i ito nuvoloso o coperto 
partitura); 16-17 dott.ssa S. Conversazione su: «Oliviero  spitz». chiesette della zona. Il ritro- Carnevale Sulle AE e Ton, sole to nuvoloso o cope 
Si È A 5 hi î fi pi ssiva intensificazione; nevicate'sui rilievi, 
Kolarsky - Letteratura ingle- Honorè Bianchi, scrittore e vo dei partecipanti è previsto dei bambini ene Padana NET © sulle coste romagnole. li peggioramen- 
se - Poesia e romanzi del pe- Organizzatore di cultura». Lions Club per le ore 7.45in via F. Seve- to si estenderà gradualmente alla Sardegna, alle altre regioni centrali e 
riodo idealista (Tennyson, sh ro di fronte alla Rai. Informa- . Anche quest'anno il Circolo alla Campania e, Soana alle altre Sr sud. RoveScì tempora- 
: PP ioni i i} isti H ini i; fi leschi interesseranno le isole maggiori e ta Calabria mentre precipita- 
Browning, E. Barret e Le * San Giusto Son Lo sedo, Ma OaI dei bambini organizza per i Zioninsios si Veche RT 
Bronté); 17.30-18.30 prof.ssa Ricerca Oggi alle 19 i soci del Lions 122,10! 1 dalle 16.30 al- . piccoli ospiti e per i loro ami- peratura: pressochè stazionaria, su valori inferiori alla media per il pe- 
|. Chirassi Colombo - Temi e 3 3% ; ; i le21sabato escluso. ci i tradizionali balli di Car- riodo. Mari: molto mossi lo Jonio, l'Adriatico. meridionale e i canali di 
. Ci lub Trieste San Giust 
problemi della apocalittica  PSicanmalitica SIUOSTARS Ra nevale. Per informazioni ri- Sardegna e di Sicilia; generalmente mossi gli altri mari. 
iu 


giudaica. Massimo Meschini, psicana- straordinaria presso la pro- Corso di volgersi alla segreteria del ur = g 
lista, terrà un'équipe di lettu-. -Drja sede di via Dante 7: Nel. Cif di via Battisti 13 tel. Temperature minime e massime nel mondo 
È i Risa SC: i ico procuratore legale 371540 nelle ore d'ufficio (sa- 
Donatori rasultema «La scienza della ja riunione, riservata ai soli“, 3 bati lus0) Amseron i saio MA pioggia 211 
di Ò parola, Freud, Lacan e la soci, verranno discusse le li- L'Istituto «Foscolo» organiz- | Dato escluso). Atene nuvoloso...3 9 LaMecca. nuvoloso 14 23 
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Sea f lo a 5 + 00- e ute dal rinvenitore, anche VENTOSO. SOLEGGIATO VARIABILE MAREMOSSO | AGITATO Johannesburg sereno 15 24. Tokyo sereno 210 
ni 1913-30 Lettoto coloro 16-19.30. SIRUNIaacumeni PESTE È - 
all’Alpina bianco e nero, vanno inviate ad dentità. Si prega la gentile per- 


Questa sera con inizio alle 
ore 19.30 nella sede sociale 
di via Machiavelli 17, per la 
settimanale rassegna di 
proiezioni «I soci presenta- 
no...» della Società Alpina 
delle Giulie, Lucia Sterni e 
Roberto Valenti presente- 
ranno un loro documentario 


Oggi: alta all’1.07 concm' 
31 sopra il livello medio 

del mare; bassa alle 8.51 

con cm 16 e alle 13.41 

con cm 8 sotto il livello 

medio del mare. 


Domani: prima alta 


all’1.43 con cm 26 e pri- 
ma bassa alle 11.49 con 


in comunità. Si può concor- 
rere anche con più foto, di 
qualsiasi formato. Le pre- 
miazioni si svolgeranno l'8 
marzo alle 19.30. Primo pre- 
mio: assegno di lire 500.000, 
secondo premio: un salotto; 
terzo premio: un prosciutto 
crudo. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: corso Italia 14, 
tel. 631661; via Zo- 
rutti 19, tel. 


766643; via Flavia 
89 - Aquilinia, tel. 


. Trieste / Agenda 


Lions club 
Trieste Host 


Oggi alle 20, nella consueta 


Prenderà parte alla serata il 
socio Ranieri Ponis che in- 
tratterà i convenuti sul tema: 
«Giornalismo e medicina», 


sona che l’ha trovato di restituir- 
lo all'indirizzo segnato sulle ri- 
cevute Sip. 


Astuccio rosso in pelle con oc- 
chiali vista rinvenuto all’'auto- 
parco ex Casa del Ferroviere in 
viale Miramare. Telefonare al 
410629. 


EMPO IN ITALIA — 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


‘teressare l'Italia. Sulle Venezie si pre- 
Vede nuvolosità in progressiva intensi- 
licazione con possilità di precipita. 
zioni che localmente saranno nevose 
‘anche a quote basse. Foschie isolate 


Serve aiuto... 113; vigili del fuoco 115; > 


polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; uffi- 
cio contravvenzioni 366495 e 366497. 


MERCOLEDÌ 6 FEBBRAIO 1991 


S. PAOLO 


Temperature minime e massime in Italia 


Telefono amico 766666/766667. An- 
dos (Associazione donne operate 
al seno) 9-12, ‘sabato escluso, 
364716. Anmic. (Associazione ‘na-.| 
zionale mutilati e invalidi civili) via 
Valdirivo 42; tel. 630618. Linea Az- 
zurra per la difesa contro la violen- 


; 


A 


di- diapositive sonorizzate, cm21. DE TERA 232253; Sgonico, za Boni tel. 306666, «Telefono I 
RICA Ai Iniziative rosa» tel. 367879. Associazione 
Doo EE a tel 229373, solo amici del cuore per il progresso È 
chia». L'ingres: Ibero. SCOUI: e 3 ” della cardiologia via:Crispi'31, tel. gl 
i no) f tI per chiamata tele- Galleria Capitaneria di porto, tel. 366666. 767900; orario 9-13, 16-19. Andis, ni 
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iuni ivi 5 minima: -2,8; umidi- Pe EFRRAIA [ufa[n] \ - i 
Dr SUUCTE COLORI IRE o SO LUNiSNe sono sistegistinio Faunacie aperte alone ni BRRSERA: Notturno ore 20.8; prefestivo ore 14-20. Altipiano Est, via di Prosecco 28, © Taxi, Radio 907730 = Radio Taxi i Si 
giovedi questa settimana. è i ag,pressione milli- fl te le nuove cariche sociali | anche dalle 19.380 AI Bastione e festivo 8-20. Telefono 7761. Villa Opicina, tel. 214600. Altipiano 54532. Taxi: via Piccolomini (ang. © Centro operativo regionale per la re 
sospesa e i soci del Rotary bar 1022,7 stazionaria; Î i ienni AO ZIE i ; via Giulia) 728082: Roiano 414307: lotta’ agli incendi boschivi ci 
à 2 2 n che, per il prossimo biennio, alle 20.30: corso Taccuini di Ovest, Prosecco 220, tel. 225034. ja Giulia) n SUTrI "1678430440 Osso VA Ioro ioalatio 
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ee centro con- | EALE Bora a 24 km/h È dente, Aldo Flego; consiglie- | Italia 14; via Zorut- fl - GIANNI BRUMATTI dci Mii 16, tel 899169 GINA Nuoi | FioGdbio piazza VotesiSeLSe. | 304019. Pro Natura carsica c/o Mu: to 
gressi della Stazione maritti- | con raffiche a 63 km/h; Îl ;: Tullio Stricca, Francesco ti 19; via Giulia 1: fino al 9 febbraio va-Barriera Nuova, via Battisti 14, piazza Vico 744508: piazzale Val: | seodi Storianaturale, piazza Hortis di 
ma. mare mosso con temper- i î Se : Croce Rossa 310310; Croce di San tel. 370606. Cologna-Scorcola, via maura ‘810265; via Galati 64205; | 4;tel. 301821. Servizio beni ‘ambien- A 
tura di 6/6 gradito Pinin non Mazzarellanta oo Ro Giovanni, Sogittel. 604545 (trasporti). ‘di Cologna 90, tel. 573152. Rolano- viale R. Sanzio SS4î1, piazzale tali © culturali della Regione, via di 
ura di 6,6 gradi. Serafino. Marchiò, Franco a di avia È È CADE Dix Rolano 9/3, Ro Rio ONE SUS via. Ei- CI ni nen World Wildlife dii 
fi i ia ja: Î tel. 1 . Servola-Chiarbola, via naudi ; piazzale  Sistiana ‘uni , via Venezian 5, te! sit 
E e este SIRO Roncheto 77, tel. 824098. S. Giaco- Sa Foraggi (ang. via Si- 303428, italia Nostra, a Palmano- Ki 
Ga Sauro» ù , vasi E a - [el, solo Ù Mi I Luini mo, via Caprin 18/1, tel. 724215. S. gnorelli) 393281; posteggio ospeda- va Sla, tel415939. Linea verde (As- i 
rio Zanutti, Silvio Cargnelli, " 7 NATI: Pertan Michael, Luini È Giovanni, Rotonda del Boschetto . le. Cattinara - strada Cattinara.  sessoratoall'ecologia della Provine ta) 
Circolo” Maria Mercante Re Pi Bee e Gora e ioni ; 
Gircolo Marina Mercantile |; È zi da ti si ‘ariani Daniela. torio centralino 7761; Istituto per l'in Via Utti 6, tel. 20. Valmau- ub Ne ‘st, nucleo vo! i ili 
via Roma 15, dalle ore 16 în ll Santos brasiliano è Li fonica con ricetta MORTI: Smilovich Alberto, di fanzia Burlo Garofolo centralino 7695; ea Soella via Paisiello Digieziole civile (Prosecco 195), Ri: 
poi, la tradizionale festa ma- | un’Arabica di ottima ngue urgente. anni 78; Dapas Attilio, 83; | Medcziona, ‘90190. Lungodegent AE + 228211. i: 
scherata per bambini. qualità di cui è difficile f europee Farmacia in servi- Stradiot Iolanda, 88; Sauli ; Ente Ferrovie dello Stato, Direzione i 
percepire un migliora- l'associazi a Luigia, 70; Zeriali Teobalda, Compartimentale, Centralino 3794- di 
dI zione culturale zio notturno dalle 5'aTrevisani ‘DI 0; 1. Ufficio informazioni (orario 8.30- no, 
- mento qualitativo se vie- SScHOrasdidii 75; Trevisani Dorotea, 90; Di 12.30, 15.30-18.30) tel. 418207. Poli- co, 
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Scuola Popolare, v. Battisti 
14/b, tel. 371452. 


ORIZZONTALI: 1 ll più 
giovane dei tre De Filippo 
- 6 Gelato semifreddo - 112 
Scrisse «Cristo ‘si è fer- 
mato a Eboli» - 14 Il suo 
olio è un componente del- 
la margarina - 15 Li hanno 
il vino e l'ufficiale - 17 Can 
che abbaia e non morde - 
19 Iniz. dell'attore Rourke 
- 20 Lo è la Fiat - 21 Vino 
piemontese - 22 Figlio di 
Noè - 23 Angolo... per 
sbaglio - 24 Il fiume di 
Berna - 25 Li riempie il ge- 
lataio - 26 Anfibio che vive 
sugli alberi - 27 | calciatori 
col sette - 28 Passa in'cu- 
Gina - 29 Una parte intima 


stranieri, curati da professo- 
ri di madre lingua. 


Esposito Giuseppe, 57. 


Le pubblicazioni enigmistiche della 
CORRADO TEDESCHI EDITORE 


NUOVA ENIGMISTICA TASCABILE 


FACILI CRUCIVERBA 
CRUCIPUZZLE 


IL REBUS 
MONDO ENIGMISTICO 
IL PUZZLE 
MINIPUZZLE 
PAROLE INCROCIATE E CRUCIPUZZLE 
NOI ENIGMISTI 
TASCABILI PUZZLE 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: Il carbone 
Indovinello: Il farmacista 


Ariete 
21/8 20/4 


Siate generosi con amici e parenti, 
ma non esagerate, sennò rischiate di 
passare per un Babbo Natale ormai 
fuori stagione. Parole d'affetto, pro- 
Nunciare da chi vi ama, riscalderan- 
ho la vostra serata. La salute risente 
di una vaga indisposizione: colpa di 
un intestino pigro. 


Li 
21/4 20/5 


’OROSCOPO : 


diP, VAN WOOD: 


Cancro , 
21/6 24/7 


KI Bilancia Î Capricorno : 
ò 23/9 22/10 «È 22/12 i 20/1 


Basta che allontaniate da voi ogni ge- 
losia, ed ecco che il rapporto senti- 
mentale riacquisterà tutto il fascino 
degli inizi. Passerà ancora un lungo 
periodo prima di riavere una giorna- 
ta così propizia agli affari di cuore. 
Un po' di stanchezza potrebbe influi- 
re sui vostri nervi. 


Troppe idee vi fanno fare confusione. 
Bloccate quel vulcano che oggi è il 
Vostro cervello è cercate di ‘sceglie- 
re, tra le tante, la pensata migliore. 
Un problema improvviso potrebbe 
sorgere nel campo delle amicizie più 
profonde. Il vostro partner'è un po’ 
stanco e demotivato. 


Mantenete sempre unicerto self-con-' 
trol, soprattutto in questioni e discus- 
sioni riguardanti il lavoro e il vostro 
avvenire. Gli amici vi.sentono un po' 
distante, così come il.partner: dovete 
cercare di trovare un po' di tempo an- 
che per loro, ma certo non a discapi- 
to del lavoro. 


[det] Leone 
2217 23/8 


Scorpione 
23/10 22/11 


È Acquario 
SS |a 1912 


E' un momento propizio per gli inve- 
stimenti e le occasioni finanziarie. 
Non lasciatevi sfuggire un affarone, 
‘soprattutto se chi ve lo propone è una 
donna, magari di uno dei segni di 
Aria. (Gemelli, Bilancia o Acquario). 
Nella notte potrete avere un sogno 
premonitore. Forma eccellente, 


Pareggerete il conto con qualcuno 
che, nei tempi passati, si è divertito a 
mettervi varie volte il bastone tra le 
ruote. Occorre più decisione e mag- 
gior dinamismo per imporre le vostre 
idee in ambito professionale. Scontri 
con persone di segni di Terra (Toro, 
Vergine o Capricorno). 


Troppa apprensione non serve a nul- 
la. L'importante è. prendere visione 
dei problemi reali e cercare, con cal- 
ma e serenità, la migliore via d’usci- 
ta. un aiuto potrà provenirvi da un 
collega più anziano e, generalmente, 
non troppo simpatico. Stavolta fidate- 
Vi dì lui senza timore. 


Possibilità di un avanzamento o dî un 
miglioramento in campo. economico, 
e.lavorativo. Sarete, però, più oberati 
e tesi del solito. Periodo non favore- 
vole alle questioni d'amore, che do- 
ranno essere accantonate, almeno: 
per oggi. La salute sarebbe migliore! 
con una dieta più razionale. 


- 31 Napoli - 32 Lo porta- Gemelli Di Vergine . Sagittario Pesci 

vano in Cina - 33 Vento 21/5 20/6 24/8 22/9 23/11“ 24/12 20/2 20/3 
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c nosa ti Cali RMA|R EJE Bum [IT |A [M|r]A [M quanti altri lavorino con la fantasia li. Nel lavoro, invece, tutto è tranquil- | ga di esservi Vicino, cercherà di fare —minceranno a girare per il verso giu-: 
‘asotto davanti alla ca- clilricia (D] Bla|RMv{rlT|T]i (che del resto è tipica del vostro se- lo e non dovrebbe accadere nulla di esclusivamente il proprio interesse. sto. L'amore non è favorito da Vene-. 

serma. î RIAILII T gno). Acchiappate la fortuna al volo sensazionale. Possibilità di un mal di . Un nuovo flirt potrebbe essere intrec- | re, ma in famiglia vi attende una noti-! 
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M.CP.i 


VIA S. FRANCESCO, 9 | 
TEL. 371528 | 
Carte da parati 
Tessuti murali | 
Carte con tessuto per 
arredamento coordinato | i 
© valentino. più 


VIVI DI PIÙ LA VITA © 
CON UN APPARECCHIO 
AGUSTICO PHILIPS 


OFFERTE SUPER 


IN VIA CARDUCCI 20 |IN_VIA MURATTI 4 


41 pezzi tavola x 12 persone TV COÎOF 2 Partire da... i 379.000 
porcellana Eschenbach | scelta de- + | Videoregistratori con telecomando. 
coro sottosmalto per lavastoviglie L 279,000 | a partire da.. = L 949,000 


Gc OFFERTISSIMA TRIS 


Eschenbach | scelta 
Lavatrice con termostato 


Batteria acciaio inox 18/10 cottura 
e 1/2 carico 
990.00 


CARNEVALE 
AL PARADISO 


TRIESTE - VIA FLAVIA - BUS 20-21 


BALLI DEI BAMBINI 


OGGI DALLE 15 ALLE 19 
Giovedì 7 febbraio, venerdì 8 febbraio, sabato 9 febbraio, lunedì 11 feb- 
braio, martedì 12 febbraio dalle ore 15 alle 19.con.la partecipazione dei 
ballerini del CLUB DIAMANTE - Friuli-Venezia Giulia. Conduce Rossella. 


VEGLIONI DEGLI ADULTI 


GIOVEDI’ GRASSO 
VEGLIONE DEGLI ANZIANI (no discoteca) dalle ore 21 alle 03. Premiazione 
della MASCHERA PIÙ" ANZIANA con ricco premio mangereccio e coppa ri- 
cordo. PIER FILIPPI e LA SUA ORCHESTRA, prestigioso cantante degli anni 
'60. Spettacolo con la partecipazione dei ballerini del CLUB DIAMANTE - Friu- 
li-Venezia Giula e dei maestri Fulvio e Marisa Settomini. Presenta Rossella. 


DIN , DIN. CHI XE? andele, bàndele, peteperè 


Raccolta di filastrocche, giuochi, riboboli e ricordi di Trie- 
ste e dell’Istria per il recupero del dialetto e delle tradizioni. 
Presentazione di Bianca Maria Favetta. Illustrazioni di Renzo Kollmann. 

cm 17x24, pp. 230, ill., L. 24.000. Disponibile în tutte le librerie. 


EDIZIONI LINT TRIESTE 


DNDOU Decuoudtaces 


LIVIO GRASSI ]| 
Î 


i 
‘ i 


| 
| 
| 
I 
| Tessuti per arredamento ‘ li 
| 
| 
| 
| 


dietetica fondo triplo spessore... L 199.000 
Piatti porcellana Eschenbach 

3.200 Cucina 4 fuochi 
e forno gas 


l scelta al pezzo. 
19 pezzi tavola maiolica decoro L 79.900 . 

G Frigorifero 230 litri 
Calici cristal Botemi 6 pezzi... L_ 19,900 |L°°9 Li 


TENDE VERTICALI COLORATE |. 
TENDE PLISSÉ FRANGISOLE 
TENDE VENEZIANE 
TENDE A RULLO | 
TENDE DA SOLE 
CAPOTTINE | 
PORTE A SOFFIETTO 
MOQUETTES | 
PVC DA PAVIMENTO 


‘a mano per lavastoviglie. 


PHILIPS 


per udire meglio 


Informazioni e prove gratuite dei 
nuovissimi apparecchi acustici 
presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1- TEL. 774497 


| PARQUET PREFINITI I 
Consulenza e posa in 
| pera specializzata 


TRIESTE V. MURATTI 4 - V. CARDUCCI 20 


‘ 


N AM TA DA n 


dii 


Mercoledì 6 febbraio 


1991 


UNA ’GRANA’ 
«Nessuna elasticità 
per aiutare 
studenti lavoratori» 


cortesemente 
tutelarsi da 


uno studente lavor 
riesce a tollerati. 


I drammatici va Vvenimenti. 


che stanno caratterizzando “ 


gli sviluppi della crisi medio: 
rientale hanno determinato 
nella popolazione italiana un 
legittimo senso di apprensio- 
ne che i più hanno manife- 
Stato con iniziative di diffe- 
rente natura, avvalendosi, e 
ciò va detto e sottolineato 
con decisione, di quel rispet- 
to per la dignità dell'uomo e 
di quella libertà di pensiero e 
di i che; pur tra. mille 
ficoltà, caratterizzato: la: 
di Egli: 2ACA) nostro a 
se. Non'è mia intenzione, tut- 
tavia, in questa sede, espor- 
re l'ennesimo punto di vista, 
ilmio, sull'intera Questione e 
i suoi possibili Sviluppi per 
un doveroso senso di rispet- 
to delle scelte operate dal 
nostro governo col pieno 


‘| consenso della maggioranza 


parlamentare, ‘una maggio- 
ranza costituitasi tra rappre- 
sentanti. eletti.dal popolo ita- 


Ho seguito con interesse 
le notizie ‘ ripottate dal 
nostro. quotidiano, ri- 
guardanti ‘il rifiuto da 
parte degli equipaggi di 
due navi Iloydiane di 
Partire con destinazione 
Estremo oriente attra- 
verso il canale di Suez e 
il Mar Rosso; 
| La paura di questi marit- 
timi di attraversare que- 
Ste zone ‘a'rischio è natu- 
ralmente e giustamente 
appoggiata dai sindacati 


. Ho avuto modo di pagare 
Una multa comminata. dal 
Comando dei vigili urbani 
Per aver lanciato dal fine- 
Strino della mia autovettura 

e di Sigarette 

Pur condividend, ju- 

stezza della SI Te 

«Pisodio mi offre lo spunto 

| per fare alcune considera- 

zioni, che spero possano 
essere motivo di riflessione 
per le nostre autorità citta- 

; dine. 0) 

|. !igili urbani, anzianie gio- 

‘ vani, dovrebbero impe- 

|| gnarsi maggiormente nelle 

loro Principali attività d'isti- 

‘ tuto; cioè la regolazione 

della «circolazione stradale 

ES ‘adina ‘ela prevenzione/- 
‘Pressione delle infrazioni 


VIGILI / RUOLI E MANSIONI 


"Che facciano il loro mestiere’ 


simili atte 


atore, 


Lettera firmata 


liano nel corso di libere ele- 
zioni e che ha certamente 
operato sulla base di obietti- 
ve. valutazioni economico- 
giuridiche, evitando il condi- 
zionamento della tanto com- 
prensibile ‘quanto fallace 
emotività personale, quell’e- 
motività intrisa di giustifica- 
bile egoismo cui possiamo 
far risalire l'apparente dis- 
sonanza, rilevata da alcune 
indagini statistiche, tra le 
scelte operate dalle forze di 
goverrio' ela: posizione dei 
cittadini. i 

E qui mi son voluto riferire a 
quell’egoismo che ci permet- 
te di accettare come dovuto 
il sacrificio di quanti, tra le 
forze dell'ordine, pagano 
conla vita la difesa delle no- 
stre libertà e interessi eco- 
nomici e nel contempo ci in- 
duce. a fuggire qualsiasi ri- 
schio personale per la tutela 
dell'altrui vita e libertà. Sono 
consapevole che quanto dei- 


GUERRA / LE INDENNITA' PERIMARITTIMI — 


Ogni rischio ha il suo prezzo’ 


di:categoria. 

Ma grande è stata la mia 
sorpresa (e aggiungo 
l'incredulità) quando ho 
letto sul giornale di ve- 
nerdì 25 gennaio che le 
navi sono partite perché 
gli equipaggi (e quindi i 
Sindacati) si sono accor- 
dati per l'aumento di in- 


dennità in caso di morte, . 


assistenza della polizia 
egiziana durante l'attra- 
versamento del canale 
di Suez, ‘contatto radio 


| vigili urbani. dovrebbero 
contestare anche agli ad- 
detti alla nettezza urbana la 
mancata pulizia del suolo 
| pubblico (vie cittadine non 
pulite da mesi, rifiuti, anche 
«tossici e ingombranti, non 
ritirati, ecg.) e il suo insudi- 
ciamento che si verifica con 
la. parziale fuoriuscita di 
materiale durante lo scari- 
\.co.dei cassonetti sugli ap- 
positi automezzi senza che 
gli addetti provvedano al lo- 
ro recupero, anche perché 
sprovvista di scopa e pattu- 
miera. i 
| vigili. urbani dovrebbero 
istituire anche un gruppo 
d'intervento per reprimere 
Il, vergognoso insudicia- 
mento del suolo pubblico 
causato dagli animali do- 
mestici applicando rigoro- 
se sanzioni amministrative 
ai rispettivi proprietari (a 
proposito, quante sanzioni 
di questi tipo sono state 
comminate nel corso del 
1990...). 
Lettera firmata 


to susciterà delle reazioni di 
profonda indignazione in pri- 
mis tra coloro che militano o 
simpatizzano per quelle or- 
ganizzazioni  dell’ultrasini- 
stra, tanto attive in questi 
giorni col loro «pacifismo di 
facciata» imbevuto di «lotta 
di classe», abituate a pesca- 
re nel torbido delle contrad- 
dizioni sociali, poco propen- 
se al riconoscimento dei pro- 
pri errori, ebbre di quel faci- 
le populismo. che hanno ‘pro- 
fusò a piene mani sulle no? 
stre piazze ben guardandosi 
dal farlo su quelle meno 
«ospitali» dell’Urss brezne- 
viana, dell’Iran komeinista, 
dell’Irak di Saddam Hussein, 
della Giordania, della Cam- 
bogia di Pol Pot, del Libano, 
della Siria... n 

La democrazia è, tuttavia, il 
nostro bene supremo. e cer- 
tamente non varrebbe la pe- 
na di scalfirne i valori per ta- 
citare-questi relitti ideologici 


con le navi da guerra ita- 
liane... 

Il mio commento: se c'è 
il pericolo di attacchi ae- 
rei, missilistici etc., ora 
con questo accordo sin- 
dacale la polizia egizia- 
na a bordo della nave, il 
contatto radio con navi 
distanti migliaia di mi- 
glia, hanno il potere di 
deviare missili, aerei o 
di non'far esplodere mi- 
ne? 

Adesso che il «premio» 


pensare. 


n |) (i Li 
«C'era una volta il cinema Fenice...» 
i possa dire che fosse il più bello della 
e nonne restò più niente, Sono passati anni da allora, ma 
Molti aspettano che ritorni come prima, ma quelle porte scure 
Qualcuno può dirmi cosa se ne vuol fare? 


C'era uncinema, una volta. Si chiamava cinema «Fenice». Credo s 
nostra città. Poi qualcuno pensò di dargli fuoco, 
quella sala chiusa e buia è sempre lì. 
sembrano non volersi aprire mai più. 


GUERRA / LA PROPAGANDA PER LA DISERZIONE 


«Non strumentalizzare» 


alla deriva nell'oceano della 
storia. 

Vi è, purtroppo, Un aspetto di 
questo desolato agire che mi 
è impossibile tollerare perla 
sua gravità, come ho avuto 
modo di verificare per la mia 
attività di insegnante presso 
un istituto superiore cittadi- 
no. Il giorno 19:gennaio, po- 
co prima dell'orario di inizio 
delle lezioni, è stata effettua- 
ta anche davanti al. portone 
d'ingresso dell'istituto in cui. 
opero» la».distribuzione deli 
volantino che, tra le consue- 
te interpretazioni politiche, 
invita alla diserzione. Fatto 
salvo il.diritto.di ciascuno a 
manifestare e divulgare il 
proprio pensiero, è inaccet- 
tabile che'un'comitato (il Co- 
mitato di Trieste contro la 
guerra del Golfo) sostenuto, 
tra gli altri, da un partito (Dp) 
presente. nel.:nostro Parla- 
mento, esorti alla diserzione 
e alrifiuto-di combattere, ov- 


in caso. di%'Mmorte è au- 
mentato si «rischia più 
tranquillamente, sapen- 
do:che in caso di disgra- 
zia la ‘moglie, i figli 
avranno qualche milione 
in più? 

Non. voglio aggiungere 
altro, lascio al lettore 
ogni commento, ma, di 
certo, accordi sindacali 
simili danno molto. da 


Arturo Biasutti 


verosia conduca un'attività 
di vera e propria istigazione 
contro i poteri dello Stato e le 
sue leggi: i. 
Tutto questo; ‘nel. caso in 
questione, è stato ulterior- 
mente aggravato dal fatto 
che artefice del volantinag- 
gio risultava essere un inse- 
gnante dello stesso istituto, 
ovverosia una persona che 
ritengo abbia l’obbligo mo- 
rale di svolgere Ja propria at- 
tività;'educativa'evifando il 
facile abuso della posizione 
privilegiata goduta per il co- 
stante contatto con i giovani. 
Questa segnalazione spero 
sia recepita nel minor tempo. 
possibile ‘dalle competenti 
autorità al fine di stroncare 
sul'nascere‘ogni attività che, 
travisando il significato della 
libertà di espressione, si tra- 
duca,di'fatto) nella ‘triste- 
mente nota strumentalizza- 
zione dei giovani: 

Silverio Allocca 


SANITA’ 
Silenzi 
inaccettabili 


Tramite questo giornale, 
appaiono.spessoservizi; 
interviste e segnalazioni 
di cittadini che denun- 
ciano lo Stato della no- 
stra sanità, e il quadro 
! che ne risulta è per lo più 
sconvolgente. Recente- 
mente, in particolare, un 
servizio giornalistico ha 
reso pubblico un caso 
nel quale risulta eviden-. 
te la mancanza di un mi- 
nimo senso di responsa- 
bilità di enti ed operatori 
preposti a vigilare sulla 
salute di noi cittadini 
utenti. Ho atteso un po' 
per leggere una qualche 
risposta responsabile, 
che ritengo dovuta, 
espressa da chi veniva 
chiamato in causa. Que- 
sto silenzio, questi silen- È 
zi, non sono più accetta- 
bilie chiedo che qualche 
altra voce si levi a tutela 
di noi tutti potenziali 
utenti della sanità, e ciò 
attraverso una concreta, 
incisiva ed efficace azio- 
‘neTivolta nei confronti di 
questi mali e verso. gli 
organismi preposti al 
controllo e alla vigilanza 
suî'singoli:operatori: Or- 
| dine dei medici, Cri, Usi, 
ecc. Mi chiedo se qual- 
: che magistrato, avendo 
preso atto attraverso la 
stampa, non abbia. Ja fa- 
coltà discrezionale di in- 
tervenire e accertare la 
veridicità di Quanto ‘ri- 
portato . dalla cronaca 
per poi, eventualmente, 
procedere in applicazio- 
i ne della legge. Concludo 
osservando che questa 
mia lettera, Scritta nel- 
l'intento di evitare che 
altri cittadini, in. partico- 
lare quelli meno tutelati, 
e io stesso in futuro, pos- 
sano. non sottostare ‘a 
malpratiche, abusi e ay- 
toritarismi imposti da chi 
disconosee il proprio do- 
i vere ; È 


». Serafino Visini 


Monica Werk 


— Inmemoria di Giorgina Scabi- 
ni Ghira nel XX anniv. (1/2) dalla 
figlia 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Inmemoria del dottor Livio Ca- 
valcante (2/2) da Nietta e Mauro 
Colonna 50.000.pro Astad. 

—. Inmemoria di Gabriella Corelli 
(4/11/89) dalla mamma 100.000 pro 
Uildm. 

— In memoria del figlio Walter 
nell'VIII anniv. (4/2) e della sorella 
Marcede e di tutti i cari da Giustina 
Norio 50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 


— Inmemoria di Fulvio Dell'Anto- 
nia nel IV anniv. (5/2) da Delia Gi- 
raldi Dell'Antonia 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Silvano Milli per 
l'onomastico (5/2) dalla moglie Al- 
ba 50.000 pro Ricreatorio Giglio 
Padovan ex allievi. 


—. In memoria di Fulvio Amodeo 
per il compleanno (6/2) da mam- 
ma, papà e Livia 200.000; da nonna 
Mila 50.000; dagli zii Erminia e Vit- 
torio. 20.000; da Vida 10.000 pro Li- 
ceo ginnasio F. Petrarca (Borsa di 
studio Fulvio Amodeo); da nonna 
Carla 200.000 pro Società alpina 
delle. Giulie (fondo onoranze F. 
Amodeo). 

— In memoria della dottoressa 
Liana Barbini Weis nel 1 anniv. 
(6/2) dal figlio Flavio, dalla nuora 
Diana, da Rita e Giorgio Fragiaco- 
mo ‘50.000 pro Chiesa Madonna 
della Provvidenza; da Sergio, Fla- 
vio e Diana 200.000 pro Centro 


Intuto-Perù). 

— In memoria di Leonardo Ber- 
tucci nel Il mese della scomparsa 
dal personale docente e non della 
scuola materna statale v. Colonna 
160.000 pro Airc. 

=7_In memoria del dottor Sirio De 
Stradi dalla moglie e dalla mamma 
50.000 pro Uildm, 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Tommaso Fer- 
rante nel XXVI anniv. (6/2) dalla fi- 
glia Lina 50.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenia. 

— In memoria di Pino Gherlani 
nel XII anniv. (6/2) dalla famiglia 
100.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti (pulmino). 

— In memoria di Raoul Girotto 
nel XXVI anniv. (6/2) da Tina Mersi 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 


— «In memoria di Nina Lucchini 
Bravini nel Ill anniv. dal marito Ar- 
mando, dalla cognata Nina, dalle 
sorelle Pina e Carmela 200.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Bruna Pelizzaro 
nel Ill anniv. da Pierpaolo Marassi 
50.000 pro Ass. Cuore amico Mug- 
gia, 50.000 pro Centro malattie 
mentali (Ospedale Maggiore). 

— In memoria di Oreste Pregarz 
per il compleanno (6/2) dalla mo- 
glie Caria e dai familiari 40.000 pro 
Centro cardiovascolare . dottor 
Scardì. 


— Inmemoria di Gina Pontini nel 
| anniv. (6/2) dai familiari 50.000 
pro Astad. 


— In memoria di Giuseppe Salo- 
mon per l'84.0 compleanno (6/2) 
dalla moglie Emilia. 50,000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria dell'ingegner Pao- 
lo Scarpa nel li anniv. dalla moglie 
e dai figli 100.000 pro Università 
della Iii età Lyons Club (fondo be- 
neficenza). 

— In memoria del dottor Aldo 
Valles nell’ VII anniv. (6/2) dalla 
moglie Novella 50.000 pro Banca 
del sangue, 50.000 pro Astad, 
25.000 pro Enpa. 


— Inmemoria di Margherita Cap- 
pello dalle fam. Benussi, Godina, 
Scatton, Valente 55.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio Cutazzo 
da J.S. 20.000 pro Astad, 

— In memoria di Giuseppe Ferlu- 
ga da Olga Ferluga 50.000 pro Ass. 
naz. mutilati e invalidi civili. 

— In memoria di Patrizia Ferluga 
dai dipendenti ufficio distrettuale 
delle. imposte dirette di Trieste 
91.000 pro Unione it. ciechi. 


— = In memoria del gr. uff. Elio 


missionario di Trieste (Missione di__ 


Geppi da Orzan 80.000; da Raffael- 
la Orselli e famiglia 50.000 pro AF 
mup. 

—. In. memoria di Roberto Gian- 
nella dai colleghi del fratello Mario 
150.000 pro fam. Vidali (per Giulio). 
— In memoria di Giorgio Grison 
da Decio e Adriana Lazzari 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Nello Grubissa 
da Silvano e Gemma Cirielli'20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lidia Kante Mi- 
lacci da Amelia e Mara 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Div. cardiologica. 

— In memoria di Eleonora La Co- 


— gnata da Armida e Maria Teresa 


Giannotti 25.000 pro Lega naziona- 
le, 25.000 pro Pro Senectute. 

— Inmemoria di Erich Lackner da 
Silvano e Argia luretig 50.000 pro 
Home care A.p.i.c.e. 

— Inmemori ‘Antonia Marrone 
Delise dai cugini Anna, Elvira, Uc- 
cio, Enzo, Antonia e. Giannina 
80.000 pro fam, Vidali (per Giulio), 
dai cugini Achille 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Jolanda, Matacic 
ved. Valenti dalle amiche della lat- 
teria 55.000 pro fam. Vidali (per 
Giulio). 

— In memoria di Maria Mian in 
Milella da Nedda e Liliana Fortuna 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Silvia Moscheni 
in Zucchi dalle fam. Accerboni, Co- 
ronica, Flego, Perovini, Sidari, Ta- 
dini 120.000 pro Domus-Lucis San- 
guinetti; dalle fam. Cervani, Ab- 
bondanno e Presel 100.000 pro div. 
cardiologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Anita Nurnberg 
nata Micovillovich da Alfredo Dor- 
ni 20.000 pro Comunità cattolica di 
linguatedesca. 


°°’ 


—_ In memoria dei defunti da ina 
100.000 pro Astad. 

— In memoria dei cari defunti da 
Berta e Albino 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Riccardo Porro 
dalla fam. Loi 25.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In. memoria di Emanuele Ricci 
da Anita.e. Sergio Ramanî 50.000 
pro Istituto Burlo Garofolo. 

— In memoria di Cristina Paola 
Sancin in Hrovat da Laura, Ales- 
sandro e Severino Sancin 60.000 
pro Ass. Amici del cuore 

— Im memoria di Cecilia Savron in 
Svetina dalla fam. Frizzi 100.000, 
da Anna e Bruna Gherdol 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Mario Tamaro da 
moglie e figlie 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni Valen- 
tic dai condomini di via Cancellieri 
n.18 150.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Maria Veneziani 
ved. Weiss da Maria e Carlo Rutte- 
ri e Marina e Giorgio Gambino 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Pro Senectute; dalla 
fam. Pellarin 50.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini); da Sil- 
vana Poggiani 15.000 pro Associa- 


— zione italiana sclerosi multipla. 


—. In memoria di Guido Visentin 
(Ronchi dei Legionari) da Carla e 
Fulvio Berton ‘30.000 pro Pro Se- 
nectute 

— In memoria di Dante Zorini da 
Olga Ferluga 50.000 pro Unione it. 
ciechi. 

—_In memoria di nonna, mamma 
e Zizi da Mariuccia 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria dei propri cari da 
N.N. 50.000 pro Domus.Lucis San- 


-guinetti. 


— Inmemoria di Enrichetta Deklic 
dai dipendenti del comune di San 
Dorligo della Valle 50.000 pro Co- 
munità famiglia Opicina. 

— In memoria di Giulio Decimani 
dalla fam. Nobile 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Patrizia Ferluga 
da Laura Marini, Giuliana Zoppa, 
Elvira Zoppa, Oreste Zoppa, Ari- 
stea Sodi, Edda Nardi, Nirvana Lu- 
zi, Giorgio Macchi 800.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 


— In memoria di Marinella Fra- 
giacomo dalle colleghe della Stan- 
|da della figlia Ardea Susel 170.000 
pro Ass. Italiana Sclerosi multipla, 
— In memoria di Antonio Fragia- 
como dalle famiglie S. Depolli, O. 
Gregori e S. Fonda 100.000 pro Div. 
Gardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Valeria Fribel da 
Adelmo e famiglia 30,000 pro Ass, 
Amici del cuore. 
— Inmemoria di Lucia Gerussi da 
Piero e Albina Perosio 25.000 pro 
Astad. È 
=— In memoria di Mario Giorgi da 
Arturo e Dotty 50,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


Tr —_—r I 


È 


Ancora una grossa presta- 
zione esterna del San Gio- 
vanni, non coronata da un ri- 
sultato pari agli sforzi profu- 
si, ma nemmeno proporzio- 
nato agli elogi effettivamente 
meritati in quel di Bassano. 
Grinta, entusiasmo e tanto 
bel gioco, in grado di stupire 
gli increduli avversari. Risul- 
tato della gara nuovamente 
di condanna, beffardo addi- 
rittura nella sua espressione 
numerica. 

Un errore quasi in apertura 
di ostilità, un rigore decreta- 
to ai padroni di casa con ec- 
cessiva magnanimità da un 
direttore di gara tutt'altro 
che preciso e imparziale, e 
un gol fantasma negato al- 
l'orgoglio e alla bandiera dei 
rossoneri. Questi, in sintesi, i 
risvolti dell'ennesima caduta 
rimediata in trasferta dall'in- 
credibile compagine di Jim- 
my Medeot. 

Ma a Bassano, contro un'av- 
versaria alla sua portata, la 
squadra triestina ha raccolto 
nuovamente consensi. Di un 
certo valore, considerato 
che il tecnico rossonero ha 
riproposto parte di quella li- 
nea verde collaudata nell’in- 
contro internazionale di 
mezza settimana, con il Var- 
dar di Scopje. 

Si è rivisto il San Giovanni 
delle prove migliori: batta- 
gliero, coraggioso, stilistica- 
mente apprezzabile, ancor- 


Trieste / Spor 


INTERREGIONALE /SAN GIOVANNI 


Tanta capacità e tanta sfortuna 


A Bassano una prestazione eccellente rovinata da un errore iniziale e da una svista dell’arbitro 


ché scarsamente baciato 
dalla dea bendata. D'accor- 
do su inesperienza, qui forse 
un po' troppo semplicistica- 
mente tutti attribuiamo l’im- 
mancabile e fatale errore 
che costa inevitabilmente la 
partita. Possibile che sem- 
pre e comunque solo gli sba- 
gli dei rossoneri determinino 
tanti risultati negativi a cate- 
na? 

Se in generale ciò può esse- 
re anche inspiegabile dalla 
mancanza di capacità di sa- 
per approfittare degli altrui 
errori, indubbiamente la 
condotta utilitaristica e figlia 
diretta dell'esperienza, si 
deve però convenire che in 
aggiunta alle naturali diffi- 
coltà e dalle lacune palesate 
dai triestini, vengono talvolta 
ad aggravarsi degli errori 
madornali della classe arbi- 
trale, dovuti probabilmente 
ad eccessi di sufficienza ed a 
una certa leggerezza con cui 
si suole dirigere le gesta de- 
gli ultimi della classe. 

Un discorso, questo, non per 
avallare alcune recrimina- 
zioni, quanto per compren- 
dere meglio una situazione 
di disagio del dover accetta- 
re il responso di una classifi- 
ca che se non si può dire bu- 
giarda in assoluto, non lo è 
nemmeno eccessivamente 


veritiera. 
Accettati, non senza una 
smorfia di sottile, quanto 


amara ironia, i sinceri com- 
plimenti alle falde del Grap- 
pa (due vecchie conoscenze 
nelle file dei granata: il por- 
tiere Bisioli e Fabio Schiral- 
di, entrambi ex alabardati), 
Medeot può trarre in setti- 
mana le debite conclusioni 
sulle prove più che soddisfa- 
centi dei giovani, gettati co- 
raggiosamente nella mi- 
schia. 
All’esordio, dopo Zubin e To- 
netto, il giovanissimo Visin- 
tin, già messosi in luce nel- 
l'amichevole con gli jugosla- 
vi mercoledì scorso. E’ que- 
sta la strada che intende 
adesso battere la società, in 
attesa della prossima stagio- 
ne nell’ «Eccellenza», un 
campionato nuovo di zecca. 
Rompendo gli indugi degli 
altri sodalizi, a torto disinte- 
ressati al miraggio dell’ac- 
qua minerale Vera, e del re- 
lativo concorso concertato 
con il Radio Corriere Tv e la 
Lega nazionale dilettanti, il 
San Giovanni nulla lascia di 
intentato pur di muovere lo 
statico mondo sportivo citta- 
dino. Si è messo di buzzo 
buono a raccogliere punti 
validi per entrare nel lotto 
delle concorrenti che, sul 
campo, si giocheranno l’as- 
segnazione dei tre stadi, il 
primo dei quali intitolato alla 
memoria dell’indimenticato 
Paolo Valenti. 

[Luciano Zudini] 


PRIMA CATEGORIA / BRAICO SODDISFATTO 


Momenti di gioia a Sistiana 


Non ha avuto né vinti né vincitori l’atteso derby tra il Costa- 
lunga e il Ponziana. Il risultato di parità accontenta di più la 
compagine del tecnico Di Mauro, che aveva un bisogno 


enorme di ottenere un risultato positivo sia per rimediare 
la pericolante classifica sia per tonificare il morale dopo il 
pesante K.O. subito la settimana precedente con il Tamai. 
Per il Costalunga musi un po’ lunghi: l'allenatore Macor, 
anche se dichiara di accontentarsi del punto, fa intendere 
che il risultato gli è un po' stretto: l'occasione del rigore 
fallito da Grimaldi, le varie occasioni mancate con l’uomo 
in più a disposizione fanno recriminare non poco Macor e i 
suoi giocatori. Ha pesato più del previsto per la compagine 
giallonera l'assetto difensivistico dei «veltri» e la loro 
asfissiante marcatura a uomo che Di Mauro ha meticolo- 
samente preparato per fermare il pericoloso gioco d'attac- 
co del rivale Macor. 

Ora i destini delle due «sorelle» si dividono: il Costalunga, 
pur lontano dalla vetta di due lunghezze, culla ancora so- 
gni di primato: l'incontro di domenica prossima con la ca- 
polista Tamai metterà definitivamente in chiaro la supre- 
mazia in questo girone. Per i biancocelesti prosegue il len- 
to cammino verso il centro classifica: la gran voglia di lot- 
tare di tutti i «baby» di Di Mauro fa bene sperare nel futuro 
della blasonata società. 

Oltre al derby che ha calamitato l’interesse degli sportivi 
triestini ci sono da segnalare due stupende imprese «cor- 
sare» che hanno visto protagonisti la «solita» Fortitudo che 
è andata a espugnare il campo di S. Giorgio di Nogaro e il 
S. Marco Sistiana che festeggia il suo secondo successo 
del campionato «vendicando» parzialmente l’onta subita 
all'andata dall’arteniese. 


BASKET 


Mauro Sartori, autore di 
18 punti nella gara con la 
Vigor Hesperia. 


Tutte tre le squadre triestine 
impegnate nel campionato 
juniores nazionale, vincono 
in trasferta nella terza gior- 
nata di ritorno. E così la Ste- 
fanel è solitaria in testa alla 
classifica, pur dovendo ricu- 
perare la partita con lo Ja- 
dran Farco, che verrà gioca- 
ta oggi con inizio alle 19.30 
sul parquet del comprenso- 
rio del Portuale, a Prosecco. 
Il successo più difficile è arri- 
vato dal campo di Udine, do- 
ve il Don Bosco, pur privo di 
un elemento di spicco come 
Ragaglia, che è stato opera- 
to al naso, ha sconfitto l’Em- 
mezeta, che all'andata ave- 
va spogliato il parquet sale- 
siano. La squadra allenata 
da Lugnani si è imposta con 
il punteggio di 89-91, acqui- 
sendo così il saldo attivo di 
+8 nel doppio confronto con 
i friulani, saldo che potrà ri- 
sultare determinante in caso 
di un arrivo a pari punti. 
L'inizio di gara è punto a 
punto; l'equilibrio regna fino 
ai primi minuti della ripresa, 
quando il Don Bosco opera 
un break di 6-8 punti, grazie 
soprattutto alla gran vena di 
Gianluca Aiello. Il vantaggio 
acquisito in avvio di secondo 
tempo restava pressoché 
immutato fino al termine. 

Fra i salesiani merita una 
menzione, oltre al già citato 
Aiello, il pray Olivo, che oltre 
ad aver condotto «per mano» 
la squadra, e aver infilato un 
paio di bombe, ha marcato in 
maniera impeccabile Zam- 
pieri, sicuramente il giocato- 
re di maggior talento fra i 
biancorossi. 

Questa di Udine è una vitto- 
ria molto importante, per la 
compagine biancoverde, il 
successo allaccia notevol- 
mente le quotazioni dei gio- 
vani triestini, in attesa di 


a ADITERDI 


Il libero Luigi Tentindo. 


E torniamo all'impresa degli amaranto di-Covacich. La 
quinta vittoria esterna del campionato porta la firma di 
Denich bravo a infilare il portiere avversario con un tirac- 
cio da quaranta metri. Per il resto dell'incontro i riviera- 
schi non hanno faticato più di tanto per contenere la rea- 
zione dei friulani e portare a casa un altro gratificante suc- 


cesso. 


Grande gioia anche nel club gialloblù caro al presidente 
Greblo: il S. Marco Sistiana ha colto la sua prima vittoria 
esterna ad Artegna con una bellissima rete di Perlitz astu- 
to a superare l'estremo friulano con un preciso pallonetto. 
Soddisfazione per il tecnico Braico che vede premiato al- 
meno in parte il suo lavoro. Ora i giocatori di Visogliano 
dovranno ricambiare la fiducia superandosi alla ricerca di 
altri possibili risultati di prestigio. 

Note meno liete invece dal colle di S. Luigi: contro ogni 
pronostico la compagine di Palcini. è incappata in un altro 
rovescio interno a opera del sempre temibile Valnatisone. 
La partita si è subito messa male per il S. Luigi Vivai Busà 
che già al 5' era sotto di una rete causata da una sfortunata 
deviazione di Maniago che infilava la propria porta. Il pari 
siglato da Marsich su calcio di rigore sembrava premiare i 
giocatori biancoverdi, ma a una decina di minuti dal termi- 
ne arrivava la doccia fredda con il gol partita friulano. 
Infine il Portuale. La compagine allenata da Fonda conti- 
nua nel suo momento magico e con un «classico» 2-0 met- 
te sotto anche il Varmo. De Micheli e Coslevaz hanno po- 
sto il sigillo a questa terza vittoria consecutiva che proietta 
il Portuale a ridosso delle prime in piena lotta per un posto 


«promozione». 


T JUNIORES /NAZIONALI 


La Stefanel vince e sale in vetta 


ospitare lunedì prossimo, al- 
le 20.30, sul parquet di casa 
di via dell'Istria, la Pallaca- 
nestro Pordenone, ferma, 
per il turno di riposo, in que- 
sta giornata. 

Largo successo per la Stefa- 
nel a Conegliano sulla Vigor 
Hesperia; la compagine gui- 
data da Matteo Boniciolli, ha 
stentato a «prendere il lar- 
go» solo nella prima metà 
del primo tempo; dal 10° in 
poi i nerarancio hanno ini- 
ziato ad ampliare il distacco, 
che è andato gradualmente 
aumentando fino al termine 
(al 10’ 20-22, al riposo 26-46, 
risultato finale 57-105). 
Particolarmente positiva nel- 
le file della Stefanel la pre- 
stazione del cadetto Puglie- 
si, che nei cinque minuti che 
ha giocato ha realizzato la 
bellezza di undici punti, frut- 
to di un 3/3 da due e un 5/5 
alla lunetta, oltre ad aver ar- 
pionato due rimbalzi. 

Merita una menzione anche 
la prova di Sergi Cherin sotto 
le plance (7 rimbalzi per lui). 
Anche lo Jadran Farco ha 
trovato i due punti in terra 
veneta, sconfiggendo la Me- 
strina. | ragazzi di Vatovec 
sono riusciti ad operare il 
break solo negli ultimi tre mi- 
nuti di gioco del primo tem- 
po, andando. all'intervallo 
con un margine di 11 lun- 
ghezze. Anche la ripresa ha 
rispecchiato l'andamento 
della prima frazione, infatti 
la compagine dell’altipiano 
ha mantenuto una decina di 
punti di margine fino al 15°, 
quando ha portato il divario 
al massimo con i 16 punti 
conclusivi. 

Perlo Jadran, che ha giocato 
per l'intera gara a uomo, bi- 
sogna annoverare le ottime 
prestazioni di Skerk e Stanis- 


[c. db.] 


sa, oltre al solito Obèrdan, 
che ha realizzato ben quattro 
tiri pesanti. 

[Piero Tononi] 


Vigor Hesperia-Stefanel 57- 
105 

STEFANEL: Zini 6, Pasquato 
11, Vettore 14, De Pol 19, 
Cherin 7, Villanovich 12, Oli- 
veri, Battini 7, Sartori 18, Pu- 
gliesi 11. AII. Boniciolli. 
NOTE: tiri da tre p. Stefanel 7 
(Pasquato 3, Zini 2, Villano- 
vich e Battini 1). 
Mestrina-Jadra 61-77 
MESTRINA:. Barbiero, Ghe- 
din 6, Soave 14, Lugato, Gor- 
gosalice, Tavoschi 7, Zanet- 
te 2, Callegaro 21, Casarotto 
11. AII. Brianese. 

JADRAN: Oberdan 15, Cri- 
sma 2, Pertot 4, paulina 6, 
Stanissa 20, Smotlak 10, 
Skerk 20. N.e. Gerli, Lesizza 
e Sossic. All. Vatovec. 

NOTE: T.L. Mestrina 6/10, Ja- 
dran: 15/20; tiri da tre p. Me- 
strina 1 (Tavoschi), Jadran 4 
(Oberdan). 

Solvay Monfalcone-S. Donà 
86-70 

Emmezeta Udine-Don Bosco 
81-89 

DON BOSCO: Ledda 9, Olivo 
13, Furlan 14, Covacic 3, 
Aiello 20, De Ruvo, Kauzki 3, 
Fortunati 22, Ussai 3, Gio- 
vannelli 2. AI. Lugnani. 
Classifica: Stefanel 22; Pal 
Pordenone 20; Jadran Farco 
18; Diana Gorizia, Don Bosco 
16; Emmezeta Udine 14; Me- 
strina 10; Solvay Monfalcone 
8; Legnoflex Oderzo 6; Vigor 
Hesperia 4; San Donà 2. 
Prossimo turno: Solvay Mon- 
falcone-Legnoflex Oderzo; 
Don Bosco- Pal Pordenone; 
Jadran Farco-Emmezeta 
Udine; Stefanel-Mestrina; 
San Donà-Vigor Hesperia; 
Rip.-Diana Gorizia. 


PROMOZIONE /SAN SERGIO AGRIVERDE 


Impresa da incorniciare 


Ha sovvertito ogni pronosti- 
co il S. Sergio Agriverde, e 
vestendo i panni del «cor- 
saro» è andato a espugnare 
niente poco di meno che 
l'inviolato campo del Pal- 
manova. . L'impresa è di 
quelle da incorniciare, visto 
il valore dell’ex capolista, 
imbattuta fino. domenica 
scorsa. «Le cronache locali 
parlano di una prova sotto- 
tono degli amaranto di Zil- 
li», ci dichiara con un leg- 
gerissimo tono più sull’iro- 
nico che sul polemico il 
soddisfatto allenatore dei 
giallorossi Edy Pribac. 
«Questo significa — conti- 
nua Pribac — che siamo 
riusciti a ingabbiarli per be- 
nino, mettendo la museruo- 
la alle loro punte». Aggiun- 
ge ancora il mister: «La 
svolta dell'incontro è stata 
il trovarsi ben presto in 
vantaggio, grazie a uno 
schema provato e riprovato 
che si sviluppa nelle azioni 
di calcio d'angolo: Lakosel- 
jac ha pennellato un cross 
peri nostri attaccanti i quali 


Roberto Cocevari, 
portiere dello Zarja, con 
soli sei gol incassati è il 
miglior estremo della 
Seconda categoria. 


sono stati preceduti dal ten- 
tativo autolesionista del 
friulano Buiatti che ha infi- 
lato la propria porta. Que- 
sto episodio ha spianato un 
po' la strada ai miei gioca- 
tori liberandoli da ogni 
complesso di inferiorità». Il 
Palmanova poi si è ben pre- 
sto portato all'attacco tro- 
vando una fitta barriera sia 
a centrocampo sia nei pres- 
si della nostra area. Si sono 
dimostrate poi vincenti le 
asfissianti marcature ope- 
rate da Srebernich sul peri- 
coloso Michelini, e del bra- 
vo «Red» Bazzara sull'altra 
temibile punta Sesso. Il tec- 
nico degli amaranto poi ha 
cercato di cambiare le sue 
carte inserendo il vecchio 
Della Rovere, che si è fatto 
vedere solamente con dei 
cross a spiovere che hanno 
sempre trovato ' l’attento 
Nardini pronto a sventarli in 
presa alta. Dopo varie oc- 
casioni dei padroni di casa: 
una con Antonutti, e un'al- 
tra pericolosa con Michelini 
che colpisce la traversa, ar- 


SECONDA CATEGORIA / SIGNIFICATIVO PRIMATO 


Zarja, unica imbattuta dopo 18 turni 


Non è stato un turno del tut- 
to positivo per le nostre 
compagini provinciali: la 
Muggesana non riesce ad 
approfittare . dell'incontro 
casalingo con il Morteglia- 
no per rimanere nella scia 
del Gonars, che vincendo a 
Prosecco con il S. Nazario 
Supercaffè ha portato a due 
punti il suo vantaggio in vet- 
ta. Nel girone «F» fa scalpo- 
re il pari interno dello Zarja 
‘opposto a un sorprendente 
Piedimonte. Unica consola- 
zione per l'undici di Micussi 
essere rimasta l’unica for- 
mazione imbattuta dopo di- 
ciotto giornate, ‘in tutti i 
campionati dilettantistici re- 
gionali. 

Ma veniamo al girone «D» 
dove le giuliane hanno colto 
un bellissimo «tris» di vitto- 
rie. Grande l’Edile Adriatica 
del tecnico Vatta che conun 
eloquente 4-0 mette sotto il 
Flambro e si rilancia in 
classifica a soli due punti 
dalla «zona che conta». | 
«costruttori» hanno avuto la 
via spianata da un'autorete, 
poi Derman, Visentin e D'A- 


CADETTI / NAZIONALI 


Nuovo vertice: spetta al Kontovel 
Stefanel battuta dal Largo Isonzo - Blitz del Latte Carso 


La sorta di canovaccio tec- 
nico che aveva sin qui ca- 
ratterizzato le fasi del cam- 
pionato nazionale cadetti, 
subisce un'imprevista 
quanto spettacolosa serie 
di colpi di scena atti alla 
metamorfosi dei dati con- 
notativi della graduatoria; 
infatti, la quinta giornata di 
ritorno. ha registrato dei 
clamorosi episodi di un 
certo interesse, legati so- 
prattutto alla perentoria e 
orgogliosa reazione da 
parte di compagini troppo 
frettolosamente relegate 
nel limbo delle silenti com- 
parse. 

Una vittima illustre è stata 
senz'altro la Stefanel, che 
in quel di Monfalcone, ha 
conosciuto una secca 
quanto discussa sconfitta 
da parte dell’arcigno quin- 
tetto del Largo Isonzo; la 
compagine isontina è riu- 
scita nell'intento di ribadi- 
re al meglio quanto di buo- 
no aveva fatto trapelare 
nelle ultime sue uscite, do- 
ve, pur senza l’avvallo del 
successo, il valore della 
squadra di Cautero e Tulia- 
ni era apparso alquanto 
convincente. 

E proprio al cospetto d'un 
probante test quale quello 
offerto dalla Stefanel, il 
Largo Isonzo è riuscito nel 
colpaccio della giornata, 
‘aggiudicandosi una vittoria 
purtroppo però ombrata 
dai polemici sussulti che 
hanno accompagnato il 
burrascoso finale di parti- 
ta, dove la tensione nervo- 
sa, ‘scaturita da discusse 
interpretazioni arbitrali, ha 


colorito oltremodo un 
match di indubbia valenza 
tecnica. 

Nelle file isontine, in luce 
Bratolic, top-scorer dell’in- 
contro, nonché artefice ri- 
solutore dei punti decisivi 
giunti in extremis nei rima- 
nenti spiccioli di gara, al- 
tresì, nella Stefanel. una 
sconfitta che non deve in- 
taccare morale e concen- 
trazione, ai fini d'una pron- 
ta debita rivalsa atta a riba- 
dire l’enorme potenziale 
ottimamente gestito, del 
resto, dal coach neroaran- 
cio Marini. 

Il prossimo esame per la 
Stefanel è alquanto ricco di 
insidie, considerando che 
il futuro avversario che il 
futuro avversario di turno è. 
targato Santos, una com- 
pagine in gran forma, che 
inanellando due successi 
consecutivi (di cui un recu- 
pero), è riuscita ‘a riaprire 
un clamoroso spiraglio per 
‘ambiziosi traguardi di clas- 
sifica. Il quintetto di Mene- 
ghel, infatti, sulle ali della 
stupenda vittoria sul Don 
Bosco, è riuscito a conce- 
dere il bis, imponendosi 
anche sui ricreatori, a cui è 
sembrato difettare parte 
della concentrazione e del 
dinamismo che aveva bel- 
lamente caratterizzato le 
brillanti affermazioni. di 
Puissa e compagni. 

Nella giornata dedicata al- 
le redivive, gioia e plauso 
dei due punti anche in casa 
del Latte Carso, che riesce 
a espugnare il parquet del- 
la Ginnastica. Triestina; 


riva a cinque minuti dal ter- 
mine il raddoppio; il gol si- 
curezza che sancisce la 
bella vittoria di questo sor- 
prendente S. Sergio. E' lo 
stesso Pribac ha descriver- 
lo: «Come già successo nel 
primo tempo su un'azione 
d'attacco, il nuovo entrato 
Leghissa, che ho inserito al 
posto di Bonifacio dopo l’e- 
spulsione di Michelazzi, si 
è procurato un calcio d'an- 
golo. Dalla bandierina il so- 
lito Lakoseljac ha crossato 
per il colpo di testa di Goc- 
coluto; dal batti e ribatti in. 
area piccola, Cotterle ha 
trovato lo spiraglio giusto e 
ha insaccato pareggiando i 
conti dell'incontro d'anda- 
ta». Tra i migliori del S. Ser- 
gio Agriverde, Pribac indi- 
ca senza dubbi la sua «Ii 
nea verde»: Srebernich, 
Chermaz e Bazzara, ma co- 
me sempre non ama stilare 
graduatorie di merito e insi- 
ste per un elogio comples- 
Sivo da estendere a tutto il 
collettivo. 

[Claudio Del Bianco] 


gnolo hanno legittimato il ri- 


sultato e la superba prova' 


di tutto il collettivo segnan- 
do altre tre volte. 

Successo importante anche 
per lo Zaule Rabuiese alle- 
‘nato .da-Giraldi. Pur opposti 
al derelitto Talmassons, i 
viola hanno dovuto faticare 
non poco per portare a casa 
i due punti fondamentali.per 
continuare a cullare sogni 
ambiziosi. A complicare le 
cose per i ragazzi di Giraldi 
è stato il direttore di gara 
che ha prima assegnato un 
penalty agli ospiti, che for- 
tunatamente per i triestini 
Ferluga, in gran forma an- 
che domenica, neutralizza- 
va, poi espellendo De Rossi 
per un ipotetico fallo inten- 
zionale. Pur ridotto in dieci, 
lo Zaule è riuscito a perve- 
nire alle due marcature con 
Mreule alla mezz'ora e con 
Maggi il cui tiro indirizzato 
in porta veniva alla fine toc- 
cato da un giocatore friula- 
no. 

Vince anche l'Olimpia che 
sfrutta alla meglio le capa- 


l’incontro è stato cadenza- 
to da poche pregevolezze 
tecniche ma a favore. di 
egregi toni agonistici da 
parte di due compagini il 
cui cammino nel torneo 
continua a proporsi quale 
utile contesto di verifiche 
ed esperienza. Bene, inol- 
tre, nelle file del Latte Car- 
so, il giovanissimo Monti- 
colo. 
E in tema di verifiche, è il 
Kontovel a offrirne di ulte- 
riori riguardo il suo valore, 
riuscendo ad aggiudicarsi 
l'ennesimo scontro a cui fa 
eco la solitaria conquista 
della prima piazza in clas- 
sifica; in una giornata co- 
stellata da salienti novità, 
la squadra di Meden ha 
pensato bene di capitaliz- , 
zare il turno evitando di- 
strazioni di sorta, fornendo 
un'altra buona prestazione 
al cospetto d'una Bor abile 
a sua volta nel nobilitare 
egregiamente una. sfida 
che ha riproposto i talenti 
di Budin e Gulic. 
[Francesco Cardella] 
| risultati: Cgs Bull-Latte 
Garso 100-104; Largo Ison- 
zo-Stefanel 71-69; Ricrea- 
tori-Santos 65-74; Bor-Kon- 
tovel 91-100. Rip. Don Bo- 
Sco. 
La classifica: Kontovel 20; 
Stefanel e Don Bosco 18; 
Ricreatori 14; Santos e Bor 
12; Largo Isonzo 10; Cgs 
Bull 6; Latte Carso 2. 
Prossimo turno: Cgs Bull- 
Largo Isonzo; Santos-Ste- 
fanel; Latte Carso-Ricrea- 
tori; Don Bosco-Kontovel. 
Rip. Bor. 
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CAMPANELLE 
Scuola 


di calcio 


Il Gruppo sportivo Cam- 
panelle Prisco continua 
nella sua azione di far 
‘avvicinare i giovanissimi 
al gioco del calcio. Que- 
sta benemerita attività 
registra oggi la nascita 
di una scuola di calcio ri- 
servata ai ragazzini nati 
negli anni 1982, 1893, 
1984 e 1985. . 

| corsi avranno inizio il 1. 
marzo prossimo e le le- 
zioni si terranno in ore in 
cui gli allievi sono liberi 
da impegni scolastici. 
Per ulteriori informazio- 
ni i genitori dei ragazzi 
interessati possono ri- 
volgersi tutti i giorni dal- 
le ore 16.30 in poi diret- 
tamente presso il campo 
sportivo della società si- 
to in via Campanelle n. 
300, oppure telefonando 
al numero 830122. 
Ricordiamo che il Cam- 
panelle Prisco è un grup- 
po sportivo iscritto alla 
Federazione italiana 
gioco calcio ed è sotto 
l'egida del Coni. 


Non è riuscita invece al S. 
Nazario l'impresa di ferma- 
re | lanciatissimo Gonars. 


cità balistiche del suo capi- 
tano Bernabei, autore della 
doppietta con cui i gialloblù 


di Giovannini hanno preval- 
so sul Codroipo. Peri friula- 
ni aveva temporaneamente 
pareggiato Mareschi. 

E veniamo al girone dei ver- 
de-arancio. Prima di conta- 
re sull’aiuto delle «cugine», 
i muggesani dovevano pen- 
sare a mettere sotto l’ostico 
Mortegliano che è sceso al- 
lo Zacaria senza: troppi 
complessi andando addirit- 
tura in vantaggio al 18' del 
primo tempo. Il pari giunge- 
va immediato a scongiurare 
ogni dramma grazie a un ti- 
ro dal limite di Franca che 
dopo aver incocciata la par- 
te interna del palo mandava 
il pallone in rete. 

AI Campanelle Prisco riu- 
sciva il «favore» di fermare 
la scatenata Risanese. | ra- 
gazzi di Caricati hanno di- 
sputato una grande partita: 
molte occasioni da rete e 
solo a 5' dalla fine Coslo- 
vich ne ha potuto scalare il 
meritato pareggio. 


Un rigore: fallito da Pase, i 
molti palloni:sprecati e il so- 
lo Mislei a gonfiare la rete, 
dopo che gli ospiti avevano 
messo al sicuro,il risultato, 
sono state le casue di que- 
sta sconfitta. 
Anche il Domio accusa un 
battuta d'arresto in quel di 
Tapogliano soccombendo 
per il minimo scarto. 
Infine il girone «F» detto del 
clamoroso pari dello Zarja, 
c'è da registrare la bella im- 
presa. del.Primorje sul cam: 
po di Mossa: 2-0 pertragaze 
zi di Bidussi con reti di.Pi- 
pan su rigore e di De Marco. 
Con questo successo i gial- 
lorossi sono ora secondi a 
otto lunghezze dai cugini di 
Basovizza. 
Successo tonificante anche 
per il Gaja sul Villesse con 
la rete vincente di Cermelj. 
Infine solo un pari in bianco 
per il Vesna di Jadar dal 
campo di Mariano. 

[c. db.] 


DONNE/CADETTE 
Aromcaffè chiude in testa 
il girone d'andata 


Mentre nel campionato cadette è arrivato al termine del 
girone d'andata con il facile successo dell'Aromcaftè 
sull’Italmonfalcone (con la Stalio mattatrice con 31 pun- 
ti) e quello più sofferto dell'Oma sul Chiarbola (in evi- 
denza Roman per le salesiane e Siboldi per le biancoaz- 
zurre) è ricominciato,il campionato juniores. 
L’Aromcaffè ha vinto contro l’Oma al termine di una par- 
tita giocata all'insegna di una grande sportività, nel cor- 
so della quale si sono ben comportate non solo le ragaz- 
ze scese in campo ma anche gli allenatori e gli arbitri 
(Gelicrisio e Penzo). 

La Sgt ha giocato abbastanza bene le prima frazione 
(conclusa sul 47-35) e nella seconda si è un po' decon- 
centrata. Dal canto suo l'’Oma ha giocato una partita 
senza timori reverenziali e a viso aperto denotando no- 
tevoli progressi dall'inizio del campionato con Daniela 
Pangher particolarmente efficace in fase offensiva. 
Facile successo anche della MonteShell sulla Libertas; 
per la squadra guidata da Carlo Caponetti, una volta 
limitata Monica Cesca (solamente 4 punti per lei lunedì), 
la partita è stata tutta in discesa. Da segnalare l'ottima 
prova delle lunghe muggesane: Monica Grison, Marian- 
na Richter e Francesca Brezigar. 


[p.t.] 


Aromcaffè-Oma 88-66 

AROMCAFFE': D'Agostini 13, Varesano 2, Martiradonna 

6, Gori I. 16, Verde 6, Giuricich Ma. 6, Poropat 11, Calci- 

na 8, Stalio 12, Zubin 8. AII. Costa. f 

OMA: Brescia 2, Grison C. 1, Celian 13, Marsich 7, Gri- 

son A., Pangher 18, Verderber D. 7, Ghidini 12, Riccobon 

2, Dougan 4. All. Chermaz. 

MonteShell-Libertas 83-45 

MONTESHELL: Brezigar 11, Raddavero A. 6, Fabbro 7, 

Doz 2, Richter 15, Barnobi 3, Cossutta, Bernardi 4, Scri- 

gner 8, Grison 23, Raddavero C. 4. All. Caponetti. 

LIBERTAS: Bressa 10, Pulcini 4, Stoppari 8, D’Orio n.e., 

Cesca 4, Tomcich, Derman 5, Launoj 9, lacoppe 1, Guar- 

rini 2, Martellan. AII. Battini. 

Italmonfalcone-Staranzano 84-45 

CLASSIFICA: Aromcaffè 22; MonteShell 18; Italmonfal- 

cone 12; Oma 10; Libertas 4; Pall. Staranzano 0. 

RISULTATI: Pol. Chiarbola Costruz. Visentin-Oma 47-66; 
- Italmonfalcone-Aromcaffè 39-86; rip. MonteShell. 
CLASSIFICA: Aromcaffè 8; Italmonfalcone 6; MonteShell 
4; Oma 2; Pol. Chiarbola Costruz. Visentin 0. 
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Sport 


@ecc®) SERIE B/ UNO SGUARDO ALLA CLASSIFICA DOPO LA SECONDA DI RITORNO 


d 


ROMA — Ritorna la Coppa 
Italia: fra oggi e domani si 
giocheranno infatti le partite 
‘ valide (andata) per i quarti di 

finale. In programma Questa 

sera Napoli-Bologna (arbitra 

Amendolia di Messina); Tori- 

no-Sampdoria (Coppettelli di 

Tivoli) e Bari-Milan (Lanese 

di Messina); domani sera Ro- 

ma-Juventus (Beschin di Le- 

gnano), È 

A Napoli; dunque, arriva il 

Bologna ma per i partenopei 

in questo:periodo:di polemi- 

che e di tormenti avrebbe fat- 
. to piùcomodo cercare pace e 
‘ tranquillità, Invece,.la partita 

conta perché mette in ballo la 
Qualificazione alle, semifinali 
di Coppa. Italia, l'unico tra- 
guardo rimasto al Napoli in 
Una stagione che in caso di 
eliminazione si avvierebbe 
verso il fallimento totale, se 
si esclude la vittoria in Su- 
percoppa contro la Juventus. 
Le polemiche legate ai nomi 
di Maradona e ora anche di 
Giovanni Galli rendono tutto 
più: difficile. Come trovare 
concentrazione e determina- 
zione giuste per. affrontare 
Una partita. importante se tut- 


VIAREGGIO 
Altre tre 


qualificate 


| VIAREGGIO. — Napoli, 

Roma e Milan; vincendo 
le “rispettive. «finaline» 
dei gironi DE ed'F si so 
no qualificate per i‘quarti 
di ‘domani del 
c > internazionale 
giovanile di calcio di Via 
reggio. Le tre Squadre sj 
aggiungono ‘a_Fiorenti- 
na, Bologna 'è Atalanta 
che ‘avevano Passato il 
turno lunedì. Per] «ripe- 
Scaggio» delle altre due 
compagini.dovrà decide- 
re un'apposita. commis- 
sione del'tornao; susnis 


tI 


to intorno si sente parlare in 
continuazione. di multe, so- 
spensioni, ricorso alla giusti- 
‘zia e.se già ci sono quelli che 
‘dichiarano ‘apertamente di 
aver preparato la valigia e di 
volersene andare quando: il 
campionato ha da poco supe- 
rato metà strada? — 

A_ prescindere, comunque, 
dalle polemiche e dai discor- 
si resta la realtà di una squa- 
dra che oltre a Galli, escluso 
in pratica per motivi discipli- 
nari, dovrà ancora fare a me- 
no di Maradona (neppure ieri 
presentatosi, all'allenamen- 
to) e anche di Corradini, Ba- 


\roni e Alemao. Per quest'ulti- 


mo c'è, per la verità, la possi- 
bilità remota che la Caf (che 
SI riunisce oggi alle 16.30) ri- 
duca la squalifica a una gior- 
nata, consentendogli così di 
essere in campo, ma la situa- 


zione in ogni caso non è mol, 


to allegra. 

Il Bologna si presenta al San 
Paolo con l'intenzione mani- 
festa‘di proseguire il cammi- 
no in Goppa'ltalia. Stando al- 
meno alle dichiarazioni di Gi- 
gi Radice, i rossoblù non in- 
tendono mollare nella com- 


COPPA ITALIA /I QUARTI DI FINALE 


E’ Pultimo traguardo per tanti 


* petizione tricolore, anche se 
la lotta’ perla retrocessione 
dovrebbe assorbire quasi to- 
talmente i loro interessi. Il 
Bologna si presenta comun- 
que al San Paolo non meno 

È rabberciato di quanto lo sia- 
no i Campioni d'Italia. Man- 
cheranno sicuramente Villa, 
Verga e Cabrini, mentre ap 
Pare recuperato Turkylmaz, 
reduce da un attacco influen- 
zale. 

Il Torino invece quest'anno 
ha già sconfitto due volte la 
Sampdoria, nel torneo estivo 
di Saint Vincente in campio- 
nato.a Genova il 6 gennaio. 
La gara di oggi, però, assu- 
me per i granata una impor- 
tanza. particolare dal ‘mo- 
mento che la Coppa Italia 
può essere per loro la ‘sola 
occasione per entrare in Eu- 
ropa. L'ambiente blucerchia- 
to, del resto, è caricatissimo, 
anche se domenica scorsa, 
nel dopopartita, il portiere 
Pagliuca, facendosi interpre- 
te del pensiero. dei compa- 
gni, ha:detto: «Andremo a To- 
rino per vincere e per riscat- 
tarci delle due:sconfitte che il 
Toroci ha inflitto ma la nostra 


massima.attenzione è in que- 
sto momento rivolta a mante- 
nere la vetta della classifica 
in campionato». 

Infine, Milan, Coppa Italia e... 
Puglia. Ancora una squadra 
pugliese sul cammino dei 
rossoneri che dopo aver eli- 
minato negli ottavi il Lecce si 
trovano ora di fronte i «cugi- 
ni» baresi. Fra la formazione 


‘ di Sacchi (ovvero il Milan 


due, che al San Nicola verrà 
«nobilitato» da Ancelotti, 
Carbone, Galli e dal rientran- 
te Maldini) e l'ingresso alle 
semifinali.c'è però di mezzo 
un squadra ambiziosa. Alme- 
no così dicono-i ‘numeri del 
‘campionato, con.il Bari che si 
trova in una posizione di cen- 
troclassifica ma con una de- 
cisa proiezione verso la zo- 
na-Uefa. Queste le probabili 
formazioni, BARI: — Biato, 
Maccoppi, Carrera, Terrace- 
nere, Di Cara, Laureri, Co- 
lombo, Cucchi, Soda, Maiel- 
laro,. Joao Paulo. MILAN: 
Rossi, Costi, Maldini, Gau- 
denzi, Galli, Nava, Stroppa, 
Carbone, Agostini, Ancelotti, 
Simone. 


CALCIO 
Camerun 
Wembley 


Londra - Stasera, nello 
stadio ‘londinese di 
Wembley, è'in program- 
ma l'amichevole ira la 
nazionale ‘inglese. e 
quella del Camerun. Mo- 
tivo: principale . dell’in- 
contro sarà la presenza 
di «Milla», uno dei gioca- 
tori più ammirati del 
campionato mondiale 
italiano. 

La partita riveste una du- 
plice. importanza: do- 
Vrebbe essere la partita 
d'addio del calciatore. e 
rappresenta l’esordio a 


africana. 


Wembley di una squadra , 
(URSO è l'Udinese che dal nuovo stop 


LISTINO ÎN VIGORE AL 1-2.91 


TRIESTE — Dalla seconda 
giornata del'ritorno sono ve- 
nuti alcuni decisi chiarimenti 
in classifica, sia in'testa sia 
in coda. La faccenda promo- 
zione sembra ormai riguar- 
dare non più di una mezza 
dozzina di squadre, tra le 
quali il Foggia dall'alto dei 
Suoi 28 punti (cioè ben 5 di 
Vantaggio sulle quinte) pare 
avere di già più di un piede in 
Serie A, malgrado un indi- 
ScUtibile appannamento ma- 
Nifestatosi anche:in occasio- 
ne-della vittoria in extremis 
sullo strenuo Modena. 
Stanno molto bene anche le 
tre seconde, a cominciare da 
quell'Ascoli che hatrovato in 
due calci piazzati del solito 
Casagrande, (una punizione 
e un rigore) la maniera di 
Piegare il Barletta: il capo- 
cannoniere. brasiliano con 
ciò è arrivato a quota 14 reti, 
e sta marciando a una media 
superiore a quella degli 
Schillaci e dei Silenzi degli 
anni scorsi. Può essere as- 
sai soddisatta anche la Reg- 
giana, che nel big match di 
Lucca nel primo tempo ha 
fatto' valere Ja ‘sua miglior 
tecnica individuale e una pa- 
perissima del n. 1 rossonero 
Pinna (mai che simili topiche 
accadano a favore della 
Triestina!), per poi subire il 
ritorno degli avversari dotati 
di ritmo ben più frenetico; e 
può stare contento anche il 
Messina che a Trieste ha da- 
to ulteriore prova della sua 
concretezza, attaccando so- 
lo. per cinque minuti contro 
gli 85 degli. alabardati e 
creando tuttavia fior di peri- 
coli. 

Tutte e tre ‘ora contano un 
doppio vantaggio su Verona 
e Lucchese, che rimangono 
a, nostro avviso le sole che 
ancora possono sperare in 
un:riaggancio in tempi utili, 
stante il modo lento e unifi 
‘me in cui.si muove la classi 
ca. 

Con le sconfitte racimolate 
Sul netro di Barletta contro il 
Taranto e in quel di Avellino 
rispettivamente (attenti ai lu- 
Pi), sono uscite dalla lotta 
per la serie A due delle quat- 
tro. retrocesse, quella Gre- 
monese cui le evidenti ca- 
renze offensive non hanno 
permesso uncammino all’al- 
tezza:delle speranze.e quel- 


è stata ancora relegata al 


GLI INDIRIZZI DEI CONCESSIONARI CITROEN SONO SULLE PAGINE GIALLE. 


quartultimo posto seppure 
nella consueta compagnia di 
Cosenza e Reggina. 

Ora, staccati dalla bellezza 
di sette lunghezze dalla 
Quarta piazza, anche i più ot- 
timisti tra i friulani dovranno 
riconoscere che per recupe- 
rare un simile distacco non 
basterebbe un campionato 
intero, e non le 17 giornate 
che mancano di qui alla fine: 
proprio l'inevitabile consa- 
pevolezza che un traguardo 
è definitivamente svanito co- 
stituirà tuttavia per gli uomi- 
ni di Buffoni una pericolosa 
remora sin da domenica 
prossima, e devono almeno 
cercare di mettersi in salvo 
quanto prima. Non v'è dub- 
bio. che la prematura fine 
delle speranze di grandezza 
è addebitabile allo scarso 
spessore del reparto arre- 
trato e all’ancor minore filtro 
fornito da un centrocampo di 


solisti cui domenica si è pen- 
sato bene di togliere anche 
l'unico crucifero, e cioè An- 
gelo Orlando. Il risultato è 
sotto gli occhi. 

In'coda, forse è stata espres- 
sa la prima sentenza a cari- 
co del Modena, pur sconfitto 
a Foggia dopo encomiabile 
resistenza: l'ipotesi che di 
qui a giugno in 17 partite i ca- 
narini facciano i 21 punti che 
mancano loro.per arrivare ai 
fatidici 35 sembra apparte- 
nere al fantacalcio, in quanto 
per realizzarsi necessitereb- 
be di imprese eclatanti a co- 
minciare da domenica pros- 
sima a Messina. 

Altra sentenza è venuta dallo 
scontro diretto tra Reggina e 
Pescara, contrassegnato se- 
condo le cronache da pauro- 
sa modestia: la Reggina dal- 
la forte difesa ha molte più 
probabilità di salvarsi del 
Pescara, che una forte difesa 


TRIESTE — Il gelo di Tur- 
riaco ha accolto ieri gli 
alabardati alla. ripresa 
della preparazione in vi- 
Sta del prossimo confron- 
to esterno con il Padova. 
Unici assenti Terracciano 
e Trombetta: il primo an- 
cora per una decina di 
giorni dovrà. portare l’in- 
gessatura alla caviglia in- 
fortunata, il secondo è in 
attesa di un intervento chi- 
rugico per sistemare la fa- 
stidiosa. tendinosi.. che 
loaffligge da tempo. I me- 
dici ritengono non più pro- 
crastinabile l'operazione 
ma assicurano in tempi 
brevi un completo ricupe- 
ro del bravo Maurizio. Au- 
guri. 

Presenti tutti gli altri com- 
ponenti la rosa, Veneran- 
da ha voluto rivisitare la 
partita di domenica con il 
Messina, sottolineando 
aspetti positivi e negativi 
della prestazione dei sin- 
goli. Dopo la chiaccherata 
tutti sul campo con il ter- 


SERIE B / TRIESTINA 
Sotto zero ieri a Turriaco 
per la ripresa alabardata 


mometro impietosamente, 
sotto lo zero. Per oggi in 
programma una doppia 
seduta, differenziata al 
mattino e globale nel po- 
meriggio, sempre a Tur- 
riaco. Domani si ritorna al 
Grezar per il consueto ap- 
puntamento infrassettima- 
nale. con partita a tutto 
campo fra la probabile for- 
mazione domenicale e la 
Primavera rinforzata da 
alcuni titolari. 

Mentre c'è qualche mugu- 
gno per  l’annunciata 
squalifica ‘ di Scarafoni, 
soddisfazione generale 
per una doppia convoca- 
zione azzurra: oltre a 
Riommi, chiamato nella 
under 21 di serie B per il 
match con la Cecoslovac- 
chia il 23 a Cosenza, è sta- 
to chiamato nuovamente 
anche il giovanissimo 
Mainardis per la rappre- 
sentativa under 16; dovrà 
presentarsi. il 13 di questo, 
mese al raduno di Roma: 


Più chiaro il discorso promozione 


Oltre al Foggia, la lotta si restringe ad altre cinque squadre - In coda la prima sentenza: Modena 


ce l'aveva fin tanto che dalla 
disposizione a uomo non è 
passato alla zona; la cosìd- 
detta cura Galeone sta in- 
somma dando i medesimi ef- 
fetti dello scorso anno a Co- 
mo, in quanto non è facile 
passare a un cambio tattico 
uomo-zona a campionato 
iniziato e già notevolmente 
compromesso. E . pensare 
che Mazzone è stato spinto 
ad andarsene dalla consta- 
tazione che per la A non c'e- 
ra più molto da fare... Terzo 
responso della giornata: ol- 
tre alle.sei che ora sono in 
coda, nella lotta per la sal- 
vezza si può sperare in un 
coinvolgimento solo di Pado- 
va, Brescia e Ancona, con 
netta preferenza proprio per 
gli uomini di Guerrini che, do- 
po, la. perdita dei sogni di 
grandezza sono da qualche 
settimana in caduta libera. 
Malgrado il raggiungimento 
del record difficilmente su- 
perabile di 9 pareggi su 11 
casalinghe (ma pareggiare è 
pur sempre meglio di perde- 
re!), nessuna sentenza è in- 
Vece venuta dal Grezar, an- 
cora una volta grazie a Cero- 
neche come già nel derby ha 
lasciato aperto per la Triesti- 
na il discorso salvezza con il 
gol del pareggio anche sta- 
volta meritatissimo. ; 
Se andiamo a guardare' la 
classifica, vediamo che gli 
alabardati hanno già atfron- 
tato: al Grezar cinque delle 
migliori sei nonché quell’U- 
dinese che senza la penaliz- 
zazione sarebbe anche lei 
lassù; pareggiando cinque 
volte e perdendo (per dabbe- 
naggine) solo contro il Fog- 
gia. Ciò significa che d'ora 
innanzi, a parte la Reggiana 
che sarà l’ultima ospite (spe- 
riamo già promossa), vedre- 
mo'a Valmaura solo squadre 
di caratura media o bassa: il 
pari.con il Messina secondo 
in classifica, come detto pre- 
ventivamente, non deve far 
disperare, essendo quello 
lasciato (o preso?) ai pelori- 
tani uno dei due punti perdi- 
bili nelle prime sei gare in- 
terne del ritorno. 
Ora però si torna in trasferta, 
e nella difficilissima gara di 
Padova bisogna a tutti i costi 
raccogliere uno ‘dei quattro 
punti necessari dalle prossi- 
me cinque trasferte. 
[Giancarlo Muciaccia] 
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BASKET / COPPA CAMPIONI 


Scavolini: Magnifico in forse 


Domani a Pesaro la Pop 84 di Spalato: una vittoria necessaria 


Ò G 


L’infortunio subito domenica mette in forse la 
presenza di Magnifico contro la Pop 84. 


PESARO — Con l’incognita 
Magnifico, la Scavolini si ap- 
presta a ricevere domani la 
Pop '84 di Spalato nella pri- 
ma giornata del: girone di ri- 
torno di Coppa dei campioni. 
La presenza del capitano 
della squadra pesarese con- 
tro gli jugoslavi è fortemente, 
in dubbio. Il giocatore, du- 
rante l'incontro di domenica 
scorsa a Bologna contro la 
Knorr, ha riportato uno stira- 
mento: paralombare che lo 
ha costretto a sottoporsi su- 
bito a cure fisioterapiche 
nell'ospedale di Urbino. 

È’ quindi difficile prevedere 
un suo pieno recupero, an- 
che se l’allenatore. Sergio 
Scariolo spera di portarlo 
ugualmente. in panchina, 
L'infortunio di Walter Magni- 


fico è una «tegola» che si ab:È 


batte sulla Scavolini proprio 
in un momento delicato della 
stagione, quando la forma- 
zione pesarese è chiamata a 
produrre il massimo sforzo 
sia. in campionato sia in Cop- 
pa campioni per conquistare 
quelle posizioni che danno 
diritto, rispettivamente, al- 
l’accesso ai play-off e alle 
«final four» di Parigi. 

Finora i.pesaresi hanno avu- 


‘successi casalinghi se vuoli 


Scariolo 


ora punta 


. sull’impegno 
di Daye e Cook 


to una stagione altalenante, 
fatta di imprese esaltantima ‘ 
anche di paurosi scivoloni. 
Scariolo e il.suo presidente, 
Valter Scavolini, inun recen- 
te passato, hanno avuto la 
necessità di richiamare i lo- 
ro uomini a una maggiore re-* 
sponsabilità: giocatori come; 
Cook, Daye, Boni .e Grattoni) 


hanno finora reso poco ri 


spetto alle aspettative. 3 
Soprattutto Darwin Cook no! 


riesce ancora oggi a incide-’ 


re, in qualità di leader,in una 
squadra condizionata dalle 
prestazioni del suo piay che, 
specie in campo europeo, ha 
giocato partite sottotono. 


Sconfitta di misura a Salo: 


nicco: dall’Aris, ‘ta. Scavolini 
deve. tenere la media dei 


‘approdare a Parigi 


diventa d'obbligo la vittoria 
contro la Pop ’84 di Spalato 
che ha, invece, la nècessità 
opposta di piazzare almeno 
«un colpo» esterno: per ri- 
mettersi in carreggiata dopo 
lo «stop» casalingo subito a 


. opera del Maccabi. 
«L'incontro di domani è, dun- 


que, estremamente delicato 
per entrambe le squadre: i 
pesaresi sono chiamati a 


«vendicare: Ja «sconfitta  del- 


l'andata (86- 66) determinata, 
dopo un buon primo tempo, 
anche da un improvviso 
«black-out» ‘al tabellone che 
disorientò gli'uomini di Sca- 


‘riolo. Più che le pericolosità 


di Kukoete compagnia la 
Scavolini dovrà, insomma, 
temere'se stessa.\Le forma- 
c 4 Labella, 5 Gra- 
cis, 6 Magnifico, 7 ‘Boni, 8 


.C00k, 9 Daye, 12 Zampolini, 


13 Cognolato, 14 Costa, 15 
Grattoni. 


Pop ’84: (4 Sretenovic 5 Pe- 


#rasovic, 6 Pavicevic, 7 Ku- 
‘'koc, 9 Cizmic, 10 Naumoski, 
141 Tabak, 13 Savio, 14 Lester. 


(Usa), 15 Naglic. 


Arbitri: Douvis di ‘Atene e © 


Zych di Varsavi 


BASKET 
Giudice 
sportivo 


ROMA — Due giornate 
di squalifica al campo 
della Clear Cantù, altret- 
tante‘a quello della Teo- 
rema Arese e a quello 
della Ticino Siena: nes- 
sun provvedimento, pe- 
rò, a carico di giocatori, 
tecnici e dirigenti dell'in- 
tera serie A/1 e A/2. 
Queste le principali deci- 
sioni prese dal giudice 
sportivo della Federbas- 
ket in merito alle gare di 
domenica scorsa. Il cam- 
po. della Glear è stato. 
squalificato «per lancio: 
di oggetti. contundenti 
che colpivano un arbitro 
con danno; tenuto conto 


sia di questo sia dei pre- È 


cedenti». 

Anche .il campo. della 
Teorema Arese ha subi- 
to il provvedimemento 
«per lancio di oggetti 
contundenti». Quello 
della Ticino Siena, inve- 
ce, è stato squalificato 
«per invasione del cam- 
po di. giocò con. intenti 
aggressivi commessa da 
più persone». 
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VAL D'ISERE. L'italiano Peter 
* Runggaldier, medaglia d'ar- 
gento nella discesa dei mon- 
diali di Saaibach, è stato il più 
veloce nella prima prova cro- 
nometrata in vista della libera 
di Coppa del mondo in pro- 
gramma in Val d’Isere ve- 
nerdì prossimo, L'azzurro ha 
preceduto, nell'ordine, il nor- 


vegese;Skaardalie i francesi ‘ 


Cretier e Piccard. Undicesi- 
mo tempo per l’altro italiano 
Kristian Ghedina. 
ATLETICA. Il palazzo a vela 
di Torino:riapre i: battenti per 
* ospitare l'atletica. E' un «as- 
saggio» in vista dell'incontro 
internazionale indoor Italia- 
Gran. Bretagna-Jugoslavia 
che si svolgerà, nello stesso 
impianto, mercoledì 13 feb- 
braio. Infatti, con. inizio alle 
116; è in programma una riu- 
nione. regionale  nobilitata 
» dalla presenza di parecchi at- 
leti nazionali, invitati dalla Fi- 
* dal a gareggiare'a ‘Torino in 
‘ Seguito all'annullamento del 
‘meeting internazionale di Ge- 


‘nova, previsto nella stessa. 


{ data. Le gare torinesi servi- 

‘ranno da prova indicativa per 
la formazione della squadra 
azzurra che mercoledì 13 af- 
fronterà al Palavela Gran 
Bretagna e Jugoslavia. 
SCI. Si svolgeranno a Pila, da 
lunedì 11 febbraio a venerdì 
15, i campionati italiani asso- 
luti e «giovani» (classe 
1972/1975) femminili di sci al- 


Pino. Sia per gli assoluti sia 
per i «giovani» le gare in pro- 
gramma sono quattro, ma as- 
segnano cinque titoli perché 
la discesa libera e lo slalom 
speciale saranno validi an- 
che per la combinata. Il ca- 
lendario delle gare prevede 
per lunedì, sulla pista «Rena- 
to Rosa», il supergigante; 
martedì e mercoledì le disce- 
se libere; giovedì lo slalom 
gigante; venerdì sulla pista 
della «Nouva», lo slalom spe- 
ciale. Ai campionati, organiz- 
zati dallo Sci,Club Aosta, sa- 
ranno presenti tutte le-azzur- 
re delle squadre A, B e C, più 
la squadra di discesa libera e 
atlete provenienti da tutti i co- 
mitati zonali italiani. 


BASKET. Hortencia, «stella» 
del basket femminile brasilia- 
no, ha annunciato di essere in 
procinto di trasferirsi in Italia 
all'Enichem: Priolo. La cesti- 


'ista del Mineral-Consteca di 


San Paolo già in passato era 
stata «corteggiata» da squa- 
dre italiane ma aveva sempre 
rifiutato. Hortencia ha dichia- 


«Fato .che giocherà. all’Eni- 


chem solo tre mesi e per 
Spiegare la sua decisione ha 
definito il trasferimento una 
«candelina sul traguardo dei 
trent'anni». Hortencia non ha 
comunque voluto parlare dei 
termini del contratto, anche 
se secondo la stampa brasi- 
liana il suo compenso si aggi- 


. 
rerebbe sui 60. milioni di lire. 
«Quanto guadagnerò non im: 
porta — ha affermato — l'im 
portante è far parte del cam 
pionato italiano, uno dei più 
importanti del mondo». 


MOTOCROSS. Alessandro 
Puzar, il ventiduenne di Ceva 
(Cuneo) che, primo.italiano, 
ha conquistato nella scorsa 
stagione il titolo mondiale 
della classe 250 di snoto- 
cross, non fa mistero di vole- 
re il bis: «Penso che stavolta 
sarà un po' più difficile per- 
ché l'anno scorso ero una 
sorpresa mentre adesso ho 
tutti gli occhi puntati addosso. 
Ma, con il mio carattere, ri 
tengo di poter superare que- 
sto ‘‘problema" e puntare al 
secondo titolo». Lo ha spiega- 
to ieri a Milano, alla presenta- 
zione del team Chesterfield- 
Rinaldi, che fa capo all'ex-iri 
dato della 125 Michele Rinal- 
di e del quale Puzar è prima 
guida con la Suzuki. 


OLIMPIADI. La prima giorna- 
ta di vendita dei biglietti per 
assistere alle sei gare dei 
Giochi olimpici estivi di Bar- 
cellona '92 ha dato magri ri 
sultati. Infatti sono stati ven 
duti soltanto un migliaio di bi- 
glietti mentre per altri 35 mila 
‘sono stati compilati i formula- 
ri di prenotazione con una 
marcata preferenza per le ce- 
rimonie di apertura e chiusu- 
ra dei Giochi. 


RALLY / CAMEL TROPHY 
Ritorno in Africa 
Triestini in lizza. 


TRIESTE — Il Camel Trophy 
ha cambiato destinazione. 
Dail'Himalaya è stato dirottato 
in Africa, Tanzania e Burundi. 
Non si tratta di una soluzione 
di ripiego. Da quando esiste la 
manifestazione, e sono ormai 
dodici anni, gli organizzatori 
hanno sempre pensato che 
potesse succedere qualche 
imprevisto. Quindi, ogni anno, 
‘anche se nessuno ne aveva 
mai parlato, c'era un gruppo 
che studiava il percorso uîfi- 
ciale e un altro che ne studiava 
uno alternativo. 

Il Camel Trophy 1991 nasce 
con questa novità. Peccato per 
il Kashmir, ma da autentici 
malati d'Africa non possiamo 
che rallegrarcene. Finalmente 
si ritorna nel Continente nero, 
dopo sette anni di assenza, 
per affrontare mille miglia af- 
fascinanti da Dar Es Salam 
verso il cuore dell'Africa, la re- 
gione dei grandi laghi Vitibria,, 
Tanganyka e Rodolto; sall'om- 
bra del Kilimanjaro, nella ter- 
ra dei Masai e dei Nyamwesi. 
Terre che sono sinonimo di.av- 


ventura, che l'hanno nobilitata 
con le grandi esplorazioni di 
Livingstone e Stanley della 
metà dell'Ottocento. 
Finora tutto procede secondo 
il programma. Dopo le prime e 
le seconde selezioni naziona- 
li, a metà febbraio ci sarà la 
finale italiana in Portogallo, 
che vedrà impegnati anche 
quattro aspiranti avventurieri 
della nostra regione, i triestini 
Guglielmo Duz e Giuliano Foti 
e.ì pordenonesi Pierluigi Mis- 
sana e Andrea Secomandi. 
Dopo le selezioni internazio- 
nali in Francia e in Inghilterra, 
dal 9 al 26 maggio si svolgerà 
il Camel Trophy vero e pro- 
prio, che vedrà schierati ben 
17 equipaggi, guerra del Golfo 
permettendo, essendo della 
partita. anche Turchia, Stati 
Uniti e gran parte delle nazioni 
impegnate nel conflitto. 
| fuoristrada utilizzati saranno 
i nuovi Land Rover Discovery 5 
porte, turbodiesel di 2500:cc e 
111 cavalli di potenza, gom- 
mati Michelin XLC. 
[Alessandro Bourlot} 


TENNIS / INFORTUNIO 


Paolo Cane diserta 


il torneo di Miane 


ASSAGO — Com'era nelle. 
previsioni:di molti, Paolino Ca- 
nè è scomparso dal tabellone 
del torneo «Muratti. Time in: 


door» ancora prima di scendé-. 


re in campo. Il tennista azzur- 
ro ha dichiarato forfait dopo 
una visita fatta a Roma, presso 
l’Istituto di medicina dello 
sport, in seguito al persistere 
del dolore ‘alla schiena che. gli 
ha piegato le gambe domenica 
in Davis contro Stich. 

Su «consiglio medico» Canè 
ha deciso di osservare:20.gior- 
ni di riposo esì è quindi ritirato 
dal torneo (dove avrebbe do- 
vuto affrontare al primo turno 
Claudio Mezzadri)..Il posto di 
Canè: è stato preso dallo sve- 
dese Jan Gunnarsson, un ve- 
terano del torneo milanese, at- 
tualmente n. 106 in classifica 
mondiale Atp. 

Gunnarsson viene ripescato 
dalle qualificazioni come «Iuc- 
ky lcoser»: era stato eliminato 
dal giovane italiano Roberto 
Raffa, che ieri mattina è subito 
uscito di scena, duramente 


“Lloyd Adriatico 


igiriaticoà 


E 


Nome e c 
Indirizzo 
else 


Da spedire o consegnare in busta a; 
Referendum Campioni «Il Piccolo», via Guido Reni 1 - 34123 Trieste, entro 16 febbraio, | 
oppure alle redazioni di Udine (piazza Marconi 9), Gorizia (corso Italia 74), 


Monfalcone (via Fratelli Rosselli 20). 


una presenza attiva 


nei più importanti avvenimenti 


cittadini 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


“Jar d ‘ha rifilato è 


3 gativi — cui si cercherà di 


6/0. 6/1-a Raffa, e senza fatic 


si @ qualificato per il.secohido : 


turno, dove incontrerà il ceco- 
elvetico Jakob: ‘Hlasek, quinta 
testa di.serie del torneo. 

Se n'è andato anche un altrò 
italiano proveniente dalle qua- 
lificazioni, Sebastian Soresini, 
prevedibilmente sconfitto. in 
due set (6/3. 6/3).dal sovietico 
Chesnokov, terza'testa di se- 
rie e 13.0 in classifica mondia- 
le. 

Questi i risultati della seconda 
giornata del torneo internazio- 
nale di tennis «Muratti Time In- 
door», in corso al Forum di As- 
sago. Singolare, primo turno: 
Karel Novacek (Cec) b. Ronald 
Agenor (Hai) 6/4 6/2, Anders 
Jarryd (Sve) b. Roberto Raffa 
(Ita) 6/0 6/1. Alexander Volkov 


(Urs) b. Cedric Rioline (Fra) Oi i 


6I7.(4-7) 6/4. 


CAMPIONE 
Il referendum 


perpremiare:..| 


i migliori 
dei nostri atleti 


TRIESTE — Prosegue il refe- 
rendum il «Campi 
l’anno» rivolto al 
nostri lettori, patiti 
dello sport regionale; che 
come da. tradizione sono 


chiamati a esprimere.il'pro» 


prio giudizio sui campioni di 
casa nostra. Un referendum 
che si presenta anche come 
un'occasione per cercare di 
definire il bilancio dei risul- 
tati ottenuti dai beniamini 


sportivi locali negliultimi-do-, 


dici mesi di attività. 

Accanto al «Campione del- 
l’anno», edizione 1991, si rin- 
nova inoltre. il consueto ap- 
puntamento con’ il «Premio 
simpatia» accolto negli anni 
scorsi dal pubblico dei tifosi 
e sportivi con altrettanto in- 
teresse e... simpatia. 

E allora, chi sarà il campione 


dell'anno appena trascorso? 


E.chi si aggiudicherà il pre- 
mio della simpatia? La risp 
sta a questi e ad altri interr: 


spondere nel corso della 
grande festa di premiazione 
cheisi allestirà nella sede 
della società Ginnastica trie- 
Stina — aspetta ora ai tutti i 
nostri lettori che sono'chia- 
mati a votare i propri cam- 
pioni «del cuore» e a conferi- 


re la corona e il titolo di per-" 


sonaggio del panorama 
sportivo cittadino più simpa- 
tico e disinvolto. 

Per partecipare al referen- 
dum. bisogna compilare la 
scheda che pubblichiamo in 
queste pagine ogni giorno fi- 
no al 16 febbraio e recapitar- 
laa mano osspedirlaa mezzo 
posta alla. sede de «Il Picco- 


lo» invia Guido Reni 1, 34123 | 


Trieste o alla Spe, piazza 
Unità d’Italia, 7, o, ancora, a 
una delle nostre redazioni: 
Monfalcone (via Fratelli Ros- 
selli 20), Gorizia (corso Italia 
74), Udine (piazza Marconi 
9) 


Girolamo 
‘ Abetone; ‘7) Borenzini Si- 


| circuito del «Trofeo Su- 


che:si èsvolta sulle piste 
‘bianche di Pian 


articolare. al 


notturni cità 
mitare l'interesse e l'atte 
zione del numeroso pubbli- 
co presente ‘a Koh, ‘del 
tracciato. 
Nel frattempo tutto il circo 
‘bianco del «Trofeo Super- 
sci», edizione 1991, pro- 
mosso da «Il Piccolo», «Il 
Resto del 
Nazione» viva:già il «count 
down» per i ‘prossimi ap- 
puntamenti ‘fissati per do- 


menica; i. febbraio sulle. 


nevi di Sarnano e domeni- 
ca 17 sulle piste di Pianca- 
vallo. È 


Categoria: 
.baby femminile 
1) Petrucci Giulia, Sc.Abe- 
tone; 2) Petrucci Sara, Sc 
Abetone; 3) Sturlini France- 
sca, DIf Firenze; 4) Tintorri; 
Erika, 


Sestola;., 


droni Chiara, Sestola: 7) 


‘(Bastiai Silvia, Sestola; 8) 
(Cenzini Silvia, Sestola; :9) 


Due Giulia, Pinguino... 
“Categoria: 
baby maschile 
1) Delli lacopo, S. ©. Cuar- 
rata; 2) Dichi luri, Pinguino; 
3) .Pagliai, Rossano,..Cuti- 


‘ gliano: 4) Rastelli Gabriele; 


Pieve a Nievole;5) Grotti 
Alessandro, Sestola; 6) Di 
Massimo, Sc 


mone, Lanciotto; 8) Lenzini 
Matteo, Sestola; 9) Santi Fi- 
lippo, Sc Abetone; 10) Car- 
cioli Ivan, Sestola. zo 
Categoria: 
cuccioli femminile 
11) Marzi;Benedetta, Lan: 
ciotto; 2) Danti Barbara, 
Pinguino; 3) Rossi Letizia, 


Cutigliano; 4) Errico Ilaria, | 


Lanciotto; 5) Innocenti Ila- 
ria, DIf Firenze; 6) Giannoni 
Veronica, Pinguino; 7) Gia- 
chetti Ilenya, DIf Firenze. 
Categoria: i 
cuccioli maschile 

1) Burchielli Francesco, 
S.C. Cuarrata; 2) Ughi Filip- 
po, Polaris; 3) Seghi Ludo- 
vico, S.C. Abetone; 4) Bo- 
ganini Denis, S.C. Cuarra- 
ta; 5) Santi Tommaso, S.C. 
Abetone; ‘6) Bandini Tom- 
maso, S.C. Cuarrata; 7) 
Ballerini Andrea, ‘Lanciot- 
to; 8). Nardini Lorenzo, Po- 
laris;9) Ciatti Lapo; ‘10)Tur- 
Chi Giordano, DIf Firenze; 
11) Lorenzi Luca, Pinguino; 
12) Pollacci Matteo, Sesto- 


Lc NA a DOTI criniera 


qualificazione prevista | zini Luca; ni 


. persci di ‘slalom, gigante» | 


trattato di una ara ‘del ui 


lino» e «Lau; 


5) Nanni, 


 Maccianti, Loren. 
.ciotto; 17) Reggian 


1) Cavatorti Maria Rosa; 
2) Bessi Luciana. 
Categoria: 
“dame C1 i 
1) Andreina Alessandra; 
2) ‘Ciatti Flavia; 3) Vannini 
Roberta; 4) Nacci Rosaria. 
Categoria: 
ragazzi femminile 
1) Boganini.» Sara, 


SC: 


na; 3) Mucci/Giulia, Pingi 
no; 4) Nacci Serena, DIf Fi- 
renze; 5) Errico Sonia, Lan- 
ciotto; 6) Lorenzini France- 
sca, Lanciotto; 7) Marzi Di- 
letta, Lanciotto; ‘8). Monta- 
nelli. Camilla; 9) Morrone 
Tiziana, Csi; 10) Chiappe 


Elisa, Pievera Nievole; 11) 
‘Reggiani onora, Cuti- 
gliano; 12) ozzi France- 


sca, Lanciotto; 13) Sarti Va- 
lentina; 14) Bompani Fede- 
rica, Vignola. 
Categoria 
ragazzi maschile 


1) Burchielli Andrea, Sc 
Cuarrata; 2) Vignozzi Raf- 
faele, Sc Cuarrata; 3) Borsi 
David, Cutigliano; 4) Balle- 
rini Francesco, Lanciotto; 
5) Grande ‘Nicola, Sc Pi- 
stoia; 6) Rizzi Matteo, Vi- 
gnola; 7) Ronchi Nicolò, Sc 
Pistoia; 8) Biagi Renzo, 
Pietre a Nievole; 9) Reggia- 
nini Raffaele, Sc Prato; 10) 
Agresti Duccio, Csi; 11) To- 
marelli Geremia, Cutiglia- 


no; 12) Gamberi ‘Patrik, 
Edelweiss. 
Categoria 
allievi femminile 


'‘1) Cimini Eléonora, Pola- 


ris; 2) Fedi Federica, Sc Pi- 
stoia; 3) Ferrari Paola, Sc 
Cuarrata; 4) Cimini Elisa; 
Polaris; 5) Gianni Jessica, 
Gianni sport; 6) Moriani 


. Francesca, Csi; 7) Scapuzzi 


Francesca, Csi; Cioni Ila- 
ria, Csi; 9) Matteini Marti- 
na, Sc Cuarrata; 10) Gia- 
chetti Selica, DIf Firenze; 
11) Cennamo Claudia, Lan- 
ciotto. 
Categoria 
allievi 
maschile 
1)Tampucci Dario, Csi; 2) 
Burchietti Massimiliano, 
Lanciotto; 3) Boganini Fe- 
derico, Sc Cuarrata; 4) Satti 
Filippo, Pievi a Nievole; 5) 
Durval Enrico, DIf Firenze; 
6) Lobaldo Daniele, DIf Fi- 


) Montnari Sergio, Edel- 


Mat ‘Weiss. 


teo, Cutigliano; 18) Di ‘Giro- 
lamo Alessio, S.C. Abeto- .. 
ne; 19)" ‘Targioni... Matteo, ) 


Categoria 
Veterani B3 
1) Petrueri ‘Alessandro, Sc 
fon } 


Categoria 
«| veterani B2.. 
11) Lami Afro, Gianni sport; 
2) Salvini Silvano, Sef; 3) 
Cornia Roberto; Edelweiss; 
4) Gamberi Ruggero, Edel- 
weiss; 5) Jacomelli Adria- 
no, Coverciano; 6) Del Nib- 
bio Giuseppe, Lanciotto. 


7 È Categoria. i 
"go. | veterani BI 
1) Bartolomei Irio, Sef; 2) 
Guastini Franco, Pieve a 
Nievole; 3) Susini Cesare, 
Sc Pistoia; 4) Masetti Gian- 
carlo, Sef; 5) Pieri Pier Vin- 
cenzo, Sef; 6) Giusti Guido 
Il, Felsineo; 7) Zacaglia An- 
tonio, Gianni sport; 8) Mi- 
cheli Albino, Felsineo; 9) 
De Marchi Giuliano, Sc 
Prato; 10) Giusti Guido, Fel- 
sineo. ) 
pa, Categoria 
veterani A4 
1)Ducceschi Marcello, Sc 
Abetone; 2) Baci Ugo, Sef; 
3) Sabatini Francesco, Dif 
Firenze; 4) Guarnieri Gio- 
vanni, Sef; 5) lotti Giovanni, 
Cusna; 6) Corcos Paolo, 
Sef; 7) Colzi C. Alberto, Sc 
Città di Prato; 8) Bartolo- 
mei Floriano, Sc Pistoia; 9) 
Rigacci Rolando, DIf Firen- 


| 26; 10) Benassi Francesco, 


Sc Vergato; 11). Niccolai 


Rolando, Sc. Prato; 12) 
Chiappelli Giorgi, Edel- 
Weiss. 
Categoria 
veterani A3 


1) Bencini Luigi; 2) Bessi 


‘Giovarini, Sc Prato. 


Categoria: Veterani A2 
1) ‘Goretti Moreno, Sef; 2) 
Caponi Stefano, Fiumalbo; 
3) Casarini Fernando, Vi- 
gnola; 4) Zanotti Danilo, 
Fiumalbo; 5) Gafgini Fabio, 
Sef; 6) Bercini Pietro, Sc. 
Pistoia; 7) Migliori Claudio, 
Gianni Sport; 8) Reggianini 
Gustava, Cutigliano. 
Categoria: Veterani AT 

1) Palladini Ivano, Gianni 
Sport; Verganini Alfredo, 
Gianni Sport; 3) Nacci Ro- 
dolfo, DIf Firenze; 4) Giulia- 
ni Pietro, Gianni Sport; 5) 
Giachetti Massimo, DIf Fi- 
renze; 6) Toccafondi Alva- 
ro, Valcarlina; 7) Dughetti 
Massimo, Lanciotto; 8) Del- 
li Vanni, Lanciotto; 9) Rovi- 
ni Viviano, Sc. Montelupo; 


le 


ite ire cid ar cn ina pre ai pari ca 


10) Marotti Giorgio, Sc. 
Vergato; 11) Cartei G. Luca, 
S.C. Prato. 


Categoria 
Giovani Femminile 

1) Guarnieri Gianna, Sef; 2) 
Leoni Alessandra, S.C. 
Prato; 3) Zipoli Eva, S.c. 
Cuarrata; 4) Cheli Angela, 
Csi; 5) Toccafondi Anasta- 
sia, Lanciotto; 6) Jacomelli 
Maria” Teresa” (Covercia- 
no); 7) Lopresti Mara (Val- 
carlina); 8) Lazzara Simona 
(Pinguino). 

Categoria: 

Seniores Femminile 

1) Paci Cristina, Sestola; 2) 
Delli Daniela, Lanciotto; 3) 
Susini Lorella, Sc. Pistoia; 
4) Marchetti Carla, Gianni 
Sport; 5) Faccini Daniela, 
Lanciotto. . 


Categoria: Fisibf 
1) Sisi Irene, Pinguino; 2) 
Paccagnini Katia, S.C. 
Cuarrata; 3) Guarnieri Bar- 
bara, Sef; 4) Gianni Erika, 
Gianni Sport; 5) Bettini Eli- 
sa, Corno alle Scale. 
Categoria: 
Giovani Maschile 

1) Degli Espositi Gabriele, 
S.C. Cuarrata; 2) Renitti 
Massimo, La Secchia; 3) 
Antola Lorenzo, Uoei Luc- 
ca; 4) Carbai Andrea, Sc Pi- 
stoia; 5) Codignola Tomma- 
so, DIf Firenze; 6) Duprè 
Andrea, Sc Cortina; 7) Law- 
ley Edoardo, Sef; 8) Satti 
Lucio, Pieve a Nievole; 9) 
Hotari Niki, Vignola; 10) Ri- 
saliti Jonny, S.C. Cuarrata; 
11) Gori Luca, Sc Pistoia. 


Categoria: 
Seniores Maschile 


1) Stacchini Riccardo, San 
Marino; 2) Danti Mauro, 
Pinguino; 3) Lapucci Massi- 
mo, DIf Firenze; 4) Giaco- 
bazzi G. Luca, Gianni 
Sport; 5) Grazzini Gianni, 
Lanciotto; 6) Naidoni Lo- 
renzo, Lanciotto; 7) Fornoni 
Massimo, Pinguino; 8) Pugi 
Alberto, Valcarlina; 9) Mon- 
tesi Alberto, Sef; 10) Rafa- 
nelli Alberto, S.C. Cuarra- 
ta; 11) Marchi Lorenzo, Se- 
stola; 12) Pini Fabio, Sesto- 
la; 13) Cantini Fabio, Lan- 
ciotto; 14) Innocenti Gianlu- 
ca, Csi; 15) Brugioni Fabri- 
zio, Fiumalbo; 16) Gambin 
Massimo, Sciare Club; 17) 
Coppi Paolo, Fiumalbo; 18) 
Morelli Stefano, Lanciotto; 
19) Girotti Andrea, Kli Bolo- 
gna; 20) Scialdone Nicola, 
Sestola; 21) Mussini Mirko, 
Cusna; 22) Martini Mario; 
23) Dell'Orfanello Guido, 
Ponte a Moriane; 24) Gucci- 
ni Maurizio, Valcarlina; 25) 
Docci Garlo, Sc Pistoia; 26) 
Gavalloni Francesco, Sc Pi- 
stoia; 27) Lorenzetti Mauro; 
28) Calendo Gianni, Sesto- 


la; 29) Nicu Simone, Sesto- 
la; 30) Tonini Umberto, Val- 


carlina; 31) Orlandi An- 
drea. 
Categoria 
Fisi PIb 
100.01-220 m 
1) Lucchesi Francesco, 


Csi; 2) Renitti Walter, Cima 
Cantiere; 3) Lapucci Mau- 
ro, DIf Firenze; 4) Cappan- 
nelli Riccardo, Corno alle 
scale; 5) Lungari Tiziano, 
Gianni sport; 6) Tintorri 
Egidio, Sestola; 7) Vandelli 
Marco, Gianni sport; 8) Mi- 
gliori Luca, Gianni sport; 9) 
Bartolomei Massimo, Sef; 
10) Gori Gianpaolo, Lan- 
ciotto; 11) Dolfi Diego, Lan- 
ciotto; 12) Cantini Marco, 
Lanciotto; 13) Campanile 
Giuseppe, Sc Pistoia; 14) 
Conti Marco, DIf Firenze; 
15) Sechi Valentino, Sc 
Abetone. 


Categoria 
Fisi Pla 
0-100m 
1)Seghi Patrizio, Sef; 2) 
lotti Stefano, Cus Parma; 3) 
Guarnieri Giancarlo, Sef; 4) 
Masetti Luca, Sef. 


Classifica ufficiale 
coppie 
1)Tampucci Dario-Errico 
Sonia; 2) Pugi Alberto-Che- 
li Angela; .3) Ciatti Lapo- 
Ciatti Flavia; 4) Ballerini 
Francesco-Errico Ilaria; 5) 
Maccianti Lorenzo-Marzi 
Benedetta; 6) Ballerini An- 
drea-Morrone Tiziana; 7) 
Cantini Marco-Delli Danie- 
la; 8) Bencini Luigi-Bercini 


Caterina; 9) Bessi Giovan-' 


ni-Bessi Luciana; 10) Gia- 
chetti Massimo-Giachetti 
Selica; 11) Docci Carlo-Su- 
sini Lorella; 12) lotti Gio- 
vanni-Cavatorti Maria Ro- 
sa; 13) Meozzi Emiliano- 
Moriani Francesca; 14) 
Targioni Matteo-Cioni Ila- 
ria. 
Classifica ufficiale 
gruppi familiari 

1)Guarnieri Giovanni 
(Giovanni, Barbara, Gian- 
carlo, Gianna); 2) Nacci Ro- 
dolfo (Rodolfo, Serena, Ro- 
saria); 3) Docci Carlo (Car- 
lo, Lorella, Cesare); 4) lotti 
Giovanni (Giovanni, Cava- 
torti Maria Rosa e Stefano); 
5) Leoni Roberto (Roberto, 
Roberta, Matteo, Alessan- 
dra). 


Classifica ufficiale 
per società 

1) Lanciotto punti 1250; 2) 
Sef punti 969; 3) Sc Cuarra- 
ta 941; 4) Dif Firenze 839; 5) 
Sestola 718; 6) Gianni sport 
692; 7) Sc Abetone 680; 8) 
Pinguino 616; 9) Sc Pistoia 
506; 10) Csi 454; 11) Sc Pra- 
to 302. 
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IL PICCOLO 


PER LAVOSTRA AUTO USATA Il valore di una Fiat 0 non si misura solo nella 


qualità delle prestazioni o nella qualità degli optional. 


Il valore di una Fiat nuova comincia ad esempio dal 


valore che viene riconosciuto alla vostra auto usata. Per tutto il mese i Concessionari e le Succur- 


sali Fiat acquistano infatti il vostro usato, di qualsiasi marca esso sia, purché in normali condi- 


zioni d’uso, almeno al 
Una valutazione dell’u 
sato chiara, e immedia- 
tamente verificabile, che 
favorirà nella maniera 
più concreta l'acquisto 


della vostra Fiat nuova. 


prezzo indicato dalle più qua lificate riviste automobilistiche specializzate. 


Più VALORE. 
ALLOGGI 


q ‘Il valore di una Fiat 
i [IU | ALORE nuova è anche il van- 
taggio di poterla acqui- 


stare difendendo al mas- 


AL DOMANI = 
denaro. Per tutto il mese 


I TA i VA L'offerta è valida su tutti i modelli disponibili per pronta consegna, esclusa la Nuova Croma e la Tempra Station Wagon e non è cumulabile con altre'iniziative in:corso. È valida fino al 28/2/91 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti 


potrete infatti avere la vostra Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anticipando solo Iva e messa in stra 


‘da. E gli interessi? Solamente il 6,5% niente in più dell’attuale tasso d'inflazione. A buon intenditor... 


Per questo, quando andrete dal vostro Concessionario Fiat, PER À VOSTRA AUTO NUOVA 


non chiedetegli soltanto quanto costa la vostra Fiat nuova. 


O FINANZIARIO 


Fatevi spiegare quanto vale il servizio finanziario Fiat. 


*Tasso nominale posticipo 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT 
de, LE IIJA/T I 


È I A a 
IE ILE 


LE VACANZE SONO UD 
OTTIMO INVESTIMENTO PER 
LA SALUTE... 


Due milio 


ni di italiani hanno già sottoscritto la polizza vita “Denaro Rivalutato” 
che alla scadenza permette di scegliere tra pagamento immediato ‘del capitale o rendita annua rivalutabile. 
Una scelta da fare in tutta tranquillità, perché Alleanza cautela i propri assicurati con più di quattromila 
miliardi di fondi di garanzia. E tutti hanno il privilegio esclusivo di un consulente che ogni mese va a visi- 


tarli ed è disponibile a dare tutti i consigli e i chiarimenti relativi al loro investimento previdenziale. Chi 


PER QUELLO 
HO GIA SOTTOSCRITTO 
LA POLIZZA CON 

ALLEANZA. 


HA NOD PER 
I) PENARO. : 


Alleanza: una polizza 


sceglie Alleanza sceglie la compagnia leader delle polizze vita individuali: il miglior investimento in serenità. 


Continuaz. dalia 9.a pagina 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


- -.-ì 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio telefo- 
nare 040/811344, (A472) 

A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri appartamenti, telefona- 
re 040/811344. (a472) 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente abitazioni, cantine, 
eventualmente acquistando ri- 
manenze. Tel. 040/394391. 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A462) 

PRIVATO vende Audi 80 1800S 
anno 90 tetto apribile Lit. 
17.500.000. Tel. 040/830111 ore 
ufficio. (A520) 

VENDESI Mercedes :300 D 
70.000 km condizionatore co- 
me nuova rifiniture speciali 
gancio traino 7.000.000. 
0444/921934, (G500010) 
VENDO 500 L 1.000.000.; 127 


85.000.000 di accessori vende- 
si con garanzia presso officina 
Volvo De Marchi Monfalcone. 
0481/410271. (A518) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


sn 
A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 390039 
- Padova 8720222 - Milano 
02/76013731 - Mestre 5316444. 
(A099) 

AFFITTASI  CENTRALISSIMO 
LOCALE D'AFFARI 2 fori wc. 


ALPICASA Coroneo uso ufficio 
5 stanze cucina stanzetta auto- 
metano bagno wc altro v.le 
D'Annunzio due camere ba- 
gno 320.000. 040/733209. (A05) 


CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta zona centralissima appar- 
tamento vuoto 120 mq, cinque 
stanze, servizi, completamen- 
te ristrutturato, adatto uso uffi- 
cio-ambulatorio. (A563) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta zona Ginnastica apparta- 
mento arredato soggiorno, tre 
stanze, servizi, non residenti. 
Tel. 040/69425. (A563) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 


—-piano 4 stanze, 


IMMOBILIARE  TERGESTEA: 
Commerciale affitta a persona’ 
referenziata non residente ar- 
redato stanza, soggiorno, cu- 
cina, bagno, poggiolo. 
040/767092. (A587) 

LORENZA affitta uffici, Viale | 
servizio, 
400.000. S. Antonio, 7 stanze, 
servizi prezzo da concordare 
040/7384257. (A551) 

LORENZA affitta: studenti, Pic- 
cardi 2 stanze, cucina servizi 
(4 letti) 500.000. Ginnastica, 4 
stanze, cucina, bagno (5 letti) 
040/734257. (A551) © 


A.A.A.A.A. A. «APEPRESTA» a. 
tutti finanziamenti in 2 giorni. 
Tel. 722272. (A579) 

A.A.A.A.A. A. COMMERCIALE 
finanziaria eroga in tempi bre- 
Vi prestiti personali fino a 
20.000.000. anche in firma sin- 
gola, cessioni V anche a prote- 
stati Tel. 040/764105. (F574) 
A.A.A. SAN Giusto credit pre- 
stiti velocissimi senza formali- 
tà tassi agevolati per acquisto 
autovettura, rinnovo abitazio- 
ne. Via Diaz 12 040/302523. 


FINANZIAMENTI 


a dipendenti - artigiani 


A.A. PRESTITI personali rapidi 
senza cambiali massima con- 
venienza 040-361591.(A622), 

CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati, firma unica. Basta docu- 
mento identità. Riservatezza. 
Nessuna corrispondenza a ca- 


sa. Trieste, tel. 370980. 
(A14947) 
DIRETTAMENTE eroghiamo 


piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste, tel. 
370980. (A14947) 

IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
‘denti. Firma unica. Riservatez- 


Atl 


Mercoledì © febbraio 1991 


ALLEANZA ASSICURA E SEMPLIFICA LA VITA. 


è in edicola 
UNIFORMIZARMI 
di febbraio 


Non perdete questo 
fantastico lumero 
con articoli di grande 
interesse per gli 


(A51172) commercianti - pensionati za. Nessuna corrispondenza a appassionati di storia 


1.500.000, 128 950.000., Panda fitta appartamento arredato 


ESPERIA Battisti 4, tel. 


Capitali : 
Aziende ' 


ss 30 2.500.000. Tel. 040/214885. zona .S. Giusto salone due FINO A 300 MILIONI casa. Trieste, tel. 370980. x Co 
ci rr RGENZIA GAMBA 040/768702 Stanze servizi, non residenti. Suraci na | 4) e per i collezionisti 
g pianoforti Roulotte , - Battisti ufficio 50 mq affittasi. Tel. 040/69425. (A563) RR A Esempi L 5000000 60rais x119300 | MONFALCONE | alfa dini 
n nautica, sport (A554) IMMOBILIARE CIVICA affitta  A:A-A.A.A.A.A.A.A.A. A.A.AS- L 15.000,00 ISROnI ll “militaria 
E 


SIFIN piazza Goldoni 5; fina- O G0rale x359.300 


niamenti in giornata: casalin- 
ghe, dipendenti, artigiani, 
Gore canto Iena singola. 
0/7: ifin. Di 
‘78824 Assifin (A607) 


zature, pelletteria, profume- 
ria, mercerie, abbigliamento, 
sale giochi, pulisecco, cartole- 
rie, alimentari... varie zone, 


ACQUISTIAMO sempre mobili, 
pianoforti, quadri, antichità di 
ogni genere, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
040/366932-415582. (A51288) 


appartamento  GAMBINI 4 
stanze, cucina, doppi servizi, 2 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A626) 


AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Commerciale magazzino 45 
mq 400.000 mensili altro Catti- 
nara locale affari con servizi. 
(A554) 


STOREBRO Royal made in 
Svezia 10 m, 2 motori Volvo 
turbo diesel 130 cv imbarca- 
zione importante con 


Eroghiamo in 24 ore 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 


ERMANNO ALBERTELLI EDITORE 
PARMA 


Continua in 29,a pagina Ù 


I GATTI)? Gui 


VELO DICE 
MAGAZINE 
ITALIANO TV, 
OGNI MERCOLEDI 
IN EDICOLA 
A SOLE 800 LIRE. 


(rijmj minimi ninni minimi minimi minima \Mimimimimimimimi mimi me iii | 


mp: 


SERI BORSA 


990 Scambi in discreto aumento con 
consecutivo del mercato favorito 
positivo andamento delle altre bo: 


DOLLARO 


Ai nuovi minimi dal 29 aprile '81. Nonostante la precaria posizione del 
bigliet o verde, la speculazione ieri si è calmata. A Londra ‘apertura 
invariata dell'oro a 367 dollari l'oncia. 


prezzi in tensione. Il secondo rialzo 
dalle ricoperture dei ribassisti e dal 


(+1,96%) 


BORSA DI TRIESTE 


Deciso recupero della lira nei confronti delle divise forti dello Sme, col 
franco francese tornato sui livelli dello scorso fine agosto. La Banca 


d'Italia è rimasta ancora alla finestra. 


AZIONI 


Var.%. Div.& Chius= 


Massimo © Var.% Div.% Chius- 


REDDITO FISSO 


Var.%. Div.% Chius= 


Buoni del Tesoro poliennali 


IN Abb Tecnomias. 


BTP mar. 91 12,50% 


Abeille 


Inlno) 
ufo] 


Acq. De Ferrari 


Acq.De Ferrario 


Acq. Marcia 


Snia Tecnopolimeri 
È 


BTP feb: 92 11,00% 


Acq. Marcia nic 


Aedes 


I 
Sfelsiefa 


BTP mar. 92.9,15% 


Aedes ne 


I 


Alcatel Cavi 


(mlrol 


(|| 
[oo] 


BTP apr. 92 11,00% 


Alcatel'Gavi mo, 
Alenia 


BTP mag. 92 915% 


wlolalliolaslalviol 
Naoto aa 


Alitalia priv, 


BTP mag. 92.11,00% 


Alitalia me. 


uo] 
af] 


Inaleolnolalrolralolalscolcoles! 


AUttoni e 3101 


Alivar 


=viroislblalo|alalalviolalsilo) 
naro aio] 


Imllololoi 
Ico] l©lto|co| 


Alleanza 


Alleanza o 


BTP lug. 9211,50% 


Ame Finumo 


BTP ago. 9211,50% 


Ansaldo Trasporti 


BTP set. 92 12,50% 


Assitalia 


Attiv. Immobiliari 


BTP ott. 92 12,50% 


Auschem 


BTP feb. 93 12,50% 


Auschem mo 


Ausiliare 


AfFfehiaoaiolo 


lridustrie Zignago 


BTP lug. 93 12,50% 


Ausonia 


4/2 5/2 412 

Mercato ufficiale 263 

29550 30500 1670 

12050 12020 5690 

Lloyd Ad. risp. 8700 8610 Gerolimich&C. 101 

15600 15950 Gerolimichrisp. 81 

8170 8400 2685 

13800 13850 1885 

6740 6900 1770 

= = 10990 

Montedison risp.* _ —  Tripcovichrisp. 5780 

1450 1475 Attivitàimmobil. 3670 

1535 1465 4695. 

Pirelli risp. n.c. 1130 1175 3490 

Pirelli Warrant 180. 185 3815 

1280 1340 2220 

Snia BPD risp.* 1310 1390 1950. 

Snia BPD risp. n.c. 1020 1050 343 

5010 5140 Lane Marzotto 4730 

Rinascente priv. 3210 3300 LaneMarzottor. 5300 

Rinascente risp. 3450 3670 LaneMarzottorne. 4000 
Gottardo Ruffoni 3010 3100. *Chiusureunificate mercato nazionale 

G.L. Premuda 2200 2210 Terzomercato 

G.L. Premuda risp. 1460 1460 1000 

1200 1250 1000 

SIP risp.* ex fraz. 1270 1310 17500 


BTP ago. 93 12,50% 


Autostrada To-Mi 


Autostrade priv, 


BIP set. 93 12,50% 


=olelreisiloleloslolo  inkalalolel 
Asolo ala ao taiSiaR 


ooo Lal] 
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Avir Finanziaria 


SIRO ES A I PSP I FOO N SIA ON 
Pelu mwsalo 


BTP ott.9312,50% 


G Banca Agr. Mil 


BTP nov. 93 12,50%. 


Banca Comm it 


BTP 17 nov. 93 12,50% 


Barca Comm.it.me 


i+lolololaiiolalatolrlololalo ale] 
Pepoli 


Unione Manifatture 


Banca Manusardî 


BTP gen. 94 12,50% 


[offri 


Banca Mercantile! 


Banca Naz.Agr. 


alslolelolrleo 


Certificati di credito del Tesoro 


Banca Naz.Agr. priv. 


nie [moalaianiclololel solo 
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SÌ 
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Banca Naz.Agr. mo 


Banca Toscana 


Banco A. V. 


[Bio 
fo 
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Banco A. V..tne 


Banco A. V.mc 7:90 


RESET SEAI 
alslolola |rolalololalalrlo 
osso lofalolo[aofalo 


Sololola 


Banco Chiavari 


Vittoria Assicuraz, 


lrol 


Banco Lariano; 


Banco Napoli mo 


[TY Westinghouse 


lo Jolelalela 


Banco Roma: 


lola 
ufo 
Icora 
HO 


Banco Roma W..7%. 


Banco Sardegna me, 
Bassetti 


blosiafo nc Aloloo ao 


ble lolaolio 


Bastogi 


Ppaoaoioto 
sio 


Lioyd'Adriatico me. 


Benetton 


Surfanalolo fo letoai 


Bal no 


sive pleasant 


Boero Bartolomeo. 
Bonifiche Ferraresi 


[Llrolen 


Magneti Mar. risp. 


Bonifiche! Siele 


Bonifiche Siele mo. 


Islolelelo  lalololulal viali 


olofosia 


MERCATO RISTRETTO 


Chiusura Var. Div.% Chius= 


fire 


tfr [nio 
DN. [olo [effi 


polo 
CS 
doi 
ole 


CORSI 


Magneti Mar. W. risp, 


Breda 


2200. 


Breda Warrant 
Brioschi 


102100 


CRIS SOT PO RO RPS e a 


13400. 


Buton 


Manifattura Rotondi, 


sleLlolallni 


Icalro] 
Foafi] 
©) 
aloe] 
Niola 


IE cattao 


28950 


SER ARES RIA 
Paolo 


24600. 


Caffaro risp. 


6690. 


lalla ala 
sfolo[ooalolalo [ulivo 


B.ca Ind. Gallarate 


Calcestruzzi 
alp 


13600 


Caltagirone 


3700. 


Caltagirone mo. 
Cam Finanziaria 


B.ca Pop. Comm.1, 


18550 


B.ca Pop. Cremona 


8860 


Cantoni ITC 


Milano Assicur. me 


Cantoni ITC mo 


18450. 


B.ca Pop. Berg. 7-90 


Cart. Ascoli 


17650 


Cart Binda-Sottr 


la lorlalo|alolalivio 
noaolbooa o) 


B.ca Pop. di Brescia 


7670 


Cart. Binda-Sottr. W 


IHisiollbllaolatiro 
oalooibiwlo cio 


B.ca Pop. di Crema 


37500. 


Cart. Burgo 


ino] 
Inol 


B.ca Pop. di Lecco 


Cart. Burgo priv. 


8970 


Cart. Burgo risp. 


Hiolclalblolbioollola 
Psfoso[alon[soatutoo 
Info[afolmal®vislolo 
Sol 
folati 


Gole 
oto 


17650. 


Cement: Barletta 


B.ca Pop. di Novara 


16570. 


Cement. Barletta rc, 
Cement: di Augusta. 


102200 


B.ca Pop. Luino Va, 


Cement. di Sardegna > 


Cement. Merone, 


15285 


of 


9050 


Necchi me Warrant 


Iolelallolo] 


Cement. Merone îno, 


11950 


piololalniolsiocololsiclalslolnialiul 


Cement. Siciliane. 


Nuovo Pignone W.93: 


6130. 


lr 
e SEEN ZE 


Cementir 


=lo] 
Pole] 


Centenari & Zinelli 


2450. 


| 


Ciga 


1345 


Ciga mo. 


4860. 


FARA 


Cir 


[Plblolahlalole 


Condotte Acq. Roma! 


266 


Cir risp. 


Credito Agr. Bresc. 


Cirme. 


ESESESEIES 
NSPEIRI 


7840 


CirW.A 


‘Credito Bergamasco 


‘36200 


CirW.B 


Li 


10300. 


ofoaelooa anal nia sia 


Installa 


Cofide. 


72100. 


Cofide mne 
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Cofide W. 


70400 


Goasiarimo. 
‘ogetarimp- mme 


67500 


Partecipazioni mo 


[olnolca] 
Rule] 


Comay 


7250. 


_F471 


oolelblAluolulalololalalolle] 


Condotte Acq Torino 


loof 


1080 


Costa Crociere, 
Credito Commerciale 


Italiana Incendio V. 


198000 


lcolcolea] 
CES: 


Piccolo Cr. Valtell. 


Credito Fondiario: 


17010 


Iwlrolojo] 
se 


590 


Credito Italiano. 


Terme di Bognanco 


afafalelo[ata 

aolslalolololela 

siolofniololola 
uffolcololro] 


Credito Italiano mo 18 
redito Lombardo, 


lo 
ola 


Credito Varesino 


ISlolalol] olo 


Credito Varesino mo 


Pirelli Spa Warrant 


Cucirini 


InlelebLlolo] 
CCORSSETISAI 
alano] 


SIN 
olalo) 


INDICI: Generale 200, 
azionari 191,95 (+ 


Qi (+0,12%). Fonte: 
Adriatic Bond np. 


93 (+0,39%); 


5900 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Azionari 217,41 (+0,65%); Bilanciati 199,16 (+0,55%); Obbli- 
Studi Finanziari. 


Inlolo|aolriw] A]. 


Danieli & C. mo 


Dataconsyst 


Ino 


Del Favero 


Inlololol» [el 
osolol®. lola] 
ses. Sfololo 
iolalelo 


IE raggio dior 


mp. 
10499 —G30 


12751 


(E| Ed. Fabbri priv. 


a Plolo  lolalola] 


Raggio di Sole re. 
Ras 


Editoriale 


Eliolona 


ivo [efsjooj, 


olola 


Enimont 


Enimont Augusta, 


Ericsson, 


Etidania 


ollololofo/uoio [aiofoelotolo) 


Inlalolololbla 
Oltre 


Eridania mo. 


Euromobiliare 


ca SI 


Euromobiliare mo, 


Risanamento Napoli 


Europa Metalli 
Europa Metalli W. 


‘ololnioawiafolo[elel 
lotsirialniwioluatconlco 
iSelaloaiolaialo|nila 


Gi EMO. 


alaiolaloalolalolslala [ololelojole] 
Infolnioio[olalolo[pinfolofosh (cfefalelale] 


aielolla! 
nfolojalo) 


Faema 


Falck 


Is] Saes Getters priv. 
Saffa. 


8150 (+07) 
143885 (+0,27) 


Ft-Se 100 2202,00 (+1,37) 
135440 (+2,66) 
486,70. (+1,19) 


PIAZZA AFFARI 
Generali ancora in ripresa 
La Standa perde terreno 


MILANO — Secondo 
(+1,96 per cento dell’ 
aumento. Grazie alle 
Montedison (+4,2% 
mostrato di voler pr 
prezzo d'inizio anno, tutt 
quelli di ieri. 


sostenuto rialzo delle quotazioni 
indice Mib) con scambi in discreto 
brillanti chiusure di Cir (+6,5%)e 
), il mercato azionario ha subito di- 
‘oseguire l'avvicinamento ai livelli di 
‘ora superiori dell’1 per cento a 


| BORSEESTERE _ ___‘|____ q ESTERE } : 


Amsterdam Tend. 
Francoforte Dax 


5003,34 (+1,05) 
3345,41 (+2,93) 
1606,38 (+1,56) 
23821,57 (+2,29) 
2788,37 (+0,58) 


Gli acquisti degli investitori esteri, accompaganti dalle 
ricoperture della speculazione ribassista, si sono così 
fatti sentire sull'intero listino e, in particolare, sui telefo- 
nici. In diffuso rialzo anche i cementeri, mentre fanalino 
di coda della giornata sono risultati i valori della grande 
distribuzione e della Standa in particolare. Quest'ultima 
è tornata a perdere terreno in seguito al rientro delle 
voci sull’imminente cessione del pacchetto di maggio- 
ranza da parte del gruppo Berlusconi. Il presunto com- 
pratore, cioè la Sme, è stato a sua volta trascurato, men- 
tre la controllata Alivar ha registrato un'ottima chiusura 
a 10.700lire (+6,3%). 


Tra gli industriali la Fiat ha 
altro terreno (42,5% 
Sasib, Olivetti, Gilardi 


continuato a guadagnare 
); altrettanto positive le prove di 
ni e, tra i chimici, di Snia, Pirello- 
na, Enimont. Bancari e assicurativi sono invece miglio- 
rate in misura leggermente inferiore alla media. Alla 
base del minor dinamismo di entrambi i settori vi sono 
State le prove piuttosto opache di Ras, Toro, Sai e, limi- 
tatamente ai bancari, di Banco di Roma, Lariano e Cre- 
dito Varesino. 


AI di là della contenuta ripresa delle Generali (+1,9%) 
il titolo della compagnia triestina è tornato ad alimenta- 
re l'ipotesi di un rastrellamento in grande stile. Lo han- 
no fatto credere i consistenti acquisti degli agenti di 
cambio Ventura, Bergancini, Soldan, dietro ai 
osservatori hanno visto la mano della Gaic di 
De Bendetti. 


quali gli 
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CONVERTIBILI Euromob. Cap Fund 


Milano _Mi. ban. 


Euromob, Risk Fund 


Totalmente ‘convertibi Euromob. Strategic 


Med. Linific,. 86-93 7,00% 


Att: [mmob. 88-95 7,50%) 


* Franco.tr _>722085 5 
Fiorino ol, 566.61 6645 666,005 


È Med: Marzotto 86-93 7,00% 


Cir 85:9240,00% 


Med: Metanop. 87-93:7,00% 


VAL EST. 

Dollaro Usa 10992 
Marco Ted. 7514 
Franco belga 36,495 
Steria 805 


Lira irlandese: 1996 


Med: Pir.& C. 86-03 6,50% 


Efib. Ifital. 85-92 10,75% Medi Saipem 87-92 5,00% 


Efib. Valtel. 86-91 7,00% 


Corotta dan, 195,14 


Medi Sicil. 87-95 5,00% 


Euromobiliare 86-93 10,00%; 3 
Med. Snia Fib.86-95 6,00% 


Ferfin. 86-93 7,00% 


Med. Snia Tec.86-93 7,00% 


Ferruzzi A: 86-92 7,00% 


Enel. 86-93 22 9,50% 


Med. Unicem 86-967,00% 


Dracma. 7,022 
Ecu 1545 
Dollaro can. 947,8 
Yen giapp. 8,444 


Ferruzzi A. 87-92 7,00% 


Merloni 87-91 7,00% 


Franco sviz: 880,38 


8 
LE ALTRE VALUTE S 
VALUTA di 


‘Sogestit Blue Chips 


‘Sogesfit Conto Viv. 


Mont. Selm-Fert. 10,00% 


Iri-Gredit 86-91 7,00% 


Olcese 86-94 7,00% 


lt-Sifa 86-91 7,00% 
Iri-Slet 86:91 7,00% 


. Opere Bav. 87-93 6,00% 


Enel 87-94 12.9,25% 


Dollaro Usa 


Marelli 87.056600% Pirelli SPA 85-95/9,75% 


E. Profession. Redd. 


Ned Barletta 87.04 G008 Rinascente 86-93 8,50% 


Saffa 87:97 650% 
‘Selm 86-93 7,00%. 


++ Med. Cir (ex Sab.) 7,00% 


Genercomit Monet. 


. Med. Cir 86-96 7,00%, 


1Venture-Time. 
Verdi 


Obbligazioni con Warrant 


Snia Bpd 85-99 10,00% 


Medi F.Tosi 87-97.7,00% 


‘a Zucchi 86-93 9,00%. Genercomit Rendita 


Fin. Breda 87-92.7,00% 


Med. Italc.85-95 7,00% 


Ir Bancoroma 87-92 7,00% 


Med. Îtalgas 85-95 6,00% Parzialmente convertibili 


O) Percsnigunita, (3) 


febbraio 


ORO E MONETE 


Per mille unità. Med. Italmob. 86-95 7,00% 


ri Stet 84-91 5,75% 
Olivetti 87-94 6,37% 


MERCATO DEL DENARO “ .—_Valuta07.02.1991 


pra tileno (i) 
Oro. Londra R}_— 


107000 113000 


10354. 


82 97,599 0,03% 


Oro, Luo 
Argento (3) {ind, 


Y) Lire per grammo 


103000 110000 


np. 
10019 0,54 


173 95,109 -0,18% 


137700141000 Marengo svizzero. 


11838 


rifocapital 
Griforend 12359 0,0 


357 90,087 -0,02% 


Dollari peroncia (3) Lire per Kg. Anteriore 1973 


Lira interbancaria: 1 mese (13,750-14,250); 2 mesi (13,750-14,250); 3 mesi (13,625-14,125). 


10840 0,08 


(Rendimenti indicativi) 


navi în rada 
OCEANUS OSAKA, ORANJE. 


Rivolgetevi al professioni; 


MONETE D’ORO 


TRIESTE arrivi 

Data [ora ] Nave Provenienza | Ormeggio 
ANNA Siot3 
MARIA LAURA lada/Siot 
CASTILLO DE SAN 
MARCOS lada/Siot 
RAQEFET 50 (10) 
GHAT 15 
MOSCENICE rada 
FRECCIA DELL'OVEST 4 

partenze 

Data | ora | Nave |ormeggio | bestinazione 
LUCY BORCHARD Ashdod i 
OLYMPIC STAR Ravenna 
ZAGREB Ploce 
FIDELITY. Ravenna 
YURIY.MAKSARIOV ordini 
ETTORE ordini 
ORANJE Livorno 
ANNA ordini 
RAQEFET Haifa 

II] Pi 
vimenti 


cr e pron 
r 


14.00. ORANJE 


50(14) 
OCEANUS OSAKA 


MI 


ista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


f 
Ì 
4 
i 


IN GENNAIO 


Effetto Golfo 
sui Fondi 


Dopo otto mesi di crescita positiva la raccolta 
netta è tornata in rosso anche se per appena 
22 miliardi. Il flusso delle nuove sottoscrizioni 
non è riuscito a compensare ondata dei 
riscatti. Per 1’ Assogestioni c’è stata comunque 


una tenuta sostanziale anche se l’attività 


sul mercato borsistico ha avuto scambi modesti. 


ROMA— Il clima di incertez- 
za indotta dalla guerra nel 
Golfo Persico ha colpito an- 
che i Fondi comuni italiani. A 
gennaio, infatti, dopo 8 mesi 
di andamento positivo la rac- 
colta netta è tornata in rosso 
anche se per appena 22 mi- 
liardi. Il flusso delle nuove 
sottoscrizioni, sia pure au- 
mentato rispetto ai due mesi 
precedenti (è stato a gennaio 
'91 di 1.339 miliardi contro i 
1.106 di dicembre ed i 1.274 
di novembre), non è riuscito 
a compensare il volume dei 
riscatti. Questi ultimi sono 
stati pari a 1.361 miliardi a 
fronte del 957 di dicembre 
/90 e i 1.005 del mese di no- 
vembre. 

Va per giunta segnalato che 
nel mese di gennaio hanno 
iniziato a raccogliere sotto- 
scrizioni tre nuovi Fondi co- 
muni, un azionario e due ob- 
bligazionari. Il patrimonio 
netto dei 186 Fondi italiani a 
fine gennaio era di 46.714 
miliardi, con un calo 
dell'1,4% rispetto ai 47.382 
di fine '90. A determinarlo è 
stato un peggioramento del- 
la raccolta netta dei Fondi bi- 
lanciati e soprattutto di quelli 
azionari. Gli obbligazionari, 
invece, hanno retto bene, au- 
mentando considerevolmen- 
te rispetto a dicembre il volu- 
me delle nuove sottoscrizio- 
ni e la raccolta netta. 

| Fondi obbligazionari del lo- 
ro complesso hanno ottenuto 
nello scorso mese di genna- 
io una raccolta netta di 428 
miliardi, contro i 284 di di- 
cembre ‘’90. Le nuove sotto- 
scrizioni sono state pari a 
1.047 miliardi (791 a dicem- 
bre '90), cui hanno fatto fron- 
te riscatti per 619 miliardi 
(507 a dicembre). Il patrimo- 
nio netto dei 76 Fondi obbli- 
gazionari a fine gennaio era 
pari a 20.099 miliardi, con un 
progresso dell’1,7% rispetto 
a dicembre. Fra gli obbliga- 
zionari si sono comportati 
particolarmente bene quelli 
misti, che hanno portato la 
loro raccolta netta dai 53 mi- 
liardi di dicembre a 138 mi- 
liardi, grazie alla crescita 
delle muove sottoscrizioni 
(da 326 a 472 miliardi) che ha 
più che compensato quella 
dei riscatti (da 273 a 334 mi- 
liardi). 

Gli. obbligazionari misti ita- 


IL PRIMO NETWORK TELEVISIVO A PAGAMENTO 


liani hanno ottenuto una rac- 
colta netta di 1099 miliardi 
(42 a dicembre) e quelli in- 
ternazionali di 29 miliardi (11 
nel mese precedente). 
Quanto agli obbligazionari 
puri, nel cui comparto si se- 
gnalano due fondi in più ri- 
spetto a dicembre, la raccol- 
ta netta è ammontata 290 mi- 
liardi contro i 231 di dicem- 
bre. 

| Fondi comuni a vocazione 
azionaria, che già avevano 
chiuso in rosso i mesi di no- 
vembre e dicembre '90, ri- 
spettivamente per 87 e 28 mi- 
liadi hanno registrato una 
raccolta netta negativa, a 
gennaio, di 205 miliardi. 

«In assenza di previsioni at- 
tendibili sulla durata della 
guerra nel Golfo e sull'anda- 
mento dell'economia reale, 
gli investitori preferiscono 
orientarsi su attività liquide e 
più facilmente mobilizzabili, 
rimandando nel tempo le 
scelte di investimento sul 
medio-lungo periodo. Per 
queste ragioni si sono regi- 
strati nella nostra economia 
un forte incremento nel tasso 
di espansione della raccolta 
bancaria, un successo nei 
collocamenti dei titoli di Sta- 
to a breve termine, e la con- 
centrazione della nuova rac- 
colta dei Fondi comuni nella 
tipologia a rischio più conte- 
nuto. 

La raccolta netta dei Fondi 
obbligazionari puri risulta in- 
fatti positiva per 290 miliardi, 
e quella dell'intero comparto 
dei Fondi obbligazionari per 
428 miliardi». 

E' quanto sostiene, in una 
nota, l’Assogestioni sottoli- 
neando che «la variazione 
dei prezzi azionari alla Bor- 
sa di Milano è stata nel mese 
di gennaio -5,7%, a fronte di 
una variazione media delle 
principali Borse mondiali di 
+2,8%. Nello stesso perio- 
do di Fondi italiani hanno re- 
gistrato una variazione ne- 
gativa delle quote di parteci- 
pazione pari all’1% in me- 
dia. E' da notare che l’attività 
borsistica sul mercato inter- 
no è stata caratterizzata an- 
che da scambi paticolarmen- 
te modesti e ciò è probabil- 
mente dovuto anche al pro- 
lungamento della disputa 
sull’applicazione del provve- 
dimento sui capital gains. 


Senza un forte sostegno dallo Stato il ’91 sarà drammatico per i conti dell’azienda 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Se Atene (l’azien- 
da privata) piange, Sparta 
(l’aziende pubblica) non ri- 
de. La guerra del Golfo sta 
mordendo tutto il tessuto del- 
l'economia italiana. 
L'Alitalia (edè solo un esem- 
pio del panorama pubblico) 
ha ammesso pubblicamente 
di essere alle corde. Sul 
fronte privato il presidente 
della Confindustria, Pininfa- 
rina, ieri ha espresso le sue 
preoccupazioni ad Andreotti, 
chiedendo meno vincoli per 
il mercato del lavoro, la rifor- 
ma della cassa integrazione 
e, soprattutto, un provvedi- 
mento che permetta il pre- 
pensionamento dei dipen- 
denti in esubero in una fase 
di contrazione del ciclo eco- 
nomico. 

«Tutti i paesi industrializzati 
— ha detto Pininfarina ad 
Andreotti — prevedono am- 
mortizzatori sociali a vantag- 
gio dei lavoratori tempora- 
neamente senza lavoro. E' 
indispensabile che l'Italia 
possa avere analoghi e ben 
operanti strumenti di flessi- 
bilità aziendale e di tutela 
sociale». 

Una richiesta che la dice lun- 
ga sull'evoluzione dei pros- 
simi mesi ipotizzata dagli in- 
dustriali privati. La tesi degli 
industriali è che in un mo- 
mento come l’attuale, «di 
preoccupante crisi congiun- 
turale» occorre sostenere la 
competitività delle imprese 
anche attraverso gli ammor- 
tizzatori sociali e un efficace 
funzionamento del mercato 
del lavoro. 

All’Alitalia la tensione crea- 
tasi nel periodo compreso 
tra l'invasione del Kuwait (2 
agosto) e la fine del ‘90 è co- 
stato 140 miliardi di lire: 105 
per l'aumento del prezzo del 
carburante, 5 per il lievitare 
dei premi assicurativi e 30 
per la diminuzione del traffi- 
co. 

La fotografia del momento 
nero per il trasporto aereo è 
stata fatta in commissione 
alla Gamera dal presidente 
dell'Alitalia, Nicola Principe, 
coadiuvato dall’amministra- 


Economia 
LA GUERRA HA MESSO ALLE CORDE LA COMPAGNIA 


L’Alitalia chiama soccorso 


I vertici della compagnia aerea (a destra 

il presidente Principe), per fronteggiare 

la diminuzione dei passeggeri, hanno attuato 
un piano d’emergenza. Ora la misura richiesta 
allo Stato (oltre all’intervento dell’Iri), 

è quella di un alleggerimento dell’aliquota Iva 
sui biglietti. Formica (a sinistra) prende tempo. 


tore Bisignani e dal direttore 
generale Pavolini. 

Il vertice della compagnia 
aerea, dopo avere sottoli- 
neato che le previsioni for- 
mulate prima che scoppias- 
se la crisi del Golfo ipotizza- 
vano per il 90 un utile di cir- 
ca 40 miliardi, ha fatto capire 
che senza un sostanzioso 
aiuto statale la società con le 
sue sole forze non riuscirà a 
rimettere in sesto i conti. 


Partirà il 30 marzo - Parla il presidente Vittorio Cecchi Gori 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Non capisco per- 
ché ci siano tanto scetticismo 
e tante perplessità. Infondo 
stiamo presentando una cosa 
nuova, che porterà molto più 
spettacolo di buona qualità 
nelle case degli italiani senza 
fare concorrenza né al cinema 
né alla tv tradizionale», 

Vittorio Cecchi Gori, presiden- 
te di Telepiù, ha sintetizzato 
così la filosofia che anima il 
primo network televisivo a pa- 
gamento italiano, che vedrà la 
luce il 30 marzo con l’inizio 
delle trasmissioni «codifica- 
te». Nel corso della presenta- 
zione Vittorio Cecchi Gori ha 
escluso che la «cordata» di im- 
prenditori che ha rilevato Te- 


‘ lepiù possa partecipare a 


un'eventuale spartizione della 
Mondadori. 

Solo chi si abbonerà (150 mila 
lire «una tantum», più 36 mila 
lire al mese di.canone) potrà 
ricevere a casa, attraverso il 


«decoder» (un apparecchio si- 
mile a un videoregistratore 
senza cassette che consente 
di leggere il segnale) i canali 
televisivi a pagamento. Ma 
perché spendere soldi per ve- 
dere qualche film in più quan- 
do, fra canali normali e video- 
cassette, l'offerta di televisio- 
ne nel nostro paese è fra le più 
ricche del mondo? 

Cecchi Gori e il direttore della 
programmazione Roberto Gio- 
valli (che per anni è stato auto- 
re del palinsesto delle reti di 
Berlusconi) hanno spiegato 
che tutti isondaggi pronostica- 
no un grande pubblico per l’i- 
niziativa. Non ci sarà pubblici- 
tà durante i film, che saranno 
moltissimi (Tele+1, il canale 
cinematografico del network, 
trasmetterà 1.250 film all’an- 
no, di cui almeno 250 prime vi- 
sioni assolute, cioé film mai 
usciti nelle sale, in cassetta o 
in Tv, contro le 300 pellicole 
che escono ogni anno al cine- 
ma nel nostro paese). In più la 


possibilità di vedere film di 
grande richiamo o di qualità in 
orari diversi dalla prima sera- 
ta, scegliendo di seguirli in lin- 
gua originale, con o senza sot- 
totitoli, oppure doppiati soltan- 
to premendo un tasto sul tele- 
comando. Poi la possibilità di 
inibire, con un codice specia- 
le, la visione di film non adatti 
ai bambini al di sotto dei 6, dei 
10 o dei 14 anni. Insomma, un 
mezzo nuovo che dovrebbe 
portare il cinema in casa. 

«La vita di un film, oggi — ha 
spiegato Cecchi Gori — ha 
una specie di buco: dopo l’u- 
scita nelle sale passano sei 
mesi prima che esca in casset- 
ta e 18-24 mesi prima che ap- 
prodi alle tv commerciali. 

Ma non ci saranno solo i film: 
Tele+1 sarà pienamente ope- 
rativa a maggio. Prima della fi- 
ne dell'anno dovrebbe partire 
Tele +2 (che oggi funziona co- 
me canale normale) per lo 
sport, e a ruota seguirà Te- 
le+3, canale di notizie, cultu- 


ra, teatro, documentari e spet- 
tacoli per ragazzi. 

L'obbiettivo della società è 
quello di ottenere 200 mila ab- 
bonati entro l’anno e almeno 
un altro milione nei due anni 
successivi. Gli investimenti 
previsti sono di circa 500 mi- 
liardi. 500 miliardi all'anno do- 
vrebbe essere anche il fattura- 
to dei tre canali a regime. La 
società è controllata pariteti- 
camente da dieci soci (nove 
sono. entrati dopo l'approva- 
zione della legge Mammiì, che 
ha costretto Berlusconi a di- 
sfarsi del 90% del capitale) e 
dovrà affrontare una serie di 
ricapitalizzazioni per gli inve- 
stimenti. Entro quest'anno il 
capitale passerà da 10 a 100 
miliardi e dovrà arrivare a 500 
miliardi entro la fine del '93, 
Un'operazione che. potrebbe 
segnare l'ingresso di nuovi so- 
ci, presumibilmente scelti fra i 
«fornitori» dei film, cioé fra le 
grandi case di produzione 
‘americane ed europee. 


‘Anche perchè con lo scoppio 
della guerra le cose sono 
molto peggiorate. Nelle ulti- 
me settimane i passeggeri 
sono diminuiti del 35,8% sul- 
le rotte europee, del 74,5% 
su quelle verso il Nord Africa 


‘e il Medioriente, del 53,1 su 


quelle verso il NordAmerica 
e di oltre il 20% su quelle in- 
terne. 

L'Alitalia ha fronteggiato la 


diminuzione. di passeggeri 
cancellando un gran numero 
di voli. Ci vuol poco a capire 
che, se non si tornerà in fret- 
ta alla normalità, il ‘91 sarà 
drammatico per i conti del- 
l'azienda. È 

La compagnia di bandiera ha 
cercato di reagire, ha bloc- 
cato tutte le assunzioni, ha 
eliminato straordinari e mis- 
sioni, ha messo in libertà 
parte del personale asse- 
gnando d'autorità le ferie ar- 
retrate. 

Tutto questo comunque — 
hanno fatto capire i vertici 
dell'Alitalia — non sarà suffi- 
ciente a risollevare l'azien- 
da. 


In sostanza, seppure senza 


dirlo esplicitamente, i diri- 
genti dell’Alitalia vorrebbero 
che l’Iri intervenisse metten- 
do a disposizione della com- 
pagnia un cospicuo pacchet- 
to di miliardi da prolevare 
dal fondo di dotazione dell'i- 
stituto. L'aiuto atteso dallo 
Stato, invece, è un taglio del- 
l’Iva.sui biglietti aerei. 

Il ministro Formica poco pri- 
ma, però, aveva messo le 
mani avanti dichiarandosi 
contrario alla riduzione delle 
aliquote Iva sui biglietti dal 
19% al 9% come vorrebbe 
l'Alitalia. 

Il ministro ha spiegato che la 
riduzione compiuta sulla ba- 
se della richiesta della com- 
pagnia di bandiera compor- 
terebbe per il fisco la perdita 
di circa 400 miliardi di entra- 
18, 

Ogni punto di riduzione del- 
l'aliquota Iva inciderebbe in- 
fatti per una quarantina di 
miliardi sul. bilancio. dello 
Stato. 

Un «ammanco» che andreb- 
be a sommarsi con i probabi- 
li minori introiti dovuti al ral- 
lentamento del ritmo di svi- 
luppo dell'economia. 
Formica si è limitato a con- 
cedere la possibilità di ridur- 
re «entro il 18 marzo» l’ali- 
quota al 14%, ma «nell’ambi- 
to di una più generale omo- 
genizzazione europea». In 
quella data, infatti, avrà luo- 
go una riunione in sede co- 
munitaria che coinciderà con 
quella dell’Ecofin a Bruxel- 
les. 


Mercoledì 6 febbraio 1991‘ 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Piazza degli Af- 
fari non chiuderà per scio- 
pero. Questa l'opinione 
prevalente degli operatori 


una riunione migliorata di 
un altro 2 per cento, con 
l'indice Comit terminato 
sopra quota 500 in seguito 
alle diffuse ricoperture del- 
la speculazione ribassista. 
Per avere conferma del 
pronostico occorrerà co- 
munque attendere giovedì 


ho resi noti i risultati del re- 
ferendum nazionale pro- 
mosso dall’Anpac (l’asso- 
ciazione dei procuratori); 
nella scheda che verrà di- 
stribuita nei recinti delle 
grida si domanderà espli- 
citamente agli associati se 
vogliono o no uno sciopero 
a oltranza per sollecitare 
le opportune modifiche al 
terzo provvedimento sul 
«capital gain». 

«Voterò no — dice Gilberto 
Tavella, procuratore dello 


U 


borsistici raccolta durante . 


prossimo, quando verran- ‘ 


FRA UNA SETTIMANA IL REFERENDUM 
Sciopero improbabile in Borsa 


Contrasti su come opporsi al decreto sui capital gains 


studio Leonzio-Combi—in 
quanto mi sembra una pro- 
testa tardiva che potrebbe 
al massimo provocare mo- 
difiche irrisorie in una leg- 
ge dalla chiara matrice po- 
litica. Per il governo tassa- 
re la borsa in questi mo- 
menti significa solo dare 
un contentino ai sindacati 
in modo da far poi passare 
una serie di manovre fisca- 
li sulla testa dei lavorato- 
ri». 

Della stessa opinione è 
Mario Savino, dipendente 
dello studio Legnani, che 
‘aggiunge: «I:problemi.sono. 
ben altri per i procuratori 
che stabilire o no uno scio- 
pero a oltranza. Rimango 
comunque convinto che 
Formica abbia voluto intro- 
durre una tassa sul patri- 
monio anziché sulle plu- 
svalenze di borsa». Ag- 
giunge per farsi capire me- 
glio: «Se in questi giorni 
acquisto 1.000 Fiat non de- 
vo nulla al fisco. Viceversa 
se invertiamo i termini del- 
la compravendita e tenia- 
mo conto del fatto che la 


LA CRISI DEL COLOSSO AUTOMOBILISTICO STATUNITENSE 


Una «cordata» per Telepiù \General Motors ferita dal conflitto 


Licenziamento per 15 mila, chiusura di impianti e forte riduzione dei dividendi 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — La guerra nel 
Golfo sta piegando il colosso 
dell'auto. La General Motors 
licenzierà 15.000. persone, 
chiuderà quattro impianti nel 
1991 e ridurrà del 50% i suoi 
dividendi . «E' un imperativo 
riconoscere in questo mo- 
mento che il conflitto nel Me- 
dio Oriente e la recessione 
hanno tolto confidenza ai no- 
stri consumatori..». Robert 
Stempel, da pochi mesi nuo- 
vi chairman della società ha 
annunciato la sua amara ri- 
cetta lunedì pomeriggio leg- 
gendo 4 paginette in occa- 
sione della riunione del con- 
siglio di amministrazione. Il 
taglio dei costi e delle spese 
colpisce un poco tutti i setto- 
ri, dai piccoli investitori, ai 
ricchi manager, dai fornitori 
agli impiegati amministrati 
vi. «Speriamo che questa si- 
tuazione duri poco — ha ag- 
giunto Stempel — ma per il 
momento non possiamo per- 


metterci di esitare. Dobbia- 
mo concentrare le nostre ri- 
sorse dove sono più utili per 
migliorare la competitività 
globale.» La General Motors 
dovrebbe annunciare la set- 
timana prossima una perdita 
di un miliardo di dollari per il 
1990 considerato il risultato 
più basso dal 1980. La perdi- 
ta però è dovuta soprattutto 
al costo di chiusura di ben 
sette impianti negli Stati Uni- 
ti. Un autentico balzo verso il 
basso se si considera che 
nel 1989 i profitti complessivi 
della società erano stati di 
ben 4 miliardi di dollari. 

La Chrysler da parte sua ha 
già in atto da 9 mesi un piano 
di riduzione di costi e do- 
Vrebbe anch'essa annuncia- 
re perdite sia per il 1990 che 
per il 1991. Solo la Ford che 
ha avuto 4 miliardi di profitti 
nel 1989, dovrebbe riuscire 
senza tagli a rimanere a gal- 
la nelle prossime due gestio- 
ni. i 

Le vendite conmbinate dei 


tre giganti dell'auto america- 
ni , camion inclusi,sono sce- 
se nel 1990 del 9%, mentre 
Quest'anno sono addirittura 
del 30% inferiori allo stesso 
periodo dell’anno precen- 
dente. 

| rappresentanti dei conces- 
sionari in queste settimane 
avrebbero addirittura ridotto 
della metà le ordinazioni dei 
nuovi modelli e questo calo 
verticale nelle vendite sta ri- 
schiando di far saltare tuttii 
piani produttivi preparati con 
un anticipo di mesi. 


«Da. quando è scoppiata la. 


guerra — spiega Philip Rose 
un. concessionario califor- 
niano — non vendiamo più 
un'auto...» 

La drastica decisione della 
General Motors è stata an- 
nunciata solo mezz'ora pri- 
ma della chiusura della bor- 
sa di New York . Il piano di 
risanamento è stato calcola- 
to nell’arco dei tre anni. 

Molti pensavano che Robert 
Stempel dopo aver ricevuto 
la difficle eredità di Roger 


Fiat quota meno di un me- 
se fa, sono tenuto egual- 
mente a versare all’erario 
il 6 per mille di una vendita 
con la quale ho senz'altro 
chiuso in perdita un’opera- 
zione speculativa». 

Altri procuratori sono tutta- 
via dell'idea che i più gio- 
vani tra loro voteranno «sì» 
nel referendum, auspiche- 
ranno cioè la chiusura del- 
la borsa a tempo indeter- 
minato. Il convincimento 
poggia su due distinte con- 
siderazioni. La prima è che 
l'ultima. generazione. di 
procuratori è ‘arrivata in 
borsa abbagliata dai facili 
guadagni che consentiva 
la professione in certi pe- 
riodi degli anni '80. La se- 
conda poggia invece sul 
fatto che sino a un po' di 
tempo fa era abbastanza 
facile per un procuratore 
spigliato crearsi una clien- 
tela privata (la più colpita 
da Formica), in grado di 
procurare laute commis- 
sioni in aggiunta allo sti- 
pendio. 


Smith si apprestasse a di- 
ventare un presidente di to- 
no minore, un conservatore 
preoccupato di mantenere 
l'esistente, ma la fetta di 
mercato della General Mo- 
tors è scesa dal 46% al 34% 


e il momento dell’azione si è | 


fatto quanto mai urgente. 
Molte delle risorse finanzia- 
rie andranno per la chiusura 
dei quattro impianti mentre 
in generale sul funziona- 
mento del collosso e sulla 
razionalizzazione dei. costi, 
l'eliminazione di alcune mi- 
gliaia di colletti bianchi por- 
terà ad un risparmio di circa 
900 milioni di dollari se il ta- 
glio annunciato con effetto 
immediato durerà tutto l’an- 
no. 

Solo negli Stati Uniti la GM 
ha oltre 99.000 salariati con 
una spesa oraria di oltre 330 
milioni. Includendo però l’in- 
tero Nord America e il Cana- 
da il numero dei dipendenti 
dh raggiunge le 450.000 uni- 


URUGUAY ROUND 


BRUXELLES — Duro segna- 
le del Consiglio dei ministri 
dell'agricoltura Cee alla 
Commissione ed agli Stati 
Uniti: l'esecutivo non pensi 
di fare il furbo offrendo agli 
americani ponti d’oro pur di 
portare a felice conclusione 
l'Uruguay Round per la libe- 
ralizzazione del commercio 
mondiale; Washington a sua 
volta non tenti di mettere in 
.ginocchio l'Europa Verde. | 
responsabili dell'agricoltura 
europea, tra cui Vito Sacco- 
mandi, sono d'accordo per- 
ché si riallaccino al più pre- 
sto le file della Conferenza 
internazionale, ma non in- 
tendono modificare una vir- 


gola del mandato negoziale 
dello scorso novembre: esso 
prevede un taglio complessi- 
vo in dieci anni del trenta per 
cento dei sostegni Cee agli 
uomini della terra, mentre la 
Casa Bianca pretende una 
sciabolata del settantacin- 
que per cento, con punte del 
novanta per cento per lo 
smantellamento delle sov- 
venzioni all'esportazione. 

Isolata la sola Olanda che si 
è chiesta ieri quale trattativa 
si vuol fare affidandosi ad un 
negoziatore con le mani le- 
gate: il ministro. francese 
Mermaz, conscio che il suo 
Paese totalizza il quaranta 
per cento delle vendite extra 


Cee dei prodotti europei del- 
la terra, ha ribattuto che 
«non ci si deve suicidare per 
far piacere agli americani e 
non si deve mettere in disar- 
mo la Pac quando gli Usa 
continuano ad essere ultra- 
protezionisti». | ministri del- 
l'agricoltura sollecitano inol- 
tre una soluzione globale ed 
equilibrata per tutti i quindici 
settori in discussione all’U- 
ruguay Round senza fare 
una pregiudiziale dello scio- 
glimento del «nodo verde». 

La difesa ad oltranza degli 
interessi agricoli Cee anche 
a livello internazionale fa 
meglio capire il coro di «no» 
che ha accolto in Consiglio 


l'iniziativa del Governo euro- 
peo per un capovolgimento 
totale delle regole dell’Euro- 
pa Verde. Passare da un si- 
stema di garanzie di alti 
prezzi ad uno che privilegia 
aiuti al reddito per le sole 
piccole aziende è sembrato 
ai più un salto nel buio; si è 
inoltre avuto il timore che, 
con il suo piano, l'Esecutivo 
facesse surrettiziamente a 
Washington proposte conci- 
lianti in ambito Gatt. 

Di fronte all'opposizione rigi- 
da di Inghilterra, Francia, 
Danimarca, Olanda, Belgio, 
Lussemburgo ed Irlanda, so- 
lo Portogallo e Grecia, che 
hanno una miriade di mini - 


imprese a conduzione fami- 
liare ed in zone svantaggia- 
te, si sono risolutamente alli- 
neate sulle posizioni di Bru- 
xelles. ltalia, Spagna e Por- 
togallo hanno invece optato 
per un atteggiamento di ri- 
serbo: il reale impatto della 
nuova strategia dell’Esecuti- 
vo sull'agricoltura comunita- 
ria si potrà infatti constatare 
solo dopo che la Commissio- 
ne avrà cifrato le sue propo- 
ste. Tra l'altro, prima di dare 
il suo o.k., Vito Saccomandi 
esige di sapere quale sorte è 
riservata alle grandi produ- 
zioni italiane come vino ed 
ortofrutta. 

[Mila Malvestiti] 


DE BENEDETTI: USCITA IMMINENTE DALLA SGB? 


| ministri Cee sulla linea dell’intransigenza | Suez: «Trattative con la Cerus» 


BRUXELLES — La finanziaria 
Suez non conferma né smenti- 
sce le voci ricorrenti a Bruxel- 
les, a Parigi, di una cessione 
imminente da parte di Carlo 
De Benedetti della sua quota 
nella Sgb al suo azionista 
maggioritario, la compagnia 
finanziaria di Suez. Appunto a 
Bruxelles per un consiglio di 
‘amministrazione che ha se- 
gnato ieri il cambio della guar- 
dia ai vertici delle Rue Royale 
(con l'insediamento di Gerard 
Mestrallet, «uomo Suez», co- 
me amministratore delegato 
al posto di Herve De Carmoy 
che ha dato le dimissioni) Ge- 
rard Worms, il nuovo! presi- 
dente di Suez, ha riconosciuto 
che «delle trattative sono in 


corso con Cerus, (la holding 
francese di De Benedetti) co- 
me del resto ce ne sono sem- 
pre state dal 1984, salvo l’anno 
della contesa per il controllo 
della Sgb, e che prima delle lo- 
ro conclusioni, non ci saranno 
commenti». 

Worms ha tuttavia anche ag- 
giunto di «non sapere se ci sa- 
rà o meno una tale intesa», ed 
ha sottolineato come «chiara- 
mente ad un certo punto biso- 
gnerà stabilire se l'accordo ci 
sarà o se si abbandoneranno 
le trattative perché la Cerus ha 
bisogno di sapere come gesti- 
re lesue partecipazioni». 

No comment neppure su cosa 
avrà De Benedetti in cambio, 


se riceverà azioni Suez, le- 
gando sempre di più i suoi de- 
stini con quelli della finanzia- 
ria francese della Rue D'A- 
storg o se si tratterà di una 
semplice vendita. A_margine 
della conferenza stampa, Pa- 
trick Ponsolle pur rifiutando 
ogni commento ha osservato 
‘ad un certo punto che «i pro- 
blemi dei prezzi sono sempre 
difficili». Il che potrebbe signi- 
ficare che la trattativa riguar- 
da più la vendita che lo scam- 
bio diazioni. 

Prima dalla stampa francese, 
poi quello belga, il cambio del- 
la guardia ai vertici della ge- 
nerale è stato accolto come un 
rafforziamento della presenza 
francese alla Rue Royale, che 


anticipa le conseguenze della 
ripresa, da parte di Suez, della 
quota del 9,96% attualmente 
in mano alla Cerus di Carlo De 
Benedetti. Tutta la conferenza 
stampa è stata rivolta a fugare 
questa impressione con il nuo- 
vo amministratore delegato 
Mestrallet che dichiarava di 
avere accettato l’incarico solo 


dopo aver fissato il principio di | 


una gestione solidale con il 
presidente belga della Sgb, 
Etienne Davignone. Con Mau- 
rice Lippens, il presidente del 
gruppo Ag alla testa dell'anco- 
raggio belga nella generale, 
che dichiarava di non volere 
fare la parte di «Asterix in 
guerra contro i galli». 
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DA PORDENONE I PORTELLONI BLINDATI 


L’acciaio friulano di Saddam 
porta la sigla della Cimolai 


Servizio di 
Guido Vitale 


PORDENONE “È — Acciaio 
speciale friulano contro ; 
bombardieri statunitensi che 
Martellano le basi aeree na- 


| Scoste di Saddam Hussein, 


Le rivelazioni che circolano 
nella . Destra Tagliamento 
trovano una conferma alla 
«Cimolai costruzioni metalli- 
Che spa» di Pordenone, un’a- 
zienda metallurgica di gran- 
de prestigio condotta dall’in- 
9egner Luigi Cimolai, che è 
Pure alla testa dell’Assoin- 
dustriali pordenonese. 

«Abbiamo fatto parte — am- 
Mettono serenamente i re- 
Sponsabili degli stabilimenti 
—, di un consorzio interna- 
zionale di imprese per la for- 


. Nitura di strutture di prote- 


zione agli aviogetti iracheni. 
I lavori .si ‘sono. svolti dal 
1988; durante il conflitto fra 
Questo paese arabo e l'Iran». 
L'apporto della Cimolai al si- 


. Stema di protezione irache- 


No secondo alcuni esperti 
Sarebbe stato determinante. 
In cosa è consistito? Certa- 
Mente non in armamenti, né 
In altre produzioni utilizzabi- 
liconfini offensivi, ma piutto- 
Sto in strutture metalliche di 
altissima resistenza che 
Possono essere usate per 
Sfuggire agli effetti dì even- 
tuali bombardamenti, per 
Proteggere materiale bellico 


La prestigiosa azienda metallurgica della Destra Tagliamento ammette 
senza difficoltà la fornitura delle parti essenziali per realizzare 

i bunker concepiti al fine di proteggere l’aviazione irachena. Mai 

lavori si sono svolti quando ancora non esisteva alcun embargo sulle 
forniture al regime di Baghdad. La «Cimolai costruzioni metalliche», 
che fornisce anche le basi Nato, difende il segreto delle caratteristiche 
costruttive e con esso la propria credibilità. 


e truppe. 

Chiedere ulteriori dettagli 
tecnici alla Cimolai, sapere 
all'interno dell’industria por- 
denonese con precisione 
quali sono le caratteristiche 
tecniche dei bunker in cui 
pare che Saddam Hussein 
sia riuscito a mettere in sal- 
vo una parte della sua avia- 
zione; è però un'impresa 
inutile. | dirigenti lasciano 
comprendere con molta gen- 
tilezza e altrettanta decisio- 
ne di essere legati al segreto 
Più rigoroso riguardo alle lo- 
ro forniture. 

«Siamo tenuti per contratto 
— Spiega un responsabile — 
a rispettare una certa riser- 
Vatezza sui lavori portati a 
termine. Ne va della credibi- 
lità della nostra industria, 
che ha assunto nel settore 
Un ruolo di punta anche in 
campo internazionale». 

Alla Cimolai si fa compren- 
dere: che l'Iraq di Saddam è 


CASSE DI RISPARMIO 
Bologna e Verona 
Unite con la Crup 


UDINE — Diventerà la terza. 


Cassa di risparmio italiana, 
con oltre 30 mila miliardi di 
raccolta, e un. patrimonio di 
2600 anche'se non si tratterà 
per il momento di una fusio- 
ne, ma di una aggregazione 


attraverso holding. E' la car-.. 


ta di identità dell'ormai pros- 
Simo ‘gruppo a cui daranno 
vita, entro la fine del 1991, la 
Cassa di risparmio di Bolo- 
gna e quella di Verona; con 
la partecipazione di almeno 
altri’ cinque istituti minori 
(Udine, Pordenone, Padova, 
Rovigo, Venezia e Ferrara). 

L'annuncio ufficiale è stato 
dato nel capoluogo emiliano 
dal presidente del «Caribo» 
Gianguido Sacchi Morsiani, 
che da diversi mesi, assieme 
al collega veneto Alberto Pa- 
vesi, sta mettendo a punto il 
progetto. La futura holding, a 
cui parteciperanno i due isti- 
tuti, con tutta probabilità de- 
butterà in borsa nel 1991. A 


questo appuntamento Bolo-. 


gna si preparerà con alcune 
operazioni di scorporo che 
trasformeranno in società 
per azioni l'azienda banca- 
ria, il credito fondiario e la 
sezione opere pubbliche, 
creando ex novo una «Spa» 
delle partecipazioni. Con la 
cassa veronese, dopo aver 
dato vita ad Auges, società a 
rete per la vendita di prodotti 
assicurativi, a Duna, per.l!in- 
termediazione con i paesi 
dell'Est e a un'altra società 
per i fondi comuni e. titoli 
esteri, la Caribo sta per dare 
Îl via a una compagnia assi- 
curazioni vita. 

Alle tre iniziative partecipe- 
rà‘anche la Società Genera- 
le, terzo polo bancario fran- 
cese. Nei programmi del fu- 
turo gruppo —.ha annuncia- 
to il direttore della cassa bo- 
lognese — c'è inoltre la co- 
stituzione di una Sim. 


INCONTRO CON PETERLE 
Presidente sloveno 
In visita al Bic. 


D 


L'amministratore 
delegato del Bic 
Francesco Zacchigna. 


TRIESTE — Il presidente del 
Consiglio della repubblica 
della Slovenia, Lojze Peter- 
le, e una delegazione com- 
posta dai principali ministri 
del suo governo sarà domani 
in visita al Bic «Business in- 
novation centre» di Trieste. 

Nel corso dell'incontro verrà 
presentato al presidente Pe- 
terle il centro di Trieste che, 
per strutture servizi e impre- 
se associate, viene ritenuto 
Uno dei più avanzati tra quel- 
li realizzati in Europa e un 
Importante modello su come 
creare business innovativi e 
Imprese da Vocazioni im- 
Re Nascoste o de- 

Oli. 


Il progetto di Trieste assume 
inoltre una rilevanza del tut- 
to particolare per la Slovenia 
e la Croazia impegnate nella 
realizzazione di Bic Capodi- 
stria. 

Con l'occasione verrà pre- 
sentata anche la nuova so- 
cietà di servizi Seed — Ser- 
vices for Eastern Economic 
Development. 


L'editoria regionale 
e I nuovi contributi 


UDINE — Sulla nota emess 
ge a 
dalla Regione .in merito all’ap- 


Provazione dei nuovi criteri in‘ 


Materia di contributi per l’edi- 
ea regionale, tendenti a se- 
opg are maggiormente le 

"e editoriali sulle quali far 


col Di : 
zianio gere l'intervento finan- 
nuto {i ella Regione, è interve- 


iazionesidente dell'Asso- 
ciazi 
da DG gEgionale autori ed 
16 3 erto Vattori, il qua- 
ha nebresso il proprio cui 
ci constatare che 
Ù ‘erazione della 
nezia Giulio £ del Friuli-Ve- 
riconoscimento. © I aclo 
svolta con im gno e Al 
sionalità a favore dell’ pa 


regionale con un avra 


di proposte e richieste la cui 
Validità viene ora riconosciuta 
anche dall’amministratore re- 
gionale. 

Quello della Regione:— dice 
Vattori — è un atto di buona 
Volontà verso normative che 
Sostengano in maniera. ade- 
Quata i veri editori del Friuli- 
Venezia Giulia, a discapito 
dell'improvvisazione e della 
Mancanza di professionalità. 
Per raggiungere però tale sco- 
po — conclude Vattori — è ne- 
cessario che gli operatori del 
settore abbiano la convinzione 
di essere una categoria con un 
proprio albo professionale e 
che la Regione ne tuteli i dirit- 
ti. 


stato solo uno dei numerosi 
clienti dell'azienda. Strutture 
realizzate con acciai speciali 
ed estremamente resistenti, 
ovviamente, sono utilizzate 
anche dalle forze Nato e mol- 
ti sono pronti a giurare che 
gli spessi portelloni metallici 
degli hangar nelle basi ae- 
ree di Aviano e Rivolto siano 
stati fabbricati proprio dalla 
Cimolai. 

Ma al di là dell’indiscutibile 
affermazione dell'azienda 
pordenonese in questo parti- 
colare settore, fra gli osser- 
vatori e i curiosi di cose mili- 
tari suscita particolare inte- 
resse l'acquisizione di qual- 
che particolare costruttivo 
dei bunker. 

Chi accetta di raccontare 
qualcosa lo fa chiedendo 
comprensibilmente di gode- 
re dell’anonimato. 

Secondo “un pordenonese 
che assicura di aver visto da 
vicino gli «shelter» iracheni, 


Saddam avrebbe dotato la 
propria aviazione essenzial- 
mente di hangar realizzati 
con strutture metalliche ad 
alta resistenza, poi ricoperti 
di calcestruzzo. Non si tratte- 
rebbe quindi di ricoveri sot- 
terranei, ma piuttosto di ca- 
pannoni facilmente mimetiz- 
zabili sotto la sabbia o altri 
elementi naturali per render- 
li difficilmente identificabili 
al nemico. 

Gli hangar di Saddam, quan- 
tomeno quelli realizzati dalla 
tecnologia friulana, sono a 
prova di bombardamento? 
Assolutamente no, assicura- 
no alcuni tecnici, se ci si rife- 
risce a bombardamenti di al- 
ta precisione come quelli 
che sono in grado di portare 
a termine gli apparecchi del- 
la coalizione internazionale 
che sta tentando di ristabilire 
la legalità nella regione del 
Golfo. Ma. possono essere 


. sonalità 6 sempre più irre- 
sistibile. Perché oggi YIO vi 
dà, assolutamente di serie, 
optional prestigiosi come 
gli alzacristalli elettrici e 

Il bloccaporte elettrico an- 
che sulla YIO fire e sulla 
YIO selectronic. Sulla raffi- 
nata YIO fire LX i.e. trovate 
inoltre, di serie, la' vernice 


utili per proteggere gli avio- 
getti militari iracheni da 
bombardamernti meno ‘pre- 
cisi (quelli per esempio con- 
dotti con apparecchi B 52) o 
da forti spostamenti d’aria. 
Lo spessore di 80 centimetri 
per i portelloni d’acciaio fir- 
mati Cimolai sembra comun- 
que un poco esagerato. 

Alla Cimolai anche in questi 
giorni si ostenta la massima 
serenità. L'impresa fornisce 
un gran numero dì eserciti 
occidentali e le basi Nato: i 
lavori in Iraq sono stati rea- 
lizzati solo .in subappalto, 
senza un rapporto diretto 
con il committente. Al mo- 
mento della fornitura, che si 
è conclusa nel 1986, non era 
inoltre in vigore alcun em- 
bargo nei confronti dell'Iraq. 
Anzi, come è noto Saddam 
Hussein acquistava allora il 
grosso del suo spaventoso 
armamentario con la benedi- 
zione di numerose autorità 
occidentali, desiderose di 
rafforzare l'Iraq allora in 
guerra contro l’Iran. 
Nessuno a Pordenone ricor- 
da problemi a proposito dei 
lavori per Saddam, nessuno 
parla di pressioni di natura 
politica né in un senso né 
nell'altro. | venti milioni di 
dollari (su una fattura com- 
plessiva di 200 milioni di dol- 
lari) spettanti alla Cimolai ri- 
sultano essere regolarmente 
incassati. 


metallizzata, perché tutto 


Il resto è già in dotazione. 


Ma attenzione: le YIO fire, 
fire LX i.e, selecironic, oltre 
ad essere più ‘fieche, sanno 
come farvi risparmiare. Per 
affascinarvi in tutti î sensi. 


Lubrificazione Specializzata Fiat Lubrificanti 
per Autobianchi con VS+ Supermultigrado. 


AN YIO. PIACE ALLA GENTE CHE PIACE. (E) 


DI BENEDETTO AL SAMU PORDENONESE 


Piani dei trasporti 


Conclusa la Fiera per gli operatori del settore legno 


Alzacristalli elettrici 


di serie 


Bloccaporte elettrico 


di serie 


Vernice metallizzata 
di SEri le perLX.e. 


8.000.000 


SENZA INTERESSI 
A 6 MESI OA 12 MESI IN TI RATE 


PORDENONE — La strategia 
adottata a livello regionale per 
la riqualificazione della nostra 
struttura trasportistica regio- 
nale si è rivelata finalmente 
positiva. La legge sulle aree di 
confine ci dà, finalmente, la 
possibilità di portare a compi- 
mento l’opera di adeguamento 
delle nostre strutture dei. tra- 
sporti alle esigenze che l'a- 
pertura del mercato europeo e 
il ritrovato ruolo strategico dei 
porti friulani nell'ambito della 
direttrice Nord-Sud dei traffici 
internazionali ci impone e ci 
imporrà ancor di più nel futu- 
ro. 

Lo ha affermato l'assessore ai 
trasporti del Friuli-Venezia 
Giulia Giovanni Di Benedetto 
in occasione del convegno «Il 
sistema trasportistico-portua- 
le e industriale della regione 
Friuli-Venezia Giulia», ultimo 
appuntamento previsto in oc- 
casione di Samulegno, il Salo- 
ne biennale delle macchine, 
utensili per la lavorazione del 
legno della Fiera di Pordeno- 
ne. 

Di Benedetto ha ribadito l'im- 
portanza fondamentale che 
l'amministrazione regionale 
dà al sistema dei trasporti in- 
terno alla regione tanto nel si- 
stema ferroviario, quanto in 
quello stradale per dare ai no- 
stri porti tutto l'appoggio inter- 
mini di infrastrutture di cui 
hanno bisogno. 

«Stiamo ripensando alla luce 
di questa strategia — ha affer- 
mato Di Benedetto — l'effetti- 
va necessità di collegamenti 


AI centro della 
attenzione le 
caratteristiche del 
sistema portuale 
regionale. Ogni scalo, 
si è detto, ha una 
specialità. 


autostradali con la città di Fiu- 
me, diretta concorrente dei 
nostri porti, che può contare 
su costi più competitivi e con 
Venezia che tenta di appro- 
priarsi del ruolo per il quale i 
nostri scali si stanno prepa- 
rando da tempo. Rischiamo, 
se non stiamo attenti, di lavo- 
rare per gli altri e di diventare 
territorio di transito infruttifero 
per la nostra economia regio- 
Nale e nazionale. Positiva in 
questo senso l'istituzione del 
governo per la promozione 
della Pentagonale che istitui- 
sce. rapporti diretti con Stati 
che economicamente possono 
svolgere un ruolo strategico 
nei rapporti Est-Ovest in alter- 
nativa ai colossi di Germania, 
Francia e Inghilterra». 

Le caratteristiche, le potenzia- 
lità, i programmi, le infrastrut- 
ture in fase di realizzazione 
dei nostri porti commerciali 
sono, quindi, state illustrate 
dal vicedirettore generale del 
Porto di. Trieste Franco De- 


OGGI YIO E'PIU' RICCA DI FASCINO. 


Y10: il fascino della sua per- - Scegliete la formula che pre- 


ferite: 8.000.000 pagabili a 
6 mesi in un'unica soluzione 
senza interessi, o in 12 mesi 
con 11 comode rate mensili 
senza interessi, laprima a 60 
giorni dalla consegna. Op- 
pure 6.000.000 pagabili in 
18 mesi con 17 rate mensili 
senza interessi. Se desiderate 
invece una rateazione più 


lunga - anche fino a 48 mesi 
- avrete il 35% di riduzio- 


ne sull'ammontare degli infe- 
ressi. E per tutto febbraio il 
vostro usato sarà valutato 


con particolare generosità'da 
tutti i Concessionari Lancia. 
Ort SOUGESSIONAn Lancia. 


Sono sufficienti i normali requisiti di Solvibili- 
fa richiestida SAVA per LANCIA. 


grassi, dal direttore dell’A- 
zienda speciale di Portonoga- 
ro, Oscar Piccini, dal. presi- 
dente del Consorzio per lo svi- 
luppo industriale del Comune 
di Monfalcone, Giorgio Pacor, 
e da esponenti dell'Azienda 
speciale porto di Monfalcone, 
e del Consorzio per lo svilup- 
po industriale della zona del- 
l’Ausa-Corno. 

Dagli interventi è uscita la ca- 
ratterizzazione della speciali- 
tà di ciascuno scalo, che vede 
Trieste già affermato scalo 
containers con le potenzialità 
offerte dal molo Settimo a can- 
didarsi quale porto più impor- 
tante del Nord Adriatico per il 
cabotaggio internazionale fra i 
Paesi europei, il Sud-Est e il 
traffico da e per il canale di 
Suez, Monfalcone caratteriz- 
zarsi per il traffico di cabotag- 
gio nazionale che serva so- 
prattutto il sistema industriale 
del Friuli-Venezia Giulia, co- 
me auspicato da tempo dagli 
industriali della regione e co- 
me ha voluto ancora una volta 
ribadire quale esigenza detta- 
ta da motivi di economicità e 
praticabilità dello scalo, dal 
dott. Bototto dell'Associazione 
industriali di Udine nel corso 
del successivo dibattito. 

Per quanto riguarda, infine, 
Portonogaro, la specialità per 
la quale si sta caratterizzando, 
e che in futuro verrà ancor più 
potenziata, è quella di servizio 
commerciale merci ottima 
mente collocato nel sistema 
intermodale della regione. 


6.55 Uno mattina. Presentano Livia Azzariti e 


Puccio Corona. 
7.00 Tg1 Mattina. 


10.15 Provaci ancora Harry. Telefilm. 


11.00 Tg1 Mattina. 

11.05 

11.40 Occhio al biglietto. 

12.00 Tgi flash. 

12.05 

13.30 Telegiornale. 

14.00 
la. 

14.30 Dse: Scuola aperta. 

15.00 
la Cee, 


15.30 Peri più piccini. L'albero azzurro. 


16.00 Big! 

16.30 Hanna e Barbera bazar. 

17.30 Big! (2/a parte) 

18.00 Tgi flash. 

18.05 Italia ore 6, 

18.45 
Forio dell’abisso. 

19.40. Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.40 


Mariangela Giordano. 


22.35 Mercoledì sport (1/a parte). Servizi sulla 


Coppa Italia. 
23.00 Telegiornale. 


23.10 Mercoledì sport. Genova, atletica legge- 
a ra, meeting internazionale (2/a parte). 


24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. 
0.25 Mezzanotte e dintorni. 


«Sue giù per Beverly Hills”, telefilm. 


Piacere Raiuno. In diretta con l’Italia. 


Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange-- 


Dse: La scuola dell'obbligo nei Paesi del- 


Il mistero dell’isola. Sceneggiato (5). Sul- 


| magnifici sette. Film comici nell'Italia di 
oggi. «IO E MIA SORELLA» (1987). Com- 
media. Regia di Carlo Verdone. Con Car- 
lo Verdone, Ornella Muti, Elena Sofia 
Ricci, Sebastian Blaaw, Galeazzo Benti, 


giani». 
10.50 Capitol. Serie tv. 
11.55 | fatti vostri. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. 


15.05 Destini. Serie tv. 


17.00 Tg2 flash. 


17.10 Spaziolibero. Associazione nazionale 
«Carcere e comunità». 


17.30 Video Comic. 


17.45 Punky Brewster. Telefilm. 


18.10 Casablanca. 
18.20 Tg2 Sportsera. 
18.30 Rock café. 

18.45 Hunter. Telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2losport. 


22.00 Mixercultura. 


23.15 Tg2 Pegaso. Fatti e opinioni. Dossier. | 


Tg degli altri. 


7.00 «Punky Brewster». Cartoni animati. 
7.30 «Lassie: La buona azione di Lessie». 
8.00 L'albero azzurro. 
8.30 Adderly, telefilm. 
9.30 Radio anch'io '91. 
10.20 Monografie, artigianato è «Essere arti- 


13.30. T92 Economia. Meteo 2. 
13.45 Beautiful. Serie tv. 
14.15 Quando si ama. Serie tv. 


15.35 Lo schermo in casa «LE STAGIONI DEL 
NOSTRO AMORE» (1988). Regia di Flore- 
stano Vancini. Con Enrico Maria Saler- 
no, Anouk Aimee, Gastone Moschin. 


20.30 «CON | CLOWN VENNERO LE LACRI- 
ME». (1.a e 2.a puntata). Sceneggiato. 


0.10 Cinema di notte. «EMBRYO» (1989). Re- 
gia di Ralph Nelson. Con Rock Hudson, 
Diane Ladd, Anne Schedeen. 


MAGAZINE ITALIANO TV 


é il settimanale televisivo de «Il Piccolo», da oggi in edicola a sole 800 lire. 


Al suo interno tutti i programmi ed i servizi giornalistici trasmessi via satelli- 
te, e gli appuntamenti da non perdere con l'informazione e l'attualità. 


12.00 Dse: Meridiana. L'uomo e il suo ambien- 
te. Vacanze con l'arte nel Veneto. 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.30 Dse: Speciale Scuola aperta. Informagio- 


vani, orientamento al lavoro: pubbliche 
relazioni. d% 
15.00 Dse: Enciclopedia multimediale delle 


scienze filosofiche. 


15.30 Hockey ghiaccio, partita di campionato 


italiano. 


16.40 
è 17.15 


18.00 Geo. 


Da Fiè (Bolzano) gare di slittino. 
I mostri. Telefilm. 


17.40 Vita da strega. Telefilm. 


18.35 Schegge di radio a colori. 


18.45 Tg3. Derby. 


19.00 T93. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.45 
20.00 


Blob cartoon. 
Blob. Di tutto di più, 


20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


i to. 
20.30 


Mi manda Lubrano. Un mercoledì nell’|- 


talia dei tranelli. 


22.35 Tg3 sera. 
22.40 Cartolina illustrata. Un programma di A. 
si Barbato. = 


23.30 Prima della prima. AI Teatro comunale di 


Bologna Mirella Freni prova «Evgenij 


Onegin» di P. Ilic Ciaikovskij. 
0.05 Tg8 notte. 
0.35 Milano, tennis, Torneo Atp. 


i 2 


Radiouno 

Ondaverdeuno; 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16,57, 18:56, 20.57, 
22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14,17, 
19,21, 23. 

6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: leri 
al Parlamento; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Gri Lavoro; 7.40: Come la pensano lo- 
ro; 8.30: Gr1 Speciale; 9: Radio anch'io. 
'91; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gri 
spazio aperto; 11.10: Il mago Merlino; 
11.30: Dedicato alla donna; 12.04: Me- 
mo Remigi e Silvia Nebbia presentano 
via Asiago Tenda; 13.20: La testa nel 
muro; 13.45: La diligenza; 14.04: Voci e 
musiche dal mondo dello spettacolo; 
15: Gr Business; 15.03: Habitat; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz '917 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica sera; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Gri 
Mercati; 19.25: Audiobox, spazio multi- 
codice; 20.20: Mi racconti una fiaba? 
Favole di ogni Paese; 20.30: East-West 
Coast; 21.04: Le:nozze di Cadmo e Ar- 
monia; 21.40: Radio anch'io '91; 22.20: 
Le splendide dimore; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 


15: Festival. Regia di Maurizio Paone; - 


15.30: Gr1 in breve; 15.45: Servizio te- 


lenovelas: Beautiful, riassunti e com- 


menti; 16: Catene, gioco a premi; 16. 
Gri Scuola; 17.45: Dediche e rich 


ste...; 18: -dischi più graditi dagli italia-, 


ni; 18.30: Le lezioni di spagnolo; 18.56: 
Ondaverdeuno; 19: Gri sera, meteo; 
21.30: Gri in ‘breve; 21.92-23.59: Ste- 


TELE ANTENNA 


12.00 Telefilm: Taxi driver. 

13.00 Documentario: «L’uomo e la 
Terra». 

13.30 Top Handball (r.). 

13.45 Cartoni animati. 

14.30 Film: «BREEZY». 

16.00 Telefilm: Allenatore Wulff. 

16.30 Telefilm: Selvaggio West. 

17.30. Cartoni animati. 

18.30: Telefilm: Taxi driver. 

19,15 Tele Antenna notizie. 

20.00 Telefilm: Detective in panto- 
fole. 

Film: «URBAN COW BOY». 

«Il Piccolo» domani. Tele 

Antenna notizie. 

23,15. Telefilm: Selvaggio West. 

24.00 «Il Piccolo» domani. 


20.30 
22.30 


reodrome, con Enzo Gentile e Marco 
Basso; 22.57: Ondaverdeuno; 23: Gr1 
ultima edizione, meteo. Chiusura. 


——i________@ 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.56, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore, incontro 
quotidiano con.la poesia del 900, regia 
di Nello Pepe; 8.05: Radiodue presen- 
ta; 8.45: Martina e l'angelo custode; 
9.33: Largo Italia 91; 10: Speciale Gr2; 
10.13: A video spento; 10.30: Dagli stu- 
di di via Asiago in Roma Radiodue 
3131; 12.10: Gr Regione; 12.49: Impara 
l’arte; 14.15: Programmi regionali; 15: 
Il deserto dei Tartari; 15.30: Gr2 Econo- 
mia; 15.45: Pomeridiana; 17.32: Tempo 
giovani, ragazzi e ragazze allo spec- 
chio; 18.32: Il fascino discreto della me- 
lodia; 19.55: L'occasione, incontri di. 
Gr2 Cultura;.,20.02: Dentro la sto; u, 
20.45: Le ore della sera; 21.30: Le ore 
della notte (1.a parte); 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.46: Le ore della 
Notte (2.a parte); 23.23: Bolmare; 23.28: 
Chiusura. ki 


STEREODUE - 
15: Studiodue. In diretta, notizie, per-. 
sonaggi e musica ad alta qualità. In 
studio A. Morabito e S. Zauli Realizza-, 
zione di M. Del Vecchio;; 16, 17, 18, 19:: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: | ma- 
gnifici dieci; 18.05: Long playing hit; 
19.26: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radio- 
sera, meteo; 19.55: Stereodue-classic. 


8.00 Telefilm: La famiglia Brady. 
8.30 Film: «ANNIBALE E LA VE- 
STALE». Con Esther Wil- 
liams, George Sanders. Re- 
*, gia di George Sidney. (Usa 
1955) Brillante. 
10.25 Talk-show; Gente comune. 
11.45 Quiz: |l pranzo è servito. 
12.35 Quiz: Tris. 
12.55 Canale 5 News. 
13.20 «Okil prezzo è giusto». 
14.20 Quiz: Il gioco delle coppie. 
15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 
Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. 
16.00 Cartoni: Bim, bum, bam. 
18.15 Telefilm: | Robinson. 
118,40 Canale 5 News. 
18.45 Quiz: Gioco dei 9. 
19.35 Tra moglie e marito. 
20.15 News: Radio Londra. Con- 
duce Giuliano Ferrara. 
20.25 News: Striscia la notizia. 
20.40 Telefilm: | segreti di Twin 
n Peaks. Con Kyle MacLach- 
lan, Michael Ontkean. , 
21.40 Telefilm: Voci nella notte. 
22.40 Talk-show: Maurizio Co- 
stanzo Show, 
24.00 Canale 5 News. 
0.45 Striscia la notizia. 
1.00 Radio Londra (r.). 
1.10 Telefilm: Marcus Welby. 
2.10 Telefilm: Operazione ladro. . 


15.30 


Un mondo di musica in hi-fi e compact. 
In studio Lorenzo Macri; 21: Gr2 ‘ap 
puntamento flash; 21.02-23.59: Gr2 e 
Radiodue presentano stereosport. In 
studio Clelia Bendandi e Roberto Ra- 
spani Dandolo; 22.27: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 radionotte, meteo. Chiusu- 
ra. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona. Punto d'incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Medioevo e rinascimento; 
1.36: Italian Graffiti; 2.06: Il primo e l’ul- 
timo; 2.36: Applausi a...; 3.06: Lirica e 
sinfonica; 3.36: Rock italiano; 4.06: Fo- 
nografo italiano; 4.36: Solisti celebri; . 
5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. Notiziari in italiano. 


RO, __ 


‘Radiotre 


_ Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9,45, 11.45, 
13.45, 15.45, 18.45, 23.45. 

6: Preludio; 6.55: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: In diretta dagli 
studi di via Asiago in Roma, ll filo di 
Arianna; 10.45: Concerto del mattino 
(2.a parte); 12: Il club dell’opera; 13; 
Leggere il Decamerone; 16: In diretta 
dagli studi di via Asiago in Roma Paolo 
Morawski e Rossella Panarese pre- 
sentano Orione; 17.30: Educazione e' 
società; 17.50: Scatola sonora (1.a par- 
te); 19: Terza pagina; 19.45: Scatola so- 
nora (2.a parte); 21: Dalla sala grande 
del conservatorio Giuseppe Verdi, i 


7.00 Cartoni animati: Ciao Ciao 
mattina. 


8.30 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

9.00 Telefilm: L'uomo da sei mi-' 
lioni di dollari. 


10.00 Telefilm: La donna bionica. 
11.00 Telefilm: Sulle strade della 
California. a 

12,00 Telefilm: T.J Hooker. 


“13.00 Telefilm: Happy days. 


113.30 Cartoni animati: Ciao Ciao. - 


14.30 Gioco: Urka. 
15.30 Telefilm: Tutti al college. 


16.00 Teleromanzo: Compagni di 
scuola. 
16.30 Telefilm: Mai dire sì. 


17.30 Telefilm: Simon and Simon.” 
18.30 Telefilm: Mac Gyver. 
19.30 Telefilm: Genitori in blue 7 


jeans. 
20.00 Telefilm: Cricri. 


20.30 Film: «PIEDONE L'AFRICA- 
NO». Con Bud Spencer, En- 
zo Cannavale. Regia di Ste- 
no. (Italia 1978). 


22.45 Musicale: Topventi. 
23.35 News: Jonathan reportage. 


0.20 Telefilm: Kung fu. 
1.20 Telefilm: Samurai. 


ODEON-TRIVENETA TELEMONTECARLO. 
[rr _ ye LPP 


13.30 Cartoni animati, 

15.00 Telenovela, Signore. e 
padrone. 

16.00 Telenovela, Pasiones. 


17.00 Film:«L'ULTIMO ‘SAPO-. 


RE DELL'ARIA». 

19.00. Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Minu. n 

20.00 Tf: Flash Gordon, 

20.30 Film: «NAPOLI, PALER- 
MO, NEW YORK iL 
TRIANGOLO DELLA CA- 
MORRA». 

22.30 Il ritratto della salute. 

23.00 Film: «BRUCE LEE CON: 
TRO LA SETTA DEI SER- 

.PENTI». 
1,00 Programmi notturni. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
ug = = 


14.30 Il profumo del successo; 
telefilm. 

15.00 Andrea Celeste, telero- 
manzo. 

16.30 Andiamo al cinema. 

16.45 Rambo, cartoni. 

17.15 She-ra, cartoni, 

17.45 Capitan Dick, cartoni. 

18.15 Centurions, cartoni. 

18.45 Tommy, la stella dei 
Giants, cartoni. 

19.15 Usa today. 

119.30 Agente Pepper, telefilm. 

20.30 «TROPPO PER VIVE- 
RE... POCO PER MORI- 
RE», film: con Claudio 


Brook, Sydney Chaplin. , 


1.45 Colpo grosso (r.). 
2.45 Spy force, telefilm. 


TELE +2 


15.30 Calcio, campionato ‘in- 
glese. 


117.30 «Eroi», profili di grandi 


campioni (replica). 
17.45 «Antartica», la vita nel- 
l’antartide. ì 
18.15 «Campo base», il mondo 
dell'avventura. 
18.45 «Wrestling spotlight». 
19.30 «Sportime», quotidiano 


sportivo. 22.15 Top sport, calcio: Inghil- 
20.15 «Eroi», profili di grandi‘) terra-Camerun. i 
campioni. 0.10. Stasera news, telegior- * 


20.30 Basket, campionato 


nale. a 
regular season: Los An- 0.30 Film: «L'UOMO ILLU- 0.30 Film: «STORIE DI FAN 
Lakers-Boston STRATO». (Usa 1969). TASMI». Con Fred Astai 


geles 
Celtics (registrata). 

22.30 Calcio, campionato spa- 
gnolo. 


19.15 Ora locale, talk-show. 9 
20.00 Tmc news, telegiornale. 


concerti di Milano; 22.05: Intermezzo; 


22.30: De Senectute, storia dell'idea di 


vecchiaia in dieci quadri di Gabriella 
Caramore (1.a puntata); 23: Blue note; 
23.25: Il racconto di ogni sera; 23.58: 
Chiusura. 


Radio regionale — 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: | 
teach, you learn; 15: Giornale radio; 
15.15: Almanacchetto, noi e gli altri; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani In Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20;-Il-nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Gli sloveni oggi (replica); 9.15: 


> Sergei Verc-Boris Kobal: «Lei +io no 


due». Scene idilliache di vita coniuga- 
le; 9.45: Musica orchestrale; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10; 
Dal repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Romanzo a puntate. Fran- 
ce Bevk: «Il cappellano Cedermac»; 
11.45: | grandi successi dei Beatles; 12: 


Il linguaggio del corpo; 12.20: Solisti - 


strumentali; 12.40: Musica corale; 18: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Settimana 
radio; 13.25: Qui Gorizia; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Qui Gori- 
zia; 15: Stelle del rock; 15.30: Comples- 


si celebri; 16: Noi e la musica; 17: Noti-- 


ziario e cronaca culturale; 17.10: La 
letteratura slovena a contatto con il 
mondo italiano; 17.30: Onda giovane; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


9.00 Teleromanzo.. \ 

9.30 Telenovela: Senorita  An- 
drea. 

10.00 Telenovela: Per Elisa. 

11.00 Telenovela: Senora. 

12.00 Telenovela: Topazio. 

13.00 Telenovela: Ribelle. — 

13.45 Teleromanzo: Sentieri. 

14.45 Telenovela: La mia piccola 


solitudine, 

15.15 Telenovela: Piccola Cene- 
rentola. 

16.15 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

15.45 Teleromanzo: General Ho- 
spital. " 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 7 

18.15 Quiz: Cari genitori. 

19.00 Show: . C’eravamo tanto 
amati. 


19.30 News: «Linea continua». 

19.40. Telenovela: Marilena. 

20.35 Film: «GLI IMPLACABILI». 
Con Clarke Gable, Jane 
Russel. Regia di Raou 
Walsh. (Usa 1955) Western. 

23.00 News: Gli speciali del Natio- 
nal Geographic: «27 anni fra 

h gliscimpanzé». 

24.00 News: Il giornale d'Europa. 
A cura di Emilio Fede. 

0.35 Film: «BARBARELLA» (v. m. 
14). Con Jane Fonda, Ugo 
Tognazzi. 


TELE +1 


19.30 Telefilm: Questa è Holly- 
Wood. 


20.30 Cinema Montecarlo: «LE 20.30, Film: «FIGHTING MAD». 


OMBRE: DEL PAVONE». 
Prima visione Tv. (Au- 
sralia 1987). Drammati- 
co. Con Wendy Hughes, 
John Lone, Rod Mulli- 


nar. 


Fantascienza. Con Rod 
Steiger, Claire Sloom, 


Don Dubbins. 


Con Peter Fonda, Philip 
Carey. Regia di Jonat- 


Avventura. 


22.30 Film: «BRIVIDO NELLA 
NOTTE». Con Clint East- 
wood, Jessica Walter. 
Regia di Clint Eastwood. 
(Usa 1971), Giallo. 


re, Melvin Douglas. Re- 
gia di John irivin. (Usa 
1981), Orrore. 


han Demme. (Usa 1976), | 


ROMA— E? la finale di «Fan- 
tastico 90», seguita il 5 gen- 
naio su Raiuno da 11 milioni 
448 mila telespettatori, a gui- 
dare la classifica dei dieci 
programmi più visti in tv nel 
mese di gennaio, secondo 
quanto rende noto l’ufficio 
stampa Rai. AI secondo po- 
sto la prima puntata dei «Se- 
greti di Twin Peaks» (Canale 
5) con 11 milioni 110 mila 
spettatori; al terzo posto 
«Creme Caramel» (Raiuno) 
con 10 milioni 669 mila spet- 
tatori, seguito al quarto po- 
sto da «Novantesimo minu- 
to» (Raiuno) con 9 milioni 878 
mila spettatori. 

AI quinto posto il film «Il prin- 
cipe cerca moglie» (Canale 
5) con 9 milioni 423 mila 
spettatori; al sesto posto 
«Serata Tg1» (Raiuno).con 9 
milioni 292 mila spetattori; 
segue il film «Quattro cuccio- 
li da salvare» (Raiuno) con 8 
milioni 981 mila spettatori. 
All'ottavo posto il film «Com- 
pagni di scuola» (Raiuno) 
con 8 milioni 788 mila spetta- 
tori; al nono posto il film 
«L'orso» (Canale 5) con 8 mi- 
lioni 568 mila. spettatori. 
Chiude la. classifica. delle 
«top ten» il film «I due carabi- 
nieri» (Raidue) con 8 milioni 
281 mila spettatori. 


TV /SUCCESSI 


ROMA — La cura Gigi Saba- 
ni ha dato i suoi effetti. Da 
due settimane «Domenica 
in» sta lottando per il primato 
d'ascolto del pomeriggio do- 
menicale. Dopo:aver conqui- 
stato la prima posizione la 
settimana scorsa, con sei 
milioni e 182 mila spettatori 
contro i cinque milioni e 963 
ottenuti dal «talk show» di 
Raffaella Carrà, anche do- 
menica il programma con- 
dotto da Gigi Sabant ha regi- 
strato un audience ragguar- 
devole, benché sia stato su- 
perato dalla trasmissione di 
Raidue. Cinque milioni 488 
mila telespettatori è stato il 
responso dell’Auditel.che ha 
‘assegnato invece alla «Raf- 
fa» nazionale 5 milioni 815 
mila presenze. 

Il merito di questi risultati, 
che hanno il sapore della ri- 
vincita dopo un inizio molto 
sofferto, va soprattutto all’i- 
mitatore-conduttore che, con 
la sua verve e la sua simpa- 


TELEVISIONE )) 


Raidue ripropone alle 15.35. 


TV / CLASSIFICHE 


Rai, irresistibile! 


In gennaio ha superato nettamente la Finivest ‘ 


La finalissima 


di «Fantastico» 


prima assoluta 


tra i più visti 


Nel mese di gennaio l’ascol- 
to Rai è stato pari al 56,8 per 
cento dell’uditorio globale, 
quello delle reti Fininvest al 
30,96 per cento. Raiuno ha 
totalizzato il 25,75 per cento, 
Raidue il 20,64 e Raitre 
11,02; Ganale 5 il:14,47; Italia 
1 1'8,58 e Retequattro il 7,91. 
Nella fascia oraria 20.30-23 
la quota Rai è stata del 51,1 
per cento, quella della Finin- 
vest del 38,1. 

E' stato notevole, rileva l’uffi- 
cio stampa Rai, l'interesse 
del pubblico per i telegiorna- 
li straordinari e i programmi 
informativi dal:15 gennaio, in 
seguito agli avvenimenti de- 
terminati dalla. guerra nel 
Golfo. Dalle classifiche degli 
ascolti tv sono esclusi i tele- 
giornali e le loro edizioni 
Straordinarie. 

Quanto ai dieci programmi 


tia, ha portato allo spettacolo 
un certo sprint, oltre a una 


| notevole dose di divertimen- 


toi 

«Siamo molto soddisfatti dei 
risultati raggiunti — spiega 
Gigi Sabani — continuando 


‘ così saremo sempre più se- 


guiti dal pubblico. Per quan- 
to mi riguarda, sono arrivato 
a «Domenica in» con il pro- 
posito di divertire e di diver- 
tirmi, e penso di dimostrarlo 
ogni domenica. Certo, | sa- 
crifici che dobbiamo affron- 
tare sono numerosi, però va- 
lela pena». % 

Quali difficoltà ha incontrato 
nel prendere in mano le redi- 
ni di un programma già av- 
viato, e tra i più prestigiosi 
della nostra tv? 

«Sono nato come imitatore 
proprio a” Domenica in”, du- 
rante l’era di Baudo, e devo 
dire che mi:ha portato fortu- 
na. C'è un forte cordone om- 
belicale che mi lega a questo 
programma, che non avevo 
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più visti nella settimana 28/1- 
3/2, a guidare la classifica è 
«Novantesimo minuto» 
(Raiuno) con 9 milioni 608 
mila spettatori, seguito da 
«Creme Caramel» (Raiuno) 
con 9 milioni 448 spettatori. 
Al terzo posto la quarta pun- 
tata dei «Segreti di Twin 
Peaks» (Canale 5) con 9 mi- 
lioni 144 mila spettatori; al 
quarto posto il film «Beverly 
Hills Cop ll» (Canale 5) con 8 
milioni 135 mila spettatori. AI 
quinto posto la prima parte 
dei «Misteri della giungla ne- 
ra» (Raiuno) con 7 milioni 
189 mila spettatori, seguito 
al sesto posto da «Striscia la 
notizia» (Canale 5) con 6 mi- 
lioni 808 mila spettatori. 

AI settimo posto «Beautiful» 
(Raidue) con 6 milioni 718 
mila spettatori; all'ottavo po- 
sto la Coppa del mondo di 
Sci (Raitre) seguita da 6 mi- 
lioni 363 mila spettatori. Al 
nono posto «Serata Tgi» 
(Raiuno) con 6 milioni 57 mi- 
la spettatori e al decimo il 
film «Un pesce di nome Wan- 
da» (Raiuno) con 6 milioni 11 
mila spettatori. 

L'ascolto percentuale ‘della 
Rai è stato nel «prime time» 
del 50,45 quello delle reti Fi- 
ninvest è stato del 39,42. 


mai condotto ma da sempre 
sognavo di fare. Inserirmi, 
quindi, nel meccanismo di 
questa grande famiglia, 
giunta al suo quarto anno di 
vita, non è stato difficile. In 
questo, mi ha aiutato molto 
anche Gianni Boncompa- 
gni». 

Visto che con la sua presen- 
za il programma ha riconqui- 
stato ascolti da primato, si 
sente «salvatore della pa- 
tria»? 

«Questa coincidenza non 
può che farmi felice. Ma io 
mi considero solo una perso- 
na che è andata a dare una 
mano a tutta la baracca, con- 
tenta perché il programma 
va bene e il divertimento non 
manca». 

Che opinione ha della televi- 
sione? 

«C'è una carenza di persone 
come Boncompagni, Ricci e 
Cerruti che riescono a ga- 
rantire un certo prodotto, Ci 
vorrebbero meno program- 


TV 
Per Salgari 
un giallo 


ROMA — Per la Rai, il 
caso «Misteri della giun- 
gla nera» non esiste. ie- 
ri, infatti, nessuna notifi- 
ca di sequestro del fil- 
mato da parte del preto- 
re è arrivata in viale 
Mazzini a Roma. Per 
questo, Raiuno è inten- 
zionata a non sospende- 
re la programmazione 
del film per la tv, tratto 
dall'omonimo romanzo 


di Emilio Salgari. 
Il blocco immediato dei 
«Misteri» era stato ri- 


chiesto dalla «Gemini 
Film». Secondo quanto 
sostenuto dai rappre- 
sentanti di quest’azien- 
da, infatti, là Rai aveva 
sottoscritto una clausola 
che prevedeva la visione 
dell’intero filmato da 
parte di un rappresen- 
tante dell'ambasciata in- 
diana, prima di entrare 
în programmazione, per 
verificare che l'India non 
fosse presentata. sotto 
una cattiva luce. Questa 
verifica non sarebbe mai 
avvenuta. 


Sabani, il salva-Domenica 


Grazie a lui il programma di Boncompagni ha riguadagnato quota 


mi superprovati e iperperfet- 
ti; tutto dovrebbe basarsi sul- 
l'improvvisazione.  Ricreare 
inun programma la perfezio- 
ne assoluta, è sbagliato. 
Questo tipo di televisione, 
che andava bene qualche 
anno fa, ora è superato». 

Ma quella dell’imitatore è 
ancora la sua attività prima- 
ria? 

«Rimane sempre la. mia 
grande passione, anche se è 


Vero che mi Storwasforman- / 


do, piano piano; in'condutto- 
re. Forse, perché il mestiere 
di imitatore lascia il tempo 
che trova, non. ha altri sboc- 
chi professionali». 
Sanremo è vicino, perché 
non sì è voluto riproporre co- 
me cantante? 
«Tre anni fa ho partecipato al 
Festival senza entusiasmo. E 
i risultati sono stati proprio 
da "’fine. del mondo”, tanto 
da convincermi a non ripete- 
re mai più l'esperienza». 

. [Umberto Piancatelli] 


. Lirica tra le quinte... 


«Prima della prima» al «Comunale» di Bologna 


> 


L’attrice francese Anouk Aimée è l'interprete del film 
«Le stagioni del nostro amore», datato 1966, che 


La puntata di «Prima della prima», il programma dedicato alle 
prove di importanti melodrammi che debuttano nei teatri italiani 
In onda alle 23.30 su Raitre, presenterà un.reportage sull'opera 
«Evegenij Onegin» di Ciaikoskij, che il compositore trasse dall'o- 
monimo romanzo in versi di Puskin. L'opera, in scena al Teatro 
«Comunale» di Bologna, è diretta da Viadimir Delman. Mirella 


Freni, protagonista del melodramma nel ruolo di Tatjana, ac- 
compagnerà gli spettatori dietro le quinte dove si 


ni dei costumi e dei bozzetti di scena. 

Nel ruolo di Onegin esordisce il baritono Paolo Coni e in quello di 
Lenski il tenore Giuseppe Sabbatini. Regista dello spettacolo è il 
georgiano Robert Sturua, che ha recentemente messo in scena 
al «Queen's Theatre» di Londra «Le tre sorelle» di Checov. 


Canale 5, ore 10.25 N 


«Gente comune» entra a Twin Peaks 


A «Gente comune», il «talk-show» condotto da Silvana Giacobini, 
in onda su Canale 5 alle 10.25, si discuterà del successo de «I 
segreti di Twin Peaks»: con circa dieci milioni di telespettatori, 
anche l'Italia sembra essersi appassionata a questo giallo. Si 
parlerà di questo fenomeno con gli ospiti in studio; Marzia Kro- 
nauer e Marina Mei Gentilucci, responsabili dell'ufficio stampa 


della Sperling Kupfer, la casa editrice del libro «Il diario di Laura 


Palmer» (protagonista dello sceneggiato); Laura Grimaldi, diret- 
trice della collana «Interno giallo»; Cristina Maza, giornalista; 
Renato Oliveri, scrittore di gialli; Paolo Calcagno, giornalista; 
Daniele Lorenzano, direttore dell'ufficio acquisti per la Sivlio 


Berlusconi Comunications, 
Raitre, ore 22.40 


«Cartolina illustrata» per gli ex comunisti 


Dopo il congresso di Rimini e la bocciatura di Occhetto, «Cartoli- 
na illustrata» di Andrea Barbato affronta, alle 22.40 su Raitre, le 
domande che tutti si pongono dopo la trasformazione del Pci in 
Pds. E' nato veramente un nuovo partito? Che cosa vuole rappre- 


trovano i figuri- | 


sentare nella società, con quale identità e quale memoria di sé si 
presenta sulla scena politica? E come interpretare il colpo di 


scena della mancata elezione del segretario? Con Barbato, par- 


tecipano alcuni tra i più noti commentatori politici. 


Retequattro, ore 23 
Lea Massari «animalista» da video 


«Animalista» convinta, da qualche anno Lea Massari ha deciso 
di concludere la sua carriera di attrice cominciata nel 1954 con il 
film «Proibito» diretto da Mario Monicelli, per dedicarsi a pro- 
muovere il rispetto per gli animali e la natura. Da qualche setti- 
mana presenta su Retequattro «Gli speciali del National Geo- 
graphic», in onda ogni mercoledì alle 23. «Non rientra nel mio 
impegno ambientalista — dice l'attrice — poiché questi bellissi- 
mi documentari hanno poco a che fare con le crudeltà che l'uomo 
infligge al mondo animale. Sono piuttosto splendide immagini 
della natura. Ho accettato di presentarle, ritenendolo un omag- 
gio alla National Geographic Society, cui sono abbonata da 28 


anni». Lea Massari, che sta scrivendo un libro sulla sua infanzia — 


per un editore francese, dichiara di essere insoddisfatta. «A due 
anni dall'abbandono della carriera non dico di essere pentita; 
ma amareggiata per non essere riuscita a fare quello che mi ero 
proposta». È x î 
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I Spettacoli sl I [27] 
Were... nici | 


TEATRO / BRESCIA 


Un amoretto «infeli®» 


Felice avvio della tournée italiana del lavoro di Arthur Schnitzler 


Servizio di 
Roberto Canziani 


BRESCIA — Rintocchi di cam- 
pane, cavalli scalpitanti, passi: 
segnali puntuali di una realtà 
che è subito di scena in «Amo- 
retto» di Arthur Schnitzler 
(1895), diretto da Massimo Ca- 
stri per l'Associazione Teatra- 
le Emilia-Romagna e per un 
giovanissimo gruppo di attori 
cresciuti, sotto la guida dello 
Stesso regista, nel toscano 
«Atelier della Costa Ovest». 

In questo «Amoretto» il natura- 
lismo irrompe attraverso le fi- 
Nestre. Rumore di carrozze, 
Arilli, incudini e martelli sono 
l'acuto contrappunto di cui si 
anima la vita in apparenza 
morbida e maliziosa dell’uni- 
Verso-Schnitzler. Ma. l'orec- 
Chio e l’occhio dell'autore (in 
Straordinaria. sintonia con 
Quelli del regista) sono in real- 
tà attentissimi a catturare, at- 
traverso quei suoni, attraverso 
Una inesorabile lente prospet- 
tica, le piccole incrinature, gli 
atti mancati, gli egoismi, il sor- 
do maufragio che il frivolo ba- 
luginio del «fin de siècle» non 
fa nemmeno in tempo ad av- 
vertire. 

Un boccascena ovale, spietata 
lente drammaturgica e sceno- 
grafica inventata da Maurizio 
Balò, chiude lo spazio della 
rappresentazione e isola due 
accurati medaglioni di vita e di 
sentimento viennese. il «Co- 


PRIME VISIONI 


Ni 


MILIARDI 
Regia: Carlo Vanzina 
Interpreti: Billy Zane, Carol 
lt, Lauren Hutton, Jean 
Sorel, Florinda Bolkan, Do- 
nald Pleasance. Italia 1991. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Dopo il tonfo commerciale di 
«Tre colonne in cronaca», in- 
stant-movie. sullo scontro De- 


‘benedetti:Berlusconi 
contrallo 


manzo di Renzo Barbieri, defi- 
nito. «l'Harold Robbins italia- 
no». 

I miliardi in questione sono 
quelli di una specie di Raul 
Gardini — sullo schermo si 
chiama Leo Ferretti (Jean So- 
rel) — che ha un incidente 
quasi mortale sul proprio eli- 
cottero, e rimane in coma: da Iî 


. CINEMA 


Con il Club 
concorsi 


perunanno | Alla Società dei Concerti 


TRIESTE— Nella recente as- 
semblea dei soci del Club Gi- 
. triestino, la 
direzione: ha presentato le 
Manifestazioni che caratte- 
"izzeranno. l'attività cine-vi- 
deo nel corso del ’91, 39.0 
ono (alla fondazione del 

lima iniziativa, il 


avranno luogo il primo mar- 
zo nella sede sociale di via 
Mazzini 32. 
Seguirà Îl concorso «Un an- 
No di film», a tema libero: la 
dna delle opere (della 
a di circa inuti 
dvi trenta minuti) 
Maggio, la serata conclusiva 
il31 maggio. Non 
IRR r 


gnate entro 1'11 Ottobre pr, 
simo (premiazione i ito 
n; i Il 16 otto- 


E' intanto in Preparazione il 


bando per il concorso regio- 
nale «11.0 Trofeo Trieste», 
liservato a opere con argo- 
igento la regione e Trieste; 
chico nSegna dei lavori è ri- 
la esta entro il 29 novembre, 

glanifestazione conclusi. 
bre. Prevista per il 13 dicem- 
livello vità assoluta, anche a 
corso «Ezionale, sarà il con- 
50».:per Ccadde l’anno scor- 
di crona aWenimenti e fatti 
corso che O personali, con- 
svolgimen o andito ora) avrà 
1992: gran vel febbraio del 
per i soci ‘del ca Non solo 
per tutti i cine-vigga e Anche 
che Potranno amatori, 


con il superotto ana 


Scelte vincenti di Massimo Castri 


(nella foto) in sede di regia, 


e particolarmente bravo il cast 


dei giovani e poco noti attori 


modo ed elegante» apparta- 
mento dello studente di buona 
famiglia, e il «modesto e lin- 
do» stanzone dove Christine, 
la modista, l’«amoretto» del ti- 
tolo, vive e conclude la sua 
piccola. tragedia popolare. 
Avendo già scelto per spetta- 
tori il padre, anonimo orche- 
strale di fila, un'amica che pri- 
ma e più di lei ha smesso l’abi- 
tino dell’illusione indossando 
le svolazzanti sottane della co- 
cotte, e un giovinotto propu- 
gnatore del disinvolto «carpe 
diem» Maschile, nel cui nome 
si afferma che a interessare 
devono essere «non le donne 
interessanti, ma quelle piace- 
voli». 

Due interni, due classi sociali, 
due storie che trovano uno 
snodo nella figura dello stu- 
dente — quasi un personaggio 
di «Girotondo» — reduce dagli 
alamari dei Dragoni gialli e 


spartito, non senza difficoltà, ditanti svagati chiacchiericcie struttivo del regista Massimo tranno fermare. fondamentali dell’invecchia- pri malesseri». 


fra l'amore per l'elegante «si- 
gnora vestita di velluto nero» 
(che non vedremo mai) e quel- 
lo per la «dolce ragazza» del 
Popolo: Christine, nient'altro 
che un «Liebelei», un amoret- 
to. 

Sentimento questo che appare 
solo una trasgressione, un in- 
cidente di percorso, e che pe- 
rò rompe un'ordine costituito, 
si fa frattura insanabile e sca- 
tena una presa di coscienza, 
come per la signorina Else e il 
sottonente Gusti, all’immedia- 
ta vigilia del gesto definitivo e 
senza ritorno (ma che appar- 
tiene a quell'altra storia): la 
morte in duello. Un’amoretto 
che insieme rappresenta 
un'ultima occasione di legge- 
rezza, una realtà non accetta- 
ta, il purificatorio atto finale in 
una commedia che piano pia- 
no volge al tragico, scoprendo 
che è il dolore l’asse portante 


CINEMA /RECENSIONE 


Sogni a tempo di jet 


«Miliardi»: uomini ambiziosi e donne bellissime 


comincia una storia di soldi, 
sesso e «anche i ricchi piango- 
No», perché l’arrivista nipote 
Maurizio (Billy Zane) vuol 
prendere il suo posto nell’a- 
zienda e in famiglia. Ma il vec- 
chio Leo, nella clinica di Gine- 
vra dove è stato ricoverato si 
sveglia dalcoma... 

Carlo Vanzina si è lamentato 
sostenendo che nel preceden- 
te «Tre colonne in cronaca» 
avrebbe sbagliato completa- 
mente il cast. «Quando il mio 
pubblico vedeva la faccia ‘di 
Gian Maria Volontè — ha detto 
— fuggiva dalla sala». Così, 
Vanzina è tornato al volto eal 
corpo della sua «scoperta» 
Carol Alt, nonché al suo stile 
visivo prediletto, fatto di Ssu- 
perfici scintillanti, di ambienti 
lussuosi, e di molte ragazze 
dall'aspetto costoso, 

Ma non ha rinunciato alle sue 
storie di ascesa e caduta in 
gruppi sociali ben definiti e 
stereotipati: dopo quelli va- 
canzieri e modaioli, ecco ora il 
filone legato agli ambienti po- 


litico-familiar-finanziari . del 
nostro Paese, le cui vicende, 
come è noto, sono state ulti- 
mamente a dir poco appassio- 
nanti. E bisogna constatare 
che, se non ci fossero i Vanzi- 
na — pur nei limiti del loro ap- 
proccio giocoso e Superficiale 
—, il cinema italiano (rispetto- 
samente) non se ne occupe- 
rebbe, mentre attendiamo con 
curiosità la visione del «Padri» 
no Ill» per sapere come Cop- 
pola abbia descritto da par suo 
l'intrigo Calvi-Sihdona. 
«Miliardi è un film che ha un 
suo rifmo, e questo ritmo è da- 
to dall'immediata visualizza- 
zione dei sogni (dei ‘personag- 
gi, dello spettatore). Tutti nel 
film sono ambiziosi e parlano 
di cose che desiderano arden- 
temente, Un megaufficio a 
Manhattan, un affare da con- 
cludere ad Acapulco, un pre- 
stito da una banca di Ginevra. 
Ma poiché tutti sono miliarda- 
ri, i desideri si attuano a tempo 
dijet. 

I dialoghi dei personaggi non 


MUSICA /TRIESTE . 


Eccellente « 


MUSICA 
Un giocoso 
Amadeus 


TRIESTE — Anche | 
«Opera. Giocosa del 
Friuli-Venezia. Giulia» 
vuol rendere omaggio a 
Wolfgang Amadeus Mo- 
gal, in Srcazione del bi- 
enario della sua 
Inorte. Sono in cantiere 
infatti, «Le messe di 
Amadeus», undici con. 
comprendenti je 
mozartiane per 
coro e orchestra. 
L'omaggio a Mozart po- 
irà contare sulla parteci- 
pazione di otto cori pro- 
venienti dal Friuli-Vene- 
zia Giulia. Diretti dal 
maestro. Severino Zan- 
nerini, suoneranno 25 
solisti e 45 strumentisti. 
«Le messe di Amadeus» 
Verranno eseguite in una 
mini-tournée tra Trieste, 
Udine, Gorizia, Monfal- 
cone, Aquileia, Grado e 
Lignano. 
L''«Opera Giocosa», in- 
somma, s'è tuffata.subito 
| in una nuova iniziativa, 
dopo il quarto Corso per 
direttori d'orchestra «Al- 
pe Adria '91». Il concerto 
conclusivo si è tenuto 
domenica scorsa. A diri- 
gere l'orchestra dell’ 
«Opera Giocosa» si sono. 
alternati i sei giovani 
Musicisti che hanno se- 
Quito lo stage: Emanuele 
Pasqualin, Riccardo Ra- 
divo, Pasquale Menchi- 
se, Fabio Piazzalunga, 
Filiberto Pierami e Giu: 
seppe Alagna. Il concer- 
to prevedeva il Requiem 
KV 626 per soli, coro e 
Orchestra scritto da Mo- 
zart. L'esecuzione si è 
avvalsa della collabora- 
zione del coro «Città di 
Trieste». 


MUSICA 
«Gioventù»: 
si riparte 


TRIESTE — Ventiduesi- 
mo appuntamento con la 
«Gioventò musicale». 
Domani alle 20.30, al” 
Teatro «Miela» di Trie- 
ste, si terrà il primo con- 
certo previsto dal cartel- 
lone della stagione 1991: 
quello della Concordia 
«Guitar Orchestra, il com- 
plesso diretto da Giorgio 
Tortora e composto da 
sedici chitarristi che pro- 
Vengono quasi tutti dai 
Quattro capoluoghi del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Questo primo appunta- 
Mento con Ja «Gioventù 
Musicale», Presieduta 
dal maestro Ennio Guer- 
rato, risulta Particolar- 
mente interessante, La 
Concordia Guitar Orche- 
stra, infatti, è un’ensem- 
ble che ricerca e propo- 
ne sonorità insolite recu- 
perando quelle partiture 
per orchestra in cui sia. 
prevista la presenza 
esclusiva della chitarra. 
Per domani sera, il pro- 
gramma. prevede musi- 
che, quasi tutte originali, 
scritte. da Vivaldi, Van 
Der Staak, Bensa e 
Brouwer. 

Anche quest'anno, la 
«Gioventù musicale» ha 
voluto privilegiare com- 
plessi e solisti un po’ tra- 
scurati dai grandi circuiti 
concertistici. Giovedì 14 
saranno di scena Irene 
Pachor (viola da gamba) 
e Dina Slama (clavicem- 
balo), che eseguiranno 
musiche di Ortiz, Hume, 
Haendel, Haydn. 


bh 


di mai completati corteggia- . 


menti. 

Adeguato, come in poche altre 
occasioni, alle richieste del 
copione è il cast degli attori. 
Giovani, poco conosciuti e già 
ammirevolmente dotati nella 
resa interpretativa. Capaci di 
seguire passo passo — come 
fa Sara Bertela — la trepida 
parabola di Christine; di esor- 
bitare in divertentissimi ritratti 
— come fanno, in «coppia bril- 
lante», Mauro Malinverno e 
Maria Michela Ariis —; di co- 
struire personaggi di giovanile 
o invecchiata verosimiglianza 
— com'è per il protagonista 
Luciano Roman, cui si affian- 
cano Bruna Rossi, Silvano Me- 
lia e il cameo del padre musi- 
cista affidato ad Alarico Sala- 
roli. Con una nota di merito, 
anche, per il coraggio, la per- 
severanza, la capacità di con- 
durre gli attori, l’intuito co- 


fanno in tempo a concludersi 
che — sullo stacco musicale 


la loro voce prosegue pun- 
tualmente sullo scenario desi- 
derato (e «di sogno»). E dietro 
le loro ambizioni, i viaggi e i 
set lussuosi si moltiplicano 


freneticamente, da quelli so- 


leggiati delle schermaglie ini- 


ziali (Bahamas, St Tropez) a 


quelli di cemento e metallo 


della resa dei conti (Milano, 
New York). 


Nonostante l’ingevintà con-cui 
vengono descritti i ricchissimi 


(ma anche Visconti, che se ne 
intendeva, non aveva ‘certo 
convinto in «Gruppo di fami- 
glia in un interno»), «Miliardi» 
si fa apprezzare per il suo rit- 
mo da videoclip in perenne 
viaggio intercontinentale, non- 
ché per la presenza di Carol 
Alt, che, in un cast di «bellissi- 
me», gioca ancora una volta a 
nascondersi, a imbronciarsi, a 
Spettinarsi, a fare la «sbanda- 
ta», mentre è sempre lei la più 
bella. 


Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Molto spesso, 
parlando di una formazione 
cameristica, ci si attarda a 
discutere sull'affiatamento, 
sul «feeling» degli artisti 
piuttosto che sul loro singolo 
valore: giacché il pregio di 
un'esecuzione di tal genere 
si suole misurare, appunto, 
in base alla resa complessi- 
va dell'insieme, dando soli- 
tamente per scontato un cer- 
to standard specificamente 
Strumentale sul quale intes- 
sere la trama della scrittura 
cameristica. 

Eppure, ci sono dei casi nei 
quali — vuoi perla particola- 
re configuarazione delle pa- 
gine'in programma, vuoi per 
l'insolita qualità di ogni stru- 
mento — non ci si può esi- 
mere. dall'attardarsi sulla 
Squisita personalità di alcuni 
solisti che si affiancano in un 
«musizieren» inteso nell’ac- 
cezione più alta del termine: 
musica d'insieme, appunto, 
scaturita dall'incontro di 


‘Quelle «persone intelligenti» 


di goethiama memoria. 
Una considerazione, Questa, 


non certo nuova, ma che an- . 


cora si è riaffacciata alla 
mente lunedì, nel corso della 
bella serata ‘che la Società 
dei concerti ha offerto ai pro- 
pri soci. A presentarsi sul 
palcoscenico del Politeama 
Rossetti erano Quattro artisti 
di levatura internazionale: 
Gerhard Oppitz al pianofor- 
te, Dmitry Sitkovetsky al vio- 
lino, Eduard Brunneral clari- 
netto e David Geringas al 
violoncello. 
Di tutti costoro, appunto, va 
sottolineata innanzitutto la 
padronanza strumentale e la 
raffinata musicalità con la 
quale 0a solo si prescinda 
la qualche momentanea in- 
crinatura.nell’intonazione 
del violino — hanno sostenu- 
to la loro performance. A co- 
minciare: dal pianoforte di 
Oppitz, preciso, puntuale e 


Castri. , 
Castri ha usato altre volte la 
soglia del boccascena come 
concreto diaframma fra mon- 
di: la cornice fotografica del 
«Piacere dell'onestà» equiva- 
leva, del resto, alle porte mul- 
tiple di «La vita che ti diedi», 
alle scansioni verticali. in 
«John Gabriel Borkmann», ai 
piani sempre più ravvicinati 
del «Gabbiano». In«Amoretto» 
Il regista marca con due cla- 
morosi segni di rottura la per- 
fezione di questo meccanismo 
teatrale. Il primo a oltrepassa- 
rela cornice ovale è il «signo- 
re in giallo», marito tradito e 
convitato di pietra, che dalla 
Platea piomba nella bella casa 
aristocratica dello studente a 
portare l'annuncio gelido della 
morte. 

Il secondo gesto, finale e nella 
direzione opposta, è quello di 
Christine, anche lei doppia- 
mente tradita, che lascia la pu- 
lizia piccolo borghese del pro- 
prio tinello per uscire da quel- 
la cornice verso l'anonimato 
buio della fine dell'illusione. 
Un passaggio che è un vero 
Strappo nella Vienna ancora 
per poco «felix» di Francesco 
Giuseppe, ancora lontana dal- 
l'accettazione cinica di questa 
provvisorietà di vita, di senti- 
menti e di rapporti: da questo 
«girotondo» che neppure la 
guerra e la voce di Kraus po- 


TEATRO / TRIESTE 
Viaggio nel ‘pianeta 
degli ultimi anni”: 

atti unici al Rossetti 


TRIESTE — Mentre prose- 
guono con successo le repli- 
che di «Stadelmann», il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia si appresta a varare 
Una manifestazione che ha 
per oggetto, come .lacomme- 
dia di Magris, la vecchiaia e 
le sue problematiche. Si trat- 
ta della lettura scenica di 
due testi.che lo Stabile regio- 
nale ha commissionato sul 
tema a Ugo Chiti e Giuseppe 
Manfridi, esponenti tra i più 
interessanti della nuova 
drammaturgia italiana. 

Lo spettacolo avrà luogo ve- 
nerdì alle 17.30 al Politeama 
Rossetti; protagonisti, gli at- 
tori Barbara Valmorin, Gian- 
ni De Lellis, Luigi Castejon, 
Piero Domenicaccio e Diego 
Ribon, diretti da Tino Schi- 
rinzi. L'iniziativa rientra nel 
progetto che lo Stabile ha 
dedicato al «pianeta degli ul- 
timi anni»: un pianeta spesso 
misconosciuto e che a Trie- 
ste, la «città più anziana» d’l- 
talia, assume quasi le carat- 
teristiche di un «laboratorio 
sociologico», di una condi- 
zione cioè che sarà comune 
a tutta l'Europa entro una de- 
cina d'anni. 

Da questa constatazione è 
nato «Il pianeta degli ultimi 
anni», per far nascere attor- 
no allo «Stadelmann» di 
Claudio Magris altri momen- 
ti di riflessione, sui problemi 


CINEMA /NOVITA’ 


Divento «cartoon» 


Maurizio Nichetti presenta il suo «Volere volare» 


ROMA — Maurizio Nichetti è davanti a uno specchio, chiuso 
nel bagno della donna di cui è segretamente innamorato, 
quando, improvvisamente, le sue mani si coprono di-guanti 
gialli, come quelli di Topolino. 
marsi in quelle di un personaggio dei cartoni animati, e poi 
ancora la lingua, le braccia, tutto il volto e tutto il corpo. È 
Sono alcune immagini di «Volere volare», il nuovo film di 
Maurizio Nichetti e Guido Manuli che, come «Roger Rabbit», 
mescola, con risultati convincenti, cinema «dal vero» e cine- 
ma d'animazione. Nichetti le ha mostrate ieri ai giornalisti 
prima di parlare di questa sua nuova fatica, che sarà sugli 
schermi italiani a fine febbraio: la storia di un uomo che, per 
amore, si trasforma in cartone animato. È 
Lui, Nichetti, è un rumorista del:cinema: compra, ruba, regi- 
‘ stra rumori per sonorizzare vecchi film d'animazione, Léi 
(Angela Finocchiaro) è una romantica assistente sociale, in 
attesa di un amore diverso dal solito. Lui è segretamente 
innamorato di lei, ma quando è sul punto di «concludere», si 
accorge che la sua inesperienza nei rapporti con l’altro ses- 
so lo nevrotizza e lo agita fino a trasformarlo, appunto, in un 


Nichetti, «cartoon» per 
amore nel suo nuovo film. 


musizieren» 


quattro strumentisti di squisita personalità 


indispensabile nella condu- 
zione del discorso musicale: 
pronto ad assecondare Ja 
drammaticità di una lettura 
asciutta e moderna, così co- 
me a temperarne la tensione 
per mezzo di improvvise 
morbidezze timbriche e di- 
namiche. s 

Una versatilità, Questa; con 
la quale Oppitz ha affiancato 
felicemente gli altri interpre- 
ti della serata, impegnati 
dapprima con i «Contrasts»; 
una pagina bartokiana dalla 
scrittura concertante e vir: 
tuosistica nella quale si è 
messo in luce il magnifico 
contributo di Eduard Brun- 
ner, atiuale primo clarinetto 
dell'Orchestra sinfonica del- 
la Radio bavarese, che sin 
dalio stacco solistico del 
Verbunkos iniziale ha cattu- 
rato l’attenzione Con la sciol- 
ta, naturale morbidezza di 
un suono sempre agile e pu- 
lito. 

Gli è subentrato, nel Trio op. 
66 di Mendelssohn, David 
Geringas, il lituano nel quale 
non si fatica a riconoscere 
l’allievo di Rostropovic; l’ar- 
cata, il suono denso e gene- 
roso ricordano infatti molto 
da vicino quelli del suo gran- 
de maestro. Il Trio è stato se- 
gnato da quella compattezza 
e omogeneità che ne hanno 
determinato un'esecuzione 
tesa e appassionata: bellis- 
simo, a questo proposito, il 
gioco di rimandi fra i due ar- 
chi nell’Andante, sostenuto 
da una cantabilità che non 


ha conosciuto cedimenti di. 


tensione. 

Una tensione che ha rag- 
giunto l'apice durante il se- 
condo tempo, nel quale i 
quattro artisti si sono riuniti 
per il «Quatuor pour la fin du 
temps» di Messiaen: pagina 
dolorosa e traboccante di 
poesia, che il pubblico rima- 
sto in sala, a dispetto delle 
rumorose defezioni, ha di- 


mostrato di apprezzare con - 


un lungo e caloroso applau- 


so alla fine della serata. 


personaggio da «cartoon». 


Dice Nichetti che l'idea del film Ja ebbe ben. otto anni fa. Ma 
allora nessuno ci credeva, perché correvano tempi duri peri 
cartoni animati: la stessa Disney non si era ancora ripresa 
dal fiasco di «Taron e la pentola magica». Poi i tempi sono 
cambiati, grazie anche al successo di «Roger Rabbit» e di 
«Ladri di saponette» dello stesso Nichetti. Sono arrivati così i 
finanziamenti (cinque miliardi) per dare il via all'impresa, 
che è costata due anni di lavoro; parte del quale è consistito 
nel sovrapporre, fotogramma per fotogramma, i disegni alla 


pellicola. 


Oggialle 1 
Lù 


Corso sperimentale di lingua inglese realiz- 
zato in collaborazione con la Scuola Supe- 
riore di Lingue Moderne per Interpreti e 
Traduttori dell'Università degli Studi di 
Trieste. Conducono i professori Chris Tay- 
lor e David Katan con la collaborazione di 
Deirdre Kantz: 
Regia di Rino Romano 

La lezione verrà replicata domani alle 14.30. 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» 
DI TRIESTE 


« ventare anche molto pesan- 


ORGANIZZANO CONCERTO 


Shirley VERRETT 


LUNEDÌ 11 FEBBRAIO 1991 ore 20.30 al TEATRO VERDI 


SHIRLEY VERRETT soprano, Warren 


PERSO GERTAIMEMTA TEO 


Johannes Brahms (1833-1897) 
Zigeunerlieder, Op. 103 
Joaquin Nin (1879-1949) 
da:Cantos populares espanoles: Corazon en prision; 
Aria de Acis y Galatea; Alma, sintamos; Pano murciano. 
INTERVALLO 
Jules Massenet (1842-1912) 
Il est doux, il est bon da «Hérodiade»; 
‘Adieu, notre petite table da «Manon» 
Claude Debussy (1862-1918) 
Air de Lia da «L'Enfant Prodigue» 
Giuseppe Verdi (1813-1901) 
Ritorna vincitor! da «Aida»; 
‘Salice, Salice e Ave Maria da «Otello» 


re. Così, i due testi, «Lei» di 
Giuseppe Mantfridi e «Loro» 
di Ugo Chiti, affrontano itemi 
della solitudine, dell’umilia- 
zione di non interessare più 
agli altri, di non essere più 
desiderati né desiderabili, e 
quella, forse ancor più cru- 
dele, di vedere che la vec- 
chia compagna tanto amata 
nello spirito e nella carne è 
diventata oggetto di fastidio 
e di derisione per il resto del 
mondo (Mantfridi). Oppure la 
sottile cattiveria e la perdita 
di dignità che, spesso, come 
un umore velenoso, vengono 
espresse dalla solitudine @ 
dall'emarginazione (Chiti). 

«Nel ‘pianeta degli ultimi an- 
ni' dunque, il vivere può di- 


te», come scrive Furio Bor- 
don nella prefazione al volu- 
me pubblicato dal Teatro 
Stabile. Di questo «pianeta», 
il teatro non può che illumi- 
nare alcune zone, ma è au- 
spicabile che tale tentativo 
induca il pubblico a una ri- 
flessione più generale e pro- 
fonda sul tema proposto, e 
che «ancora una volta il pal- 
coscenico riesca a conqui- 
stare la sua funzione prima- 
ria e insostituibile, quella di 
divenire spazio di confronto 
e di autoanalisi in cui la so- 
cietà da sempre rappresenta 
© impara a conoscere i pro- 


Poi sono le gambe a trasfor- 


COLLEGIO MONDO 
UNITO ADRIATICO 
— DUINO 


George Wilson, pianista 


PREVENDITA ALLA BIGLIETTERIA DEL TEATRO VERDI 
— Prezzi normali della stagione sinfonica — 


; 506924 


-TEATRI E CINEM A 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI, Stagio- 
ne 1990/91. Domani ore 20 (Turno 
H) settima del «Nabucco» di G. 
Verdi. Direttore Piergiorgio Mo- 
randi, regia Pasquale D'Ascola. 
Domenica ore 16 (Turno G) ottava. 
Biglietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Lunedì 11.febbraio ore 
20.30 Recital «Shirley Verrett», 
pianista Warren George Wilson. 
Musiche di Brahms, Nîn, Masse- 
net, Debussy e Verdi. Biglietteria 
del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne sinfonica 1990/91. Oggi ore 
20.30 (Turno A) Concerto diretto da 
Donato Renzetti. Musiche di A. Bo- 
rodin, I. Stravinski. Venerdì alle 
20.30 turni B e G. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 il Teatro Sta- 
bile del F.V.G. presenta «Stadel- 
mann» di C. Magris, con Tino Schi- 
rinzi, Barbara Valmorin e Gianni 
De Lellis. Regia di E. Marcucci. In 
abbonamento tagliando n. 5. Tur- 
no libero. Prenotazioni: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI, In collaborazione con 
la Provincia di Trieste, venerdì 8 
alle 17.30: «Il pianeta degli ultimi 
anni» letture sceniche di «Lei» di 
Giuseppe Manfridi, «Loro» di Ugo 
Chiti, con gli attori della compa- 
gnia ‘di «Stadelmann». Ingresso 
gratuito. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
Spettacoli a scelta tra quelli anco- 
ra in programma al Politeama 
Rossetti al costo di 3 biglietti. Sot- 
toscrizioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti, 

TEATRO. STABILE SLOVENO - Via 
Petronio 4. Oggi alle ore 16 per.il 
turno di abbonamento «H» replica 
di «Donna Rosita nubile» di F.-G. 
Lorca. Regia di Meta Hocevar. 

AIACE AL LUMIERE. Tel, 820530. 
Rassegna: Al piacere di rivederli. 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22: «Eraser- 
head - La mente che cancella» di 
David Linch. Versione originale 
con sottotitoli in italiano. Per tutti. 
Solo oggi. 

ARISTON, Festival dei festival. Ore 
116, 18, 20, 22. Una donna dei nostri 
tempi nella nuova divertente com- 
media scritta e diretta da Woody 
Allen: «Alice», con Mia Farrow 
(Alice), William Hurt (il marito), 
Joe Mantegna (l'amante), Alec 
Baldwin (l'ex fidanzato), Cibyl! 
Shepherd, Judy Davis, Keye Luke. 


RISTORANTI E RITROVI 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Mamma, ho perso l'aereo» 
di Chris Columbus, con Macaulay 
Culkin, Joe Pesci, Daniel Stern. 
Una commedia di famiglia senza 
la famiglia. 

SALA AZZURRA. 11.0 Festival dei 
Festival. Ore 17; 18.15, 19.30, 
20.45, 22: «La fiammiferia» di Aki 
Kaurismaki. Iris la fiammiferaia, 
maltrattata da tutti, sogna l'amore 
e medita vendetta... Solo oggi e 
domani. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le prestazio- 
ni di una signora rispettabile». 
Sbalorditivo! Nel carnet di questa 
donna ci sono superdotati, femmi- 
ne mozzafiato e persino un tran- 
sessuale!!! V.m. 18. 


GRATTACIELO. 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15, Il più grande thriller di alta 
classe: «Nikita». Interpretato da A. 
Parillaud J., Hugues Anglade, T. 
Karyo. 


MIGNON. 17, 19.30, 22: «Il tè nel de- 
serto» di Bernardo Bertolucci, con 
Debra Winger e John Malkovich. 
Ultimi 2 giorni. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«Miliardi» con Carol Alt, Billy Za- 
ne. In Dolby stereo. Da venerdì: 
«Highlander Il» (inizio ore 15). 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«The hot spot, il posto caldo». con 
Don Johnson e Jennifer Connelly. 
Da Dennis Hopper il regista di «Ea- 
sy Rider» undark-thriller dove cor- 
ruzione, decadenza, sesso e vio- 
lenza si fondono con le stupende 
musiche di Miles Davis e J. Lee 
Hooker. V. m. 14. 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22,10: «Svergo- 
gnata». Un hard-core serie «gold». 
Con Belinda Catz. V. m. 18. 


NAZIONALE 4. 16,30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Tre scapoli e una bimba». 
Tutto una risata! Con Steve Gut- 

* temberg, Tom Selleck e Ted Dan- 
son. In Dolby stereo. 


CAPITOL. 16, 17.30, 19, 20.30, 22: «La 
Sirenetta» il nuovo capolavoro di 
Walt Disney. AI film è abbinato un 
cortometraggio . di Paperino. 
(Adulti 5000 - anziani 3000 - univer- 
sitarì 3500). Ultimi giorni. 


ALCIONE. (Tel. 304832). Oggi chiuso. 
Da domani: «Taxi blues». 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 17, 
18.40, 20,20, 22: l'Aiace presenta 
«Eraserhead» la mente che can- 
cella di David Linch versione origi- 
nale con sottotitoli in italiano. Do- . 
mani: «Labirinto di passioni» di Al- 
modovar. È 


Trattoria Leban 


S'inaugura oggi alle 18,30 la nuova gestione dell'antica Trat- 
toria Leban. Il locale apre alla clientela da sabato 9 febbraio. 


partecipanti. 


Disco Club «Palladium» 


Via Costalunga 113. A partire da mercoledì 6 tutti i pomeriggi 
ore 15-19 Carnevale per bambini, magia, regali per tutti i 


Vedi avviso pubblicitario. 


Carnevale al Paradiso 


maschere. 


Disco Club «Palladium» 


Domani sera anni 60. Ballo mascherato. Regali alle migliori 


Igelatiere 


il buon gelato artigiano. Via Giulia 69, viale Ippodromo 12/B. 


Al Fapabrù 
411185. 


Cene. Prenotazioni periodo Carnevale. Via Carmelitani 20, 


loczeninni 


Carnevale Ginnastica Triestina 
Da domani balli in maschera per bambini. Orario 15-19. 


15.30 alle 19. 


Ristorante Ippodromo 
Oggi pomeriggio inizia il Ballo Mascherato per bambini dalle 


Caffè S. Marco In...sieme 
AI gran ballo di Carnevale martedì 12 febbario con lo stile e 
la musica della vecchia Vienna dell'800 suoneranno i «Wien- 
ner-Ensemble». Per informazioni tel. 040/371373. 


Jota a 295 lire 


ledì chiuso. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SO 


TRIESTE - Piazza Unità d'ita- 
lia. 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MON- 
FALCONE - Via F.Ili Rosselli 
20, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @® UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 


ma solo con mohetine da 5, 10 e 20. AI Bohemien 2 da Lucia- 
na «se magna in allegria». Via Cereria 2, tel. 305327. Merco- 


GORIZIA 


APPUNTAMENTI 


H. 6.45 viabiltà - notizie flash @ H. 7.30 viabilità - notiziario 
@ H.8.30viabilità-notiziario @ H. 10.00viabilità - notizie flash 

d H12.00 notiziario - viabilità - borsa @ H.15.00notizie flash - 
Viabilità - borsa @ H. 17.00 viabilità @ H. 18.00 Viabilità . 
® H. 19.00 notiziario - Viabilità - borsa @ H. 20.00 viabilità 


Ton 
Domani alle 14.30 
sulla Terza Rete TV. 
La Sede regionale RAI 
per il Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


Il contenitore televisivo di spettacolo, 
arte, scienza, musica e avventura. 
N La Bora ieri e oggi 
on Stadelmann è tra noi 
puntata: L'arcobaleno di Ertè 
Chiacchierando 
con Gail Gilmore 
La scienza în città 
La Valcellina: 
alla scoperta di un mondo 
Alla ricerca dei teatri 
perduti... San Daniele 


Presenta Gioia Meloni 
Regia di Mario Licalsi 


—. perché cultura è anche ci 


ILLYCAFFI L'ESPRESS 


UNA VOCAZIONE 


È si 


plural 


Ò IL PICCOLO psi Mercoledì 6 febbraio D | 


AGAZINE ITALIANO TV 


presenta: 
* GRANDE CONCORSO 


cui in edicola MAGAZINE ITALIANO 
TV, questa settimana c'è la cartoli- 
na per giocare al nuovo Grande 
| Concorso “VINCI CON LE 
STELLE DELLA TV” Partecipare 


è facilissimo, basta conservare la cartolina nume 


__ 


"3 
scsi 


rata e incollare i bollini raffiguranti Ridge, Pippo 
Baudo, Carrà, Pamela Prati e altri noti personaggi 


. 1.——- 


1 1PROGRAVI DALIOAI LIGIERUO era 
.. . 


televisivi che ogni settimana appa- 
riranno su MAGAZINE ITA- 
LIANO TV. Ti aspettano 6 setti- | 


mane di premi. Ogni giovedì infatti 


FIPPO FRANCO! 
c 
PAMELA PRATI 


‘QUANDO 


(TRISHA) 


vincenti che saranno comunicati anche da GAM- 
MA RADIO. Sonoin palio: gioielli Nival, videore- 
gistratori Philips, pellicce Dellera e un fantastico 
superpremio de una di Malaga 1.7 GLX D 
TOP, 


Dal 6 Febbraio su 
MAGAZINE ITALIANO TV 


é in onda la fortuna. 


Aut. Min. 


21.401 


23.001 
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TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO. 

GNA - ROMA - MILANO=TORI- 

Pi NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
Ì ANCONA - BARI - LECCE 


i i PARTENZE 
i DA TRIESTE CENTRALE 
i 4.20 D/LVenezia S.L. 
h 5.05L Venezia S.L. (soppres- 
i ; so nei giorni festivi) 
(9 9.45C..(*) Svevo - Milano G.le 
(via Ve. Mestre) 
5.50D Venezia S.L, 
; 6.17L. Portogruaro (soppres- 
i i So nei giorni: festivi) 
iI 7.25E  VeneziaS.li. 
8.25D Venezia Ss. 
È 9.25E Venezia Sk 
18 10.00L Venezias.L. (2a cl.) 
$ 10.451C. (*) Marco Polo - Roma 


3 Termini (via Ve. Me- 
I, stre) \ 
J 12.25D Venezia SL 
pi 13.48L Portogruaro (soppres- 
p| so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) Nei ) 
14.20D VeneziaS.L. 
15.25D Venezia S.L: i 
16.101C (**) Tergeste- Milano- 
; Torino (via. Venezia 
Ì S.L.) 
17.10D VeneziaS.L: 
17.25L Venezia SL; 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L. 
. Bologna - Bari); cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce ni 
19.251 Portogruaro (2.acl.) 
‘1 12025D Veneziagli 


20.40E Simplon Express = Pa. 
1% rigi (via Ve. ‘Mestre . 
Milano Lambrate Do- 
Modossola) - Cliccette 
La e 2a cl. Trieste. 
| Parigi; WL Zagabria - 
n. Parigi 

Torino P.N. (via Vene. 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova. .P:P.); WL e 
Cuccette 2.a cl. Trieste 
= Ventimiglia 

Roma Termini {via Ve. 
Mestre); WL 6 cuccette 
Ta e2aci, Trieste Ro- 


21.40D 


23,008 


(*) Servizio di sol + cl. coi 

mento SUPplemento Ce Det A 
ne 9bbligatoria del posto (Gan ti 
(**) Servizio gi 1a 82.a.cl.co Na 

) mento Supplemento Tese TI 


ORARIO FERROVIARIO 


Continuaz. dalla 22.a pagina 
SRI OLAr Ca eee RFPagina; 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 fronte statale 


DISTINGUERS 


ABITARE a_Trieste. Tarvisio. 


ESPERIA VENDE (pressi) GA- 


rv gal gi 


-=occssseso st TIA nti tà 


IL PICCOLO 


Bellissimo primo ingresso ar- 
redato. Mq 65. Posto auto, can- 
tinetta. 100.000.000. 
040/3713681. (A570) 


ABITARE a Trieste. Ville primo 
ingresso Sistiana. Mq 230 in- 
terni. Garage, terrazzi, giardi- 
no proprio. 040/371361. (A570) 


ACROPOLI 040-371002 case 
accostate panoramicissime 
nuove con alloggi salone due 
Stanze servizi terrazze man- 
sarda o taverna giardini box, 
(A021) 


AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Vergerio IV piano ottimo sa- 
lone due stanze cucina bagno 
stanzino poggiolo. (A554) 


AGENZIA GAMBA 040/768702 
= Manna ristrutturato matrimo- 
nhiale soggiorno angolo cottura 
bagno cantina 35.000.000 mu- 
tuo concesso. (A554) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 vende locali affari 
Varie zone metrature diverse 
informazioni presso il ns. uffi- 
cio. (A560) .;; 

BOX 1/2/3 auto centralissimi 
prezzi interessanti visite, in- 
formazioni, via Cavaili 8, ora- 
rio 17-19. (A06) 


‘ESPERIA 


RIBALDI modesto. Stanza, cu- 
cina, wc ‘interno. 17.000.000 
trattabile. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. (A569) 
ESPERIA VENDE BARRIERA 
bellissimo mq 115; 3 stanze, 
salone, cucina, doppi servizi, 
poggiolo sul verde, ascenso- 
re, Sentralriscaldamento. 
Battisti 4 tel 
0940/750777. (A569) 

GEOM. SBISA!: Duino, villa 
moderna mq 157 ampio terre- 
no. 040/9042494, (A542) 

GEOM. SBISA!: Roiano, perfet- 
to, camera, cameretta, Cucina, 
servizio, ripostiglio. 
040/942494, (A542) 

GRADO pineta vendesi splen- 
dido appartamento vista mare 
920 mq + 80 terrazzo Ultimo 
piano, ascensore. Immobiliare 
Di&Bitel. 040/220784. (4517) 
GREBLO 040/362486 adiacen- 
te D'Annunzio soggiorno cuci- 
na abitabile matrimoniale ser- 
vizi poggiolo autometano can- 
tina buono stato 69.000:000. 
(A016) 

GREBLO 040/362486 Gretta 
soleggiato Vista mare soggior- 
no 2 stanze cucina abitabile ri- 
postiglio' servizi perfette con- 
dizioni 185.000.000, (A016) 


GREBLO 040/362488 Rotonda 
Boschetto piano alto soleggia- 
to recente saloncino cucina 
abitabile stanza servizi pog- 


giolo. ripostiglio cantina. 
(A016) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 centrale tranquillo 
stabile d'epoca con ascensore 
salone sei stanze cucina doppi 
servizi poggiolo, da ristruttu- 
rare. Prezzo 210.000.000, Ora- 
rio 8.30-12.30/14.30-18.30. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BRUNNER rinnovato 2 
stanze, cucina, bagno, auto- 
metano, ascensore,.S. Lazza- 
ro 10, tel. 040/61712. (A626) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO restaurato 2 
Stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento, S. Lazzaro 10, 
tel. 040/61712, (A626) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BARRIERA appartamento mo- 
desto, inordine, 2 stanze, cuci- 
na, wc esterno, 25.000.000. 
Tel. 040/61712 via S. Lazzaro 
10. (A626) È 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona VIALE rinnovato, 5 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, auto- 
riscaldamento, tel. 040/61712. 


Via S. Lazzaro 10. (A626) 


S PE promozione arte contemporanea 


ARRIVI (ga iRE Montalcone. avvia- 
Issimo bar-+trattoria, pizzeria, 
A TRIESTE CENTRALE ROS alloggio SUA 
{ei 
0.10E Venezia S.L.: 
2.12D VeneziaS.L. 4 Case, ville, terreni 
6.50L. Portogruaro. (soppres- Acquisti 
so. nei giorni festivi 
a )| A. CERCHIAMO casette/viliet. 
(2.a.cl,) te con giardino. Disponibili fi- 
7.15D  TorinoP.N, (via Milano OdO/720804 (Rota anti Faro 
; È . (A01 
C.le + Venezia Sì); | APPARTAMENTO occupato 2 
| Ventimiglia (via Geno- Stanze, cucina, conforts, ac- 
I _Mi . | Quisto prontamente. Telefona- 
I ARES WIENER (A620) 
Venezia S.L.); WL e| ATTICO oultimo piano 100-150 
cuccette. 2.a cl. Venti-. | Mq compro contanti in casa re- 
DER X cente. o signorile zona resi- 
miglia - Trieste denziale preferibilmente Gret- 
7.45D Portogruaro (soppres- | ta Barcola S. Vito Besenghi 
‘4 l'giorni ii Campi Elisi solo privatamente. 
i e 
8.10E Roma Termini (via Ve, GEOM. SBISA': L'AGENZIA 
Mestre); WL e cuccette | IMMOBILIARE A TUTELA DEL 
Tai DAScICR CLIENTE vende i Vostri immo- 
tà sa ch (Roma ©. {pit garantendo . operazioni 
; Trieste chiare, trasparenti. Informa- 
; zioni viale. Ippodromo 14, 
8,45E Simplon Express - Pa- 040/942494. (A542) 
rigi (via Domodossola- | IMPRESA cerca terreni edifi- 
i cabili Trieste e dintorni defi- 
Milano Lambrate - Ve. Nendo immediatamente in 
Mestre); cuccette 1.a e contanti. 040/369710. (A014) 
i 2a cl, Parigi - Trieste; | VESTA cerca appartamenti 
WL Parigi-z ;, "| per nostri clienti da 1-2-3 stan- 
9DBT ya gi - Zagabria ze soggiorno. cucina. servizi 
DI È Venezia S.L, (2.ad.) zone centrali e periferiche. Te- 
T0.10E Lecce (via Bari - Bolo. | !Sfonare 040/730344. (A565) 
INA - Venezia SL): 3 
Succette 2a ci, La i Case, ville, terreni 
, Trieste Vendite 
i a ——— 
11.05 L/DVeneziaS.L. A. L'IMMOBILIARE, V'p., tel. 
13.00D  VeneziaS.L. 040/733398: Aurisina in recen- 
7 © palazzina residenziale salo- 
14.15D VeneziaS.L. na due camere cucina bagno 
È gresso balconi m 
14.50L FOoconvaIo (soppres box di proprietà, 199.000.000. 
so ‘nei giorni festivi) SOR a 
so BILIAR 
ad) 040/7383983: via Gelo e de 
® A cenze epoca si i 
15.15D VeneziaS.L. turato Co POME I 
16.15D VeneziaS.L. (2.acl.) cucina abitabile due camere 


18.10L/DVenezia SL, 
19.00D Venezia $.L. 
«19.50 Venezia S.L. (2.a cl) 
.20.15D Venezia Express - Ve- 
3 neziaS.L. 
20.40.16 (*) Marco Polo - Roma 
5 Termini (via Ve, Me- 
stre) 
22.08 IC (*°) Tergeste - Torino 
“PN. (via Milano C.le - 
Ve. Mestre) 
2317L. Venezia SL 
23.251C (*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 


(*) Servizio di sola T.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC e prenota- 


ta). 


+(**) Servizio di ta e 2.a cl. con paga- 


mento del supplemento IC. 


zione Obbligatoria del posto (gratui- 


ottimo prezzo. Amministrazio- 
ne Argo tel. 040/577044. (A581) 
A. QUATTROMURA Acquilinia 
casetta possibilità bifamiliare, 
vista golfo, ‘ampio ‘terreno. 
040-578944, (A572) 

A. QUATTROMURA mansardi- 
ne Roiano, centrali a partire 
da 17.000.000.  040-578944. 
(A572) 

A. QUATTROMURA San Giu- 
sto stabile occupato sei appar- 
tamentini, adatto. investimen- 
to. 134.000.000. (A572) 


(ABITARE a Trieste. Bellissima 


casa carsica. Perfette condi- 
zioni. Vicinanze Monrupino. 
Mq 170 interni. Giardino. 
040/3714361. (A570) 

ABITARE a Trieste, Sella Ne- 
vea. Appartamenti arredati. 
Recenti costruzioni. 
040/3719861. (A570) 


ORGANIZZAZIONE] ® 
x BERGAMO | finoali febbraio 1991 
galleria 9 colonne Spe CLAUDIO SCARDINO 
dipinti 


galleria 9 colonne 


ORGANIZZAZIONEfe» } e LIMILANO] 


SPE 


v.le Lara Giovanni120| 
lo 


prati dal2al22 febbraio 1991 
8.30/12.30 15/17.30 

chiuta sabato GONZALOZUNIGA 
efestivi 


dipinti 


tel. (035) 225222 


BRESCIA 
galleria 9 colonne Spe 


NICOLA GUERRAZ 
Via XX Settembre 48 
orarlo 


8.30/12.3015/18.30 
chiuso festivi 
e sabato pomeriggio 


tel. (030) 289026 collage 


FERRARA 
galleria9 colonne Spe 


LEONALVA 
via Ciani 4/6 


orario 
8.30/12.30 15/18.30 
chiuso sabato 
efestivi 

tel. (0532) 21518 


VE IMILANO ORGANIZZAZIONE fam» ya = ISMILANO ORGANIZ 


dal 25 gennaio al 14 febbraio 1991 


dal 25 gennaio al 20 febbraio 1991 


dipinti - presentato da Ernesto Fortuzzi 


fan! 7 E SMILANO ORGANIZZAZIONE famo 7) e L'IMILANO ORGANIZ 


società pubblicità editoriale Strada 3 Palazzo B 10 Assago - Mi 


unione ne ununnrrre 


TTTTTETS 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento'in palazzina zo- 
na CARPINETO recente, 4 
Stanze, cucina, doppi servizi, 
grande taverna con caminetto, 
giardino proprio, posto mac- 
china, autometano, tel. 
040/61712 via S. Lazzaro 10. 
(A626) 

IMMOBILIARE — TERGESTEA 
Lignano Pineta.appartamento 
perfetto settimo piano panora- 
mico due stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, balcone. 
040/767092. (A587) 4 
IMMOBILIARE . TERGESTEA 
Gatteri locale d'affari mq 90 
ampie vetrine adatto qualsiasi 
attività. 040/767092. (A587) 

IN COSTRUZIONE ROIANO 
CUCINA SALONCINO  1-2-3 
STANZE GARAGE PAGAMEN- 
TI. DILAZIONATI — MUTUI/- 
CONTR. REGIONALI PRENO- 
TAZIONI 
VALDIRIVO, 36. (A06) 
LORENZA vende: primingres- 
so, 2 stanze, soggiorno, cucina 
grande, bagno, riscaldamento 


‘autonomo, ascensore, 
165.000.000 040/734257. (A551) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 affare! Aquileia: 
amplissima casa risistemabi- 
le, ottima come investimento- 
affitto. (CO0). 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807-Staranzano: casa 
bifamiliare, ottimamente  ri- 
Strutturata, sovrastante man- 
sarda perlinata. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 libero, bicamere, 
salone, servizio, amplissime 
terrazze, doppio garage, otti- 
mo prezzo. (C00) è 
PRIVATO vende signorile am- 
pia metratura piano alto Fabio 
Severo 300 milioni 0431/84931. 
037) 

SUbrirostio MUGGIA pa- 
noramico appartamento in vil- 
la recente, cucina, soggiorno, 
3 stanze, servizi, terrazza. 
040-630175. (A012) 
VIP.040-64112 UNIVERSITA' 
adiacenze alloggio in casetta 
bifamiliare strutturato su due 
piani da ultimare lavori di re- 
Stauro cucina soggiorno due 
camere servizio cortile per 
svariati posti, macchina 
140.000.000. (A02) 

ZINI Rosenwasser bella casa 
d'epoca appartamenti signori- 
li e uffici completamente ri- 
strutturati 1.600.000 1.900.000 
mq zona Stazione. Tel 
040/411579. (A571) 


25] Animali 


A. BELLISSIMI cuccioli pasto- 
re tedesco iscritti vaccinati 
vendo 0432/722117.(A099) 


er] Diversi 
e 


MAGO Aniello Palumbo SAG- 
GIO maestro di VITA. Riunisce 
amori riconcilia coniugi DI: 
STRUGGE ogni sorta di MALE- 
FICIO risultati GARANTITI. 
Monfalcone 0481/480945. 


DUE LITRI 
SEI CILINDRI A V 
210 CV DIN 


Nei luoghi più prestigiosi, da oggi è 
facile incontrare la nuova 2.0 V6 
Turbo: il top di gamma della 164. 
164 Vé Turbo dispone di contenuti 

tecnologici straordinari, con valori 

prestazionali che non trovano 
riscontro nemmeno in categorie 
oltre iltre litri. ll suo potente motore 
sei cilindri, dalla raffinata architettura 
a V, sovralimentato con overboost, eroga 
210 CV.DIN consorprendente 
elasticità: la coppia max è di 30,6 Kg.m 
a2.750 giri/min. La perfezione e 
l'equilibrio di ogni parte meccanica 
consentono di viaggiare nel silenzio 
enel comfort a qualsiasi andatura. 

Allostile di una berlina così evoluta 
si integrano, naturalmente, tutti 

i tradizionali contenuti di sicurezza 

attiva Alfa Romeo, per una guida 
senza confronti. Nuova 164 V6 

Turbo.1l piacere esclusivo di 
distinguersi, senza farsi notare. 


Potenza max. (CV.DIN) 210 a 6000 g/min. 
Coppia max. (Kg.m) 30,6 a 2750 g/min. 
0-100Km/h(s):7,7 
Velocità max. (Km/h) oltre 240 


Disponibile‘ anche 
in versione deinquinata a norme U.S.A. 
N ATI I PORTE 


— i 


ASSE A PARTE. 


SPAZIOCASA VIA 


LA TRIST 


È IN EDICOLA 
IL NUOVO NUMERO 


IL VIZIO 


DI WENGEN 


DI PETRA 


pab Ie 


COLTIVARE IL TARTUFO 


NON E' FACILE MA 


CON LA NOSTRA ASSISTENZA 
PUOI RIUSCIRCI ; 


Ecco la nosira assistenza: scelta del 
terreno, fornitura delle piante adatte, 
controllo tecnico periodico, raccolta. 
Il tartufo è oggi collivabile intensi- 
Vamente grazie a piantine apposita- 
mente. preparate (miccorizzale) 6 
poste a dimora anche in RS 
menti: di terreno piccoli o attualmente 
Apro per scarsa accessibilità, 
abbandono oppure mancanza di 
tempo o inesperienza del proprietario 
(vanno bene anche i Parchi e | 
LI x 
a larlufala necessita die alcuni 
traltamenti particolari ma accessibili - 
col nostro aiuto - agli appassionati di 
agricoltura diventando così un'attività 
capace di offrire prospettive interes- 
santi anche se, come tulte le colture, 
condizionata da fattori imponderabili: 
tina tarlufaia di successo Lp dare un 
feddito annuo Superiore di 30 volle a 
Quello della vigna e di 60 volte a 
Mulo del mais. 

Centro Europeo Tartuficoltura 
mette gratuitamente a disposizione i 
Suoi tecnici specializzati che, dopo 
Un appropriato Sopralluogo, dicono se 
il terreno è idoneo e suggeriscono la 
coltura preferibile Scegliendo fra que- 


sti alberi: quercia (disponiamo di 10 
tipi), nocciolo, tiglio, pioppo (3 tipi), 
rovere (2 tipi), salice (3 tipi), cistus. | 
primi frutti possono esser disponibili 
In soli 3/4 anni, 

Non aspettare, non lasciar dormire il 
tuo terreno: cerca di renderlo produt- 
tivo come molti proprietari di Terreno 
Stanno già facendo, collivando pian- 
tine da Tartufo acquistabili ai migliori 
Prezzi di mercato presso il: 


. Azienda Leader in Europa 


CENTRO EUROPEO TARTUFICOLTURA 
pi 


Verona - Via E. Fermi, 17/8 (uscita aut. Verona Sud, #s via a sinistra) 


Tel. 045-8200488 -.Fax 045-8200399 


. Bo] IL PICCOLO 


Mercoledì 6 febbraio 1991 


Zip cao sso anni _ 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 


ccola. Si chiama Tipo 


cms € NON CONoscete ancora 

‘eresse «= il piacere di guidare una GT 
— forse è perché non avete 

“ ancora provato la nuova 
Tipo 1800 Granl'urismo. 


idroguida, chiusura centraliz- 


li Fiat a farvi provare il piace- 


re di guidarla. Motote a 4 ci- 


lindri di 1756 cc con poten- 


zadi 110 GV-DIN a 0060 
giri/minuto ed elevati valori 
sono disponibili a richiesta. 


pio albero a camme in testa. 


di coppia a bassi regimi. Se 


locità di 187 Km/h. Accelera- 


Ma non solo. Tipo 1800 


zione da o a 100 Km/h in GranTurismo vi farà scoprire 


10,9 secondi.. Gestione elet- 


tronica integrale dell’alimen- 


tazione, iniezione multi- 


£ 


point e distribuzione a dop- 


che il piacere di guidare una 
GT è fatto anche di comodi- 
tà e raffinatezza di ‘interni, 


strumentazione digitale, 


zata, alzacristalli elettrici e 


pneumatici a sezione ribassa- 
ta. In più, tetto apribile elet- 
trico, condizionatore d'aria, 


ABS e Zi in lega leggera 


x 


PE IE SI e e Te o ODINO IENE SIRS INESZO IG ARI SIIT PTT MT IP E ti MZ LE ZIE TA TTI Meer 


Tipo. La tentazione è forte. cam 


Tipo 1300 Granlurismo vi 


aspetta per dimostrarvi che 


il piacere di guida può di- 


ventare una nuova, gran- 


de, straordinaria tentazione. 


